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L'ANNUNCIO DATO ALLA CAMERA DA ANDREOTTI DOPO LA RIUNIONE DECISIVA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


L’Italia entra subito nello Sme 
grado le divisioni tra i partiti 


Socialisti e comunisti mantengono il parere contrario - Stamane un vertice tra i segretari per evitare i pericoli di crisi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘ROMA — «Nel consiglio dei 
ministri è prevalsa l’opinione 
dell’entrata immediata dell’Ita- 
lia nel Sistema monetanio eu- 
Topeo». Con queste parole, pro- 
munciate alle 10.30 e giunte po: 
chi minuti dopo sui tavoli di 
tutte le redazioni, il mmistro 
degli esteri Forlani, che stava 
uscendo da Palazzo Chigi, ha 
annunciato ai giornalisti che 
il governo aveva (preso una de- 
cisione destinata ad avere un 
effetto dirompente sul mondo 
politico italiano, In questi ter- 
‘mini, presa con l'appoggio dei 
democristiani e del Pr e con- 
tro la volontà di Psi e Pci, la 
decisione infatti scindeva a me- 
tà la maggioranza, lasciando 
pochi spiragli a un’eventuale 
mediazione. L'annuncio ufficia- 
le è venuto alla Camera. 

L'adesione dell'Italia al Siste- 
‘ma monetario europeo è neces- 
Ssaria. Essa è coerente con l'im- 
pegno del governo di risanare 
la nostra economia diminuen- 
do il tasso di inflazione ed au- 
mentando la crescita economi- 
ca. Se l’Italia non aderisse su 
‘bito allo Sme sarebbe messa in 
dubbio, con gravi conseguenze, 
la nostra volontà di raggiunge- 
ne gli obiettivi sui quali ci sia- 
Imo immegnati. E' questa la te 
si fondamentale sostenuta dal 
residente del consiglio An- 
dreotti nel suo discorso, che ha 
introdotto il dibattito sull’in- 
gresso dell’Italia nello Sme. 
Andreotti — che ha ammiamen- 
te illustrato. prima nel corso 
della seduta del consiglio dei 
ministri e subito dopo ‘all’as- 
semblea di Montecitorio, i ri- 
sultati della riunione dei ca- 
pi di governo svoltasi a Bru- 
xelles otto giorni fa — ha te- 
nuto a sottolineare che il can- 
celliere Schmidt gli aveva per- 
sonalmente espresso la nropria 
solidarietà nel corso di una 
conversazione telefonica svol 
tasi poco prima dell'inizio del 
dibattito a Montecitorio, 

xSchmidt mi ha confermato 
— ha detto Andreotti — quan- 
to aveva già pubblicamente di- 
chiarato a Bruxelles e cioè che 


l’Italia, con il suo ’straordina- ‘ 


trio miglioramento” dal 1976 ad 
oggi sì è guadagnata il rispet- 
to di tutti ed ha diritto ad un 
po’ di ottimismo». Andreotti 
ha anche citato «il motivato 
messaggio di incoraggiamen- 
to» giuntogli dal primo mini. 
stro danese Jorgensen. «Questi 
appelli — ha detto Andreotti 
— esprimono la generale opi- 
nione che, senza la piena par- 
tecipazione italiana allo Sme, 
qualunque novità comunitaria 
mancherebbe di qualcosa di es- 
senziale e di caratterizzante». 

Ma vediamo quali sono gli 
argomenti portati da Andreotti 
per la nostra immediata ade- 
‘sione allo Sme. Si tratta di una 
minuziosa elencazione dei risul. 
tati della trattativa avvenuta a 
Bruxelles ed al termine della 
quale, come è ben noto, la de- 
legazione italiana ha chiesto 
una «pausa di riflessione», Ri- 
levato, anzitutto, che «la deci- 
sione che dobbiamo adottare 
deve tenere conto, in una visio- 
ne serena e realistica, degli o- 
‘biettivi che ci eravamo prefis- 
si», Andreotti ha sottolineato 
che la delegazione italiana ha 
chiesto ai nostri partner la 
flessibilità dello Sme «per con- 
sentire a tutti di parteciparvi 
in modo durevole». «In questo 
quadro abbiamo chiesto una 
‘anda di oscillazione per le mo- 
nete attualmente fluttuanti più 
larga di quella del vecchio ser- 
pente monetario. Abbiamo ot- 
tenuto una banda del 6 per 
cento». 


Simmetria — L'Italia ha otte- 
nuto la «simmetria» tra gli o- 
neri delle monete forti e di 
quelle deboli. Ha ottenuto an- 
che che il sistema contenesse 
‘un indicatore di divergenza, ba- 
sato sullo «scudo» che indicas- 
se la moneta che si allontanava 
cialla media ponderata delle al- 
tre monete per stabilire su chi 
incombe in primo luogo la re- 
sponsabilità dell'intervento. sul 
mercato dei cambi, l'adozione 
di misure economiche o il cam- 
biamento del tasso centrale. L” 
Italia ha inoltre chiesto che le 
autorità responsabili della «mo- 
neta divergente» non adottino 
le misure previste in presenza 
di speciali circostanze. Questo 
problema, comunque, sarà rie 
saminato entro sei mesi sulla 
‘base dell’esperienza acquisita. 


Debitore involontario — Que- 
sto problema è stato sollevato 
dall’Italia. Si tratta del caso in 
cui la banca centrale di un Pae- 
se la cui valuta viene spinta al 
Tialzo, interviene sul mercato 
vendendo la propria valuta ed 
acquistendo una o più valute 
comunitarie che non divergano 
dalla media ponderata. Anche 
questo problema sarà riesami- 
nato. tra sei mesi. 


Divergenza tra le monete — 
La delegazione italiana ha ot- 
tenuto che la «soglia della di. 
vergenza» (ossia il punto in 
cui le autorità della moneta 
divergente intervengono prima, 
che siano raggiunti i margini 


| estremi della fluttuazione) sia 


fissata al. 75 per cento dello 
scarto massimo di divergenza 


«ammesso per ciascuna moneta. 


Questo significa che le monete 
divergenti che fiuttuano nella 
banda del sistema raggiungono 
questa soglia al 75 per cento 
di 2,25, mentre per la lira e le 
altre monete attualmente fiut- 
tuanti che lo desiderino, la so- 


mera del presidente del consiglio. 


‘Roma — Andreotti ‘e Pandolfi durante l’esposizione alla Ca- 


(Tel. Ansa) 


5 per cento, È 
Risorse e crediti — L'Italia 
ha ottenuto che l'ammontare 
delle risorse del sistema credi 
tizio a breve e medio termine 
sia di 25 miliardi di scudi. E” 
stato raggiunto inoltre un ac- 


di scudi la ripartizione tra i 
crediti a breve termine (quelli 
concessi senza condizioni) ed 
in undici miliardi l'assistenza 
finanziaria a medio termine 
(concessa con condizioni). 


Economie meno prospere — 
Non è stato possibile raggiun- 
gere, a Bruxelles, un accordo 
sulle misure economiche a so- 
stegno delle economie meno 
prospere. L'Italia ha appoggia- 
to un progetto presentato dal 
primo ‘ministro inglese Calla- 
ghan che, però, non è stato 
‘adottato. Il problema sarà po- 
sto all'ordine del giorno del 
prossimo consiglio europeo, 


Mezzogiorno — L'Italia ha 


glia sarà del 75 per cento del 


chiesto di aumentare i finan- 
ziamenti a favore del Mezzo- 
giorno, Il Consiglio europeo ha 
deciso di mettere a disposizio- 
ne dell’Italia e dell'Irlanda, per 
cinque anni, prestiti a condi- 
zioni speciali per l'ammontare 
di 1.100 miliardi di lire, I cre- 


x reABRRZI IT VS RANI i z0gi on- 
| cordo che fissa in 14 miliardi [Alti perl Mezzogiorno ArAmon 


terebbero a 3.710 miliardi di 
lire in cinqus anni con agevo- 
lazioni corrispondenti a 750 mi- 
Hiardi di lire per lo stesso pe- 
riodo, 


Fondo regionale — Non è sta- 
to raggiunto l’accordo sulla ri- 
chiesta italiana di un aumento 
delle risorse del Fondo regio- 
nale. E’ su questo punto, ha 
precisato qui Andreotti, che ab- 
biamo chiesto la «pausa di ri. 
flessione» non solo per motivi 
di valutazione politica, «ma an- 
che per vagliare le conseguen- 
ze di questa assenza sul fun- 
zionamento del sistema». 

Placido Cesareo 


Continua in 2.a pagina 


Una mediazione difficile 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Andreotti è usci 
to allo scoperto ed ha sparato 
la sua bordata: l’Italia -aderi- 
rà allo Sme. Non è difficile 
immaginare quale sensazione 
abbia suscitato l'annuncio in 
Parlamento del presidente del 
consiglio. Certa è una cosa, la 
mossa ha colto tutti di sor- 
presa. Sorpresa che poi si è 
rivelata piacevole o spiacevo- 
le a seconda dello schiera- 
mento di appartenenza, I con- 
trasti all’interno della mag- 
gioranza su questo problema, 
Sme o non Sme, sono noti 
e, fino a questo momento non 
ancora sanati. Da un lato, sul 
fronte «degli «aderentisti» tro- 
viamo schierati De, Psdi, Pri, 
mentre dall'altro, anche se sU 
posizioni leggermente diverse, 
comunisti e socialisti, Entram- 
bi questi ultimi comunque, si 
sa che non sono favorevoli e 
lo hanno dimostrato ieri mat- 
tina alla Camera, quando, do- 
po il discorso di Andreotti, 
hanno abbandonato l'aula vi- 
sibilmente contrariati. 

I socialisti hanno poi chie. 
sto un vertice dei segretari 
dei partiti al presidente del 
consiglio. E’ stato lo stesso 
segretario Craxi a chiederlo 
«dal momento che la situazio- 
ne sì è evoluta improvvisa 
mente a tal punto che è ne- 
cessaria una consultazione fra 
tutti ì vertici dei partiti che 
compongono la maggioranza». 
Così stamattina, a palazzo Chi- 
gi, si cercherà di concordare 
un testo dell'ordine del giorno 
che consenta ai comunisti e 
ai socialisti di non assumere 
atteggiamenti tali da esclu- 
derlì automaticamente dalla 
maggioranza. I comunisti sono 
indecisi tra il voto contrario 
e l'astensione, mentre ì socia- 
listì sembrano essere per l 
astensione. 

C'è anche l'ipotesi di un or- 
dine del giorno articolato în 
maniera tale che consenta @ 
comunisti e socialisti di vo- 
tare a favore di alcuni punti, 


come ad esempio quello che » 


conferma l'impegno europei 
stico dell’Italia e di votare con- 
tro o di astenersi sul comma 
fondamentale: adesione imme- 
diata dell'Italia allo Sme. Ai 
comunisti andrebbe anche be- 
ne concludere il dibattito an- 
che senza voto, però questa 
ipotesi non sembra molto rea- 
listica, dato che esiste già una 


mozione presentata dai radi. 
cali. 

In tutta questa ridda di i- 
potesi e di voci, che troveran- 
no oggi conferma, però, un 
fatto sembra restare certo: 
Andreotti non presenterebbe 
le dimissioni anche se î comu- 
misti dovessero votare contro 
e îì soctalisti astenersi. Nel ca- 
so i due partiti della sinistra 
chiedessero formalmente l'a: 
pertura della crisi, il presì- 
dente del consiglio allora non. 
avrebbe più scampo. Nono- 


stante tutto per il momento, 
quest’ultima ipotesi non è la 
più probabile. I comunisti s0- 
no “incastrati, minacciano la 
crisi, dichiarano di essere for- 
malmente contrari a questo 
ingresso, però, sotto sotto, 
non se la sentono di spingere 
a fondo sul freno. Potrebbero 
provocare, se volessero, la ca- 
duta del governo, è vero, ma 


Alberto Castagna 


Continua in 2.a pagina 


n 


Israele le ha 


a 


detto a 


ddio 


Gerusalemme — Golda Meir riposa da ieri sul monte Herz], accanto ai più illustri perso. 


naggi di Israele. Nella foto, 


retro della statista ebraica era rimasi 


il corteo funebre muove dalla sede della Knesset, dove il fe- 


lenni onoranze a Golda Meir in dodicesima pagina, 


to esposto) al pubblico omaggio, Il servizio sulle s0- 
( 


Tel. Ansa-Upi) 


L'INTERA REGIONE HA TREMATO ALLE 16.15'06" DI IERI: MOLTO ALLARME, NESSUN DANNO 


Terremoto (6,5 Mercalli) 
Paura dalla Carnia al mare 


Epicentro della scossa il monte Ferro, sopra Sappada - Fenomeno isolato o legato al sisma del "76? 


La terra ha tremato ancora nell: 
16.15'06”, e 1 


tita ieri, esattamente alle 


la mostra regione. Una violenta scossa sismica è stata avver. 
’Osservatorio geofisico di Trieste ne ha valutato l'intensità 


a 44 gradi della scala Richter, pari a 6,5 gradi Mercalli. L’epicentro del sommovimento è sta 
to localizzato a 125 chilometri da Trieste, in direzione Nord-Ovest, e ‘prec;samente sul monte Fer- 
ro, che sovrasta la località turistica di Sappada: a una quarantina di chilometri, quindi, da 
quel monte San Simeone che fu il «cuore» del disastroso terremoto del 76, Al riguardo il Geo. 
fisico non ha ancora potuto stabilire se la scossa di ieri pomieriggio rientri nel fenomeno di 


assestamento del sisma di due anni fa, o se costituisca w 
popolazione abbia avvertito la. scossa, 
forte, tanto che non ci sono stati praticamen 


che, a Sappada, la 


Bellunese, 11 monte Ferro, alto 


sionati dì sci; proprio dal centro di Sappada parte infatti la seg; 
duce all'omonimo rifugio-albergo, situato sullé pendici del monte, dal 
sta di sci che riconduce in paese. 


UDINE — Ancora paura, 0 
meglio panico, in Friuli, La 
voce del terremoto Si è ri- 
fatta sentire alle 16.15'06” di 
ieri, in una fascia di territo- 
tio assai vasta, comprendente 
in pratica tutta la provincia 
di Udine, dalla Carnia al ma- 
re. Comprensibili gli effetti 
psicologici che la nuova vio- 
lenta scossa ha avuto soprat- 
tutto tra le popolazioni che 
ancora ricordano con orrore 
la terribile esperienza del 6 
maggio ’76, anche se ieri, per 
fortuna, non ci. sono state 


COMMENTI FAVOREVOLI NELLE CAPITALI EUROPEE ALL’ANNUNCIO DA ROMA 


BRUXELLES — Ampia sod- 
disfazione è stata espressa ne- 
gli ambienti del governo belga 
è delle comunità europee, & 
Bruxelles, all’arrivo delle no- 
tizie da Roma sulla decisione 
del governo Andreotti di ade- 
rire subito al nuovo Sistema 
monetario europeo. Il presi- 
dente della commissione delle 
comunità europee, Roy Jen: 
ins, ha ‘espresso apprezza. 
mento per quella che ha de- 
finito «una decisione  corag- 
giosa», Un portavoce del mi 
nistro delle finanze belga Ga- 
ston Geens, ha commentato 
da parte sua: «E stato Sempre 
nostro desiderio che tutti i 
paesi della Cee partecipassero 
allo Sme». 

Ovvia soddisfazione è stata 
espressa nelle due capitali 
maggiormente interessate al 
problema, Bonn e Parigi, Il 
ministro tedesco delle finanze 


Prorogato a giugno 
l'accordo di pesca 
tra Roma e Belgrado 


ROMA — La validità dell’ 
accordo di pesca tra l’Italia e 
la Jugoslavia è stata proro. 
gata fino al 30 giugno 1979: 
un'intesa in'tal senso è stata 
raggiunta, a Bruxelles, tra j 
rappresentanti del governo 
di Belgrado e le autorità 
comunitarie del settore della 
pesca. In materia infatti, da 
circa due anni, la competen. 
za è della Cee, e non più dei 
singoli paesi membri. 

Il trattato di pesca tra 
Italia e Jugoslavia è già sca. 
duto nel 1976, e da tale anno 
l'accordo viene prorogato 
ogni sei mesi: questo per dar 
modo alla direzione generale 
della pesca della Cee di or. 
ganizzarsi e affrontare le trat. 
tative riguardanti i singoli 
paesi membri. Sono circa. no 
i permessi di pesca previsti 
dal trattato italo-iugoslavo: 
in maggioranza riguardano 
pescatori di San Benedetto 
del Tronto, il più grosso 
centro ittico dell'Adriatico. 


Decisiva una <revisione» francese? 


Schmidt avrebbe premuto su' Giscard per sollevare il veto a parte delle richieste italiane 


ha fatto sapere formalmente 
di essere «ben lieto» del pro: 
‘posito del governo italiano di 
aderire subito allo Sme. Il 
portavoce ha comunque tenu- 
to a mettere in evidenza il fat- 
to che si tratta di un propo- 
sito e non di una decisione 
definitiva dal momento che si 
attende il risultato del! dibat- 
tito al Parlamento di Roma. 
Altro indizio positivo, ha ag- 


giunto il portavoce, è che la. 


Norvegia — la quale ha an 
nunciato che non entrerà su- 
bito nello Sme ed ha abban- 
donato il serpente — intende 
comunque seguire gli svilup- 
pi relativi al nuovo ordina- 
mento valutario, «Speriamo, 
ha detto il funzionario, che 
tanto la Norvegia quanto l’ 
Austria possano presto ade- 
rire allo Sme». 

Il parere favorevole espres- 
so dal consiglio dei ministri 


italiano alla partecipazione | 


dell’Italia al Sistema moneta- 
Tio europeo è stato accolto 
con soddisfazione all’Eliseo il 
cui portavoce Pierre Hunt ha 
dichiarato in fine di mattinata 
che «si tratta d'un dato molto 
positivo per la zona di sta- 
bilità monetaria che si cerca 
di costituire in Europa». Le 
notizie provenienti da Roma 
sono giunte proprio nel gior- 
no in cui la stampa francese 
ha dato conto della telefonata 
fatta dal Presidente Giscard 
d’Estaing al presidente del 
consiglio Andreotti a Pisa. sa- 
ato scorso, e gli osservatori 
della capitale francese si in- 
terrogano su quali iniziative 
abbiano potuto essere state 
prese da Parigi e da Bonn per 
facilitare la partecipazione del- 
l’Italia alla realizzazione dello 
Sme fin dal suo inizio. 

A tale proposito, gli osser- 
vatori parigini rilevano che la 
cancelleria tedesca era sem- 
brata fin dall’inizio favorevo- 
le. all'accoglimento delle ri- 
chieste italiane anche se aveva 
finito con l’allinearsi alla po- 
sizione di intransigenza assun- 
ta dalla Francia nel consiglio 
europeo di Bruxelles. Non si 
esclude a Parigi — anche sul- 
la scorta dei commenti della 
stampa tedesca successivi alla 
riunione di Bruxelles che ave- 


vano riversato su Giscard d' 
Estaing l'intera responsabilità 
della mancata adesione imme- 
diata dell’Italia allo Sme — 
che prese di contatto nella 
direzione Bonn-Parigi abbiano 
potuto avvenire prima della 
chiamata telefonica di Giscard 
ad Andreotti, sabato scorso, 

La notizia dell’adesione ita- 
liana, non ha provocato rea- 
zioni ufficiali in Irlanda, l’ 
altro paese rimasto «sospeso». 
Il governo è rimasto in riu- 
nione per tutta la giornata, 
ma ciò non ha portato a una 


. decisione definitiva, 


Infine un commento dall’ 
Est. L'istituzione dello Sme 
incontra gli stessi ostacoli che 
hanno fatto fallire il serpente 
monetario e le difficoltà sa- 
ranno insormontabili anche 
in avvenire: è questa l’opinio- 


ne dell’economista sovietico 
Gheorghij Matjuchin, intervi- 
stato dalla «Novosti», l’agen. 
zia di stampa dell'URSS, Ciò 
è dovuto anzitutto — secondo 
l'economista — al diverso li. 
vello economico dei paesi in- 
teressati: basti confrontare a 
questo ‘proposito la Rft e 1’ 
Italia. I tentativi della Cee di 
parificare questi livelli non 
hanno pressoché alcuna pos- 
sibilità di successo, poiché la 
disuguaglianza dello sviluppo 
economico è una delle carat. 
teristiche dell'economia capi 
talista. Anzi, l'esperienza, con- 
clude Matjuchin, indica che 
queste differenze si approfon. 
discono sempre di più, il che 
in buona parte Sì Spiega an- 
che con la diversità del po- 
tenziale economico dei paesi 
membri. 


conseguenze materiali di al 
cun tipo, nè tanto meno feri- 
ti. L'impressione più diffusa, 
mancando dati ufficiali pre- 
cisi, è che la scossa sia di 
tipo sussultorio, piuttosto pro- 
lungata, e sia stata seguita 
da altre due scosse minori. 

Una certa sorpresa ha su- 
scitato la localizzazione dell’ 
epicentro nella zona di Sap- 
pada. Ma è certo che, quando 
i lampadari si sono messi a 
oscillare e i vetri delle fine- 
stre a tintinnare, nessuno si è 
chiesto da dove «partisse» la 
scossa; tutti hanno reagito 
come sempre succede quando 
il sussulto è particolarmente 
minaccioso e allarmante: co- 
sì la popolazione — soprat: 
tutto di Forni di Sopra, la 
località friulana più vicina al 
monte Ferro, anche di Forni 
di Sotto e di Forni Avoltri, 
e di molte altre località del- 
la Carnia: Rigolato, Ovaro, 
Villasantina, Paluzza e lo stes- 
so capoluogo Tolmezzo — ha 
abbandonato in massa le abi- 
tazioni riversandosi nelle 
strade e rimanendovi per una 
buona mezz'ora. 


‘Allarme e paura comunque 
un po’ dappertutto: da Tar- 
visio — come dicevamo — al- 
le zone terremotate, fino a 
Lignano; anche nel centro 
balneare, infatti, dove in pas- 
sato erano stati avvertiti so- 
lo i sommovimenti di notevo- 
le intensità, la scossa è sta- 


ta sentita. Per cui questo fe- | 


nomeno, abbastanza insolito. 
ha fatto sì che parecchie per- 
sone mettessero mano ai te- 
lefoni per chiedere informa: 


zioni così come del resto è. 


avvenuto da molte altre loca- 
lità anche extraregionali, dal 
momento che ormai il Friuli 
è considerato. un po’ il luogo 
in cui si verificano «tutti» i 
terremoti. 

Anche a Udine, ovviamente, 
la scossa è stata avvertita in 


n fenomeno a sé stante. Singolare è 
ma non in misura particolarmente 
te episodi di panico tra gli abitanti del centro del 
2348 metri, è ben noto'agli sportivi, e in particolare agli appas- 
giovia «Monte Ferro», che con» 


quale parte una lunga pi: 


maniera. abbastanza distinta 
da alcune decine di migliaia 
di persone. specie, quelle che 
abitano 1 piani alti delle case 
o fabbricati di una certa ve- 
tustà, portati per caratteri. 
stiche delle loro stesse strut- 
ture a essere alquanto «bal- 
lerini». Anche nel capoluogo 
sono stati subissati di tele 
fonate i vigili del fuoco, le 
stazioni dei carabinieri, la 
questura, per ottenere infor- 
mazioni o soltanto per il bi- 
sogno di sentire se in qualche 
parte si fossero avute conse 
guenze di una certa entità: in 
sostanza, per cercare di sco- 
prire se «era il caso» di con- 
tinuare ad avere paura. 


Giorgio Verbi 


Nell’alta Valcellina 


l'angoscia maggiore. 


PORDENONE — Ci si era di- 
sabituati al gioco (un po’ te- 
tro) di calcolare per approssi- 
mazione l'entità delle scosse 
telluriche. Un gioco che în tut- 
to il Friuli è stato ampiamen- 
te praticato per circa un anno, 
ma del quale, e per fortuna, 
sembrava che quasi ci si fosse 
dimenticati le regole. E invece, 
d'improvviso, ecco che tutto 
ti ritorna in mente: un brivido 
raggellante lungo la schiena e 
subito, una frazione di secon- 
do, sei già sulla soglia di casa, 
che ti butti fuori, dove l’unico 
tetto è il cielo. 

Quattro virgola quattro gra- 
di della scala Richter. Era 
questa l'informazione che un 
po’ tutti, nella. destra Taglia 
mento, hanno insistentemente 
richiesto, ieri pomeriggio, con 
una gragnuola di telefonate, a 
carabinieri, «113», vigili del fuo- 
co, redazioni di giornali. La 
paura è stata grande, special 


UN POLEMICO INTERVENTO DI PONOMARIOV 


Pe a convegno a Sofia: 
frecciate russe ai romeni 


DALLA REDAZIONE VIENNESE 


VIENNA — Settantuno par- 
titi comunisti hanno mandato 
«i loro rappresentanti a Sofia 
per la conferenza organizzata 
dal partito comunista bulga- 
ro, insieme con la redazione 
della rivista teoretica praghe- 
se «Problemi della pace e del 
socialismo», e inaugurata ieri 
con i discorsi del Presidente 
bulgaro Zivkov e del membro 
del comitato centrale sovie- 
tico Ponomariov. 


I Pe dell'Europa orientale. 


sono presenti con funzionari 
di primo piano, mentre gli al- 
trì partiti comunisti sono pre- 
senti con funzionari di secon- 


STRAGE A ISFAHAN DOPO LE INCRU 


NTE DIMOSTRAZIONI A TEHERAN 


Torna a scorrere il sangue in Iran 


TEHERAN — I carri arma. 
ti e i soldati sono tornati ieri 
nelle strade di Teheran, dopo 
le imponenti manifestazioni 
popolari dei due giorni pre- 
cedenti, organizzate dall’op- 
posizione politica e dai capi 
religiosi sciiti. Nonostante la 
massiccia presenza dei mili- 
tari, la giornata nella capita- 
le iraniana è trascorsa pres- 
soché tranquilla, con un traf- 
fico ridotto, anche a causa 
dello sciopero degli ,autobus, 
Sempre in sciopero sono an- 
che gli organismi governativi, 
come le assicurazioni naziona- 
li, l'ente per l'energia elettri- 
ca, la compagnia del gas, la 
televisione, i giornali, i mini- 
steri della finanza, della pia- 
nificazione e della gustizia. 
Anche la compagnia petroli- 
fera «Osco» è in sciopero, e 
la produzione di greggio della 
«Nioc» (l’ente petrolifero di 
Stato) è stata ieri di soli un 
milione e un quarto di barili. 


Giornata drammatica, in- 
vece, in altre provincie ira- 
niane: a Isfaha, dove già lu- 
nedì la folla aveva dato 1’ 
assalto al quartier generale 
della «Savak» (la polizia po- 
litica), il governatore della 
legge marziale, gen. Nagi, ha 
‘avviato un’ «operazione di pu- 
lizia», nel corso della, quale 
almeno 35 persone sono state 
uccise; i feriti sarebbero cen 
tinaia. Sulla meccanica degli 
avvenimenti, le informazioni 
sono piuttosto frammentarie 
@ confuse, anche perché non è 
mossibile entrare © uscire 
dalla città. 

Si sa che ieri mattina al. 
cune banche ed edifici pub- 
blici sono stati incendiati, e 
le truppe sono intervenute, 
attaccando (secondo l’opposi- 
zione) soprattutto, negozi che 
avevano sulle vetrine le foto- 
grafie dell’ «ayatollah» Kho- 
meini soprattutto nell’area del 
«bazar». Secondo altre fonti, 


poliziotti in borghese e sol 
dati in divisa avrebbero co- 
streto, sotto la minaccia degli 
sfollagente molte persone a 
gridare «Viva lo Scià!» e «ab- 
basso Khomeini!»: coloro che 
si sono rifiutati sarebbero 
stati percossi e uccisi. 

Secondo fonti dell’opposi- 
zione, sarebbero in realtà 
«centinaia» gli opositori del 
regime massacrati dall’eser- 
cito, che avrebbe aperto il 
fuoco anche con le mitraglia- 
trici, dagli elicotteri che sor- 
volano la città durante i tu- 
multi. > 


TIMORI AMERICANI 
Gioco facile 
per le spie russe? 
NEW YORK — Viva preoc- 


cupazione sta suscitando ne- 
gli ambienti del ministero del- 


la difesa e dell'industria bel- 
lica americana la vendita all’ 
Iran, avvenuta in questi ulti. 
mi anni, di armi modernissi- 


| me da parte degli Stati Uniti. 


Tale preoccupazione è piena- 
mente condivisa anche dal go- 
verno britannico, a sua volta 
fornitore di sofisticate armi al 
Tegime dello Scià, Negli am- 
bienti ‘ufficiali americani e 
britannici si teme che un ag- 
gravamento della situazione 
iraniana possa far «rilassare» 
la sorveglianza militare, al 
punto da consentire ad agen- 
ti segreti sovietici di ottenere 
informazioni segrete su mez: 
zi e apparecchiature belliche 
o addirittura di entrare ‘in 
possesso di alcune delle ar- 
mi più sofisticate. 

Al Pentagono si sottolinea 
che da tempo esistono «pia- 
ni di emergenza» per l’even- 
tuale trasferimento del mate- 


da o terza categoria. Quello 
italiano ha mandato a Sofia 
‘Michele Rossi, membro della 
redazione di «Problemi della 
pace e del socialismo», Tra 
gli assenti, figurano il parti. 
to comunista cinese e quelli 
albanese, jugoslavo, nordco- 
Teano e cambogiano, In tut- 
to ci sono a Sofia 28 partiti 
comunisti europei, 20 dell’ 
America, 14 dell’Asia, sette 
dell’Africa e due dell’Oceania. 

Dopo che Zivkov aveva at- 
taccato nel suo discorso la 
politica cinese e le sue mani. 
festazioni «pericolose per la 
pace», Ponomariov ha  riaf- 
fermato nel suo intervento 
che «il socialismo reale» (os- 
sia gli stati del Patto di Var- 
savia) costituisce la forza 
principale della lotta - contro 
i pericoli di guerra rappre 
sentati dall’ imperialismo e 
dall’egemonismo maoista», 

Appunto per questo, ha ag- 
giunto il funzionario sovieti- 
‘co con una polemica allusio- 
ne alla Romania, «l’alleanza 
dell'Europa orientale si vede 
costretta a prendere le misure 
più adeguate per rafforzare il 
proprio potenziale difensivo». 

In questa affermazione c’è 
un’altra autorevole replica so- 
vietica (dopo quella dell’al- 
tro giorno di: Breznev) al ri- 
fiuto di Ceausescu di aumen- 
tare le spese militari del pat- 
to di Varsavia e di sottoporre 
le forze armate romene a un 
comando integrato sovranna- 
zionale, 

Ponomariov ha poi critica- 
to i partiti comunisti che non 
accettano le sue tesi: ha det- 
to che «la neutralità in que 
sto campo o, peggio, l'appog- 
gio a movimenti antisociali- 
sti possono- danneggiare il 
movimento comunista interna. 
zionale». Le cosiddette strade 
nazionali verso il socialismo 
vanno benissimo, a condizio. 
ne però che non contraddi. 


Ettore Petta 


mente nella zona montana del- 
la provincia, e, più precisa- 
mente, nell'alta Valcellina, 

«E' durato dieci secondi, for- 
se più — ci hanno detto a 
Claut — e sembrava che fosse 
tornato il disastro di due an- 
ni fa. Siamo scappati fuori tut- 
tì, nel freddo e nella neve». La 
gente, a Claut appunto, ma an- 
che a Cimolais, Barcis, Andreis, 
Montereale, è rientrata in ca- 
sa più tardi che altrove. Era- 
no quasi increduli di fronte al- 
la circostanza che nessun dan- 
no si fosse verificato, nemmeno 
‘una crepa aperta nei muri, un 
cornicione caduto; soltanto — 
ma «davvero era il minimo» — 
qualche sopramniobile o qual- 
che vaso che, perso l'equilibrio 
in sala da pranzo, era caduto 
frantumandosi ‘in mille pezzi. 

Confrontando le molte testi 
monianze raccolte, è certo che 
proprio l'alta Valcellina, nella 
mostra regione, è la zona in 
cui più decisamente è stato av- 
vertito ‘il sommovimento sismi: 
co, Ci è difficile capire come 
mai un terremoto che ha avu- 
to origine, a quanto risulta, 
dalle parti di Sappada, abbia 
potuto avere i suoi più forti 
effetti superficiali proprio in 
Valcellina e non, per esempio, 
a Forni, che dal monte Ferro 
dista assai meno. E’ un feno- 
meno, comunque, iche non spet- 
ta a noi spiegare. 

E’ invece molto più facile 
capire come mai in altre zone 
della destra Tagliamento 
Spilimbergo, ad esempio, oppu- 
re Aviano, Maniago, Pordenone 
— la scossa sia stata «sentita» 
per un periodo di tempo mino- 
re: quasi fosse stata smorzata 
dalla distanza progressiva. In 
questi centri, înoltre, non è 


stato udito il caratteristico 
rombo, quel cupo boato che. 
precede il movimento della ter- 
ra: în Valcellina, invece, lo han- 
no: udito: molto distintamente. 

Come si è accennato, comun- 
que, il terremoto non ha pro- 


In cronaca 


Vivo allarme 
anche a Trieste 


vocato danni, bensì soltanto 
un comprensibile spavento. Le 
scene di panico si sono ripetu: 
te un po’ dappertutto. Ad \Avia- 
no una scuola elementare dov 
era în corso una lezione pome: 
tidiana è stata fatta evacuare 
alla spicciolata. A ‘Pordenone, 
in municipio, un’impiegata è 
caduta, procurandosi qualche 
leggera abrasione, mentre sta- 
va precipitandosi verso l'usci- 
ta. A Maniago tutti quanti si 
sono dati convegno în piazza. 
A Spilimbergo la cosa ha spa- 
ventato specialmente gli abi 
tanti del centro storico nonché, 
ovviamente, quelli che vivono 
nei piani alti idei condomini. 
A questo proposito, bisogna 
osservare che ancora una volta, 
a Pordenone, sono stati pro- 
prio gli abitanti dei palazzi più 
alti ad avvertire nettamente îl 
fenomeno sismico. Fortunata- 
mente, data la sua breve dura- 
ta, non sì sono ripetute le 


Francesco Durante 
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Mercoledì, 13 dicembre 1978 


Lo Sme: 
che cos'è 
e come 
funzionerà 


ROMA — Il sistema moneta- 
Tio europeo in sintesi riduce il 
margine .di oscillazione dei 
cambi tra monete Cee entro il 
2,25 p.c., a parte la possibilità 
di opzione per la fascia ampia 
del 6 p.c, da ridurre progressi 


. vamente. 


Lo Sme si fonda su: A) Una 
unità monetaria europea, l’ 
Ecu «paniere ponderato» delle 
monete Cee, che nella fase ini- 
ziale del ‘sistema — due anni — 
avrà il valore dell’attuale uni- 
tà di conto europea (circa 1.110 


. lire) e avrà funzioni limitate 


& «indicatore di divergenza» 
per individuare deprezzamenti 
o apprezzamenti eccessivi delle 
singole monete; di «numerario» 
per il meccanismo dei tassi di 
cambio; di «denominatore» per 
le operazioni dei meccanismi 
di intervento e di credito; di 
mezzo di regolamento tra auto- 
rità monetarie Cee. Il «peso re- 
lativo» di ciascunà moneta nel- 
l’Ecu sarà rivisto ogni 5 anni 
o comunque in caso di variazio- 
ni di oltre il 25 p.c. 

B) Una procedura comune 
per variare il tasso di cambio 
fisso e consultazioni reciproche 
sulle politiche dei tassi di cam- 
bio anche rispetto ai paesi e- 
stranei allo Sme. In caso di ap- 
prezzamento 0 deprezzamento 
di una moneta oltre il 75 p.c. 
dell’oscillazione consentita («so- 
glia di divergenza») le autorità 
monetarie del paese in questio- 
ne dovranno agire o con acqui. 
ti e cessioni di valuta, o con 
cambiamento dei tassi centrali, 
o con altre misure di politica 
‘economica, o con interventi 
«diversificati» cioé misti. Se 
non lo fanno dovranno fornire 
spiegazioni in sede di concer- 
tazione tra banche centrali e 
si può arrivare ad un consiglio 
dei ministri. Per mantenere le 
parità si potranno in caso di 
necessità ottenere crediti illi- 
mitati a brevissimo termine (45 
giorni, ma in parte prolungabi- 
li sino a 3 mesi). 

IC) Un fondo di intervento, 
inizialmente l’attuale Fecom, 
ma tra due anni un vero «Fon- 
do monetario europeo», cui le 
banche, con specifici e rinno- 
vabili accordi Swap, forniran- 
no il 20 per cento delle ri- 
serve in oro e di quelle in va- 
luta in cambio di Ecu, 

D) Meccanismi di credito si. 
no a un totale di 25 milioni 
di Ecu (che poi passeranno al 
Fime tra due anni): 14 miliar- 
di a breve termine, 11 miliar- 
di a medio termine. 

E) Misure di rafforzamento 
delle economie più deboli: in 
‘pratica 1 miliardo di Uce all’ 
anno per 5 anni e abbuoni di 
interesse del 3 p.c, per 1 mi 
liardo di Uce in 5 anni, 200 
milioni l’anno, 

L'accordo sul sistema mone- 
tario europeo è stato sotto- 
scritto il 5 dicembre scorso da 
tutti e nove i partecipanti al 
Vertice, anche se vi erano sta- 
te le riserve di Italia, Irlanda, 
e Gran Bretagna (pubblica- 
mente dichiarato e allegato 
in una parte non divulgata 
delle decisioni finali. La ri 
serva italiana riguardava l’op- 
zione tra lo «status» di parte- 
cipante al sistema e quello di 
mon partecipante, già scelto 
dalla Gran Bretagna, ma anch” 
esso previsto nell’accordo a 
nove. 

La decisione italiana non do- 
vrebbe quindi essere: ulterior- 
mente formalizzata. Il 18 di- 
‘cembre, comunque, si riuniran- 
no i ministri dell'economia e 
delle finanze della Cee per ap- 
provare i regolamenti che per- 
metteranno l’avvio dello Sme: 
1) la modifica dell’unità di con- 
to sino ad oggi usata dal Fe- 
com (Fondo europeo di coo- 
perazione monetaria), la intro- 
duzione della nuova unita mo- 
metaria europea (Ecu) nelle o- 
perazioni del fondo e la sua 
‘composizione; 2) l’autorizzazio- 
ne al Fecom a ricavare le ri 
serve monetarie (il 20 per cen- 
to di quelle in oro e il 20 per 
cento di quelle in dollari) delle 
banche centrali e di emettere 
Ecu che serviranno come mez- 
zo di regolamento tra: le auto- 
rità monetarie Cee. 

3) Gli effetti dello Sme sulla 
politica agricola; 4) la modifica 
del meccanismo di concorso fi- 
nanziario a medio termine (che 
visale al manzo !71) se la com- 
missione Jenkins avrà presen. 
tato in tempo la relativa pro- 
posta. 

Entro il primo gennaio inol. 
tre le banche centrali degli sta- 
ti partecivanti dovranno modi- 
ficare le disposizioni relative al 
sostegno monetario a breve ter- 
mine, come pure — per quel 
che riguarda le monete che en. 
treranno nello Sme per tale 
data — attuare la riduzione dei 
‘margini di fluttuazione (per la 
lira la fascia di fiuttuazione sa- 
Tà del 6 per cento rispetto al 
tasso di cambio centrale con I’ 
Ecu e rispetto alle altre mone- 
te del sistema). 


L'AZIENDA SOSTIENE LA NECESSITA’ DI SMALTIRE NEL PERIODO LE SCORTE 


Chiusura Zunussi di 31 giorni 
I sindacati non sono d'uccordo 


Oggà un incontro con la direzione su questo punto e ‘sulle modifiche al lavoro in fabbrica 


PORDENONE — Il coordi 
mamento nazionale del gruppo 
Zanussi si ‘è riunito ieri a. Por- 
denone, nella sede della Cisl, 
‘per discutere dei problemi le- 
igati alla richiesta di cassa in- 
tegrazione per gran parte dei 
dipendenti, Secondo l'azienda 
‘c'è bisogno sia di un periodo 
di chiusura totale (dal 6 al 16 
‘gennaio) sia di uno di chiusu- 
ra articolata di 22 giorni (dal 
18 gennaio al 30 marzo); que- 
ste date non si riferiscono a 
tutti gli stabilimenti, ma sol- 
tanto ai principali. Per gli al 
tri la cassa integrazione si 
svolgerà con date e periodi lie- 
vemente diversi, 

La Zanussi ha motivato que- 
ste richieste con la necessità, 
di smaltire le scorte dei ma- 
gazzini, che sarebbero stracol. 
mi. Per verificare la necessi 
tà della cassa integrazione e 
per decidere come rispondere 
alla proposta aziendale si è 
Tiunito il coordinamento na- 


zionale presieduto da Pedrone. 

Le organizzazioni sindacali 
‘hanno innanzitutto deciso che, 
anche alla luce della situazio- 
ne di magazzino, trentun gior. 


ni di cassa integrazione sono | 
troppi e trovano solo parzia- | 


le giustificazione nella lieve 
crisi che il mercato degli elet. 
trodomestici ha subito in Ita- 
lia. «Un'azienda che controlla 
il 20 per cento del mercato eu- 
Topeo — è stato detto — non 
può entrare in crisi per una 
lieve flessione nel mercato in- 
terno». 

Secondo i sindacati quindi 
ci sono altri due motivi che 
stanno alla bese di questa ri. 
Chiesta: la necessità di svec- 
chiare la produzione rinnovan- 
do, durante questo periodo di 
sosta, la gamma dei modelli 
@ dare una prima risposta al 
sindacato mentre stanno per 
iniziare le rivendicazioni con 
trattuali. «Anche le la Zanus- 
sì ha dichiarato di non voler 


interferire sul contratto con 
la cassa integrazione — sì è 
commentato — di fatto dà una 
precisa indicazione», 
L'azienda, quindi — questa 
la valutazione sindacale — vor. 
rebbe prendere tre piccioni 
con una fava. Di fronte a ciò 
il coordinamento fa delle pre- 
cise proposte, che illustrerà 
alla Zanussi stamani nell'in- 
contro previsto per le 9 nella 
sede  dell’Associazione indu. 
striali: contrattare un periodo 
minore di cassa integrazione 
da dividere comunque in due 
periodi; verificare l'evolversi 
della situazione durante il pri- 
mo periodo e decidere se 
come farne un secondo. In 
ogni; caso decidere subito l'in- 
tero orario annuale di lavoro, 
Il coordinamento inoltre ha 
deciso di chiedere la verifica 
degli impegni che la Zanussi. 
aveva sottoscritto in febbraio 
per proporre dei mutamenti 
alla organizzazione del lavoro 


in fabbrica. Su questo: argo- 
mento è stata decisa l'apertu- 
ra di una serie di lotte. 

Di notevole interesse, viste 
le polemiche che sono nate 
sull'argomento, le decisioni del 
coordinamento in merito alla 
riduzione dell'orario. Lo stru- 
mento «riduzione dell'orario di 
lavoro» verrà utilizzato ai fini 
della politica industriale. Per 
ciò, a fianco della vertenza na- 
zionale dei metalmeccanici, 
‘Verrà aperta una vertenza del 
settore elettrodomestici sul te- 
ma dell'orario. Tre piattafor- 
me quindi, nazionale, di set- 


tore e di reparto, che rende-. 


Tanno senz'altro. caldissimo 
questo autunno sindacale. . 

E’ stata inoltre decisa .la 
convocazione del coordina- 
mento del settore elettronica 
per un confronto con la Za- 
nussi sulle proposte del piano 
di settore nazionale e del coor- 
dinamento del settore casa. 

Pierluigi Odorico 


Centrale nel Molise: 
parere contrario 
incominissione Senato 


ROMA. — La commissione 
affari costituzionali del Se- 
nato ha espresso parere con. 
trario alla conversione in leg- 
ge del decreto governativo 
riguardante l'insediamento 
della centrale elettronuclea- 
re del Molise. «La commis. 
sione affari costituzionali di 
palazzo Madama — sostiene 
il relatore del provvedimento, 
sen. Enzo Modica (Pci) — 
premesso che l'accertamento 
delle condizioni incidenti sul. 
la. valutazione. dell’esistenza 
dei: presupposti «di necessità 
e di urgenza previsti dall’ 
art. 77 dell’istituzione : dipen- 
de eventualmente dall’esame 
di merito; osservato che dell’ 
insediamento di centrali elet. 
tronucleari nella Regione Mo- 
lise non si è verificata l’in- 
tesa con la commissione con- 
sultiva interregionale, intesa 
prevista dall’art. 2 e dall’art. 
22. della legge 2 agosto ’25, 
e che la suddetta commissio- 
ne ha ripetutamente espresso 
parere ,contrario; ritenendo 
che l'acquisizione di detta 
intesa costituisca necessaria 
premessa per l'intervento le- 
gislativo statale previsto dal 
terzo comma dell’art. 2. del. 
la citata legge del 1975; espri- 
me parere contrario alla con- 
versione in legge del decreto- 
legge 13 novembre 1978». 

Il decreto legge sull’inse- 
diamento della centrale elet- 
tronucleare del Molise scade 
il 12 gennaio prossimo. 


INTERVENTO DEL SEGRETARIO CGIL-CISL-UIL A _CORDENONS 


Trentin: pronti alla lotta 
se Il governo «perde colpi» 


«Il padronato dovrà fare i conti con l’intero movimento sindacale» 


PORDENONE — Il movi 
mento sindacale si trova alla 
stretta decisiva: o riuscirà a 
produrre dei mutamenti nel 
proprio interno, tali da sanare 
le divergenze fra organizzazio- 
ni e favorire un nuovo rappor- 
to di coesione con la base del- 
la multiforme realtà lavorati. 
va, o dovrà subire la pesan- 
te controffensiva restauratrice, 
già messa in atto dal grande 
padronato. Lo ha affermato 
‘Bruno Trentin, della segreteria 
nazionale della federazione 
Cgil - Cisl - Uil, parlando a 
Cordenons ai delegati sinda- 
cali della provincia di Porde- 
none. 

«La situazione economica e 
politica. del ‘nostro Paese — 
ha affermato il sindacalista — 
contribuisce alla radicalizza- 
zione dello scontro sociale e ri- 
chiede da parte nostra capaci 
tà di tenuta e di scelta. «A que- 
sto proposito Trentin si è po- 
sto l'interrogativo sul signifi- 
cato reale della sopravvivenza 


di un governo di emergenza. 
«Sì voleva salvare la lira. Lo 
si è fatto, Ora l'emergenza do- 
vrebbe intendersi esaurita. In. 
vece le si prolunga la vita e 
questa volontà può essere in- 
terpretata in due modi,.a se: 
conda della finalizzazione dei 
sacrifici che i lavoratori con- 
tinuano a sopportare». 

In sostanza il pensiero del. 
sindacato è che i lavoratori 
possono anche «stringere an- 
cora la cinghia», ma non per- 
ché di ciò si possa avvalere il | 
vecchio meccanismo di svilup- 
po, rimesso în moto, in primis, 
dalla Confindustria, Bensì af- 
finché i sacrifici diano im- 
pulso al rilancio dell’occupazio- 
ne nelle zone depresse (a co- 
minciare dal Mezzogiorno), 
servano alla riconversione pro- 
duttiva, al cambiamento della 
qualità del lavoro, alla riforma 
del modo di governare, con la 
partecipazione dei lavoratori 
alla gestione dei principali ser- | 
vizi collettivi. i 


| 


COMINCIA ALLA CAMERA L’ESAME DEL 


LABORIOSO TESTO 


APPROVATO DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI IL DISEGNO DI LEGGE DEL CONTRATTO 


Oggi il «decreto Pedini> 
al vaglio di Montecitorio 


Se tutto va bene, la ratifica del Senato entro il 23 del mese 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Giornata decisiva 
quella di oggi per il «decreta 
Pedini» sul personale univer- 
sitario. Alle 17 l’aula di Mon- 
‘tecitorio inizierà infatti l’esa- 
me del travagliato testo usci. 
to dalla commissione pubbli- 
‘ca istruzione con poche modi» 
fiche rispetto a quello del Se- 
nato. L'aula di palazzo Mada- 
ma dovrebbe quindi ratificar- 
lo definitivamente entro il 23 
dicembre. Problemi rilevanti 
non dovrebbero esserci in que 
sta fase. poiché messuna for- 
za politica ha serie intenzio- 
ni (eccetto i due depusati di 
Democrazia proletaria) di far 
decadere il decreto. 

Mifficoltà ‘sorgeranno inve. 
ce nella risoluzione dei «pun- 
ti caldi» tempo pieno ed in- 
compatibilità che, come è no 
to, i partiti della maggioranza 
hanno rinviato alla sede poli 
tica dopo Je assicurazioni for- 
nite sull'argomento la setti 
mana scorsa da Pedini. In 
pratica nella mattinata i rap. 
‘presentanti dei partiti ed il 
governo si riuniranno per con- 
cordare il testo del cosiddet 
to «protocollo aggiuntivo» al 
decreto, nel quale si affron- 
tano i nodi del pieno tempo 
e dell'incompatibilità. 


Con questo documento 1l 
governo si impegna a risolve- 
re la questione nell’ambito 
della riforma universitaria (il 
cui esame inizierà la settima- 
na prossima al Senato) o, nel 
caso di ritardi della. stessa, 
con un apposito disegno di 
legge da presentare entro il 
31 agosto 1979. Altro argo- 
mento sul quale il governo 
dovrà impegnarsi è quello 
della rivalutazione  dell’asse- 
gno integrativo di ricerca. Ma 
non è detto, comunque, che 
tutto proceda secondo gli im- 
pegni assunti da Pedini. 


Nel caso in cui la decisione 
del governo non dovesse mar- 
ciare coerentemente con quan- 
to preannunciato dal ministro, 
i socialisti hanno già annun: 
ciato che, ripresenteranno in 
aula il loro emendamento con 
il quale si era messa in forse 
l'approvazione stessa, del de- 
creto prima dell’intervento di 
Pedini. Silvano Labriola, com- 
missario socialista, ha  illu- 
strato questa proposta. I pro- 
fessori dovranno rispettare il 
pieno tempo e la incompatibi- 
lità secondo le norme fissate 
dalla riforma o da apposita 
legge. 

Questo però non avverrà im- 


La scuola dell'obbligo 
divisa in quadrimestri 


ROMA — Il ministro della pubblica istruzione Pedini 
emanerà fra qualche giorno disposizioni perché quest'anno 
scolastico venga suddiviso in quadrimestri e non in trime- 
stri, relativamente alla scuola dell'obbligo. E’ stato lo stesso 
Pedini ad annunciare l'imminente provvedimento nel corso 
della trasmissione televisiva «Acquario». 

TI ministro viene incontro in questo modo a richieste da 
tempo avanzate dai sindacati confederali ed. autonomi. Per 
la scuola secondaria superiore rimane ancora in vigore il 
principio dell’opzionalità, da parte dei capi di istituto, fra 


trimestre e quadrimestre. 


La possibilità concessa dal ministro di dividere l’anno 
scolastico in quadrimestri avviene in temporanea deroga alla 
legge 517 del 1977 che, per quanto riguarda la scuola dell’ 
obbligo, reintroduce la tassativa divisione in trimestri dopo 
che per anni vi era stata la facoltà di optare per la suddi- 
visione in quadrimestri. Nell'anno scolastico 1977-78, comun- 
que, vi fu ancora questa possibilità, in attesa che le norme 
idella «517» diventassero pienamente operative, il che sarebbe 


dovuto avvenire quest'anno, 


Per una serie di questioni organizzative e burocratiche, 
però, neanche quest’anno, a quanto pare, la suddivisione 
in trimestriisarà tassativa, anche perché c’è un forte numero 
di insegnanti contrari al trimestre. Questi ultimi affermano 
tra l’altro che la scadenza trimestrale comporta un maggior 
carico di lavoro burocratico, che di fatto interrompe l’atti- 
vità didattica, la programmazione, l'aggiornamento. 

A ciò, dicono i contrari eytrimestre, si aggiunga che 
dicembre (in cui scade il primo trimestre) è molte volte 
il primo mese di scuola vera, dopo gli assestamenti dovuti 
egli spostamenti degli insegnanti. Questo sarebbe particolar- 
mente negativo per gli alunni delle prime ‘classi, che gli 
insegnanti sarebbero chiamati a giudicare prima ancora di 


averli conosciuti. 


mediatamente. Per non rom. 
pere il rapporto università-so- 
cietà, l'emendamento sociali. 
sta prescrive che il passaggio 
sia graduale e i, docenti po- 
tranno chiedere periodi di a- 
spettativa oppure un'attività a 
tempo limitato. Rispetto alle 
varie attività vengono previ 
sti obblighi e retribuzioni dif- 
i ferenziati. L'assegno non pen- 
Sionabile, che partirà dal pros- 
simo anno — sempre secondo 
i socialisti — dovrà essere di 
300 mila lire per i professori 
ordinari e di 210 mila per gli 
associati a tempo pieno. L'uni- 
ca attività che potrà svolgere 
chi sceglie il pieno tempo 
«(norma sulla incompatibilità 
prevista dalla riforma) sarà 
quella pubblicistica 0 la con- 
Sulenza editoriale. 

Oltre ai socialisti, anche il 
repubblieano Bucalossi ha 
preannunciato proprie propo- 
ste. Una riguarda la ‘compo- 
sizione del consiglio univer- 
Sitario nazionale e un’altra il 
ruolo degli aggiunti universi 
tari al cui inquadramento, se- 
condo Bucalossi, potranno 
partecipare anche i laureati 
addetti alle esercitazioni. Uni- 
co limite di questa categoria 
è di aver svolto l'attività per 
almeno tre anni. 

I comunisti hanno già fatto 
sapere che si limiteranno a 
presentare emendamenti tec- 
Nici. E analogo atteggiamen- 
to assumeranno i socialdemo- 
cratici, la cui direzione del 
‘partito ha votato infatti ieri 
un ordine del giorno con il 
quale si dà mandato al grup- 
po parlamentare di «approva- 
re la conversione in legge del 
decreto introducendo emenda- 
‘menti che correggono omissio- 
ni e contraddizioni emerse 
dal confronto con le varie 
componenti universitarie», 


Carlo Renzi 


Muore l'editore 
Alberto Marotta 


NAPOLI — E' morto ‘Alber. 
to Marotta, una delle figure 
più note della editoria di pre- 
gio artistico e ‘culturale.’ Ave- 
va 49 anni ed è stato stronca- 
to da un infarto mentre parte- 
cipava ad una riunione al con- 


servatorio di S, Pietro a Ma- 
‘ella, di cui era presidente, 
Nato a Cagliari, si trasferì 
giovanissimo a Napoli, dove 
‘si dedicò dal 11959 ad una in- 
tensa attività editoriale, otte- 
nendo per 6 volte il premio 
della cultura, il Trofeo Vitto- 
“ria, l’Angioino d'oro, l'Oscar 
della editoria e per due volte 
(unico italiano a ricevere que- 
‘sto niconoscimento) i) premio 
‘Bodoni. Nel 1975 è stato insi- 
‘gnito dal Presidente della Re- 
‘pubblica della M.O. di bene 
merito dell’arte, della cultura 
e della scuola. 


Sciopero ferroviario sospeso 


Continua quello ospedaliero 


Lunedì prossimo blocco totale dei servizi pubblici - Braccianti: avviate le trattative 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Nessuna dijficoltà, 
oggi, per chi viaggia in. treno. 
Lo sciopero indetto dai sinda- 
cati Cgil-Cisl-Uil dei FERRO- 
VIERI, che avrebbe dovuto 
paralizzare il trasporto dalle 
10 alle 12, è stato infatti re- 
vocato ieri, in seguito all'ap- 
provazione da parte del Con- 
siglio dei ministri del dise- 
gno di legge relativo al. con- 
tratto nazionale della catego- 
ria. La notizia è ‘stata data 


dalle segreterie sindacali che, 
dopo dvere spiegato che «sono 
ormai venute a ‘cadere le ra 
gioni dello sciopero», hanno 
auspicato ‘una rapida approva 
zione ‘da parte del  Parla- 
mento. 

Prosegue invece lo sciopero 
indetto . dalla confederazione 
italiana dei MEDICI OSPEDA- 
LIERI (Cimo) per protestare 
«contro l'abolizione del ruolo 
specifico del medico prevista 
dal disegno di legge di rifor- 


ma sanitaria», sul quale il Se- 
nato ha cominciato il dibat- 
tito in aula. La prima giorna- 
ta di sciopero, al quale hanno 
aderito anche ì primari ed 1 
direttori ospedalieri aderenti 
alle organizzazioni autonome. 
è stato totale, mentre oggi e 
nei prossimi giorni l'agitazio- 
ne avrà il carattere di «scio- 
pero bianco» ad oltranza, che 
prevede la stretta osservan- 
za di tutte le norme di legge 
vigenti nel settore ospedalie 


PRESENTATO IL RAPPORTO ANNUALE DEL CENTRO STUDI DI INVESTIMENTI SOCIALI 


Un'Italia più solida» del previsto 


Crescita e vitalità di piccola e media impresa di fronte a un potere centrale «mandarino» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

‘ROMA — Il rapporto annua- 
le del Censis, il Centro studi 
di investimenti sociali, rap- 
‘presenta «una nota ottimisti- 
ca, sia pure con tutte le ri- 
serve possibili, della situazio- 
ne italiana». Lo ha detto ieri 
il presidente dell’istituto Gi- 
no Martinoli alla presentazio- 
ne del rapporto avvenuta nella 
sede del Cnel. Ha tenuto la 
prolusione ‘il direttore «del 
Censis, Fabio Taiti. 

«Le basi della società — na 
detto — si sono rilevate più 
solide di quanto generalmen- 

‘te non appaia. Si è assistito 
a una crescita dell’arcipelago 
di economie e società locali». 
Va messa in risalto «la cre- 
scita di vitalità, della piccola 
e media impresa (il Censis 
«ha comunque analizzato solo 


la situazione dell’Italia setten- 
trionale e centrale) e in rap- 
‘porto specialmente ai pro- 
cessi di decentramento indu- 


atriale e di sviluppo del ter- 


ziario privato». 

E° inoltre progressivamente 
aumentata. l'entità e l’impor- 
tanza dei «milioni di spezzoni 
di lavoro non istituzionale, co- 
me elementi di modulizzazione 
della partecipazione al lavo. 
roy. Si nota una «nuova non 
tradizionale dinamicità dei 
consumi» e la dimensione 
«sempre più centrale» del red- 
dito familiare e il suo cre. 
scente livello. 

Ta fase che il paese sta 
attraversando — ha sostenuto 
Taiti — determina una sorta 
di «boom immisurabile». «La 
società, nel suo insieme, è 
giunta a una «fase del ce- 
spuglio», «al momento cioè 


în cui l’indifferenziato, l’inas- 
sociato crescere dei moltepli- 
ci fili d'erba di vitalità (pic- 
cole imprese, famiglie, real. 
tà locali) lascia il passo a pro- 
cessi di più complicata con- 
figurazione del sistema, a un 
intreccio spesso arruffato di 
diversi ’’phila’’ e destini di 
evoluzione», 

Mi contro si registrano i no- 
di che il paese deve sciogliere, 
secondo il Censis, per dare li 
bero spazio a tale crescente 
vitalità. E tali nodi riguardano 
la crisi dello stato assisten- 
ziale, nella cui prospettiva 1’ 
impegno riformatore si è trop. 
po spesso codificato, l’abbatti- 
mento. a livello istituzionale, 
di molte competenze centraliz- 
zate per demandare alle am- 
ministrazioni ‘periferiche, la 
liberazione dalle © tentazioni 
«onnicomprensive e totalizzan- 


ti» che ancora oggi costringo- 
no la cultura politica, di fron- 
te ai mutamenti che stanno 
avvenendo, a «masticar con 
le gengive concetti inservibili 
perché troppo generali», 

«Ma soprattutto — ha con: 
cluso Taiti — il problema più 
rilevante che abbiamo di fron- 
te è rappresentato dall’assim- 
metria dei poteri, cosicché di 
fronte a un potere centrale 
sempre più verticistico e man: 
darino c’è una: situazione pe- 
riferica sempre piu dinamica 
e vitale». 

Occorre dunque ridare alle 
istituzioni il ruolo di «sedi 
di sintesi e di convergenza 
sociale, fuori delle avidità ca. 
tegoriali che poi diventano 
avidità dei pubblici poteri nei 
confronti della società». 


G. M. 


Una mediazione difficile 


Dalla prima pagina 


questo cosa significherebbe 
per loro? Vorrebbe dire sepa- 
rarsi non solo da Andreotti e 
dal monocolore, ma da tutta 
la De e da tuttii governi ‘a 
venire, formati dal partito scu 
docrociato. E questo signifi 
cherebbe anche rinunciare ad 
una linea politica portata coe 
rentemente avanti per l’inseri. 
mento dei partiti comunisti 
occidentali nelle istituzioni eu- 
ropee; la sconfitta cioè dell 
eurocomunismo. ‘Per questo, 
anche se la facciata di via del- 
le Botteghe Oscure sembra 
tutta uguale, all'interno c'è 
tutta una gamma di posizio- 
ni da valutare. Vediamo co- 
munque quali sono state le 
reazioni maturate dopo la 
sortita di Andreotti alla Ca- 
mera, Per ‘il Pci è stato Na- 
politano a' comunicare le va- 
lutazioni jatte dal partito. 
«L'esposizione del presidente 
del consiglio — ha detto — 
non ha portato elementi nuovi, 
né ha offerto argomenti tali 
da indurci a modificare le no- 
stre posizioni. Crediamo che 
non esistano le condizioni per 
Un ingresso immediato dell 
Italia nello Sme e che sareb. 
be stato giusto riservarsi di 
aderire ‘successivamente, dopo 
un ulteriore negoziato». Alla 
domanda. «che atteggiamento 
assumerà il Pci a conclusione 
del dibattito», Napolitano ha 
risposto: «Bisogna vedere nri 
ma che tipo di conclusione a. 
vrà la discussione, perciò ‘è 
inutile chiederci ora come ni 
comporteremo. 

4 socialisti, in serata, hanno 
fatto sapere di essere contra- 
ti a documenti «scotti», e di 
volere un ordine del giorno 
stringato. In Questo caso, es- 
sì hanno detto che si asterran, 
no, Ma se oggi dovesse essere 
presentato un ordine del gior- 
“0 «ambivalente 0 trivalente», 
hanno fatto sapere che pa. 
trebbero anche votare contra. 
Sono stati Craxi, Balzamo a 
Signorile a far conoscere di 
rettamente il loro munto ni 
vista (quello appena enuncia 
t0) a Galloni. 

I repubblicani, inutile dir: 
lo, sono stati quelli che hanno 
manifestato miù apertamente 
la loro soddisfazione, A comin- 
ciare dal loro leader. La Mal. 
fa, il quale in aula, ieri matti 
na, appena Andreotti ha pro- 
nunciato la fatidica frase con 
cui annunciava che l’Italia a- 
derirà allo Sme, si è alzato di 
scatto dalla sua. poltrona ed 
è andato ad abbraciare il pre- 
sidente del consiglio, congratu 
landosi vistosamente con li 
per la decisione presa. 

Teri sera, poi, calmati i 
«bollenti ardori», La Malja 
si è abbandonato ad alcune 
considerazioni sulla portata 
della decisione di. Andreot- 
ti. Non si giungerà, ha detto, 
ad una rottura tra i partiti 
della maggioranza. «Sarei mol- 
to addolorato se sullo Sme si 
aprisse una crisi politica». Poi 
ha ricordato che i repubbli- 
cani più volte si sono astenu- 


ti su votazioni alla Camera 


senzu con questo provocare 
crisi di governo, «Andreotti — 
ha aggiunto La Malfa — rap- 
presenta tutt'ora il quadro po 
litico della solidarietà  na- 
zionale», 4 

A.C 


ito Andreotti, se, 


Nello Sme 


Andreotti, a questo punto, 
dopo aver auspicato che l'In- 
ghilterra aderisca all’accordo 
di cambio («Callaghan — ha 
ricordato — si è impegnato a 
mantenere la stabilità. della 
sterlina in un banda di fluttùa- 
zione») ha sottolineato che 
non c’è contraddizione tra la 
creazione dello Sme e la stabi- 
lità del dollaro. E ciò perché 
la. stabilità del dollaro è «un 
interesse generale che coinvol 
ge la stabilità stessa di gran 
‘parte del mondo». Il problema 
è quello di sapere, ha aggiun- 
nell’ambito 
della solidarietà con: gli Stati 
Uniti, l’Italia è in grado di 
‘contribuire in modo positivo a 
Un'azione. concertata per la 
creazione di un nuovo ordine 
‘monetario internazionale attra- 
verso la creazione di una vasta 
zona di stabilità monetaria in 
Europa oppure senza questa 
zona. «La risposta è evidente 
proprio perché tutti i paesi 
della Cee concordano nel rite- 
mere che il dollaro sia essen- 
ziale al buon funzionamento 
dello Sme, la creazione di que- 
sto sistema renderà ancora più 
necessari gli sforzi comuni del- 
l'Europa, del Giappone e degli 
USA per un nuovo ordine mo- 
netario mondiale». 

Andreotti, infine, dopo aver 
sostenuto che sarebbe grave 
errore «affievolire i nostri le- 
gami con la Cee, sia ‘pure per 
breve tempo, nel momento in 
cui Grecia, Portogallo e Spa- 
gna chiedono di entrare nella 
comunità» ha affermato rife- 
rendosi ai contatti telefonici 
avuti poco prima con gli altri 
‘partners della Cee, che «le as- 
sicurazioni forniteci vanno in. 
terpretate nel senso che il no- 
stro paese non sarà chiamato 
a subire un sensibile deprezza- 
mento della lira. soprattutto 


‘ve ciò derivasse da sposta. 


menti di fondi verso i poli di 
‘maggior forza monetaria in 
Europa». 


P£C. 


Valcellina 


drammatiche jughe del ‘76, 
quando occorsero intere ore 
per evacuare, nel pieno del ca- 
taclisma, condomini di quindi 
ci, quattordici, tredici piani. 
Stavolta tutto si è ridotto a un 
tremolio piuttosto distinto, con 
i lampadari che ondeggiavano 
e le suppellettili in movimento. 
I vigili del fuoco, i carabinie- 
ri, la polizia hanno comunque 
effettuato qualche ricognizione 
nei vari centri della provincia; 
più per scrupolo che iper altro, 
dal momento che non c’è stata 
alcuna richiesta di intervento. 
Negli ospedali tutto è filato li- 
scio: è stata mantenuta la cal- 
ma e ognuno è rimasto al pro- 
prio posto. Molte fabbriche, in- 
vece, hanno dovuto interrom- 
‘pere la loro attività per qual- 
che minuto, specialmente nella 
zona industriale di Maniago. 
Un'ultima curiosità. Il terre- 
moto non è proprio stato sen- 
tito a Piancavallo; le nazionali 
femminili di sci di mezzo mon- 
do, dunque, sono potrte ripar- 
tire senza doversi purtar die- 
tro un ricordo che è, in ogni 
caso, decisamente spiacevole. 


F.D. 


Sofia 


cano il modello del «sociali. 
smo reale», «La ricerca di 
una propria strada non può 
portare a uno scontro con il 
socialismo reale, e neppure 
gettarlo nel discredito», ha 
‘detto Ponomariov. 

Alla vigilia della conferen- 
za di Sofia, la rivista uffi 
ciale del partito comunista so- 
(vietico, «Kommunist», aveva 
‘criticato nuovamente la Ro- 
mania e la Jugoslavia perché 
la scorsa estate avevano dato 
ospitalità al Presidente cine- 
se Hua Kuo-feng. Il leader 
‘cinese era stato accusato nel- 
lo stesso articolo di essersi 
immischiato «nelle ‘relazioni 
interne fra gli stati socialisti». 

Punti sul vivo, gli jugosla- 
i avevano prontamente ri. 
sposto attraverso i loro gior- 
nali più autorevoli, e wPoli- 
tika» aveva ribattuto che ia 
Jugoslavia si considera certa- 
‘mente socialista, ma è ‘anzi 
tutto uno stato indipendente 
del non-allineamento: «Kom- 
munist» iha sbagliato indiriz- 
zo prendendosela con gli ju- 
goslavi, i quali possono acco- 
‘gliere anche ospiti che non 
vanno a ‘genio ai sovietici, 
Più cautamente, .il giornale 
ha obiettato ai sovietici che 
la Romania si' considera uno 
Stato indipendente e sovrano, 
e che non è disposta a rinun- 
ciare ai «sacri principi» della 
piena autonomia di decisione. 
; (ESRI 


Spie russe. 


Tiale USA più sofisticato, qua. 
lora stesse per materializzarsi 
«la peggiore delle situazioni», 
cioè un colpo di stato da par- 
te dei comunisti iraniani ap- 
poggiati dall'Unione Sovieti- 
ca. Nonostante questi «piani 
di emergenza», gli esperti del 
controspionaggio si dichiara- 
no preoccupati, dato che non 
temono un immediato colpo 
di mano comunista, bensì un 
periodo di gravi disordini, du- 
rante il quale — affermano 
— sarebbe quasi impossibile 
bloccare l’infiltrazione sovie- 
tica nelle forze armate ira- 
niane, 

Qualificate fonti americane 
sottolineano che è il «Tomcat 
‘P-14» (uno dei caccia più a- 
vanzati del mondo, coi suoi 
missili «Phoenix» e i sofisti- 
cati sistemi elettronici di pun- 
tamento), di cui l’aeronauti- 
ca iranaina dispone, a rappre- 
sentare il maggior «trofeo» su 
cui il servizio segreto sovie- 
tico potrebbe riuscire a por- 
re.le mani. Sarebbe un colpo 
grosso — hanno detto le fon- 
ti — paragonabile a quello 
del «Mig-25» intercettatore 
con cui, nel ‘settembre 1976, 
‘un pilota sovietico fuggì in 
Giappone. Come si ricorderà, 
esperti emericani e giappone- 
si smontarono pezzo per pez- 
zo l’apparecchio, 
ne preziosissime informazio- 
ni sull’intera «famiglia» dei 
Mig. A quanto è dato sapere, 
la «Grumman Aerospace Cor- 
porationy ha venduto finora 
all’Iran 80 «F-14», 

Fra gli altri mezzi bellici 
forniti dagli USA al governo 
dello Scià sono inclusi missi- 
li aria-terra della classe «Ma- 
verick» e «Condor», missili 
anticarro «Tow» e «Dragon» e 
missili terra-aria «Hawk», 


« accordi sulle festività e la 


ro, il rifiuto delle prestazioni 
straordinarie e il rallentamen- 
to delle attività intraospeda- 
liere svolte al di fuori del nor. 
male orario di lavoro. Saran- 
no comunque assicurati î ser- 
vizi d'emergenza. All'azione di 
lotta non partecipano gli aiuti 
e gli assistenti aderenti all 
associazione autonoma di ca- 
tegoria Anaao. 


Per quanto riguarda gli AU- 
TOFERROTRANVIERI, è sta- 
to. confermato per ‘lunedì 
prossimo lo sciopero naziona- 
le originariamente previsto 
per domani e poi rinviato per 
consentire il regolare svolgi. 
mento della manifestazione de- 
gli edili che si svolgerà a Na- 
poli. Lo scìopero, il primo 
blocco totale dei servizi pub- 
blici da tre anni a questa 
parte, al quale ‘parteciperan- 
mo anche gli addetti ai servizi 
locali e alle ferrovie in con- 
cessione e secondarie, è ‘stato 
indetto per protestare contro 
«i ritardi e le inadempienze 
del governo in merito ai pro- 
blemi dell’applicazione degli 


contingenza» e «per sbloccare 
lo stato dei settore, reso sem- 
pre più precario per la man- 
canza dì finanziamenti». 


La situazione è invece più 
positiva sul campo dei RIN- 
NOVI CONTRATTUALI. Ieri. 
infatti, î sindacati dei brac- 
cianti della Cgil-Cisl-Uil han 
no giudicato molto positiva. 
mente l'avvio delle trattative 
per il rinnovo contrattuale 
con la Confagricoltura, che 
sono state aggiornate al 18 di- 
cembre. Sartori, Jeader dei 
braccianti della Cisl, ha det- 
to di prevedere una irattati- 
va rapida e qualificante «Der 
portare a termine gli obiettivi 
della piattaforma, che si col- 
loca nel contesto delle scelte 
sindacalì dell'Eur e nella lo- 
gica del piano Pandolfi». 


Sempre ieri, infine, è inizia- 
ta a Montecatini la riunione 
dei consigli generali dì tutti 
î settori del PUBBLICO IM- 
PIEGO della Cisl, introdotta 
da una relazione del segreta- 
rio confederale Franco  Ma- 
rini. 


Ubaldo Cosentino 


E’ insomma la linea dell'Eur, 
riproposta con maggior forza 
proprio nel momento della 
difficoltà. «Nel ’69 il movimen- 
to sindacale riuscì a spuntarla 
-- ha ricordato Trentin — per- 
ché fu capace di inserire nel. 
le sue file il protagonista di 
quegli anni: il giovane lavora. 
tore. Le decisioni. dell'Eur, in- 
vece, non sono divenute ope- 
rative. Le leghe dei giovani e 
dei disoccupati sono rimaste 
sulla carta, la loro realtà non 
si è integrata con quella dei 
lavoratori. Ma noi non dobbia- 
mo lasciare ai partiti o al go- 
verno il compito di mettere in. 
sieme i gruppi eterogenei che 
la crisi tende a separare», 

Mutuando dal gergo sportivo 
un'immagine agonistica, l'ora- 
tore ha auspicato che il movi- 
mento sindacale riesca a dare 
«un colpo di reni che lo proiet- 
ti oltre i patriottismi di orga- 
nizzazione e gli scarichi di re- 
sponsabilità», e lo ponga in 
condizione di affrontare unito 
le prime, decisive tappe del 
contronto con le controparti, 

Le scadenze sono immediate: 
piattaforme contrattuali dei 
metalmeccanici, dei chimici, 
degli alimentaristi. Il sindaca- 
to appare intenzionato a non 
perdere ulteriormente tempo 
nel tastare il polso al governo, 
che pure «ha fatto una delle 
poche cose buone in questi 
giorni, non aderendo subito al- 
Jo Sme». L'annunciato sciopero 
generale, infatti, ha la funzio. 
ne di arma innescata che la 
federazione (Cgil-Cisl-Uil sareb- 
be pronta a far partire — as: 
sumendosene in pieno le re. 
sponsabilità. e sopportandone 
le conseguenze politiche — ai 
primi segnali di poca concre- 
tezza o scarsa volontà del go- 
verno. 

«Punto politico discriminante 
in tutte le piattaforme e fron- 
tiera di scontro — ha preci. 
sato Trentin — sarà la volontà 
del sindacato di ottenere il 
potere d’introdurre nelle fab- 
briche la discussione sull’ora- 
tio di lavoro e di contrattare 
il rapporto fra orario e orga- 
nizzazione del' lavoro stesso. 
Qui ci attendiamo l’attacco al. 
le confederazioni. Ma proprio 
qui il padronato, deve sapere 
che dovrà fare i conti con 1’ 
intero movimento sindacale». 

Bruno Cesca 


Tariffe autostrade: 


aumento del 20 p.c. 

ROMA — Con il primo gen- 
maio le tariffe autostradali 
‘aumenteranno \del 20%. Lo ha 
dichiarato, all'agenzia Italia 1° 
on. Manfredo Manfredi (Dc) 
‘al termine della riunione del 
comitato ristretto che ha con. 
tinuato ieri l'esame del rias- 
setto del settore autostradale. 
«L'aumento — ha precisato l' 
‘esponente democristiano — è 
dovuto per convenzione © 
scatta dal primo gennaio pros- 
simo. Il comitato ristretto sta 
anche concordando un testo 
di pi lento ida sottopor- 
Te al governo perché lo tra- 
sformi in decreto legge». 


Ministro bulgaro 
in visita in Italia 

ROMA — Il ministro degli 
esteri di Bulgaria, Petar Mla- 
denov, è giunto ieri mattina a 
Roma per la visita ufficiale 
di due giorni in restituzione 
di quella fatta a Sofia nel 
1974 dall'allora ministro degli 
esteri Moro. All'aeroporto di 
Ciampino, Mladenov, accom- 
‘pagnato dalla moglie, è stato. 
ricevuto dal sottosegretario a- 
gli esteri on, Radi. 

Nel pomeriggio il ministro 
degli esteri bulgaro ha avuto 
un colloquio alla Farnesina 
‘con il ministro Forlani, che 
ha poi offerto in suo onore 
‘um pranzo a villa Madama. 

Oggi il ministro sarà ricevu- 
to al irinale dal Capo dello 
Stato e a Palazzo Chigi dal 
‘presidente del Consiglio, 


ticavando- ; 


Sulle. regioni settentrionali e sulla 
o nuvoloso con piogge 


deri; 10; Bolzano 1, 2: 
Verona 1, 45 Venezia 2, 5; Milano 0, 
2; Torino 1, 5; Genova 6, 10; Bolo- 
gna 0, 3; Firenze 10, 15; Pisa 11, 15; 
Falconara Marittima 4, 13; Perugia 
6, 10; Pescara 3, 14; L'Aquila 2, 10; 
Roma Urbe 4, 14; Roma Fiumicino 


che farà 


12, 16; Campobasso 8, 12; Bari 9, 17; Napoli 4, 15; Potenza 7, 12; San. 
ta Maria di Leuca 13, 15: Reggio Calabria 10, 18; Messina 14, 18; Pa- 
lermo 15, 19; Catania 10, 17; Alghero 15, 18; Cagliari 11, 18, 

Temperature minime e massime di alcune città e capitali straniere: 
Amsterdam -6, 10; Atene 9, 18: Bangkok 28, 30; Beirut 12, 17; ‘Belgra. 
do 6, 114; Bruxelles 5, 12; Buenos Aires 16, 27; Cairo 10, 15; Chicago 
-2, 8; Copenaghen \-2, 3: Francoforte 1, 9; Gerusalemme 6, dil: Ginevra 
2, 9; Helsinki -5, 0; Hongkong 14, 19; Johannesburg 18, 28; Lisbona 12, 
18; Londra 11, 14; Madrid 10, 13; Manila 22, 31; Miami 21, 27; Mosca 
-18, -10; New York -6, 0; Nicosia 10, 12; Nuova Delhi 10, 25; Parigi 10, 
119; Rio de Janeiro 20, 28; San Francisco 9, 15; Singapore 24, 30; Stoc- 
colma -5, -1; Tel Aviv 11, 15; Vancouver (li, 6; Vienna 3, 5, 
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IL PICCOLO 


Trieste e dintorni 


ELL’ANNO 1801 il profes- 

sore di disegno Giuseppe 
Pollencig eseguì una veduta 
della città e porto franco di 
Trieste che, egregiamente in- 
cisa in rame, venne dedicata 
allo «spettabile ceto mercan- 
tile» della città medesima. Cu- 
riosa stampa, in cui, ad una 
visione nitidissima e lentico- 
lare delle case e delle strade 
di Trieste, si sovrappongono 
figurine fuor di misura nelle 
proporzioni e, oggi si direb- 
be, di gusto «naif». Ma, forse, 
nasce proprio da questo in- 
congruo accostamento il fa- 
scino dell'immagine: in una 
placida luce meridiana che 
definisce una per una le ag- 
grovigliate casette della città 
antica e quelle militarmente 
allineate del borgo teresiano, 
il Pollecing esibisce’ tutte le 
cose notabili, chiese, palazzi, 
ville. La rada, appena incre- 
spata da disciplinatissime on- 
dine, è zeppa di velieri. I 
triestini, benestanti e un po’ 
imeno, vanno a passeggio lun- 
go le rive, qualche cagnolino 
saltella giocoso. La città è 
tutta lì, senza misteri, esem- 
planmente delineata e ricono- 
scibile. Verrebbe voglia di es- 
sere lì partecipi di quell'ora 
lucida e immobile, di cammi- 
nare per lle strade della cit- 
tà bagnate da un tiepido sole, 
ascoltare cosa stanno dicen- 
dosi ile figurine come per in- 
canto sospese nei loro gesti. 

Sergio degli Ivanissevich ha 
tradotto dal tedesco, assieme 
a Walter de Gavardo, un pic- 
colo libro di Ignazio Koll 
mann, «Trieste ed i suoi din- 
torni»  («Triest. und seine 
Umgebungen») aggiungendo 
al titolo l’anno 1807, che è 
quello cui l’opera si riferisce. 
«Quella che troveremo nelle 
pagine di questo libro», egli 
scrive nella nota introdutti- 
va, «è la Trieste di 33.000 al 
tanti, illustrata dalla nota in- 
cisione del Pollencig, che ve- 
de sorgere i suoi edifici neo- 
classici più significativi: il 
Teatro Nuovo, la Borsa, la 
Villa Murat, l'Isola Chiozza, 
il Palazzo Carciotti, la Casa 
Fontana, la Rotonda Panzera; 
i cui più illustri cittadini si 
chiamano Antonio de Giulia- 
ni e Domenico Rossetti; è la 
Trieste tra la seconda e.la ter- 
za occupazione francese, ‘un' 
epoca, tutto sommato, abba- 
Stanza regolata e prospera 
per la nostra città». L’'acco- 
stamento del libro del Koll- 
man all'incisione del Pollen- 
cig va al di là del riferimen- 
to ‘iconografico: c'è la stessa 
resa di qualità, una descrizio. 
ne nitida delle cose, con del- 
le pennellate (per noi) di tipo 
naif. E si capisce che il Koll- 
mann, avendo un certo: nu- 
mero di pagine a disposizio- 
ne, va più a fondo nei fatti. 

Ma chi era questo Ignazio 
Kollmann? Nato a Graz nel 
1775, vi compì gli studi e finì 
poi col trovare un posto a 
Trieste, prima come segreta- 
rio del principe Serafino Por- 
cìa (che possedeva una villa 
in Strada di Fiume) e poi 
presso l'i.r. Magistrato pub- 
blico politico - economico co- 
me «Protocollista degli Esi- 
biti». Se ne tornò, nel 1811, 
nella città natale ove svolse, 
tra le altre cose, attività let- 
teraria come redattore della 
«Gratzer Zeitung», fondando 
anche un supplemento di ca- 
rattere culturale e ricreativo, 
«Der Aufmerksame». («L’At- 
tento»). Diresse questo sup- 
plemento per ben venticin- 
que anni e, come se non ba- 
stasse, fu anche ritrattista e 
pittore di soggetti di caratte. 
re religioso. 

Nel 1808, contemporanea- 
‘mente al libro del Kollmann 
era uscito un altro libro su 
Trieste, la «Perigrafia» di An- 
tonio Cratey. Opere descritti: 
ve ambedue, ma di tono affat- 
to diverso. Come sottolinea 
il degli Ivanissevich, la «Peri- 
grafia» fu «una delle ultime 
esaltazioni di quello spirito 
municipalizzato, fiero dell’ori- 
gine romana, degli statuti e 
dei privilegi autonomistici 
della città, raccolto attorno 
all Consiglio dei Patrizi ed al 
colle in vetta al quale sorge 
il suo simbolo supremo: la 
cattedrale di San Giusto». Il 
Kollmann preferì guardare 
un po’ in giro quello che sta- 
va succedendo: «Con quest’ 
opera», scrisse nella prefazio- 
ne, «ho inteso invece osser- 
vare Trieste con occhi aperti 
ed imparziali, separare i fat- 
ti memorabili delle epoche 
‘passate dal gentile e splendi- 
do presente; illustrare senza 
pregiudizi e con rispetto della 
verità l'essenza delle . cose, 
con senso patriottico onorare 


lo spirito informativo di ogni 


cosa buona e nobile, descrive- 
re per i forestieri Trieste ed 
i suoi dintomi con i ‘suoi pre- 
gi naturali e le sue caratte- 
ristiche». 

Nel libro troviamo un in- 


ventario della città con tante 
figurine che si muovono qua 
e là, nei caffè, nelle osterie 
delle contrade più vecchie (e 
malfamate), al Boschetto che 
il Kollmann chiama il Prater 
di Trieste. Che tempi al Bo- 
schetto! «Sotto il fuoco in- 
crociato degli indagatori 
sguardi muliebri, delle oc- 
chiate furtive delle fanciulle 
e degli occhialini lentamente 
sfilano le azzimate schiere, 
e si riposano alle ombre del 
Boschetto divise in pittore- 
schi gruppi. Qui si pavoneg- 
giano uomini con le loro bel- 
le spose, matrone con giova- 
notti, madri con i loro deli- 
ziosi bimbetti; tutti esibisco- 
no il proprio motivo di orgo- 
glio: cavalli, canî, nastri, for- 
nelli di pipa e così via...», In- 
tanto nelle taverne, in Città 
Vecchia, imperversa dla cra- 
pula. Si beve a garganella il 
prediletto «vino della città» 
(prodotto nei vigneti dei din- 
torni), si.canta, si bestemmia. 
Kollmann, da buon segretario 
di un principe e poi da fun- 
zionario ‘statale, un po’ di 
puzza al naso ce l'ha con que- 
sti frequentatoni d’osterie e 
lo dice in modo esplicito: 
«Per la classe più povera — 
mi correggo — per quella raz- 
za di lazzaroni che sono i 
facchini, i manovali ed i car- 
rettieri.. sono state. aperte 
ad ogni angolo di strada delle 
buie e sporche cantine dove 
nel caro vino essi affogano 
preoccupazioni,  sperperano 
guadagni, dimenticano neces- 
sità, oppure si stordiscono 
con canzoni e giochi rumo- 
rosi». Non è che si chieda in 
quali altri raffinati locali i 
cosiddetti «lazzaroni» possa: 
no con più garbo. «sperpera- 
re» i loro soldi, Del resto il 
vino è a quei tempi (e non 
solo in quelli) una bevanda 
piuttosto : diffusa a’ Trieste. 
Non ‘bastano le taverne, al 
momento buono si mette su 
un frasco e qualunque casa 
dei dintorni serve allo scopo. 
né «rispettabili commercian- 
ti e stimati cittadini» disde- 
gnano di mescolarsi alla bas- 


cale. 

Kollmann non è solo croni 
sta di quadretti che potrem 
mo dire di genere. Ci dà ur 
prospetto molto dettagliato c 
preciso dell'ordinamento poli- 
tico e giuridico, di quello ec- 
clesiastico, delle comunità re- 
ligiose acattoliche, delle fami: 
glie patrizie, delle attività as- 
sicurative, commerciali, ar- 
tigianali. Le pagine dedicate 
alle attività «produttive» sono 


troviamo una vera e propria 
anagrafe della Trieste che la- 
vora, con nome e cognome di 
assicuratori, grossisti, detta- 
glianti, imprenditori. Ci sono, 
in città, «fabbriche» di biac- 
ca, candele, frutta candita, 
pelletterie, sapone, rosolio, 
carte da gioco, campane € 
così via; c'è, soprattutto, l’ 
eccellente cantiere navale del 
signor Giuseppe Panfili. Die- 
tro a tutti questi nomi e se- 
guendo le considerazioni at- 
tente e precise dell'autore si 
riesce a cogliere la vivace 
realtà che Trieste sta speri 
mentando. Trieste appare co- 
me una città di frontiera, do- 
ve però la frontiera non è 
rappresentata da un elemento 
territoriale ma segna l’inquie- 
‘ta linea fra il presente in cui 
fermento energie e tensioni 
e l'avvenire, non lontano, nel 
quale tutte queste forze vita- 
li troveranno sbocco fertile e 
ordinato. 

Ha fatto bene Sergio dogli 
Ivanissevich, cultore metico- 
loso di fatti, cronache, me- 
morie della nostra città, a 
tradurre ‘e a presentare in 
veste così attraente e chiara 
l'opera del Kollmann. Lavoro 
che gli sarà costato indub- 
bia fatica e il lettore attento 
non mancherà di avvederse- 
ne, per esempio rilevando le 
precise note che integrano il 
testo ed offrono delucidazio 
ni a chi voglia ricuperare te- 
stimonianze attuali — se mai 
ne restano — di certe descri- 
zioni d'ambiente che l'autore 
del libro aveva tracciato, Si 
veda, al riguardo, l'itinerario 
delle «case di campagna», con 
giardini, boschetti, deliziosi 
siti campestri, di cui resta 
purtroppo solo il ricordo. 

Trieste 1807, un anno della 
nostra città, rivisitata attra- 
verso la descrizione di un 
cronista che dava prova di 
buon mestiere e che certa- 
mente amava il luogo dove 
il destino lo aveva chiamato 
a vivere. Trieste, egli scrive- 
va, «conta presentemente 31 
piazze, ‘181 strade, 36 andro- 


tezza di tali dati potrà dura- 
re poco poiché si nota dap- 
pertutto una vivace attività 
edilizia». Sotto i suoi occhi 
egli la vedeva crescere e ne 
dava conto scrupolosamente. 


Rinaldo Derossi 


sa forza per scolare un boc.. 


fra le più interessanti. Vi ri- | 


ne e 1500 case. Però l’esat- 


VIAGGIO IN SCOZIA ALLA SCOPERTA DEI LEGGENDARI LUOGHI DOVE VISSERO | CELTI 


entro il lago c'è un mostro 
ma non vuole rompere l’incanto 


Nel 563 il monaco irlandese Colombano sbarcò sull'isola di lona, dove oggi sorge un santuario 
Le meraviglie della «grotta di Fingal» ispirarono a Mendelssohn una celeberrima «ouverture» 


ISOLA DI IONA — «Dove ti, 
ritrai alla fine della tua corsa, | 
quando l'oscurità di più in più| 
scende sul tuo viso? Hai la tua | 
dimora come Ossian? Abiti tu | 
nell'ombra della tristezza?», Se | 
non fosse per il leggendario | 
guerriero Ossian (e il padre | 
Finn e Niamh, figlia del dio| 
del mare) si potrebbe pensare | 
subito a Leopardì. E° invece | 
un’apostrofe alla luna contenu- 
ta in uno di quei canti di ca- 
rattere epico che i «makars» 
(poeti) d'Irlanda e delle High-| 
lands e delle isole scorzesi can- | 
tavano secoli fa sulla loro pic- | 
cola arpa. 

Allontanarsi dalla Scozia con- 
tinentale e addentrarsi verso le 
innumerevoli isole (solo le E- 
bridi sono più di 500, di cui; 
solo un centinaio abitate) signi. 
fica viaggiare a ritroso nel tem: 
po; alla scoperta -di luoghi 1n- 
cantevolì che hanno ‘ispirato 
leggende e lo spirito religioso 
di un popolo dalle antiche ra- 
dici celtiche. Si può così la- 
sciare la Scozia del petrolio e 
delle grandi città per trovarsi 
in compagnia di praterie, peco- 
re, spiaggie dalla sabbia fine 
e biancastra circondate da un 
mare di un blu intenso, mosso 
dal vento anche nelle migliori 
giornate. Uno dei punti ideali 
di «stacco» dalla terraferma è 
il porticciolo di Oban, da dove 
partono regolari battelli per 
quasi tutte le Ebridi, Tiree, Co- 
lonsay, Barrano ma soprattut- 
to meta molto frequentata la 
vicina isola-di Mull con le sue 
appendici di Iona e di Staffa. 

Nelle caverne scavate dal ma- 
re nelle rocce di Oban abitaro-- 
no probabilmente i primi stan- 
ziamenti locali. scozzesi, circa 
tremila anni avanti Cristo, Era- 
no, sì pensa, popolazioni pro- 
venienti ‘dal continente euro- 
peo; giunti in quella che sareb- 
be stata la Britannia e la Ca- 
ledonia attraversando il mar 
Baltico. Secoli più tardi, Agri- 
cola troverà le tribù dei Pitti, 
vera tazza indigena dominante 
mella zona, e gli Scoti, di me- 
desima origine celtica ma pro- 
venienti dall’Irlanda, tribù che 
trail quarto e il settimo se- 
volo. dopo, Cristo, insieme ai 
Britanni e agli Angli, vennero 
gradualmente convertite al cri- 
stianesimo da avventurosi mis- 
‘sionari. Fu uno di questi, il 
inonaco irlandese Colombano, 
‘che lasciata nel 563 la nativa Ir- 
landa in esilio volontario, sbar- 
‘cò con un gruppo. di: confra- 
telli nell'isola deserta che @- 
mrebbe assunto il nome di Io- 
ma. Scrive - lo. studioso John 
Brook: «A Colombano e ai suoi 
appena sbarcati, l'isola presen- 
tava un aspetto tutl’altro che 
incoraggiante: scogliere a picco, 
dappertutto, -rocce impervie, 
terra arida. 

\Arrampicatisi al sommo del- 
la scogliera, si presentò al loro 
‘sguardo un paesaggio non più 
accogliente che dal mare. La 
marte meridionale dell’isola è 
‘infatti arida e rocciosa, attraen- 
te forse a chi fugge dal mondo 
în cerca di solitudine e-di vita 
primitiva, ma poco entusia- 
smante per un gruppo di. uo- 
mini intenzionati a stabilirvi- 


si e viverci». 


Ma Colombano, per prima 
cosa, si arrampicò su una col 
lina e scrutò l’orizzonte per ve- 
dere se si profilasse la linea 
grigia delle coste irlandesi. NO, 
la patria era lontana, fuori di 
vista. Da allora la collina fu 
chiamata, in celtico, Carn-cul-rì- 
Eirinn, la collina del volgere 
le spalle all’Irlanda. Colomba- 
no trovò il posto di suo gradi. 
mento e il gruppo vi si stabilì, 
cominciando ad erigere le celle 
e la cappella. Era il primo nu- 
cleo cristiano dell’intera Gran 
Bretagna barbarica. Da Iona 
cominciarono a partire missio- 
nari verso l’entroterra scozzese, 
predicando, convertendo, dif- 
fondendo cultura e principi di 
vita. Uno ad uno furono con- 
vertiti tutti i clan e'î regni 
della Scozia e l'influenza di 
Iona si diffuse in profondità 
dentro ì confini dell’Inghilter- 
ra anglosassone, Iona divenne 
un santuario a cui si andava 
in pellegrinaggio e a cui si 
guardava come ad un.jaro di 
luce e di cultura, tanto che 
perfino i re scorzesi dispone: 
vano di essere sepolti sotto le 
sue zolle. L'Isola era universal 
mente nota come «I-chaluin- 
chille» che nel linguaggio cel- 
tico significava «l'isola di Co- 
lombano della Chiesa», e che, 
nel celtico moderno è diventa- 
tà «I», l'isola per eccellenza.. 


Questioni dottrinali 


Oggi l'abbazia di Iona e l° 
isola in .se: stessa sembrano 
conservare ancora qualcosa di 
magico, se migliaia di persone, 
provenienti da ogni parte della 
Gran Bretagna e del mondo, 
ogni anno continuano a farvi 
visita. Vengono soprattutto dal 
resto della Scozia, una regione 
‘che, contrariamente dalla vici- 
na Irlanda, è rimasta priva di 
aspri conjlitti religiosi. Domi- 
na su tutte la grande xkirk», 


-la Church of Scotland, un po' 


un: simbolo di autonomia re- 
ligiosa, tanto che quando la 
regina oltrepassa il confine 
(ideale) posto al dilà dei mon- 
ti Cheviot, Elisabetta cessa di 
essere capo della Chiesa d’In- 
ghilterra per diventare la- pri- 
ma rappresentante della Chiesa 
‘di Scozia. Forte di più di un 


milione di jedeli, la Church 
of Scotland mantiene al pro- 
prio vertice un Sinodo e un’ 
“que- 


assemblea generale. E° 
sta un'istituzione che sì avvi- 
cina molto ad un parlamento 
scozzese, che si riunisce una 
volta all'anno per dirimere que. 
stioni di ogni tipo: dal ruolo 
delle donne, che possono esse- 
re ora ordirate ministri di cul- 
to, a questioni dottrinali e po- 
litiche, 

Da più di 24 anni, l'assem- 
blea generale ha approvato una 
dichiarazione in base alla qua- 
le la «Chiesa di Scozia» è pron- 


ta a stringere rapporti con ogni 


Chiesa con cui essa concorda 
su fondamentali questioni dot- 
trinali, ma da cui è separata 
per questioni di governo e di 
ordinazione dei ‘ministri del 


culto. Parallelamente, î più di 
ottocentomila cattolici scozzesi, 
la maggior parte di immigrazio- 
ne irlandese, tendono a fare 


| da abrasivo sui protestanti in 
Inghilterra. Una suggestione, 
che può essere anche religio» 
sa, accompagna, chi, partito 
dalla nebbiosa Oban sulla costa 
occidentale scozzese, giunge în 
| traghetto a Craignure, nell'isola 
di Mull, dopo un viaggio com- 
piuto quasi sempre senza la 
vista completa del mare aper- 
to, ma anzi con la continua pre- 
senza dì fiordi e isolette. 

Il distacco si fa più completo 
quando da Fionnphort, . dall’ 
estremità occidentale dell’isola, 
si sale sulla rossa motolancia 
comandata da un giovane timo- 
niere dall'aspetto vichingo, alla 
volta della minuscola isola di 
Iona: qualche casupola, un re- 
cinto per le pecore, un empo- 
rio, un ufficio postale, l’abba- 
zia rimodernata posta tra i 
prati e il mare, un piccolo ci. 
mitero con vecchie lapidi ora- 
mai sghembe su cui, invece che 
fiori, sono posate bianche con- 
chiglie a forma di' pigna. «Be 
still», «rimanete: immobili», in- 
vitano le scritte ‘intagliate sul- 
le panchine del’ piccolo chio- 
stro, e ci si vorrebbe davvero 
fermare, E c'è chi a stabilirsi 
ci sta giù pensando davvero, 
non tanto a Iona, quanto în 
un’altra isola poco distante, a 
Stajfa, ta cui «grotta di Fingal» 
con le sue colonne marmoree 
e le sue stalattiti non mancò di 
ispirare Felix Mendelssohn per 
la celebre «ouverture» «Le E- 
«bridi». 

L'isola, peraltro disabitata, è 
attualmente in vendita a Un 
prezzo che sì. aggira sulle 50 
‘mila sterline (sugli ottanta mi- 
lioni di lire); all'acquirente pas- 
serà il diritto di chiamarsi 
«laird of. Staffa», signore di 
Stajfa, e di emettere propri 
francobolli. Esiste in queste 
isole lo stesso paesaggio quasi 
irreale che si incontra più a 
Nord, percorrendo in tutta la 
sua lunghezza il famoso Loch 
Ness da Inverness fino quasi 
a Fort William. L'aspetto del 
lago non ha nulla del carattere 
cupo e minaccioso che le voci 
del mostro farebbero immagi- 
nare. E’ un paesaggio ridente e 
sereno che anche d'inverno 
mantiene, nonostante il cappuc- 
cio di neve che copre le cime 
intorno, un carattere quasi me- 
diterraneo;: infatti al contrario 
degli altri «loch», il Loch. Ness 
non gela mai. Regna però an- 
che quì un'atmosfera in cui leg- 
genda e realtà sembrano non 
distanziarsi di molto. Diventa 
allora quasi impossibile. jiqui- 
dare in un colpo solo dicerie 
come quella legata all’esistenza 
di Nessie, il mostro del lago, 
che sì sarebbe tentati subito di 
etichettare come un caso di al- 
lucinazione collettiva se, a det- 
ta degli esperti, non vi fosse 
ormai und documentazione suf- 
ficiente per affermare che ci 
sono almeno il 90 per cento 
delle probabilità che îl mostro 
del Loch Ness esista davvero. 
Le cronache scozzesi ne regi 
strano d'altronde numerose ap- 
parizioni, Nel 1802, un contadi- 
no di nome Mac Donald, che 
aveva un piccolo podere in af- 
fitto sulle rive del lago, stava 
ricuperando un agnello caduto 
in un dirupo, quando vide af- 


fiorare alla superficie del lago 
la massa scura del mostro, 
«lungo circa sei metri e dall’ 
aspetto di una gigantesca sala- 
mandra», 

Una settantina di anni dopo, 
un altro testimone racconta: 
«Era verso mezzogiorno e c'era 
un sole da spaccare le pietre, 
non. ci. si poteva sbagliare. Il 
mostro apparve come la chiglia 
di una barca rovesciata, fen- 
.dendo le acque a gran veloci: 
tà, con spruzzi e sbuffi». 


Tecniche complesse 


Sullo stesso tono, le testimo- 
nianze si susseguono fino ai 
giorni nostri. Diverse «équipes» 
di studiosi si sono alternate 
sul Loch Ness, mettendo in o- 
pera complesse tecniche di rile- 
vazione, apparati sonar, sonde 
marine e via dicendo. Comin- 
ciò nel 1960, un gruppo di ri- 
cerca del Museo nazionale bri- 
tannico di storia naturale; ‘se- 
guirono mel .’62 un organizza 
tissimo ufficio investigazioni 
sui fenomeni del Loch Ness, 
formato da naturalisti, esplora- 
tori, biologi e scienziati ingle- 
sì; nel 763 una équipe di foto- 
grafi; nel '68 un gruppo di pro- 


fessori universitari con radar 
sottomarini; nel ’69 un'intera 
squadra dì scienziati americani 
con una macchina fotografica 
sottomarina dotata di strobo- 
scopio elettronico, e così via. 
L'ultima testimonianza risale 
alla scorsa'estate: un biologo 
australiano, Theo Brown, giu- 
ra di essersi messo in contatto 
con il mostro mediante una 
propria apparecchiatura e di 
essere stato sul punto di farlo 
affiorare se il motore di una 
barca vicina non l'avesse poi 
fatto improvvisamente allonta- 
mare. Purtroppo però ancora 
oggi l'esistenza di uno, o addi 
rittura di una famiglia dì ani- 
mali marini di grosse dimen- 
sioni sul fondo del Loch Ness 
non aspetta che di essere con- 
fermata una volta per iutte con 
‘metodi scientifici incontestabili. 
Nessuno è ancora riuscito in: 
somma a presentare la prova 
decisiva. I dubbi continueran- 
no a sussistere finché qualcu- 
no mon riuscirà. a catturare 
Nessie, o uno dei mostri, rom- 
pendo così l'incanto per sem- 
pre. Ammesso che l'incanto, 
tutt'uno con questi luoghi, si 
lasci facilmente violare. 


sogno dei signori X» a fianco di 


= gdo Morina 


gia di Anna Maria Tatò. 


Roma — Sandra Milo è tornata al cinema dopo molti anni di 
assenza. In questi giorni, infatti, è impegnata nel film «Il doppio 


Vittorio Mezzogiorno, per la re- 
(Ansa) 


L'ULTIMO ATTO DELLA CARRIERA ARTISTICA DI GIUSEPPINA STREPPONI 


Insegnava canto a Parigi 
la futura moglie di Verdi 


Le simpatie di Berlioz per la nuova scuola italiana del «canto d’azione» 


Intorno all’ultimo periodo del: 
la carriera artistica di Giuseppi- 
na Strepponi, svoltosi a Parigi, 
com'è noto, fra l'autunno del 
1846 e il 1848, le informazioni 
fornite dai biografi verdiani so- 
no. alquanto scarse. -Lo :stesso 
Frank Walker —.che con tanta 
cura è riuscito a ricostruire le 
vicende artistiche e sentimentali 
della cantante prima del.suo in- 
contro con Verdi (ma su tali 
vicende occorrerà attendere l’ 
esito delle indagini svolte da una 
studiosa americana, ‘Mary J. 
‘Matz, che sembrano prospettare 
alcune conclusioni inattese ri- 
spetto a quelle avanzate dal 
biografo -inglese) — si limi- 
ta. a produrre un. annuncio 
della «France Musicale». (il pe- 
riodico dei fratelli Escudier, edi- 
tori di Verdi in Francia) rela 
tivo alla scuola di canto che la 
Strepponi era in procinto di 
avviare nel novembre 1846 a 
Parigi. 

Il Walker fa precedere l’an- 
nuncio dal frammento di un ar- 
ticolo di presentazione della can. 
tante. sullo stesso periodico e 
dalla notizia di due concerti 
cui essa avrebbe preso parte, an- 
nunciati per il 8 e per il 5 no- 
vembre nella Salle Herz. Osser- 
va il Walker: «Sembra che Giu- 
seppina a Parigi si fosse ben 


Londra — Chloe Rose, 19 anni, indossa un costume da bagno |razione che chiaramente coglie 
delle collezioni per il ‘79 presentato da una casa israeliana. (Up) |e riassume una molteplicità di 


Ruggero Jacobbi: «Le imma- 
gini del mondo» (Pier Luigi Re- 
bellato Editore, 1978 — Colla- 
na Secondo Novecento» . pagg. 
128 L. 5,000). 

Premio Vallombrosa ‘1978, «Le 
immagini del mondo» è la più 
recente espressione poetica di 
Ruggero Jacobbi, Uomo di tea- 
tro innanzi tutto, anche se la 


zia con eccezionale fervore dal. 
la critica alla saggistica, dalla 
poesia alla narrativa alle tra- 
duzioni. 

Fu nel 1940, come regista e 
come critico, che Jacobbi (nato 
a Venezia cinquantotto anni fa) 
entrò nel campo dello spettaco- 
lo, impegnandosi con il teatro, 
con il cinema e la radio, Suc- 
cessivamente SOggiorno per 
quattordici anni in Brasile, per- 
manenza questa che lo arricchì 
nel più profondo, apportando 
nuove intense, suggestioni alla 
sua sensibilità e ulteriori solleci- 
tazioni alla sua cultura. Tornato 
in Italia nel '60, fu ripreso dal 
l'antica passione per il teatro; 
diresse la scuola del Piccolo 
Teatro di Milano, collaboran. 
do, come cronista teatrale, a 
giornali e riviste. Attualmente 
Ruggero Jacobbi è direttore del 
l'Accademia Nazionale d'Arte 
Drammatica ed è incaricato di 
letteratura brasiliana alla  Fa- 
coltà di Magistero dell'Univer- 
sità di Roma. Vincitore di nu- 
merosi premi, collabora alla 
Rai-Tv e al quotidiano «Paese 
sera»; inoltre è direttore della 
«Rivista italiana di drammatur. 
gia». 

Cresciuta un po’ in ombra, 
l’attività poetica di Jacobbi è 
«mostruosamente inedita», fat- 


data» (1955), e «Sonetti e poe- 
mi» (1972), «Angra» 
«Despedidas» (1978). Le liriche 
de «Le immagini del mondo» 
dunque, per la loro stessa ispi. 


Libri ricevuti 


sua attività da lunghi anni spa.|S®: 


ta eccezione per «Poemi senza 
(1973) e 


momenti spirituali, segnano sen 
za dubbio una tappa importan 
te e significativa. nell'iter di 
questo autore, Ed è un sostan- 
zioso numero di poesie com- 
prese in tre sezioni («La prova 
generale», «Frammenti di ur 
poema sulla storia d’Italia», «I 
lumi di Gaeta») che si offrono 
al lettore in una trama impre: 
ata di simboliche presenze, 
affondata in una problematica 
culturale ove è la personale, e- 
sperienza dell’autore, la sua di- 
sposizione filosofica unita sad 
una ricerca interiore ricca di 
motivi e risonanze della terra 
brasiliana, ove è tutto questo 
appunto, a caratterizzare una 
tematica spesso oscura e ce 
rebrale in cui la lezione erme- 
tica assorbita da Jacobbi negli 
anni giovanili, ha certamente 
giocato in maniera preminente 
intrecciandosi alle esigenze di 
una, personalità avida di scan- 
dagliare certi segreti recessi del- 
l'inconscio, 

‘A «conclusione, sottolineiamo 
come «Le immagini del mondo» 
riportino in apertura un «ri 
tratto - lampo», colmo di luce e 
di ammirazione, che su Ruggero 
Jacobbi ha tracciato Murilo 
Mendes, il grande poeta brasi. 
liano scomparso nel ’75. 


e) 

Tì Quaderno n. 4 della Com- 
missione del Consiglio naziona- 
le dei dottori commercialisti per 
lo studio dei problemi economi: 
ci e del lavoro, intitolato. «Il 
modello ’impresa’ in Italia e 
nell'economia moderna» (otto 
‘bre 1978). E tale quaderno rac- 
coglie appunto le \conclusioni 
cui è pervenuta, dopo un'ampia 
e documentata indagine, la icom- 
‘missione per lo studio dei pro- 
iblemi ‘economici e ldel lavoro: 
‘conclusioni suffragate da molti 
dati, tabelle e riferimenti anche 
storici; contributo assai utile, in- 
somma, per affrontare la dina- 
mica del risanamento della no- 


stra economia. 


sistemata, si fosse assicurata 
degli allievi e avesse stretto del. 
le amicizie. Verdi le aveva dato 
una lettera di presentazione per 
i fratelli Escudier». Nient'altro 
sull'attività della Strépponi. a 
Parigi in un periodo in cui sta 
per verificarsi la sua definitiva 
unione con Verdi. 

- Tuttavia le notizie che si pos- 
sono ricavare dalla «France Mu- 
sicale» sull’attività artistico - di- 
dattica della Strepponi in quei 
mesi sono ben più numerose; 
molte di esse furono riportate 
su alcuni giornali teatrali italia- 
ni dell’epoca; in particolare sulla 
«Moda» e sul «Pirata» di Mila- 
no, di cui erano direttori rispet- 
tivamente G.B. Lampugnani e 
F. Regli, entrambi in buoni rap- 
porti con. Verdi. La «Moda» ri- 
porta, ad esempio; nell’originale 
francese, il resoconto di uno 
dei due concerti sopra annuncia. 
ti, organizzati dalla «France Mu- 
sicale», come a dire dai fratelli 
Escudier: vi risulta che la Strep. 
poni eseguì la cavatina dell«Er- 
nani», un duetto dell’«Elisir d' 
amore» e la romanza «Lo spazza- 
camino» di Verdi. Il resocontista 
giudica la cantante come tipica 
espressione della «nouvelle école 
italienne», cioè di un nuovo in- 
dirizzo stilistico del «canto a* 
azione» di cui Verdi era consi- 
derato l'alfiere e che aveva co- 
minciato ad affiorare nelle uiti- 
me opere di Donizetti e di Mer- 
cadante con l’arrivo di cantanti 
di forte temperamento quali la 
Tadolini, la Frezzolini e appun- 
to la Strepponi, 

A questa nuova scuola accen- 
‘nerà esplicitamente la «France 
Musicale» circa un anno più 
tardi dedicando alla Strepponi 
un trafiletto riportato anche 
sulla «Moda» del 20 ottobre 
1847: «Giuseppina iStrepponi si 
è fatta ‘una delle più ardenti 
propagatrici della nuova scuola, 
una delle più valorose interpreti 
del canto drammatico; Giusep- 
pe Verdi scrisse per essa il ”Na- 
oucco”, La musica della muova 
scuola non è tanto facile come 
vorrebbe farsi credere; lo stile 
è ardito, potente, ed esige avanti 
tutto ‘somma intelligenza. Que- 
sta musica è piena di gradazio- 
ni ed effetti inaspettati. Con 
cattivi interpreti le appassiona. 
te e graziose melodie passereb- 
bero ‘inosservate; cantate inve. 
ce quali il maestro le immagi- 
nò, allora cangeranno fisono- 
mia, e sveglieranno l'entusiasmo. 
Ho nominato la Strepponi; que- 
sta cantante datasi all’insegna- 
mento, spiegherà meglio di me 
la differenza fra il vecchio ed 
il nuovo metodo di canto. La 
Strepponi. avrà così il merito 
d'aver fatto in Parigi il primo 
passo per la rivoluzione del can- 
to, rivoluzione che non tarderà a 
metter frutti». 

(Per cogliere il senso esatto 
di queste affermazioni occorre 
tener presente che di lì a poche 
settimane sarebbe andata in sce- 
ma all’Operà di Parigi la prima 
opera francese di ‘Verdi: «Jéru- 
salem», rifacimento dei «Lom- 
bardi». Non dovrebbero tuttavia 
mancare di far riflettere chi an- 
cora insiste sui preminenti ca- 
ratteri belliniani e donizettiani 
nella vocalità del primo Verdi. 
«Rivoluzione» è parola forse ec- 
cessiva; ma coglie bene, visto 


dal versante della tradizione vo- 


cale francese, il significato di 
un radicale mutamento stilisti. 
co operato da Verdi sin da «O- 
berto» e «Nabucco» e affermato- 
si con cantanti quali, oltre quel 
li sopra citati, Fraschini, Vare. 
si, Coletti, la Barbieri Nini e al. 
tri ancora, 

In quel novembre 1846 la 
Strepponi,. al fine evidente di 
richiamare l’attenzione della so- 
cietà parigina sulla ‘sua scuola 
di canto, partecipava a un altro 
‘concerto organizzato «nelle sale 
di M, Orfila» dalla «France Mu: 
sicale». Dal .«Pirata» apprendia- 
mo che essa'«non eseguì in quel- 
la.sera che musica di Verdi, il 
Maestro del giorno: un duetto 
del Nabucco col sig. Torriglioni 
e l’aria dell’Attila. Halévy ch'era 
‘presente, indirizzò a Madama 
Strepponi le sue più vive con- 
gratulazioni, e l’ha complimen- 
tata anche sulla scelta dei pez- 
zi, ch'erano d'una rara bellez: 
za. Ma ‘un ospite ben più illu 
stre fu presente quella sera: 
Héctor Berlioz: 

Il giudizio del celebre compo- 
sitore sul canto idella Strepponi 
si trova alla fine di un «feuille- 
ton» apparso sul «Journal des 
Débats» del 20 novembre 1846: 
ù...j'ai assisté è deux concerts 
très intéressants, l’un offert è 
ses abbonés par ”la France mu- 
sicale”... Le concert de la Fran. 
ce musicale” offrait un attrait 
différent: il s'agissait d'y enten. 
dre des vituoses dont deux sur 
quatre nous étaient inconnus.., 
Mme Clary s'est faite entendre 
dans un air de Giovanna d’Ar- 
co; elle a une voix mordante et 
étendue, qui a besoin d’étre en- 
core ‘assouplie et fixée par l’ 
étude; mais Mme Strepponi, 
qui lui succédait dans ce con- 
cert, est rune fière prima don- 
na, chantant largement et no- 
blement ‘avec une voix des plus 
puissantes, un bon style et une 
chaleur entraîinante. C'est la 
grande école italienne dans tout 
son luxe ed peu empanaché». 

Giudizio quanto mai  lusin- 
ghiero da parte di un critico 
severo, a volle arcigno, quale 
Berlioz, in cui traspare una cer- 
ta simpatia per la nuova scuola 
del canto drammatico, anche se 
un po’ «impennacchiato», di cui 


di Se questo è un 


la Strepponi stava facendosi 
propagandista in terra di Fran- 
cia, 

Sempre dalla «France Musi- 
cale» si aprende che nel marzo 
del 1874 la Strepponi s'era pro. 
dotta in due concerti, l’uno da-. 
to da Vieuxtemps, l’altro a be 
neficio dell'asilo degli operai, e 
che nel giugno sucessivo, mentre 
Verdi si trovava a Londra per 
montare. i Masnadieri, aveva 
preso parte a un’accademia. del 
sig. Torriglioni a Versailles ese 
guendovi la cavatina dall’Ernani, 
il terzetto dei Lombardi e il 
duetto .del Nabuco. Possiamo 
concludere questa rievocazione 
del. soggiornò parigino della 
Strepponi con due notizie ap- 
parse sul «Pirata». 

La prima, del 22 dicembre 
1847: Le lezioni di canto della 
Strepponi sono in voga nel gran 
mondo: ella ha già formato al. 
lievi distintissimi. La Jullien, i 
cui successi sono sì grandi all’ 
Opéra, le deve gran parte di 
sua abilità (il nome Jullien sta 
qui per quello di Julian - Van: 
gelder che proprio in quei gior- 
ni cantava all'Opéra nella Jè- 
rusalem di Verdi). 

La seconda, del 17 gennaio 
1848: Madama Strepponi, che 
ha preso a Parigi uno dei primi 
postì nell’insegnamento del can. 
to, sulla domanda che le fecero 
molte famiglie, si è decisa di or-. 
ganizzare delle lezioni che a- 
vranno luogo nella sua abitazio- 
ne, dal tre di febbraio in avan: 
ti. Ma con l'insegnamento ‘del 
canto la Strepponi non ne avrà 
ancora per molto. 

La sua esistenza stava per su- 
bire un radicale mutamento. 
Già da alcuni mesi Verdi si 
trovava a Parigi. La cantante 
Giuseppina Strepponi veniva 
trasformandosi nella signora 
Giuseppina Verdi, realizzado co- 
sì la sua ultima aspirazione, il 
suo sogno di donna: vivere al 
fianco di Verdi, grande uomo, 
per lei, prima ancora che grande 
artista. Ancora pochi mesi, e 
nell'estate del 1849 la Strepponi 
avrebbe abbandonato la residen- 
za di Parigi per recarsi a Bus: 
seto onde ricongiungersi, defi. 
nitivamente e per sempre con 
Verdi, 
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Un romanzo dell’autore 


uomo e La tregua. 
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UN ESAURIENTE INTERVENTO DEL SINDACO IN SEDE DI INTERROGAZIONI | DA NOI FRA IL 3° E 4° GRADO MERCALLI 


Quesiti sulla gestione del <Verdi» 


alla ribaltà del Consi 


glio comunale 


Le risposte alle interroga. 
zioni hanno avuto ieri sera al 
Consiglio comunale la parte 
del leone, la rimanente parte 
della seduta essendo stata de- 
dicata al disbrigo di decine e 
decine di delibere d’ordinaria 
amministrazione. E fra le in- 
terrogazioni, particolare spa- 
zio hanno avuto quelle pre- 
sentate dai consiglieri Di Gior- 
gio (MSI), Pecol-Cominotto 
ed Ercolessi (PR) su una serie 
di contestazioni mosse alla ge- 
stione dell’Ente Teatro Verdi. 

Ed ecco in sintesi i vari que- 
siti ai quali il sindaco Ceco. 
vini ha dato ampia risposta, 
Le richieste d'informazioni ri- 
guardavano l'adozione di un 
‘provvedimento di promozione, 
che sarebbe stato mantenuto 
benché ritenuto illegittimo dal 
ministro del turismo e dello 
spettacolo, e l’approvazione 
di bilanci contro il parere dei 
revisori dei conti, nonché l' 
avocazione illegittima dei po- 
teri di direttore artistico da 


———_—_—___—___——<—y 


pe i” 

| I problemi dell’Ust 
: discussi col sindaco 
Ieri pomeriggio il sindaco 
Cecovini ha ricevuto i dirigenti 
dell’Unione Sportiva Triestina 
avv. Ercolessi, dott, Paticchio 
© il sig. Bicocchi, i quali gli 
‘hanno esposto alcuni problemi 
della società che, nonostante 
non indifferenti ostacoli, sta 
validamente affrontando l’at- 
tuale campionato con risultati 
che lasciano ben sperare per 
l’avvenire. 
Il sindaco Cecovini ha assi. 
curato l’interessamente dell’ 
amministrazione comunale ai 
problemi della «Triestina». 
verso la quale ha espresso la 
propria viva simpatia e l'in 
coraggiamento per le prove 
future. 


‘parte del soprintendente, l’in- 
duzione a dimissioni forzate 
di un direttore artistico. 
Nelle interrogazioni si chie- 
deva poi se fosse vero che il 
ministero non avesse appro- 
vato bilance) a causa di ano- 
‘malie riscontrate nella gestio- 
ne economica dell’Ente; che 
Fo State omesse le pinna 
acconto sui compensi ar 
tisti e registi e sia stato evita 
to il pagamento dell’Ige dal 
1966 al ‘72 su compensi’ corri- 
sposti; che siano state riscon- 
rate violazioni di obblighi di 
fatturazione per prestazioni e- 
seguite 0 ricevute, violazioni 
degli obblighi di dichiarazio- 
ni Iva e in materia d’imposte 
isul bollo, omissioni di 
menti di tributi sui registri 
contabili, violazioni in mate 
ria valutaria, omissioni di ver- 
samenti di contributi previ- 
denziali per un totale di quasi 
2 miliardi di lire. E si chiede 
va infine Son E stati i 
rapporti, e qu conseguenze 
abbiano avuto, fra la sprin- 
© la direzione arti- 
stica da una parte e l’avv. Se- 
bastiani, tutore legale della 
cantante Anghelone-Sebastiani, 
Per quanto riguarda i ‘bilan- 
ci, il sindaco ha precisato che 
i revisori dei conti hanno ripe- 
tutamente evidenziato nelle lo- 
ro relazioni che a causa del 
ritardato versamento al teatro 
dei contributi governativi, i bi- 
lanci stessi non chiudevano a 
pareggio: ugualmente i bilan- 
ci sono stati approvati dal mi- 
Distero che tra l'altro ha prov: 
‘veduto anche a ripianare i di. 
savanzi, come disposto per leg. 
ge. Per quanto riguarda poi la 
promozione di un dirigente, es 
sa costituiva un atto ammini. 


nato — ha rilevato l’avv. Ce- 
ovini — a preventiva autoriz- 
zazione ministeriale; il mini 
stero, fece però alcuni rilievi, 
ai quali il consiglio d'ammini- 
strazione del Teatro replicò 

lo le ragioni del pro. 
prio operato, e il ‘bilancio — 
che includeva la. nuova, spesa 
— venne approvato dal mini. 
stero senza ulteriori osserva 
zioni. 

Quanto agli addebiti mossi 
al soprintendente, non risul. 
ta — ha dichiarato il sinda- 
co — che egli avesse mai avo- 
cato ‘poteri di un direttore ar- 

Îco in carica, salvo ad oc- 
cuparsi anche di tali funzioni 
al momento delle sue dimis- 
sioni svontanee, fino alla no- 
mina del successore, 

Sulle asserite violazioni fi- 
scali è da osservare — ha ri- 
levato Cecovini — che eli uf. 
fici amministrativi dell'Ente 
danno alle norme in auestio- 
ne un’interpretazione diversa, 
più favorevole all'Ente, di 
quella deel uffici finanziari: 
perciò l'Ente ha sempre fat 
to Ticorso contro gli arcerta- 
menti della Finanza, 


«Circa le altre presunte vio 
), si osserva che 
l’accurata indagine svolta a 
suo tempo dalla polizia tribu- 
taria ha rilevato. solo mode 


ra’ interpretazione — ha di- 
chiarato Cecovini — e per im. 
porti comunque limitati. In 

[uanto riguar: 


I STATO CIVILE | 


Valentina, Nicoli Erika, Hager Ste 
fano, Suligoj Paola, Cok Silvio, Ba- 
skar Mauro, 


Ghidoni in Bergamini Elvira, 68; Pi- 
rich ved. Rebecchi Maria, 76; Lat. 
zel Riccardo, 64: Maiole Enrico, 72; 


1 Siguri , 65; Mattiassi Ernesto, 
teatrale a domandare in meri. | Bi° Paniere fano! Mattiasai Emes 


67; Ermanis ved. ‘Vesnaver Maria 
Luigia, 84; Cilla ved. Zullian Vera, 
68; Zambon in 


hl ardo 
Durì ved, Monticolo 
Miani Giovanni, 90: Colarich ved, Si- 


ria del 76», Quanto ai ritarda. 
ti versamenti previdenziali (o- 
missioni non vi sono mai sta- 
e), l’Ente li attribuisce — ha 
riferito il sindaco — alle diffi- 
coltà di cassa direttamente de- 
Tivanti dal ritardato versa. 
mento dei contributi governa. 
tivi: «un giro purtroppo sta- 
bilizzato e documentato nei 
registri». 

«Circa le presunte violazio- 
ni della legge penale e dello 
Statuto dei lavoratori, il so- 
‘printendente, che è anche pro- 
fessore di diritto titolare di 
cattedra e rettore dell’Univer- 
Sità di Trieste, ha dato perso- 
nale assicurazione che non ve 
ne sono: sembra difficile — 
he, rilevato il sindaco — avere 
assicurazioni di altrettanta 
autorità, ma va anche osser- 
Vato che, essendo stata l’inte- 
ta materia e la completa do- 
‘cumentazione oggetto di un’ac- 
curatissima indagine di organi 
di polizia giudiziaria, se tali 
violazioni fossero emerse non 
sarebbe mancata la denuncia 
all'autorità giudiziaria; il che 
dà sul punto una ragionevole 
garanzia». 

Il sindaco ha infine riferito 
sulle controversie promosse 
dall’avv. Sebastiani nei con. 
fronti del «Verdi» come nei 


lirici italiani, controversie tut- 
tora «sub judice». L’interessa- 
to era presente fra il pubbli- 
co e si è levato a contestare 
a gran voce le affermazioni 
del sindaco, il quale ne ha di- 
sposto. l'allontanamento dall’ 
‘aula per mezzo dei vigili ur- 
bani. 

Conclusione: «Mentre spiace 
che un’ofidata di sospetti coin- 
volga sia pure marginalmente 
il glorioso teatro lirico citta- 
dino, il Comune non ha man- 
cato di svolgere una propria 
inchiesta, non potendo. ov- 
Viamente interferire in vicen- 
de che rientrano nella compe- 
tenza dell'autorità giudiziaria, 
e perfino di tentare — ha det- 
to. Cecovini — un’opera di 
conciliazione, sull’ultimo epi- 
sodio ,ma purtroppo senza e- 
sito». Per quanto riguarda in 
particolare la condizione pre- 
videnziale e fiscale, il sinda- 
co ha reso noto d’avet invi 
tato gli organi dell’Ente alla 
«più serupolosa e termrestiva 
osservanza delle norme vigen- 
ti» e che il soprintendente ha 
dato in merito ampia assicu- 
trazione impartendo agli. uffi 


I Comuni istriani 
ospiti della Provincia 


Sarà i ospite della Pro- 
vincia Hai delegazione della 
comunità idei Comuni di Capo- 
distria, Isola e Pirano e del (Co- 
mune di Sesana per un esame 
assieme alla Giunta provinciale 
‘presieduta dal dott, Ghersi, dei 
rapporti di collaborazione italo- 
jugoslava nel quadro del trat. 
tato di Osimo, 


Fra gli argomenti all’ordine 
del giorno dei lavori, che ini- 
zieranno @lle 10, la collabora 
zione portuale, i collegamenti 
viari, la lotta contro l’inquina- 
mento e le ‘prospettive di rea- 
lizzazione della zona franca in- 
dustriale a cavallo del confine, 

Ne? pomeriggio la delegazio- 
ne slovena e la Giunta ‘provin- 
ciale si incontreranno con la 
direzione dell'Ente porto e con 
il segretario generale della Ca- 
mera di commercio, per poi 
concludere, nella sede dell’Am- 
ministrazione provinciale ia 
giornata di lavoro, 


confronti dei principali enti | 


ci dipendenti le necessarie i- 
Struzioni. 

Gli interroganti, ritenendo di 
cogliere nelle parole del sin- 
daco sfumature di «distacco» 
sugli argomenti che sono tut- 
tora in pendenza di giudizio, 
hanno raccomandato la «mas. 
sima vigilanza» sulla gestione 
i del teatro, a loro volta condi- 
zionando la propria soddisfa- 
zione per le risposte rice 'ute 
all'esito finale delle vicende 
giudiziarie. 


«Presenza» a Trieste 
della Banca di Lubiana 


intende aprire a Trieste un uffi. 
cio di rappresentanza, Una con- 
ferma ufficiosa precisa. che la 
domanda fatta da Lubiana è già 
‘passata al vaglio della Banca d' 
Italia La risposta sarebbe posi: 
tiva, poiché risulta che funziona. 
ti sloveni sono alla ricerca di 
‘un ufficio, che dovrebbe venir 


La Banca slovena di Lubiana, 


aperto in pieno centro, pare nel. 
la zona di corso Italia. Non si 
| tratterebbe comunque di una 
nuova banca, con sportelli aper- 
ti al pubblico, ma appunto di 
una sede di rappresentanza, 


| Diffida del servizio 
i di nettezza urbana 


La direzione del servizio di 
nettezza urbana, al fine di evi. 
tare lamentele per eventuali 
questue attuate da sedicenti di. 
pendenti del servizio Nu, fa 
presente che i dipendenti pub- 
| blici sono stati diffidati di aste- 
nersi da qualsiasi rapporto con 


od altro. 

Pertanto, al fine di tutelare 
il buon nome degli addetti al 
servizio della nettezza urbana, 
si invitano i cittadini a denun- 
ciare tutti coloro che, spaccian- 
dosi per dipendenti del servizio 
o meno, contravvengano alle 
precise disposizioni. 


gli utenti e di accettare denaro | 


| E° stata chiaramente avver- 
tita anche a Trieste, come nel 
resto della regione, la scossa 
di terremoto registrata ieri po- 
meriggio con. epicentro nella 
zona di Sappada, Il sommovi- 
‘mento tellurico ha ‘avuto in 
città, secondo le prime valuta. 
zioni fatte dall'Osservatorio 
geofisico sperimentale di Bor- 
go Grotta Gigante, una intensi. 
tà fra il terzo e il quarto gra- 
do della scala Mercalli, ossia 
| 'un’intensità giudicata avverti- 
‘bile dalla popolazione, In oc- 
casione del terremoto del ‘6 
| maggio 1976 a Trieste la scos- 
sa fu de] sesto grado Mercalli. 

Nessun danno è stato segna- 
lato nella nostra provinéia; 
tuttavia quanti si trovavano in 
quel momento nelle proprie 
abitazioni, specie ai piani più 
alti degli edifici o in caseggia- 
ti di costruzione meno recen- 
te, hanno riprovato la spiace: 
vole sensazione del pavimento 
che trema. Numerose sono sta- 
te le telefonate fatte da cit- 
tadini all’osservatorio sismolo- 
gico, al centralino dei vigili 


PROGETTO LEGGE PRESENTATO DALL'ON. TOMBESI 


AI porto la riscossione 
di varie tasse e canoni 


Dovrebbe interessare i proventi delle attività dello scalo 


L'approvazione del decreto 
delegato relativo ai riordina- 
mento dell'Ente autonomo del 
porto di Trieste ha lasciato iîn- 
soluta un'istanza che era con- 
siderata fondamentale per | 
auspicata autonomia aestiona- 
le dei servizi portuali: la de- 
voluzione all'ente di tutte le 
tasse e in genere dei mroventi 
che vengono realizzati con le 
attività portuali. Lo stesso mi- 
nistero della marina mercanti 
le, nella prima stesura del de- 
creto in sede governativa, a- 
veva riconosciuto legittimo e 
giustificato il fondamento di 
questa richiesta, considerando 
la elemento qualificante di u- 
na gestione improntata dall’ 
imprenditorialità, atta cioè a 
consentire quella «manovrabi- 
lità» dei proventi che meglio 
può consentire un’agile e au- 
tonoma azione per acquisire 
maggiori e più confacenti traf- 
fici per il nostro porto. 


del decreto la prevista conces- 
sione è stata tolta dal testo. 
Ora la ripropone l'on. Tombe- 
si con un progetto di legge 
firmato anche da altri parla- 
mentari democristiani e con 
una motivazione che ribadi 
sce le finalità dello strumento 
operativo richiesto. La propo- 
sta di legge sottolinea al ri- 
guardo la finalità delle attri- 
buzioni concesse all'Ente por- 
to, appunto per un'azione au- 
tonoma atta a perseguire lo 
sviluppo dei traffici. Tutta- 
via la mancata soluzione del 
problema dell’ autofinanzia- 
problema dell'autofinanziamen- 
to — legata ‘èlla realizza- 
prodetto originario — toglie 
all'Ente porto un’essenziale 
capacità di intervento. La pro- 
posta sottolinea inoltre un o- 
biettivo che ‘è sfuggito invece 
al governo nella soluzione a- 
dottata con il decreto delega- 


Purtroppo nella definizione 


teresse per l’uscita di questo 


tica e di s;curo diletto, 


OGGI LA PRESENTAZIONE AL CdS 
«Borghesia eroica» di C.&F. 


Come annunciato, oggi alle 16.30 nella sede del Cir- 
colo della stampa di corso Italia 12, avrà luogo la prese 
tazione del nuovo libro di Carpinteri & Faraguna e Jos 
«Borghesia eroica», per la serie di «pomeriggi» di cui è 
apprezzata organizzatrice Fulvia Costantinides, 

Parleranno dell’opera il rettore dell’Università, Giam- 
paolo de Ferra, e Decio Gioseffi, direttore dell'istituto di 
storia dell’arte del nostro ateneo. In città vi è molto in 


già dal titolo — e come ben sanno i lettori di «Cittadella» 
— si presenta fortemente e soprattutto spiritosamente cri- 


to. La concessione all'Ente 


muovo volume, un’opera che 


porto della gestione delle tas- 
se e degli altri proventi por- 
tuali avrebbe trovato infatti 
corrispondenza in un viù limi- 
tato onere a carico dello Stato 
a sostegno della gestione por- 
tuale, in quanto i relativi con- 
tributi si sarebbero limitati al- 
la copertura dei disavanzi ma- 
turati fino all'entrata in vigo- 
re della norma proposta. 

La proposta di legge è stata 
presentata dall’on. Tombesi e 
dagli altri firmatari lo scorso 
30 novembre e propone quindi 
una nuova definizione dell'art. 
4 del decreto governativo, che 
appunto conceda all'Ente por- 
to la riscossione di varie tas- 
se e canoni relativi alle atti- 
vità e ai servizi portuali. 


UNA RACCOLTA ARTISTICA 
Le stampe-strenna 


di «Trieste-Consult» 


«Immagini della Trieste di ie- 
vi»: l'annunciata gradita sorpre- 
sa dell'editoria locale sta per 
comparire sul mercato delle 
strenne di fine d'anno, e non 
mancherà certo di attrarre l’in- 
teresse dei triestini.e.in parti 
colare dei cultori di storia delle 
tradizioni locali. 

Si tratta — come è noto — di 
una artistica raccolta di 14 stam- 
pe d’epoca, tuttora inedite, ele 
gantemente presentate in confe- 
zione-omaggio e riguardanti i 
costumi triestini caratteristici e 
lo sviluppo delle vie e mezzi di 
comunicazione (ferrovia, porta, 
carrozze a cavalli, ecc.). L’ope- 
Ta, realizzata dalla Trieste-Con: 
sult per conto di un gruppo d' 
importanti enti ed aziende trie- 
stine, sarà disponibile tra. gior- 
ni, in tiratura limitata, anche 


Spavento in città 
per la forte scossa 


| del fuoco e al «Piccolo» per 
avere notizie su quanto era ac- 
‘caduto. Gli inquilini di alcuni 
caseggiati sono anche scesi in 
strada, ripetendo una scena 
| che non si verificava a Trieste 
| dal 15 settembre di due anni 
fa, quando ci fu la seconda 
forte scossa in Friuli. 

In serata, l'Osservatorio di 
Borga Grotta ha emesso un 
| comunicato nel quale si affer- 
ma che la stazione ha registra. 
to, con inizio alle ore 16.15.06,9, 
Una forte scossa sismica di. 
stante 125 chilometri in dire. 
zione Nord-Ovest, con epicen- 
tro nella zona del monte Fer- 
ro, non lontano ua Sappada; 
la magnitudo all’epicentro è 
stata calcolata in 44 gradi 
‘Richter, pari a un'intensità di 
6,5 gradi della scala Mercalli. 
Nessuna ipotesi viene per ora 
avanzata dai sismologi di 
‘Borgo Grotta sulla natura del 
terremoto, se si tratti ancora 
una volta di una scossa di as- 
sestamento oppure di un nuo- 
vo sisma. Una risposta verrà 
data solo nei prossimi giorni, 
‘dopo un'attenta analisi dei 
dati. 

Tuttavia viene fatto notare 
che il sommovimento di ieri 
dista una quarantina di chi- 
lometri dall’epicentro del si. 
sma friulano, e si trot x in una 
zona che non è quella solita 
delle scosse di assestamento. 
«Si tratterebbe, comunque, di 
‘una scossa abbastanza profon- 
da; questo viene confermato 
‘anche dal fatto che la nuova 
manifestazione sismica è stata 
sentita su un’area molto vasta, 
da Trieste a Trento e giudica- 
ta «forte» a Cortina d’Ampez: 
zo e nel Goriziano. Nel capo- 
luogo ‘isontino si è registrato 
‘anche un certo allarme fra la 
cittadinanza. 


Lezioni a Muggia 
‘a un seminario-concorso 


L'amministrazione comunale 
di Muggia, in vista del concorso 
per l'assunzione provvisoria. di 
una educatrice per l’asilo nido 
«D. Idacchia», ha. organizzato 
per sabato un seminario, artico- 
lato in due lezioni, che saranno 
tenute dal prof. Marco Dallari 
dell’Università di Bologna. 

La prima lezione (ore 10) a- 
vrà per tema «L'asilo nido oggi: 
caratteristiche, analisi delle 
scienze, che hanno contribuito 
all’attuale modello ico, 
importanza degli spazi e mate- 
tiali di gioco sullo sviluppo fisi- 
co e psichico del bambino». Al- 
le 15.30 ci sarà la seconda lezio- 


li e corporei, analisi dei momen- 
ti fondamentali), e «Il rapporto 
nido-famiglia» (le richieste dei 
genitori, il ruolo dell’educatrice, 
ll significato della. gestione so- 
ciale e degli incontri con i ge- 
nitori ed i cittadini sui proble- 
mi educativi nella prima infan- 
zia), 
(DELI E Ms ES] 


Malattie contagiose 


L'ufficiale smuitario del Comu. 
ne ha comunicato il movimento 
delle malattie contagiose per il 
periodo dal 27 novembre al 3 
dicembre: scarlattina casi 4; 
congiuntivite virale 1; varicella 
14; scabbia 5 (di cui 4 da fuori 
Comune); epatite infettiva ‘4; 
tigna 1; salmonellosi 6; mono- 
nucleosi infettiva 1, 


AUTOMOBILISTI 


nelle principali librerie. 


MAGGIORE PRUDENZA 


DAVANTI ALLA CAPITANERIA DI PORTO 


E° MANCATO IL NUMERO LEGALE IN ASSEMBLEA 


Ammoniti da un: giovane ma- 
rinaio per avere assolto un bi- 
sogno fisiologico davanti a 
palazzo Carciotti della Capi. 
taneria di porto, quattro ma- 
cedoni hanno deriso il milita- 
Te pronunciando nei suoi ri- 
guardi parole che egli non ha 
capito. Quando poi egli he 
chiesto loro i documenti, 4 
quattro stranieri hanno, fatto 
le orecchie da mercante, han- 
no chiuso a chiave la macchi- 
na dalla quale erano scesi e 
si sono allontanati, Il mari 
naio ha riferito l'episodio ai 
guardiamarina di. servizio iu 
Uapitaneria ed egli ha siste. 
mato la propria auto attacca. 
ta alla vettura dei macedoni 
‘per bloccarli quando sarebbero 
tornati. Gli stranieri, alcune 
ore più tardi hanno fatto r- 
torno, e dopo infinite manovre 
si sono liberati dalla «morsa» 
e stavano per ripartire. 

‘A. questo punto il giov ‘ne 
marinaio si è piazzato assien. 
ad un collega davanti alla vet- 
tura per identificarli ma il 
conducente, ingranata la pri-. 
ma, si è mosso. Mentre uno 


NATI: Mazza Marianna, peecPnai 


MORTI: Bensi Carlo, di 83 anni; 


‘lo, 75; D'Attoma ved, 
lia Iolanda, 70; Giorgi Milano, 


Azzopi Ida, 67; 


‘marelli 


Atterrato un marinaio 
dall'auto dei macedoni 


: capiedi antistanti i loro esercizi, 


; | sorialii nel periodo natalizio ‘e di ruo- 


dei due militari ha compiuto 
un balzo di lato, il marinaio 
che al mattino era stato deri 
so, Roberto Chinello, di 20 
anni, è stato urtato dal pa 
taurti e buttato a terra. Nella 
caduta egli ha riportato sbuc- 
ciature alle ginocchia giudica- 
te guaribili in tre giorni. Il nu- 
mero di targa della macchina 
è stato subito segnalato ai va- 
ri posti di confine, e mezz'ora 
dopo la vettura è stata bloc- 
cata a Pese. . 

T quattro sono stati scortati 
in questura dove sono stati 
tutti denunciati! per atti con 
trari alla pubblica decenza. In 
più il conducente, Muhamed 
Cerkic, di 32 anni, è stato de- 
nunciato alla magistratura per 
«lesioni personali volontarie 
(lievissime) aggravate e omis- 
sione di soccorso». 


Tenere libere 


le caditoie 


Il Comune invita i commer- 
cianti che hanno prontamente 
risposto all’appello del sindaco 
di mantenere sgombri i mar- 


di raccomandare al proprio per- 
sonale di non gettare le immon- 
dizie nelle canalizzazioni stra- 
dali o nelle caditoie, nel rispet- 
to anche di quanto previsto dall’ 
art. 10 del regolamento di net. 
tezza urbana, 
PETTINI TE a o; 

La Spirale — Questa sera, nella se- 

de dell'Associazione macrobiotica 


«Le. forze extrasen: 
lo delle. gerarchie angeliche nella no- 


Carmela, 75. 


Stra evoluzione psicofisica». 


Rinviata la ratifica 
dell'accordo all’Act 


Il sindacato autonomo contesta l’intesa dei confederali 


Vivaci polemiche ‘sono in 
corso tra i sindacati che or- 
ganizzano i dipendenti dell’ 
azienda trasporti dopo la fir- 
ma, ‘da parte di Cgil, Cisl e 
Uil, dell'accordo sulla cosid- 
detta «omogeneizzazione» del 
trattamento econoniico e nor- 
mativo del personale. Tra gli 
stessi dipendenti dell’Act ser- 
peggia un notevole malconten- 
to, ed è anche in considerazio- 
ne di tale clima che l’altra se- 
ra, fatto venire meno il nume. 
ro legale, l'assemblea consor- 
ziale si è sciolta senza proce- 
dere alla prevista ratifica del- 
l’accordo. 

L'accordo era stato stipula. 
to sia per eliminare le diffor-, 
mità di trattamento tra i la- 
Voratori assunti prima e do- 
po il 1.0 gennaio 1969, sia per 
dare completa attuazione alla 
legge n. 30 dell’1 febbraio scor- 
‘so anche nei confronti dei di- 
‘pendenti assunti anteriormen- 
te al (1969, individuando un a- 
deguato meccanismo mer l’in- 
serimento nelle tabelle nazio- 
nali e dando così pratica at- 
tuazione al contratto naziona- 
le di lavoro del 1976, senza pe- 
Taltro contravvenire allo sta- 
tuto della stessa Act, che e- 
spressamente prevede la con- 
servazione dei diritti acquisi- 
ti dai lavoratori assorbiti dall’ 
azienda al momento della sua 
costituzione, 

L'accordo sottoscritto dalle 
tre maggiori organizzazioni 
sindacali e firmato, in sepa- 
Tata sede, anche dalla Cisnal, 
è stato contestato per alcuni 
aspetti dal sindacato autono- 


Îmo della Faisa - Cisal, che ha 


voluto operare una verifica 
della reale accondiscendenza 
dei 1129 dipendenti dell’azien- 
da trasporti alle intese rag- 
giunte. Da parte del sindacato 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Lucia. — Il sole sorge 
alle 7,37 e ‘tramonta alle 16.21; la 
luna si leva alle 16.05 e calerà do- 
mani alle 6.08. 

Teri; temperatura massima 
9,8, minima 7,1; pressione millibar 
1007,3 in diminuzione; umidità 97 
per cento; mare calmo con tempera- 
tura di gradi 9,6; cielo coperto con 
foschia; vento leggero da Sud Est; 
pioggia mm 2,6. 

Maree oggi: alta alle 8.08 con cm 
50 e alle 21.37 con cm 30 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.12 con em 
16 e alle 15.03 con cm g1 sotto il 
livello medio. 

Farmacie in servizio diurno. (dalle 
13 alle 16): via Mazzini 48, tel. 31785; 
yia Tor San Piero 2, tel. 421040; via 
Felluga 46, tel. 793395; via Mascagni 
2, tel, 820002. 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20.30): via Mazzini 43, tel. 
31785; via Tor.S. Piero 2, tel. 421040; 
via Felluga 46, tel, 793395; via Ma- 
scagni 2, tel. 820002; via Giulia 1, 
tel. ‘795369; via San Giusto (1, tel 
794115. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 20,30 in poi): via Giulia 1, tel. 
7195969; via San Giusto 1, tel. 794115, 

Servizio medico Imam: prefestivo 
(ore 14-22) tel. 68441; festivo (ore 
17-22) tel. 68441; notturno (ore 22-7) 


tel. (732627. 

Aeroporto - Ronchi del Leglonari: | 
telefono (0481) 77001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso ! 
stradale): telefono 116, 

Carabinieri: telefono 212121, 

Pronto soccorso Cri: telefono 68088, 


Soccorso pubblico; telefono 113, 
Telefono amico; n. 766666 - 763667. 


en lana sla MI Sri AIA 


autonomo si contesta in par- 
ticolare che l'impostazione da- 
ta alla omogeneizzazione del 
trattamento economico e nor- 
mativo del personale corri- 
sponda al dettato costituzio- 
nale e a quello legislativo spe- 
cifico, con il rischio di una 
nuova e vermanente disparità 
economica tra nuovi e vecchi 
assunti. 

Nelle assemblee organizzate 
dai tre maggiori sindacati 1’ 
accordo ha fatto registrare, 
per alzata di mano, 226 sì 33 
no e 14 astensioni. A tale veri 
fica la Cisal ha contrapposto 
un referendum a serutinio se- 
greto organizzato nel deposi- 
to del Broletto, che ha dato 


NEVE 
U.T.A.T. 


Soggiorni di bassa stagione 
a partire da Lit. 


777.000 
|| sulle nevi del Trentino. 


Soggiorno speciale a COR. 
VARA - Hotel GREIF - dal 
6 al 13 gennaio 1979 al 
prezzo di Lit. 157.500. 


Febbraio a Cortina, San Vi 
gilio, Corvara, San Martino 
di Castrozza e in tante 
altre località diverse con 
splendide ‘e vantaggiose 
‘combinazioni. 


Prenotazione presso gli 
ICH U, T. AT. 


CROCIERA 


| VEL «3 MARI» 


VIAGGIO INAUGURALE 
CON LA M/N «AUSONIA» 
DA TRIESTE 1-6.4.1979 


TRIESTE - VENEZIA - CORFU' - 
MALTA - NAPOLI - GENOVA 


Cabine doppie con servizi 
Pochi posti disponibili 


Ufficio Centrale Viaggi - Corr. (CIT 
Piazza Unità d’Italia 6 - Tel. 62621 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


migliori 


da Lire 330.000 + tasse d'imbarco | 


Mercoledì, 13 dicembre 1978 


AL GIGLIO 


abbigliamento 


Via S. NICOLO' 23 . Trieste 


(Mi, Bo 
| Viaggi per le scuole 
| Roma in aereo 3 gg. Lire 50.600 
Firenze in treno 3 gg. Lire 33.600 
San Marino e Ravenna 
| in pullman 2 gg. Lire 18.000 
| Bologna in treno 2 gg. 
| Lire 17.000 
e tanti altri... nonché 
SETTIMANE BIANCHE 

(7. gg. di pensione completa, 
Skipass e scuola sci) 

da Lire 75.000 
Ufficio Centrale Viaggi - Corr. CIT 
| Piazza Unità d’Italia 6 - Tel. 62621 
— Il mondo al giusto prezzo — 


GRAN PREMIO DEL 
BRASILE FORMULA 1 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


SOLO 


in esclusiva a Trieste da: 


@aternit 
a hopping largo a Roiano 1, tel, 414452 


@e.........BUONE FESTE! 


nastro. 


cellabile. 


finalmente la 


PHILIPS 


3 


risultati del tutto opposti: 304 
no, 36 sì e sei schede bianche, | 


salotti... 


In offerta natalizia da 


| 
| dott. U. CIOLI 
SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA n. 43 
{angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


dott. P. REICH 


SPECIALISTA 
PELLE È VENEREE 
Riceve: 11.30-13 — 18.19.30. 
Via San Lazzaro n. 20 
Telefono 69331 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
‘è curata dalla 


RK publikompass 


maglioni, guanti, berretti, ponchos, calzettoni, coperte 
di pura lana, fatti a mano, coloratissimi, caldi, morbidi 


dopo essere stata presentata su «VOGUE» e sulle ‘ 
riviste specializzate, 
inverno ‘79 di MANOS DEL URUGUAY è arrivata 


moda 


ASCOLTANDO 


UNA LINGUA NON S'IMPARA 


CON PHILIPS LANGUAGE TRAINER 
ASCOLTI LA VOCE DELL’INSEGNANTE 
MA POI REGISTRI LA TUA 
E CONFRONTI LE DUE PRONUNCE. 


Language Trainer Philips AAV 4000: un 
registratore. per cassette compatte, una 
cuffia leggera con microfono incorporato 
e corsi di lingua inglese, tedesca, france- 
se, spagnola, russa, portoghese a più livel- 
li: un libro e sei cassette per ogni livello. 
Mentre leggete il libro, ascoltate l’inse- 
gnante pronunciarne le frasi registrate sul- 
la metà inferiore del nastro. 

Durante le pause dell'insegnante, potete 


ripeterle registrandole sull'altra metà del 


Infine, potete confrontare le due pronun- 
ce ascoltando entrambe le tracce. 

Se non siete soddisfatti, potete registrare 
di nuovo, correggendo le imperfezioni. 
La pista registrata dall'insegnante è incan- 


Premendo il pulsante, il Language Trainer 
viene convertito in un normale registratore. 


RADIO ANCONA 


Via Fabio Severo 95 - Telef. 55303 - TRIESTE 


via ITALO SVEVO 6 TRIESTE 
di fronte ai cantieri 8. MARCO 
PARCHEGGIO RISERVATO 


tei 


9 hei 


o 


€ 


“YZA0LTBPONLIUGUEANASN:AY 


AORATODROGHNANO 


OPERA SET AO SA 


safe SR MAIO ORI PRATO ESME Ma E 


Mercoledì, 13 dicembre 1978 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


ui _ 


el sabato in jeans 


non certo salute economica 


I miliardi in valuta estera che il commercio al dettaglio fa affluire a Trieste 
anziché tradursi in vera ricchezza finiscono in gran parte su un binario morto 


6. 

Dove va a finire il gran fiume 
dei 350 miliardi in valuta este- 
ra che, alimentato dai mille ri- 
voli degli acquisti e pagamenti 
della clientela d’oltreconfine, fe- 
conda il terreno del commercio 
al dettaglio di Trieste? 

La sua foce non è meno rami: 
ficata delle sue risorgive e stu- 
diare le caratteristiche di que- 
Sto «delta d’oro» è essenziale 
per capire come mai Trieste, 
nonostante la sua fisionomia di 
città ricca (buon reddito medio, 
forte consumo di beni non ali- 
mentari, alto tenore di vita, 
rendita immobiliare, depositi 
bancari) abbia al tempo stesso 
i connotati di una città econo- 
micamente' debole (centomila 
pensionati, età media altissima, 
emigrazione, crisi demografica, 
industrie assistite, insignificanti 
investimenti produttivi) e non 
abbia potuto — o saputo — tro- 
vare in questo fiume di ricchez- 
za, che innegabilmente l’attra- 
versa almeno in parte, le basi 
per un decollo economico, sia 
commerciale sia industriale. 

Dissezioniamo dunque i ricavi 
del dettaglio. Per il fatto di non 
essere una città industriale, 
"Trieste perde già in partenza al- 
meno un terzo della torta, sot- 
to:forma di pagamenti ai pro- 
duttori delle altre parti d’Italia. 
Quanto ai salari dei dipendenti 
del commercio, questi restano 
in gran parte a Trieste, ma non 
SÌ tratta di grosse cifre: basti 
pensare che — a meno che non 
Sì ipotizzi un massiccio impiego 
di lavoro nero — i dipendenti 
del commercio non risultano 
&aumentati dal ’73 a oggi, cioè 
a partire dal «boom» del Borgo 
teresiano. Una. cifra modesta 
dunque, che oltretutto — non 
‘consentendo ai commessi il lus- 
so del risparmio — si trasfor. 
ma'tutta in consumo. 

‘Assai più ramificato il per- 


corso dei profitti, una parte dei 


quali viene dirottato subito al 
trove dai prestanome di titola- 
ri non triestini, soprattutto nel 
settore abbigliamento «casual» 
© jeans, Ma non c'è solo l'abbi- 
gliamento: oltre la metà degli 


- acquisti effettuati dagli jugosla- 


vi riguarda ‘altri: settori mer- 
ceologici e va dunque a vantag: 
gio della totalità dei negozi, in- 
clusi quelli di generi alimentari, 
del centro. ‘ 

Molti di questi negozi sono a 
conduzione familiare; pertanto 
i profitti non si concentrano 
Nelle mani dei pochi titolari ma 
vengono spartiti fra diverse 


è pr Qual è il loro impiego? 


ing, parte consistente di questi 
profitti viene wriciclata» nel 
commercio locale, traducendosi 
in acquisti di beni di consumo. 
Chi è ricco. e, soprattutto chi 


s'è ‘arricchito da poco, spende: , 


automoblii di gran marca, mo- 
toscafi e pellicce pregiate; quel- 
li che i sociologi chiamano «sta- 
tus symbols». Tutto- questo è 
tanto più vero a Trieste. che ha 


} . fama di città godereccia, coni 


forte propensione ai ‘consumi 
voluttuari. 

Me, l’impiego di questi profit- 
ti risente soprattutto del clima 
di precarietà in cui sono proli- 
ferate nel (Borgo teresiano le 
iniziative commerciali al idet- 
taglio, legate non a fattori sta- 


- ‘bili; come il. porto o le indu. 


strie manifatturiere, ma al mu- 


‘-‘tevole vento d’oltreconfine, un 


vento fatto di ‘provvedimenti 
doganali, congiuntùre interna» 
zionali, oscure paure di natura 
politica. Da qui il patologico 
bisogno — riscontrabile soprat- 
tutto negli ultimi arrivati nel 
campo dell’abbigliamento «ca- 


- sual» o tra i titolari di banca- 


relle — di mettere al sicuro 
queste ricchezza, cautelandosi 
da una recessione tanto più 
ipotizzabile quanto più rapida 
è stata la «grande abbuffata» 
degli. anni d'oro. ., 
“Ecco dunque l’esportazione di 
valuta, ecco l'acquisto di beni 
rifugio, ecco. l'acquisizione di 
‘beni immobili. :La corsa a que- 
sti ultimi, soprattutto nel Bor- 
.go teresiano, è stata così af- 
fannosa e travolgente, da espel- 
lere i vecchi abitanti e vanifi- 
care gli intenti di concentrazio- 
ne immobiliare degli stessi isti- 
tuti assicurativi. Il Borgo tere- 
siano, già frammentato in un 
eccesso di licenze commerciali, 
sì è così ulteriormente «sbricio- 
lato» (pochissimi isolati hanno 
un solo proprietario), al pun- 
to da impedire per il futuro 
qualsiasi tipo di pianificazione 
edilizia a largo raggio come 
vorrebbe invece il Piano parti 
colareggiato del centro storico. 
Tale tipo di rendita è un bi- 
nario morto nell'economia trie- 
stina: l’accumulazione del capi- 
tale da varte del commerciante 
arricchito non si riversa nell’ 
investimento produttivo ma si 
congela» in case, anppartamen- 
ti, magazzini, proprietà fondia- 
rie, metalli pregiati, oro, op- 
pure viene impiegato in spe- 
culazioni valutarie e finanziarie. 
Soltanto i residui di questi 
rofitti finiscono nel sistema 
ancaria: e neppure tutti que- 
sti residui sono assorbiti dalle 
tanene locali. E' un fatto asso. 
dato che alcuni dettaglianti (so- 
liepoeitano I loro guadagni nel 
0 i loro gu: nel. 
la stessa località in cui effet- 
tuano la prevalenza dei loro 
acquisti, Solo una piccola parte 
del grande fiume d'oro sfocia 
dunque negli ‘istituti bancari 
triestini, i quali nell'ultimo de- 
cennio hanno registrato una 
preoccupante stagnazione dei 
depositi (calcolati in termini 
reali); Ma, quel che è. peggio, 
solo una parte di questi si tra- 
sforma in impieghi; e questo 
mon solo perché molte delle 
‘banche presenti a Trieste sono 
filiali di istituti che hanno in- 
teressi altrove,.ma soprattutto 
‘perché scarsissime sono sulla 
piazza le domande di. credito 
nell'industria, In qualsiasi altra 


‘merone. MaLte 


NERCIO, 


intove 
STRIA 


(BINARIO MORTO) 


‘Per sommi capi, ecco che fine fanno ì miliardi spesi dalla 
clientela d'oltre confine nel commercio al dettaglio locale. 


commercio locale. 


città il denaro appena deposi- 
tato sarebbe stato immediata- 
mente investito: a Trieste il de- 
naro sonnecchia lasciando sedi- 
mentare gli interessi. 
[Nemmeno quel residuo di ric- 
chezza che il sistema bancario 
locale riesce a drenare, trova 
dunque collocazione integrale 
‘8, Trieste: è una realtà amara, 
della quale va fatto carico non 
solo alle obiettive condizioni 
sfavorevoli al processo indu- 


agricolo con conseguente indi. 
sponibilità di manodopera, a 
part-time, vicinanza del conft- 
ne, scarsità di spazi disponibi: 
li) ma allo scarso spirito im- 
prenditoriale di troppi +riesti- 
ni i(tradizione esclusivamente 
commerciale, alta propensione 
al consumo, eccessivo scrupolo 
‘burocratico e poco amore per, 
il rischio), 

‘Nessuna iniziativa industriale 
dunque: nemmeno una fabbri- 
ca di jeans, che pure avrebbe 
avuto prospettive d’oro. Una 
| scelte questa, sulla quale influi- 
scono altresì gli interessi dei 
commercianti non triestini, le- 
gati a doppio filo a produttori 


Sistema monetario 
e banche in Jugoslavia 


E’ in programma per que- 


conferenze della facoltà di 
Economia e commercio del- 
la nostra Università una re. 
lazione sul tema «Il sistema - 
monetario e bancario in Ju: 
goslavia» che sarà tenuta 
con inizio alle 11 dal prof. 
.Ivan Ribnikar della facoltà 
di economia di Lubiana, 


di province lontane e. per lo 
più timorosi — in questo mer- 
cato che sfugge in buona parte 


in pace in un rapporto a cielo 
aperto con un'industria locale, 
così com'è possibile fare invece 
con un grossista non triestino, 

Gli unici investimenti fini. 
scono quindi con l’essere ef. 
fettuati nell’ambito dello stes- 
so dettaglio, che si riduce co- 
sì ad alimentare Sé stesso: 
ristrutturazioni, riconversioni 
di attività, ampliamenti, mi. 
glioramenti; tutte operazioni 
che però non travalicano la 
logica della progressiva pol. 


Hina Cono ((FOanio È cio 
ppagati surplus. di do- 
manda, timorosi del futuro e 
chiusi nel loro particolarismo, 
i dettaglianti non fanno che 
la stessa torta in 


Ecco, dunque, il destino dei 
spesi dai clienti d’ 
oltrefrontiera. Conclusione: è 
falso dire che Trieste non 
ne trae ricchezza, ma è al. 
trettanto lontano dal vero 
credere che su questo tipo di 
dettaglio Trieste possa fonda 
Te la propria economia 0 tro- 
vare gli strumenti di decollo. 


ASSOCIAZIONE 


1 


striale ((assenza di retroterra. 


pri 
sta mattina nella sala delle . 


il fisco — di non poter lucrare ‘ 


verizzazione dei punti di ven-- 
dita in un mercato ormai sa-- 


(Per semplicità, sono state tolte le tasse e i contributi pre- 
Vvidenziali, oltre alle voci di minor conto, che avrebbero 
reso incomprensibile lo schema, dandogli l'aspetto di un” 
intricata ragnatela), Le frecce puntate verso la zona tratteg- 
giata in alto indicano la destinazione della parte di ricchezza, 
Che viene assorbita da piazze diverse da Trieste..La freccia 
nera in basso a sinistra si riferisce invece al «riciclaggio» 
del consumo e di gran parte degli investimenti nello stesso 


La città è ricca: lo prova il 
suo tenore di vita. Ma il suo 
benessere o finisce nel bina 
Tio morto del--bene rifugio e 
dell’immobilizzo bancario, . o 
viene riciclato — in gran par- 


te sotto forma di consumo —: 


nello stesso commercio; che 
così si autoriproduce, per di 
più senza una, seria logica im- 
Pprenditoriale e soprattutto sen- 
Za un consistente incremento 
di posti-di lavoro. 

Ancora più: convincente! è la 
controprova, che si ottiene ri- 
baltando l’attuale rapporto fra 
la domanda e l'offerta. Faccia. 
‘mo l’ipotesi che l'afflusso degli 
jugoslavi cessi da un momento 
all'altro: la città perderebbe in- 
dubbiamente. ricchezza, ma. le 
conseguenze . per l’intero com- 
plesso della sua economia non 
sarebbero traumatiche, 


Il commercio al'dettaglio con 
l'Est che, così com'è imposta- 
to non ha consentito il decollo 
di Trieste non la farebbe riep- 
pure piombare in una crisi 
drammatica. Basti pensare che 
i negozi al dettaglio ‘a Trieste 
non sono significativamente: au- 
mentati in questi ultimi cinque 
anni: tutt'al più c'è stata ‘una 
loro concentrazione. dalla. peri- 
feria. verso il Borgo teresiano, 

Di fronte a un'ipotetica ces- 
sazione della «febbre del saba- 
to» (e di qualche altro giorno 
della settimana) che vien fatta 
salire dagli acquirenti d’oltre- 
frontiera, - molti di questi ne- 
gozì tornerebbero a distribuir- 


lpiù.rispondente ai bisogni della 
|cittadinanza, altri riconverti. 
rebbero la propria attività e 
solo pochi chiuderebbero, la- 
sciando disoccupati i dipen. 
denti. 

La vera ‘crisi sì avrebbe al 
trove, nelle industrie di altre 
regioni che: vivono sul com- 


come ha dimostrato la «grande 
paura» del luglio scorso, quan- 
do Belgrado rese più «diffici- 
li» i transiti dalla Slovenia alla 
nostra provincia. Trieste è mol. 
to meno vulnerabile di Como, 


avendo alle proprie spalle una 
solida industria manifatturiera, 


La chiusura dei confini: una 


mai, L’Est avrà sempre bisogno 
di Trieste. Il pericolo reale è 
un altro: esso viene semmai 
dall’Ovest. Le cifre dicono che 
Trieste sta effettivamente per- 
dendo clientela straniera, ma 
non per una diminuzione dei 
transiti di confine, La ‘verità è 


«Dalla vettura Fiat 124 co- 
lor verde targata Ts 124200 che 
era posteggiata daventi a una 
trattoria di via D'Azeglio so- 
no scomparse lunedì 11 dicem- 
bre due borse di plastica con- 
tenenti alcuni indumenti. Il 
proprietario è disposto (tel. 
93766) a comi adegua- 
tamente chi glieli farà ria- 
Vero». 


COMMERCIANTI 


ED ESERCENTI PUBBLICI ESERCIZI 


Trieste, via dei Rettori, 1, telefoni 68-424 e 68-658 


ASSEMBLEA GENERALE 
ORDINARIA E STRAORDINARIA 


‘OGGI MERCOLEDÌ’ 13 DICEMBRE 


alle ore 16 in prima e alle ore 16.30 in seconda 
. convocazione in via dei Rettori, 1 


ORDINE DEL GIORNO 


1) Nomina del Presidente dell'Assemblea; 

2) Relazione del Presidente dell'Associazione; 

3) Esame del Bilancio. Consuntivo 1977; 

4) Esame del Bilancio ‘Preventivo 1978-1979; 

5) Relazione della Segreteria su «Nuove norme per l'af- 
fittanza deli locali d'affari»; 


6) ‘Elezione cariche sociali; 
7) Varie, 


TUTTI 1 SOCI SONO INVITATI AD INTERVENIRE 


Si in città secondo una logica- 


mercio con la Jugoslavia, così | 


che vive sulla clientela svizzera 


simile apocalisse non avverrà. 


che un numero crescente di 
jugoslavi scavalcano la città 
per fare i loro acquisti altrove, 
soprattutto nel Veneto e nel 
basso Friuli. L'altra verità è 
che Trieste fa assai poco per 
attirare quegli stranieri sui 
quali si arricchisce: al contra- 
rio, offre loro una miriade di 
negozi concentrati in uno spa- 
zio troppo esiguo, assenza di 
posteggi, poca cortesia, prezzi 
alti, cambio sfavorevole, una 
mentalità snesso antislava. 

Così facendo, Trieste perde 
la favolosa occasione d’essere 
quel mercato favorito dalla sua 
posizione geografica che le con- 
sentirebbe di monopolizzare 
tutto il commercio al dettaglio 
fra Est e Ovest. Barricato nel 
chiuso cerchio di privilegio del 
Borgo (teresiano, il dettaglio 
triestino non ha saputo dar 
vita a iniziative di vasto re- 
spiro, avviando con investimen- 
ti magari rischiosi la creazione 
di grandi «shopping center» 
superserviti e decentrati. Un 
errore questo che va imputato 
anche alla politica delle «non 
scelte» portata avanti dalle pas- 
sate amministrazioni comunali, 
incapaci di uscire dalla logica 
del piccolo dettaglio. 

Due esempi, Sette anni fa un 
consorzio di grossi commer- 
cianti progetta un vastissimo 
centro. ‘acquisti presso le foci 
del Timavo, in una posizione 
‘baricentrica rispetto anche ai 
turisti d'oltralpe che popolano 
d'estate le spiagge della regio- 
ne: l'amministrazione lascia ca- 
dere-la proposta per timore di 
un calo delle vendite in città. 
Due anni fa i costruttori pre- 
sentano al Comune un progetto 
— con relativa copertura finan- 
ziaria — per la realizzazione di 
tutti i posteggi previsti nel 
centro storico dal piano Seme- 
rani: l’amministrazione lo in- 
sabbia per insondabili motivi 
di. Oppo! tà politica. Unici 
ad avere: via libera sono i tra- 
sferimenti dei negozi al detta. 
glio dalla periferia al centro, 
e gli ambulanti che, indistur- 
bati, trasformano in definitiva 
la loro sistemazione provviso- 
ria di piazza Libertà. 

Ecco come Trieste, che già 
è in grave ritardo — per man- 
canza di infrastrutture viarie 
al porto — sul vecchio e glo- 
rioso treno dell’asse Nord-Sud, 
rischia; ora. di perdere anche 
il nuovo treno d’oro del det 
taglio fra Est e Ovest. 

Carlo Renzi 
(Continua — I primi cinque. servizi 
sono stati pubblicati il 15, il 18, il 
22 e il 28 novembre e il 5 dicembre) 


Diritto al pane 
a prezzo politico 


Con riferimento alla lettera 
«Pane e sgarbi» comparsa re- 
centemente nelle «Segnalazio- 
ni» vorremmo sapere dalle 
autorità competenti se esiste 
‘un servizio di vigilanza per as- 
sicurare la disponibilità di 
tutte le panetterie, sino a 
mezzogiorno, del pane a prez- 
zo politico, 

«Perché le Cooperative ope- 
Taie vendono un solo tipo di 
pane il cui prezzo oscilla dal- 
le 1700 alle 800 lire? Si può pre- 
tendere che la massaia presa 
da mille problemi si metta a 
discutere ogni giorno per ave- 
te il prodotto al prezzo da lei 
richiesto. Vogliamo essere tu- 
telati da chi è tenuto a prov. 
vedere a determinati controlli. 
Esigiamo che questo sia fatto 
e speriamo di avere una ri. 
sposta in merito, 

«Il pane £ 1000 lire il chilo. 
non è alla portata di tutti;-ri- 
cordiamoloy, Seguono una 
trentina di firme. 


Tempestivo intervento 


«Sono in corso di ultimazio- 
ne i lavori per il ripristino 
della palestra della scuola 
’Ruggero Manna” che si era 
resa inagibile a causa di un’ 
infiltrazione d’acqua dal tet- 
to, con conseguente caduta di 
icalcinacci. 

«Desideriamo rivolgere un 
ringraziamento a tutti coloro 
‘che a diverso titolo sì sono in- 
teressati sollecitamente del ca- 
sO; in particolare il dott. Al- 
do Gerin, della VI ripartizio- 
ne comunale Pubblica istru- 
zione, l’assessore ai lavori 
pubblici ing. Tassinari e la 
ditta: ’Zuccolin”. Maria Tere- 


‘sa Rossetti de Scander rappre- 
sentante di circolo e Luciano | 
Luis rappresentante di classe». 


| SEGNALAZIONI 


Ricordi di scuola 
del tempo che fu 


Domani sera si ‘riuniranno 
a convivio, per iniziativa di 
un comitato cui sono cari i 
ricordi di scuola, igli ex alun- 
ni di due classi dell'istituto 
commerciale «Gian Rinaldo 
Carli». All'incontro sono stati 
invitati a partecipare anche 
gli. antichi insegnanti. Una 
professoressa (che ci prega 
di non rendere noto il suo 
nome) nell’inviarci il testo 
della lettera che i suoi allie- 
vi di una volta le hanno man- 

' dato, ci scrive: 

«Mi fa piacere render nota 
questa testimonianza della se- 
rietà della scuola e degli sco- 
lari di un tempo, già miei 
alunni 53 anni fa. (Fui loro 
insegnante in prima e secon- 
da media e, più tardi, vice- 
preside per vent'anni in una 
delle più quotate scuole cit. 
tadine). 

«I motivi essenziali. sono 
questi: 1) Educazione fami 
liare esemplare; 2) presidi 
dotati di virtù eccezionali, 
per cui il loro ricordo per- 
dura; 3) insegnanti che si 
prodigavano in tutti i modi 
‘per rendere efficienti anche 
i più restii allo studio. 

«Ai firmatari dell'invito 
pervenutomi (un generale, 
alti ufficiali, medici, molti dei 
quali ormai già nonni) vor- 
Tei fare una lieta improvvisa- 
ta con la pubblicazione della 
loro lettera veramente impa- 
gabile, M.P.». 

Eccone il testo: 

«E’ passato molto tempo 


A 


1 11 negòzio 
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Vestire a festa la città 


n e e e e e n n 


IL PICCOLO ; Via Pelloo:8 I 


| partecipa al concorso 


| 
«VETRINE DI NATALE» | 
J 


eo i cn n te o no ie no 


L'invito a vestire a festa la città partecipando all'operazione 


«vetrine di Natale» può essere accettato sino a lunedì prossimo, 
Basta ritagliare questo talloncino e spedirlo al nostro giornale. 
Le fotografie delle più. originali fra le vetrine che la giuria 
sta passando ‘in rassegna saranno pubblicate sul «Piccolo». 


LE O 


Attività di Minerva 
Per la società di Minerva, sabato 
.16 con inizio ‘alle 17.45 nella sala 

«Benco» della Biblioteca civica di 


Pagnini parlerà su «I nostri-nonni» 
di Giuseppe Caprin ‘a 90 dalla sua 
‘pubblicazione. A questo incontro se- 
guirà la parentesi delle feste natali 
zie e la Minerva riprenderà la pro- 
‘pria attività il 18 gennaio 1979. d 


Chimica farmaceutica 


Questa. sera con inizio alle ore 


mica della nostra Università (piaz: 
zale Europa 1), il prof. Fulvio Ca- 


parlerà sul tema: «Farmaci calcioan- 
tagonisti in cardiologia». La’ confe- 
renza è patrocinata dalla Società giu. 
liana di Chimica farmaceutica appli- 


CAS DEI stra 
Documentario alpinistico 


Po» la rassegna «I soci presen. 


tano» questa sera con inizio alle 


19,30 nella sede di piazza dell’Unità 
d’Italia 3 dell’«Alpina delle Giulie» 
sarà proiettato il documentario «In- 
vito allo sci-alpinismo» di Tullio Con- 
ti e Rado Lenardon. L'ingresso è li- 
bero, 


Piccolo albo 


«Due chiavi sono state smar- 
Tite la mattina di sabato 9 di- 
cembre lungo il percorso via 
Gambini - via Dei Porta. Il 
cortese rinvenitore voglia te- 
lefonare al numero 793057». 


«La proprietaria di una bor- 
setta che è stata smarrita nel 
"pomeriggio di sabato 9 dicem- 
bre in una casa di cura prega 
chi l’ha rinvenuta di farle ria» 
vere almeno le chiavi e i do- 
cumenti all’indirizzo ‘ segnato 
su-questi. 


«Giovedì 30 novembre un 
collo di pelliccia nero è stato 
smarrito in via Ginnastica, La 
persona che l’ha raccolto è 
pregata di restituirlo alla 
proprietaria (tel. 772185)» 


Una Renault blu con sci sul 
tetto verso le 19,30 di sabato 
8 dicembre ha VEL, er 500 
posteggiata in via lunga. 
Il guidatore è pregato di te- 
lefonare al numero 791079 o 
al 64461, interno 20. 


«Sono in procinto di partire 
per ragioni di lavoro e ho 
assoluto bisogno dei documen- 
ti che erano contenuti nel 
‘borsello da me dimenticato 
sul tetto della mia vetturetta 
e dal quale è caduto, quando. 
mi sono allontanato dal po- 
steggio in via dell’Orologio. 
Il rinvenitore è pregato di 
mettersi in contatto con me 
all'indirizzo segnato sulla car- 
ta d'identità» R. B». 


RE DELLA CITTA’ 


‘piazza Hortis 4 (g.c.) l'avv. Cesare | DI 


21, nell'aula dell'Istituto di chi- 


mérini, direttore della divisione di 
cardiologia dell'ospedale di Trieste, 


Circolo svizzero 

Nella serata odierna, con inizio 

‘alle 19 nella sala del Cara di via 
Rossini 4 (g.c.) il Circolo svizzero 
resenterà ai propri soci e loro fa. 
miilari il film «La féte des. vignerons 
1977» dedicato alla tradizionale ma- 
nifestazione che si svolge una volta 
ogni 25 anni a Vevey sul Lemano. 


Incontro di bersaglieri 


‘Domenica ‘17 alle 10.30, nella sa- 

la maggiore della Casa del com- 
battente. è in programma un incon: 
tro ira bersaglieri per il tradizionale 
scambio di auguri natalizi e una bic. 
chierata, In tale Occasione verrà 
proiettato anche il film sul raduno 
cremisi svoltosi a Trieste il 3 no- 
vembre' scorso. Sono invitati tutti 1 
|. bersaglieri e i loro familiari, 


Assemblea dell'Alpina 


Domani 14 alle 19 in prima cort- 
“ vocazione e alle 20 in seconda si 
terrà nella sede sociale di piazza del. 
l’Unità d’Italia 3 un'assemblea stra- 
ordinaria della società Alpina delle 
Giulie, All'ordine del giorno figurano 
la determinazione del canone sociale, 
e l'approvazione del: bilancio preven- 
tivo per il 1979. 


Insegnare letteratura 

Il prof. Giovanni Pirodda, ordi- 

nariò di Letteratura italiana nell* 
‘università di Cagliari terrà domani 
pomeriggio con inizio alle 16 nella 
l sala della biblioteca del liceo scien 
tifico «Oberdan», în via Veronese 1, 
una lezione sul tema «Problemi me. 
todologici attuali dell’insegnamento 
della letteratura». Una lezione dello 
stesso docente - su. «L'infinito nella 
storia del Leopardi» è in program. 
ma per venerdì alle 9 nell'aula «Fer. 
E) della Facoltà di lettere e filo- 
sofia, 


Omaggio a Vivaldi 


Nella sede di via Paolo Reti 4 
della Lega Nazionale, venerdì 15, 


tricentenario della nascita. Sono in- 
vitati anche i non soci, 


British film club 


Oggi, per i soli Soci del Britistì 

film club, verrà Presentato cun 
inizio alle 16, alle 18.30 e alle 21 al 
lcinema Ariston il film australiano 


con inizio alle ‘19 il maestro Giulio. 
Viozzi ricorderà Antonio Vivaldi nel 


«Picnic at Hanging Rock» del regi. 
sta Petr Weir. n 


Il bollettino Enpa 


E’ uscito il bollettino «Enpa» sull’ 

attività della sezione triestina del- 
l'Ente nazionale protezione animali. 
In esso viene riportata una. sintesi 
degli articoli comparsi sul «Piccolo» 
in merito alla soppressione del be- 
| némerito Ente ela cronaca della vi- 
sita nella nostra città del commis. 
sario straordinario dott. Croce. 


Fameia capodistriana 
Anche quest'anno, come di cor 
sueto, la Famei& capodistriana 

invita soci e simpatizzanti all’inton- 

tro conviviale per gli auguri ‘nata- 
lizi, Per il pranzo ci si incontrerà 
in un locale cittadino. Informazio- 
ni e prenotazioni nella sede dell’ 
Unione degli istriani, dalle 11 alle 19, 
entro. venerdì 15. 


Natale in pelliccia 
Per pellicce, giacche, colli, cap. 
pelli, pelli da guarnizione: otti- 
ma scelta a prezzi eccezionalmente 
bassi ricorrete alla pellicceria Cervo 
di viale XX Settembre 16, «la vostra 
pellicceria di fiducia». 


Il male oscuro 
. Il prof, Leonardo Santi, diret- 

tore dell'Istituto di ‘oncologia di 
Genova, terrà lunedì prossimo ‘al 
Circolo della stampa, corso Italia 12 
(inizio ore 18.30), una conferenza ‘su 
«Un falso problema: è il modo di 


vita. o. l'ambiente che. provoca. ill, 


cancro?n. La manifestazione scien- 
tifica — che si impernierà. sulle con- 


siderazioni e sulle realtà emerse dal | 


recente congresso internazionale di 
cancerologia di -Buenos Aires — si 
tiene sotto gli auspici della Lega 
italiana per la lotta contro i tumori 
— sezione di Trieste e del Gruppo 
giuliano cronisti, 


Associazione medica 

‘Per l'Associazione medica triesti- 

na, venerdì 15, con inizio alle 
18,30 nella sala dell'Ospedale Mag- 
giore (via Stuparich, 1) una confe- 
renza su: «Tumori da causa nota 
nell'uomo» sarà tenuta dal prof, Lui. 
gi Giarelli, direttore dell'Istituto di 
Anatomia patologica della nostra 
Università. 


Circolo ‘Omodeo 


Venerdì 15 dicembre con inizio 

alle 18 per il Circolo di cultura 
politica Adolfo Omodeo, nella sala 
delle Assicurazioni Generali \(via 
‘Trento 8-II1) il prof. Claudio Magris 
ordinario di letteratura tedesca dell 
Università di Trieste, parlerà sul te- 
ma «L'opera di Musil alla luce della 
nuova edizione dell’«Uomo senza qua. 
lità» e dei «Diarii», 


Fidapa-Sidef 
La Fidapa ha in programma per 
domani giovedì 14 un interclub 

con la Sidef, Societa italiana dei fran- 

cesisti. ‘Lincontro sì terrà nella sala 

(g.c.) del Car Aquila di via Rossini 

4 dove, con ro: alle RI 0 ‘prof. 

Giuseppe Campailla parl tema: 

«Renata di Francia alla corte degli 

Estensi e il Calvinismo». A quanti de- 

siderano intervenire si raccomanda la 

puntualità. 


Rancio dei granatieri 


La sezione «Carlo Stuparich» or- 

ganizza per giovedì 21 prossimo, 
in un locale del centro, il tradizio- 
nale rancio degli auguri per soci e 
familiari. Per le adesioni telefonare 
al 764717 oppure al 7604509.. 


Maestri del lavoro 

Il consiglio provinciale di Trieste 

della Federazione Maestri del La- 
voro d’Italia informa i propri con- 
soci e familiari che mercoledì 20 di- 
cembre si effettuerà la gita di chiu- 
sura della stagione turistica 1978 con 
‘una visita agli stabilimenti Saici di 
Torviscosa. Per la riunione convivia- 
le prenatalizia che si terrà in un lo- 
cale di Sistiana le prenotazioni sono 
aperte fino all’esaurimento dei posti 
in pullman. Per le informazioni sul 
‘programma e per le prenotazioni ri- 
volgersi in sede. \ 


Telefono amico 


Questo è il numero: 760006. 


Sorpresa 
Convenienza, guadagno all'acqui- 
sto? Offriamo tutto questo ai no- 

‘stri affezionati clienti. Visitateci! Ma. 

‘gazzino Stoffe Inglesi di Mesinovich, 

via San Nicolò, 22. 


Profumi Regali Bijou 


‘Profumeria Rosa, via S. Lazzaro 


"7, tel. 61762, 


dalle tradizionali cene che ci 
vedevano, riuniti a onorare e 
festeggiare il nostro indimenti- 
cabile preside Vincenzo Bron- 
zin. La sua scomparsa ha in- 
terrotto quella consuetudine, 
disperdendoci nelle nostre in- 
dividuali e quotidiane faccen- 
de, Eppure era un'occasione 
per riallacciare anche tra noi 
antichi legami e crearne di 
nuovi, sulla base di un co- 
mune patrimonio che non è 
soltanto di ricordi, Lo dimo- 
stra il fatto che il gruppo in- 


ziative in memoria del pre. 
| side ha continuato, dopo as- 
solto l’incarico, a riunirsi pe- 
riodicamente, per il solo pia- 
cere di coltivare i rapporti 
di amicizia rinsaldati nel cor- 
so di tale esperienza. 

«Questo stesso gruppo, nel- 
la nostalgia delle vecchie abi- 
tudini e nel desiderio di rin- 
novarle, indice ora una riu 
nione conviviale di tutti gli 
ex alunni delle due classi pa- 
rallele, da svolgersi la sera 
di giovedì 14 dicembre. Alla 
cena sono invitati i profes- 
sori)». 


Quel triste autunno 


PI FAREI 
di quarant'anni fa 

Pierluigi Sabatti, autore del- 
la rievocazione «Quel triste 
autunno del ’38», comparsa sul 
«Piccolo illustrato» del 9 di- 
cembre, invita il lettore Gian. 
ni Ursini, che ha fatto perve- 
mire osservazioni molto gene- 
riche riguardanti il suo artico- 
lo, a consultare i libri da lui 
stesso citati nell’ occasione, 
nonché le collezioni del no- 
stro giornale. Avrà così infor: 
mazioni specifiche ed evitare 
di formulare commenti sterili 
su una triste realtà, che è giu- 
sto però ricordare nel modo 
più obiettivo possibile, 


‘ , 
Trieste by night, 

«Non ho intenzione di smen- 
tire le statistiche secondo le 
quali Trieste è la città italia- 
na dove si vive meglio in tut- 
ti i sensi: voglio soltanto cita- 
Te uno spiacevole episodio che 
mi è successo la sera di saba- 
to 9 dicembre. Sono un com- 
merciante all'ingrosso di pe- 
sce 8 dopo una settimana di 
lavoro, avevo deciso di pas- 
sare una serata in casa di a- 
micì, in via Battisti. Tra una 
cosa e l'altra abbiamo fatto ‘le 
‘ore piccole e verso le due so- 
no sceso in strada per pren- 
dere la mia macchina, che a- 
vevo posteggiato in via San 
Francesco. ‘Purtroppo, poiché 
avevo dimenticato le luci ac- 
cese, l’auto non partiva e co- 
sì ho deciso di prendere un 
tassì, visto ‘che a 69 anni e 
con due infarti sulle spalle, 
non me la sentivo di arrivare 
a piedi fino dalle parti di via 
dell'Istria, dove abito. 

«Mi stavo dirigendo verso la 
‘via Giacinto Gallina, quando. 
da un gruppo di giovani, tutti 
‘sui 20-25 anni, che. facevano 
crocchio vicino al-cinema Ex- 
celsior. sì è staccato un tizio, 
il’ cuale dopo avermi detto 
qualcosa che non ho ben ca- 
pito, mi ha dato un violento 

o sulla schiena. Spaven- 
tato ho cominciato a correre 
verso la piazza Goldoni e do- 
po un po’ mi sono accorto che 
altri giovinastri mi stavano 
inseguendo con le loro moto- 
rette. Ho continuato aliora a 
correre e ho visto che dalla 
sede del ”Piccolo” stavano u- 
scendo alcune persone che a- 
vevano probabilmente ultima- 
to il loro turno di lavoro. 
| «Dopo qualche attimo di 
perplessità, una di queste, cul 
avevo sviegato la mia situa. 
zione mi. ha fatto salire sulla 
sua macchina e mi ha accom- 
pagnato fino al portone di ca- 
sa, Poiché lo stato d’animo 
in cui mi trovavo non mi ha 
consentito di ringraziare ab- 
bastanza ‘il mio soccorritore 
| ho deciso di scrivervi. Senza 
l’aiuto di questa versona non, 
so che cosa sarebbe successo. 
‘Purtroppo a quanto mi dicono 
alcuni amici, queste cose suc- 
cedono sempre più spesso, e 
sempre opera dello stesso 
gruvpo di persone. 

«Forse i commentatori del. 
la famosa statistica hanno sba- 
gliato i tempi dei verbi: Trie- 
ste era la città in cui si vive- 
va meglio». Carlo Donaggio. 


Nelle lettere indirizzate alle 
SEGNALAZIONI 
indicare sempre il proprio nome, 
‘cognome e indirizzo anche quanao 
sì desidera che la firma non 

‘compala, 


caricato di realizzare le ini.‘ 


» 


Che cosa regali 
a Renata? 


Alla Gabbia c'è. 


MOBILI ED OGGETTI PER ARREDARE 
TRIESTE VIALE XX SETTEMBRE, 36/ TEL. 793910 


Graphis 3 


pes3ssesssessy 


miscela di caffè 
decaffeinato DI 
n) aa 
‘ perchè 005? a) 
L: 


Solo provandolo vi rehderete conto della sua bontà! 


( Richiedetelo alla degustazione di piazza Goldoni 10 
e nei migliori bar, supermercati e negozi. 


perché contiene meno di 0,05 di caffeina. 
un prodotto dell'industria di torrefazione 


PI | 


Che cosa regali 
a Franco? 


Alla Gabbia c'è. 


MOBILI. ED OGGETTI PER ARREDARE 
TRIESTE VIALE XX SETTEMBRE, 36/ TEL. 793910 
LEX 


Blacks Decker 


con tutte le novità, accessori e ricambi da: 


GUSELLA & Co. - Via Gambiri, 


26 


Ghe cosa regali 
a tua moglie? 


Alla Gabbia c'è. 


MOBILI ED OGGETTI PER ARREDARE’ 
TRIESTE VIALE XX SETTEMBRE, 36/ TEL. 793910 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 13 dicembre 1978 


UNA FIGURA LEGGENDARIA ILLUSTRATA AL LIONS CLUB 


Forse avremo l'Ombudsman 
quale pubblico moderatore 


Tale istituzione funziona in Svezia già da due secoli con soddisfazione 
dei cittadini per la tutela dei loro diritti anche contro la «lentocrazia» 


La figura, leggendaria per 
noi, dell’Ombuasman, l’uomo 
che in Svezia difende il citta- 
dino contro il governo, è da 
qualche decennio, specie dall’ 
ultimo dopoguerra, al centro di 
un vasto interesse politico e 
dottrinale che ha portato a tre 
seminari tenutisi in seno all’ 
Onu e all'adozione della figura 
© controfigura di tale personag- 
gio in molti Paesi europei ed 
extraeuropei, Su questo interes- 
sante argomento ha tenuto al 
Lions Club una brillante con- 
versazione l’avvocato Mario De 
Marchi il quale si è -iferito, 
in particolar modo, alla possi- 
bile applicazione di un Ombuds- 
man o di un istituto analogo, 
nel nostro ordinamento. 

Tn Svezia l'istituto dell’Om- 
budsman funziona da quasi due 
secoli; è una figura che sta fra 
il «tribuno del popolo» e «Ro- 
bin Hood» e che tutela non sol. 
tanto gli interessi dei cittadi- 
ni, ma è anche sprone per una, 
maggiore e miglior efficienza 
della pubblica amministrazione. 
Ha, detto l'avvocato De Marchi 
che l’Ombudsman è fautore. di 
‘un’azione insostituibile per da- 
re la sveglia alla «lentocrazia» 
dei pubblici uffici e per il pro- 
cesso di umanizzazione fra po- 
tere e cittadino. Nella sua azio- 
ne l'’Ombudsman: è indiretta- 
mente e direttamente appoggia- 
to dalla stampa che provvede a 
a informare sollecitamente 1 
opinione pubblica dei «casi» 
che vengono prospettati al suo 
Ufficio. 

Statistiche aggiornate infor- 
mano che, di anno in anno, cre- 
sce il numero degli illeciti che 
l'Ombuwdsman denuncia nella 
sua rituale relazione al Parla. 
mento. 

Questo in Svezia, e con va- 
rianti diverse, anche in altri 
iPaesi europei ed extraeuropei. 
Ma da noi? A questo proposito 
l'oratore ha ricordato le «condi. 
zioni essenziali» enunciate dall’ 
Onu per l’applicabilità di tale 
istituto: popolazione omogenea 
e poco numerosa; superficie ter- 
ritoriale ristretta; libertà di ac- 
cesso ai documenti nei pubblici 
‘uffici; un grande senso di ri- 
spetto della legge sia da parte 
del cittadino sia della pubblica 
‘amministrazione; assenza di in- 
terferenze con la giustizia am- 
ministrativa e i sistemi di con- 
trollo ove tali sistemi siano i 
più larghi e completi e, infine, 
una publibica amministrazione 
improntata al «comune sense» 
e non su posizioni dogmatiche. 

L'oratore ha detto di dubi- 
tare sul fatto che tutti i Paesi 
i quali.hanno istituito suna fi- 
gura simile all'Ombùudsman 
possiedano le lodevoli caratte- 
ristiche suaccennate. E per l’ 
Italia — questo il parere dell’ 
avvocato De Marchi — esistono 
‘ulteriori problemi che si pre- 
cisano nel dubbio di poter ga- 
rantire all'eventuale Ombuds: 
man l’indipendenza necessaria 
delle. pressioni politiche, nell’ 
impossibilità di accesso ai do- 


Cei alla «Rena Vecia» 

‘Inaugurata ieri sera nella sa- 
la d’arte Rena Vecia la mostra 
dell’artista Demetrij Cej rimar- 
tà aperta fino al 27 dicembre. 


PE 


Circolo Marina Mercantile 
Trieste . Via Roma 15 
‘Espone 
CLAUDIO BIANCHI - WEIS 
orario 17-20 


TICO... NONO.) 


RENA VECIA 
Donota 20 
DEMETRIJ CEJ 


I0000000 000000 DON) 


Alla SALETTA 


Foscolo 27 
VECCHIA TRIESTE 
di 
CUCCHI 


FOOD 


Corsia Stadion 
Via Battisti 14 
Mostra mercato 
STAMPE ANTICHE 


Cartografia di 
Trieste, Istria e Dalmazia 


Orario: 10.30 - 12.30, 17-20 
Venerdì ultimo giorno 


T. PROGRAMMI ODIERNI 

18.30: Bricolino, programma per 
i più piccoli con Emanuela e 
Mariolina *); 19.20: The Chuckle 
Heads, comiche; 19.40: Laramie, 
«La storia di Mike», telefilm we- 
Stern (replica **); 20. Fatti e 
commenti, notiziario **); 21.05: 
Inviato speciale, rubrica a cura 
di Marucci Vascon «In grotta»; 
21.30: Gun Point (1955), film we- 
stern con Fred McMurray **); 
22.45: Superclassifica show, hit 
‘parade dei successi discografici 
(replica **); 23.15: Fatti e com- 
menti, notiziario (edizione della 
notte *). È 
** a colori - * parzial. a colori 


cumenti pubblici :(dà noi è tut. 
|to «segreto d'ufficio») e nel ti- 
more che, con la marea di ri- 
corsi facilmente prevedibile, 1’ 
ufficio dell’Ombudsman non tar- 
derebbe a trasformarsi in un 
altro ministero. 

In proposito vi sono pareri e 
opinioni che affermano non 
essere confacente per noi tale 
istituzione e che meglio sareb- 
be rivedere e modificare atti. 
vità e mentalità degli attuali 
istituti da cui tutti dipendiamo. 

(L'avvocato De Marchi, dopu 
aver ricordato l'articolo 97 del. 
le nostra Costituzione volto «a 
garantire che i pubblici uffici 
siano organizzati in modo che 
vengano assicurati il buon an- 
camento e l’imparzialità della 
pubblica amministrazione», ha 
tenuto a. sottolineare che il 
successo dell’Ombudsman di. 
pende dal fatto che la sua azio- 
ne non si sostituisce o si so: 


vrappone ai sistemi di giusti. 
zia e di controllo esistenti, ma 
vi si affianca per la tutela di 
quelle situazioni particolari che 
non trovano o non possono tro- 
vare tutela nei sistemi in atto. 

Secondo l’oratore, un «Com. 
missario italiano» con funzioni 
di Ombudsman dovrebbe porre 
riparo non tanto alla violazio- 
ne di diritti o interessi, quan- 
to al ritardo, all’indifferenza, al. 
la, parzialità, alla mancanza di 
riguardo, all’altezzosità, alla 
durezza ingiustificata e a ‘tutti 
gli altri inconvenienti che il 
cittadino, nel suoi rapporti con 
la burocrazia, è costretto quo- 
tidianamente a lamentare. 

Per l’equipollente di un Om- 
budsman italiano vi sono tre 
progetti in Parlamento e, in 
linea, di principio, essi sono da 
‘appoggiare, ma con la pruden- 
ze, che la situazione del nostro 
Paese può suggerire, 


UN’INIZIATIVA TURISTICA STAGIONALE 


Spuntano nuove ali 
allo scalo di Ronchi 


Vacanze nella regione Friuli-Venezia Giulia 
per 6000 ragazzi inglesi con 68 voli charter 


L'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari si avvia a diventare 
sempre più uno scalo di no- 


i tevole importanza per l’econo- 


mia regionale. L'ultimo passo 
compiuto in questo senso è 
infatti la recente stipula di 
un contratto. con un'agenzia 
di viaggi londinese, la Mo- 
narch, che per la prima volta 
porterà dei voli charters a sca- 
denze settimanali nel nostro 
scalo. 

I voli charters sono una 
particolare formula di noleg- 
gio- degli aerei, che vengono 
affittati da compagnie di volo 
private ad agenzie di viaggio: 
col 15 dicembre fino al pros- 
simo maggio ogni settimana 
atterrerà a Ronchi un Boeing 
707 (capienza di 170 passegge- 


ri) pieno di ragazzi inglesi che | 


trascorrono le settimane bian- 
che nelle stazioni turistiche 


LA CORTE D'APPELLO APPLICA L'AMNISTIA A UN GRUPPO DI EDICOLANTI 


Del «blocco» al mostro giorna- 
le si discute alla, Corte d’appel- 
lo, presieduta dal dott. Mancino 
e formata dai consiglieri dott. 
‘Burattini e dott. Mansi, p.g. il 
dott. Franzot, cancelliere Giulia- 
na Fabiani. La causa è contro 
8 sindacalisti degli edicolanti e 
cioè: Galliano Morpurgo, 66 anni, 
1 scala Minati 3, Nicola Papagno, 
57 ‘anni, via Costalunga 49, Giu- 
seppe Agapito, 54 anni, via dei 
Saltuari 4, Arturo Butti. 59 an- 
Ni. via Combi 19, Antonio De 
Meo. 45 anni, scala Winkelmann 
3, Giusenpe Doleisi, 68 anni; via 
San Giovanni Bosco 23, Giovan- 
ni Tota, 60 anni, via San Giaco- 
mo in Monte [16, e Michele Lai. 
so, 43. anni, Campo San Gia. 
como 7. 


Il mattino del (14 giugno del 


tore dott, ‘Burattini, essi si rac- 
colsero. davanti alla sede dell’ 
agenzia. di distribuzione, in via 
Pellico, e impedirono agli edi- 
‘ colanti di ritirare le covie de «Il 
Piccolo». che avevano richiesto 


ormai stampate diecimila copie 
del cuotidiano. = 

In seguito a tale fatto, gli 2 
tuali ricorrenti furono imputa: 


Volpi alla «Comunale» 


‘Ieri alle ore 18 ha avvuto luo- 


sala comunale, d’arte di piazza 
dell'Unità d’Italia. L'artista si 
autopresenta chiedendosi «qua- 
le sarà l'immediato futuro del- 
le nostre città» e aggiungendo 
| che «scienza e sociologia si 
sforzano di attutirne il proces- 
so degenerativo ecologico am- 
bientale ma il proliferare delle 
conflittualità rischia di trasci- 
narle in allucinanti cadute». La 
rassegna rimarrà aperta fino al 
20 dicembre. 


OOCONOOODO0c COD D00) 


FISIRUM 


Sculture di 
CARLO ZAULI 


Bronzi e ceramiche 


1975, riferisce il consigliere rela- | 


go la vernice della personale! 
di Nino Volpi che espone nella 


(**) Listino prezzi del 12.12 


ti di concorso in violazione ag- 
gravata di un articolo della leg- 
ge sulla stampa in guanto «me- 
diante intimidazione, violenza e 
minaccia nei confronti decli ad- 
|dlebi alla distribuzione dei gior- 
nali e degli edicolanti immedi- 
rono la diffusione e l'uscita de 
"Il Piccolo”». 

TI 28 novembre dello scorso 
anno, i sindacalisti furono pro- 
icessati dal Tribunale penale e; 
con le «generiche», dichiarate 
prevalenti sulla contestata . ag- 
gravante, furono. condannati a 
quattro mesi di reclusione cis- 
scuno icon la condizionale e al 
risarcimento dei danni alla Fe- 
derazione italiana editori di gior. 
nali, costituitasi parte civile. 

Tutti impugnarono il verdetto, 
e da ciò. il giudizio.di appello. 
Poiché i ricorrenti non hanno 
| &iltre dichiarazioni da fare, pren- 
{leda parola il prof. Amigoni,.pa- 
‘trono di parte civile. «Riaffer- 

miamo — dice — la circostanza 
di avere subito un. danno, Ci tro- 
| viamo di fronte a un reato estin- 


ed imposero altresì di bloccare |f0 dall’amnistia ma chiediamo 
le rotative quando erano state |] conferma della sentenza del 


Tribunale per quanto concerne 
gli interessi della parte civile, Il 


i» dott. Franzot chiede di non do- 


versi procedere ‘contro gli appel. 
lanti in forza del recente provve. 
dimento il clemenza mentre*i di- 
fensori avv. Longo, avv. Ulcigrai 
e avv. Sabini perorano l’assolu- 
zione piena dei loro assistiti. In 
riforma dell’impugnata ‘ senten- 


Li | 72, la Corte. applica l’amnistia ai 


nicorrenti e conferma nel re- 
sto il pronunciamento di primo 
grado, cioè la parte inerente al 
risarcimento del danno. 


«Rivista sull’artigianato»: 
è uscito il terzo numero 


Il terzo numero della rivista 
«L'artigianato del Friuli - Vene 
zia Giulia» edito dall'Ente re- 
gionale per lo sviluppo del set- 
tore è dedicato interamente al- 
l’attività svolta dall’Esa dalla 
sua istituzione ad oggi. La pub- 
blicazione traccia un sintetico 
panorama dell’azione di svilup- 
po dell'artigianato regionale 0- 
perata in questi anni (dal ‘1966 
al 1978) e mette in evidenza l’ 
esigenza di interpretare in mo- 
do moderno il ruolo di questo 
settore economico nei piani di 
rinascita della regione, 

Con il credito agevolato della 


te finanziate dal 1966 32.500 
aziende, che hanno operato ol: 
tre 170 miliardi di investimen- 
ti. In questi dodici anni si è 


605 (—) no 
(5) a 
460 (—) 575 
460 (—) 595 
460. (—) 633 
- (>) 633 
— (I) pa) 
518 (—) 690 


‘Regione e dello Stato sono sta-' 


Avevano imposto il blocco 
alle rotative del «Piccolo» 


avuto anche un positivo au: 
mento del numero delle azien: 
de e degli addetti (da 59.199 ad 
80.000 artigiani). Un volume di 
affari annuo è stato valutato 
attorno ai 1.800 miliardi di lire 
all'anno, 

«In dodici anni — scrive il 
presidente dell’Esa, Diego Di 
Natale, nella introduzione al fa: 
scicolo — l'artigianato nel Friu- 
li- Venezia Giulia, con la sua 
crescita quantitativa e con .il 
suo sviluppo qualitativo, si’ è 
inserito. nel contesto economi. 
co regionale: come componen- 
te tanto qualificata da meritare 
la riconsiderazione del: suo 
tuolo». È 

precricsone choen 


Pensionati ospedalieri 


Tutti gli ex dipendenti ospe-| 


dalieri andati in pensione dall’! 


gennaio 1974 in poi, sono invi- 


tati a presentarsi alla federa- 
zione pensionati Cisl, via San 
Spiridione 7 nelle ore d’ufficio, 
escluso il sabato, allo scopo di 
poter predisporre la domanda 
da .inoltrare alla Cpdel per ‘ot- 
‘tenerne la vensionabilità dell’im- 
porto relativo all’applicazione 
dell’art. 81 del contratto nazio- 
nale di lavoro del 1974 e.all’ 
Inadel per la indennità integra- 
tiva speciale, 


invernali délla nostra regione: 
Tarvisio, Fornì di Sopra e 
Piancavallo, Complessivamen- 
te si tratterà di ben 68 voli 
per un totale di 6000 ospiti; 
un giro d’affari, per il turi- 
smo regionale, di notevole 
importanza. 

Resterebbe il problema del 
ritorno: i Boeing infatti sa. 
rebbero costretti a ritornare 
a Londra vuoti, e poi a com- 


Nuove tariffe. 
del gas metano 


Il Comitato , provinciale 
prezzi ha proceduto alla re- 
visione delle tariffe del gas 
metano, che, in base alla nor- 
mativa vigente, dev'essere ef- 
fettuata annualmente; Il Co- 
mitato, uniformandosi alle 
motivate proposte della com- 
missione consultiva prezzi, ha 
ritenuto opportuno modifica- 
re la struttura tariffaria pro- 
posta dall’Acega, applicando 
una tariffa più perequata spe- 
cie per i consumi domestici e 
ha esteso ai consumi indu. 
striali e artigianali la tariffa 
agevolata già prevista per i 
soli forni pane. 

Pertanto, le nuove tariffe 
risultano le seguenti: consu. 
mi fino a 25 mc-mese lire 
126 al me (più lire 10,35): 
oltre 25 mc-mese lire 105 al 
me (più lire 14,35); oltre 25 
me-mese forni pane lire 95 al 
me. (più lire 10,35); oltre 25 
mc-mese usì industriali lire 
95 al me (più lire 4,35). 

Queste tariffe, la cui appli- 
cazione avrebbe dovuto aver 
luogo già dal l.o giugno scor. 
so, entreranno invece in vi- 
gore dal l.o gennaio 1979; 


piere anche un secondo volo 
senza passeggeri ogni fine set- 
timana per venire a ripren- 
dere i ragazzi. Per colmare 
questi spazì vuoti, la. compa- 
gnia inglese ha preso accordìî 
con l'agenzia di viaggi triesti- 
na Paterniti, che organizzerà 
soggiorni -a' Londra oppure 
venderà. i soli biglietti di an- 
data e ritorno per la capitale 
inglese. I prezzi dovrebbero 
essere interessanti, proprio 
perché si ‘tratta di voli .char- 
ters. già «abiditi al «trasporto 
degli studenti inglesi: il prez- 
zo del solo biglietto di andata 
e ritorno dovrebbe aggirarsi 
infatti. sulle 130 mila lire: 

La scelta è caduta sull’aero- 
porto di Ronchi per ovvii mo- 
tivi di convenienza: fino dll’ 
anno scorso infatti la compa. 
gnia inglese faceva scalo all’ 


aeroporto di Venezia «Marco ‘| 
Polo», assai più, scomodo per 


raggiungere le stazioni sciisti- 
che della nostra regione. 


Ì 
Ù 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria dell'architetto Vittorio 
Frandoli da Ada Maiani 10,000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Mario Rossetto nel 
II anniv. della scomparsa dagli 
amici Eugenio e Nivea 10.000‘ pro 


' Centro tumori «M. Lovenati», 


In memoria di Luigi Laureni nel 
16.0 anniv. (10-12) dalia moglie 
Olimpia 10.000 pro Centro tumori e 
10.000 pro Aia spastici (bambini), 
dai familiari 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria, dell’architetto Vittorio 
‘Frandoli da Aldo Florit 10.000 pro 
Chiesa S. Rita. 

In memoria di Aldo Seffino dai 
colleghi del figlio 34.000, dalla dire: 


| zione dell'Officina elettromeccanica 


Umberto Marcovigi succ. 50.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Pietro Braico da 
Vittoria e Angelo Puppin 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Regina ved. Eva 
da Nori e Giordano Godina 10.000 
pro «Pro Senectute». 

In memoria di Bruno Dapretto 
nel X anniv. da Silva e Bruno 5000 
pro Istituto per l'infanzia. «Burlo 
Garofolo» (neonatologia). 

In memoria di Rosa Mizan ved. 
Sebbeni da Maria e Andrea Piana, 
Regina Gigliotti, Concetta Sergi 15 
mila pro Centro tumori. 

In memoria di Renato Butti dai 
dipendenti della Ditta Gonelli S.n.c, 
30.000 pro Associazione famiglie Lun- 
godegenti «Gregoretti», 

Im memoria di Lucia Tranquilli 
per l'onomastico dalle sue amiche 
10.000 pro Fondazione «Lucia Tran- 
quilli», 

In memoria di Luigi Cesaratto da 
Umberto e Angela Fassetta 10.000 
pro Lega Nazionale. 

In memoria di Renato Butti da 


| Gioietta e Mario Petracco 10.000 pro 


Ass, Lungodegenti «E. Gregoretti». 


In memoria della prof.ssa Igea 
Stolfa dalle famiglie Petrich e Co- 
mandini 10.000 pro Conferenza fem- 
miìnile Mater, Admirabilis (laureate). 

In memoria di Renato Butti da 
Anita Bucci 20.000 pro Ospedale Lun- 
godegenti «E. Gregorettin. 

Im memoria di Giovanni Malena 
nel. I. anniv. (12-12) dalla moglie e 
figlie 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Teresa Eva da Ali 
ce. Rosin 5000 pro «Pro Senectute). 

In memoria dell'architetto Vittorio 
Frandoli da Oliviero e Viviana Mar- 
zi 10.000 pro Uildm. 

In memoria di Renato Butti da 
‘Armando Trevisini 10.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Angelo Purini nel 


I anniv. dalla moglie Nella 10.009 
pro IV Ventute - Fondo Don Gnoce- 
chi - Milano. 


In memoria di Renato Butti da 
Germana Del Rivo 10.000 pro Ass. 
famiglie Lungodegenti «Gregoretti». 

In memoria della prof.ssa Igea 
Stolfa dalla famiglia Russi 30.000 
pro Opera Pia Educandato «Gesù 
Bambino» di via I. Svevo. 


In memoria, di Ernesto Zonta dal- 
la figlia Ida Sabini 10.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni Cividin 
nel III anniv. (13-12) dal fratello 
Guido e famiglia 10.000 pro «Pro 
Senectute». 

In memoria di Giuseppina Piazza 
da Ellie e Gianni Capellan 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria del comm. Guido Cul- 
lino nel X anniv. (12-12) da Ellie 
è Gianni Capellan 5000 pro Rifugio 
‘animali Astad. 

In memoria di Giuseppina Piazza 
da Riccardo Binco 10.000 pro Lega 
italiana per la lotta contro i tumori - 
Comitato «G. Manni» - Sezione di 
Trieste. 


In memoria della mamma dal fi. 
glio, nuora e nipoti 50.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Minna Benussi da 
Mario e Frida Ermacora 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giorgio Capurso 
dalla famiglia Gino Benussi 10.000 
pro' Centro tumori, 

In memoria ai Renato Butti. da 
Giovanna Rocco 5000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Renato Butti da 
‘Cecchi Sbisà 25.000 pro Ass. famiglia 
Osp. Lungodegenti «E. Gregoretti», 

In memoria di Angelo Conti da 
Manno Grazia ved. Conti 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Renato Butti da. 
Maria Spessot 10.000 pro Ass: fa- 
miglia Osp. Lungodegenti «E. Gre- 
goretti», 

In memoria di Mario Tomicich 
da Claudia e Flavia della Ammini 
strazione Sampietro 10.000 pro Re- 
parto cardiologico (prof. Camerini) - 
Osp. Maggiore. 

In memoria del dott. Guido Cap. 
pello nel 18.0 anniv. (12-12) dalla 
cognata Laura Gasparini 10.000 pro 
Difesa minorenni. 

In memoria di Angelo Premolin 
da Anna e Stefano 5000 pro Rifugio 
animali Astad, 

In memoria di Giuseppina Piazza 
da Gianni e Nelly Mann 10.000 pro 
Pia Casa Gentilomo. 

In memoria di Arno Baccara dai 
cugini 100.000 pro Cri, da Luigi e 
Bruna Fattorello 20.000 pro Centro 
tumori. DI 

In memoria di Carmen Silvia Fran. 

Sint a Tola Mies pa Mim O 
Conf. femminile Parrocchia S. Cuore 
S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Mario Bugamelli 
dalla famiglia G. Taccani 10.000 pro 
Istituto generale dei poveri. 


LA SENTENZA D'APPELLO PER GLI OTTO IMPUTATI DI FALSITA' IDEOLOGICA 


Scagionati i cattedratici 
con lu formula più umpia 


Scagionati nel giudizio d’ap- 
ipello con lla formula liberato- 
Tia più ampia otto cattedratici 
che furono. rinviati a-suo tem- 
po a giudizio per falsità ideo- 
logica in atto pubblico. L’ac- 
cusa era stata mossa ai pro- 
fessori Marco Vincenzo Bal- 
dassare, Ettore - Campailla, 
Giuliano Cecovini, Luigi Forli- 
vesi, Giuseppe Mocavero, Gian- 
federico Monti, Alfredo Ne. 
meth e Piero Pietri. Il 26 mag: 
gio del 1976, la Questura inviò 
un rapporto al Pretore-in me- 
rito a indagini svolte presso 
la facoltà di medicina e chirur- 
gia dell’Università. 

Secondo gli investigatori, i 
cattedratici avrebbero attesta 
to al dirigente dei servizi am- 
‘Ministrativi dell’ateneo di non 
avere svolto privatamente li. 
bera attività professionale o di 
consulenza con ùn reddito an- 
nuo, escluso quello provenien- . 
the dai diritti di autore, supe 
Tiore ai, duè milioni, di lire. 
Poiché il verbale sottoscritto da- 
gli studiosi ha valore di atto 
pubblico, essi furono incrimi- 
nati per il reato.cui abbiamo 
già. accennato. Sia in istrutto- 
Tia sia al dibattimento, gli im- 
putati precisarono di non a- 
‘vere ricavato dal fatto alcun 


1 utile personale e dichiararono 
altresì che, detratte spese di 
varia natura, il loro reddito 
annuo era quello da essi indi. 
cato. 

L'Il novembre dello scorso 
anno, i medici furono proces- 
sati dal Pretore, che condan- 
nò il professori: Baldassare, 
Mocavero, Monti e Pietri a sei 
mesi di reclusione ciascuno 
con i benefici di legge mentre 
assolse i docenti Campailla, 
Cecovini, Forlivesi e. Nemeth 

- per insufficienza di prove. Tut- 

ti ricorsero contro il verdetto: 

il prof: -Forlivesi con l’avv. 

Fast, gli altri con il prof. Ami. 

goni, 

La vicenda rimbalza, pertan- 
to, al Tribunale penale, presie- 
‘duto dal dott. Visalli e forma. 
îto dai giudici dott. Amodio 
‘e dott.-Grassi, p.m. il dott. Ta- 
vella, cancelliere il dott. Gros- 
selli. Dopo ila relazione del fat- 
tò, prénde'la parola il'p.m. èi 
Chiede. l’applicazione dell’am- 
‘nistia. e, in subordine, l’asso- 
luzione. L’avv. Fast e l’avv. 
‘Sampietro dello studio Amigo- 
ni sviluppano i rispettivi moti- 
vi di doglianza e sollecitano 1° 
‘assoluzione dei loro difesi con 
ila formula più ampia. Dopo 
breve camera di consiglio, il 


i proscioglie gli otto studiosi 


presidente Visalli legge il di- 
spositivo della sentenza che 


perché il fatto loro ascritto 
non sussiste, 


Verso il trentennale: 
l’ex Circolo studenti medi 


‘Alla riunione conviviale dei 
soci dell'ex Circolo studenti me- 
di è intervenuto Luciano (Ce- 
schia, recentemente rieletto a 
Roma segretario nazionale del- 
la Fnsi, di passaggio nella no- 
stra città; al saluto di Giorgio 
Cerniani, socio fondatore e pri-! 
mo presidente, Luciano Ceschia 
ha risposto con accenti di vivo 
consenso, confermando anche 
per il futuro la sua partecipa- 
zione a questa iniziativa e, nel- 
l’approssimarsi del trentennale 
della fondazione del Circolo, ha 
auspicato un maggiore inter. 
vento dei componenti per la ce- 
lebrazione  dell'anniversario, A 
tale fine è stato costituito un 
comitato allo scopo di stabilire 
i contatti con gli ex soci, auto- 
rità ed enti e di raccogliere ma- 
teriale fotografico e pubblica- 
zioni riguardanti l’attività svol- 
ta. Per comunicazioni in pro- 
posito si possono chiamare i se- 
guenti numeri telefonici 411756, 
817292 e 422408, 


‘onferenze. 


«Carso: immagini e poesia» presentato al Circolo della Stampa: 
Nuove liriche di Gabriella Corelli - Interessante incontro alla Fidapa 


(F. Cos.) Sala piena, pubbli- 
co entusiasta in occasione del- 
la presentazione al Circolo 
della Stampa di «Carso: im- 
‘magini e poesia», un viaggio 
ideale e poetico attraverso, il 
Carso visto sotto un duplice 
aspetto; quello tradizionale 


‘ della poesia e quello sugge- 


stivo fotegrafico, protagoni- 
sti del primo il poeta Ric- 
ciotti Stringher, Pino Sfrégola 
del Gruppo speleologico S. 
Giusto di Trieste del secondo. 
E’ stata una carrellata di im- 
magini splendide di altissimo 
significato artistico contrap- 
puntata dalla lettura di avvin- 
centi liriche dello Stringher, 
‘un atto d'amore e di omaggio 
— come ha affermato lo stes- 
so Stringher nel suo inter- 
vento introduttivo — alla no- 
stra terra tanto tormentata 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: MINIMO MASSIMO i PREVALENTR 
BINTOLE DA TAGLIO (ELEDE) 1200 (1000) 1320 (1500) 1200 (1200) 
184 (—) 230. (—) 207 (—) 
CAVOLFIORE 575 (400) 690 (800) 633 (700) 
CAVOLI CAPPUCCI («CAPUZIa) 207 (>) R53 (—) 280 (—) 
CICORIA CATALOGNA 420 (—) 540: (500) 480 (—) 
CIPOLLE GIALLE 130 (—) 150 (—) 140 () 
‘FAGIOLINI 1380 (—) 1725 (—) 1495 (—) 
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dalla natura e dall'uomo, un 
lavoro inteso a evidenziare i 
diversi aspetti del nostro al- 
topiano e a contribuire alla 
conoscenza e alla difesa di 
questo nostro patrimonio co- 
sì ricco di singolari e carat- 
teristici fenomeni. 

Le diapositive a colori a 
dissolvenza incrociata .e sono- 
rizzate dallo Sfregola hanno 
posto l'accento sulle bellezze 
naturali del Carso € sulle ca- 
ratteristiche costruzioni ador- 
nate dai tipici camini anti 
bora, da portali di pietra, da 
preziosi pozzi istoriati di no- 
tevole pregio artistico nonché 
sul misterioso e affascinante 
mondo delle caverne preisto- 
riche e delle grotte non man- 
cando di sottolineare il dram. 
ma. ecologico dell'ambiente. 

Particolare impegno è stato 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


(*) Listino prezzi del 12-12 — Le cifre fra parentesi sì riferiscono, invece, al prezzi provenienza locale, — I prezzi, al netto di tara (15 -209%), si intendono per chilogrammo. 


— Le cifre fra parentesi si riferiscono ni prezzi di praticati «al minuto» alla Pescheria centrale, I prezzi si intendono per chilogrammo, 
Non viene trattato In questo specchio Il prodotto ittico congelato, Nel fornire ! prezzi all'ingrosso vengono presi in considerazione solo il minimo più basso e Il maszi- 
mo più alto praticati per il prodotto estero e il prodotto locale e nazionale: la distinzione non sussiste per i prezzi «al minuto», 


riservato alla Val Rosandra 
e alla poetica rievocazione 
della bella principessa che ha 
legato il suo nome alla valle 
e al torrente che l’attraversa, 
21 fiume Timavo nei significa- 
tivi momenti del suo ingresso 
nella voragine di San Can- 
ziano. del suo percorso sot- 
terraneo e della sua. ricom- 
parsa a S. Giovanni di Dui: 
no. Non è mancata menzione 
della tragica leggenda della 
«Dama, bianca», la grande roc- 
cia che s’erge solitaria di 
fronte al castello duinate. 
L'avplauditissima ‘panora- 


mica. di visioni e le signifi: 
cative poesie dello Stringher 
si sono concluse col paradiso 
fatato dei fiori carsici che con 
la loro bellezza e i loro sma- 
glianti colori, oltre a costi- 
tuire un fervido campo di 
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studio per botanici e natura- 
listi, hanno voluto essere nel. 
l'intenzione dei due autori — 
un auspicio ed una speranza 
per un domani migliore per 
il Carso tutto. 


x 
#x 

(F.Cos.) La nuova silloge di 
liriche ‘della poetessa concit- 
tadina Gabriella Corelli è sta- 
ta presentata dinanzi ad un 
‘pubblico numeroso ed atten- 
to al Circolo della Stampa, 
Luigi Flebus che ha curato 
pure. la prefazione al libro, 
nel puntualizzare la formazio- 
ne poetica dell'autrice ha de- 

* finito la Corelli «una poetes- 
sa che merita notevole con- 
siderazione per Jl suo passa. 
to artistico»; ha al suo attivo 
tre raccolte di versi: «Cerchi 
di luce» (1972). medaglia d’ 
argento.al concorso nazionale 
Italia Artistica, «E' un gioco 
di mare» (1974) e «Eclisse di 
noi» (1978), III premio nazio- 
nale Città di Striano. 

La notevole capacità di sin- 
tesi della Corelli si evince dai 
suoi componimenti che, pur 
registrando gli accadimenti 
più vari della vita reale, dell’ 
amore, alla natura, all’uma- 
‘nità. vengono dalla stessa as- 
similati attraverso i suoi sen- 
timenti. e restituiti con una 
simbologia istintiva, pulita, 
avvincente, pervasa tutta da 
‘una traboccante malinconia. 
«La poesia è una finestra il- 
luminata nel buio della notte 
mana Così — ha concluso 
Luigi Flebus — non lasciate 
che il vento dell’indifferenza 
la socchiuda!». 

Alcune liriche scelte, delle 
12 che compongono il volume, 
sono state lette dall’attrice 
Elisabetta Rigotti e dall’arti- 
sta lirico Mario Pardini e con- 
trappuntate da un sottofondo 
musicale del compositore Dra- 
gotin Lavrecich. 

A corredo dell’opera che ap- 
‘pare anche in una edizione 
speciale rilegata in tela, im- 
‘pressa su carta «acquarello», 


Smeralda 


con l’U.T.A.T. in aereo dal 

30.12 al 2.1.79 (cenone compreso) 
Prenotazioni presso 

UFFICI UT.A,T. 


Gabriella Corelli. (Italfoto) 
in cinquanta esemplari nu- 
merati e dedicati «ad perso- 
nam», il pittore concittadino 
Claudio Villatora ha: creato 
un’acquaforte originale ‘dal 
titolo «Una finestra sul mon- 
do» ispirandosi per l'appunto 
al titolo del libro che con- 
templa la tematica trattata 
dall'autrice, 


x 

E' stata  festeggiatissima 
dalla sezione di Trieste, dove 
ha tenuto una conferenza sul 
convegno internazionale della 
Fidapa a Helsinki, Rita Penti- 
malli Raimondi, ‘componente 
dello «standing committee» 
per il Sud Europa e vicepre- 
dente dell'Accademia S. Pie- 
tro a Maiella. L'’illustre ospi- 
te è intervenuta successiva- 
mente a un incontro convivia- 
le organizzato in suo onore: 
al levar delle mense la pre- 
sidente della sezione triestina 
della Fidapa, Giusy Brada. 
schia ha rivolto ai presenti 
un fervido cordiale saluto 
mentre da parte sua Rita 
‘Pentimalli Raimondì ha rile. 
vato come i convegni inter- 
nazionali hanno lo scopo pre- 
ciso di riunire socie di tutto 
il mondo, non solo per valo. 
rizzare e difendere il lavoro 
della donna, ma per infon- 
dere ferma fiducia in un fu- 
turo che possono sicuramen- 
te rendere migliore con la lo- 
To cooperazione, 


| fessoressa Milani ing. Felice Fait 


In memoria di Renato Butti dal 
la fam, G. Taccani 10.000 pro Istitu- 
to generale dei poveri, 

In memoria di Orlando Barbo dal 
cognato Luciano Badin 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Orlando Barbo dal. 
la sorella Maria 10.000 pro «Pro 
Senectute». 

In memoria di Orlando ‘Barbo dal- 
la sorella Maria 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Renato Butti dal- 
la fam. Luciano Butti 10.000 pro 
\Ass. famiglia Osp. Lungodegenti «E. 
‘Gregoretti». 

In memoria. della cara mamma 
‘Lucia. dai figli 5000 pro Divisione 
cardiologica (prof. Camerini) - Osp. 
Maggiore. 

In memoria di Lidia. Marta \Alcea 
da Dina Marinuzzi 5000 pro Piccole 
Suore dell'Assunzione. 

In memoria di Lino Ademi da 
«Ania Adami 15.000 pro Centro tu. 
mori; da Giorgio e Giorgia 5000 pro 
Centro cardiologico (prof. Camerini) 
Osp. Maggiore. 

In memoria di Mario Tomicich 
dai cugini Maria e Bruno Tomicich 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Luigi Cesarato dai 
condomini di via del Bergamino 5, 
20.000. pro Istituto. Rittmeyer, 

In memoria di Piero Braico da 
Lidia e Bruno Natali 10.000 pro «Pro 
Senectute». 

Tn memoria di Giusto Gerce (Gher- 
za) da Polovich - Rosè 10.000 pro Di- 
visione cerebrolesi gravi - Osp. inf. 
regionale «Burlo Garofolo». 

In memoria dell’architetto Vittorio 
Frandoli da Etta e Silvio Zennaro 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Albino, Cleva nel 
IX anniv. dalla moglie Wanda 10 
mila pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria dell'architetto Vittorio 
Frandoli da Luciano Rittmeyer 5000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer, 

In memoria del cap. Giovanni Zini 
da Eugenia Edera 10,000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Carmela Zanon - 
Petroccia dalla famiglia Trampus 20 
mila pro Centro tumori, 

In memoria di Vittorio Frandoli 
da Lucia Prennushi e figli 20.000 
pro Chiesa S. Rita a S. Andre 

In memoria di Giuseppina Piazza 
da Lalla e Dante Trevisini 20.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria dei miei cari defunti 
da Romelia Gei 50.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Edgardo Canziani 
da Lucio e Orazio 10.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer. s 

In memoria di Elisabetta Del Vec- 
chin n. Kms darlo famiolio Ram 
zatti, Litteri, Metelli, Punis, Ritossa 
@ Tranquillini 70.000 pro Ospedale 
Maddalena malattie infettive. 

In memoria di Anîte Alemarmeo da 
‘Arrigo Marigonda 50.000, da Roma. 
no e Maria Valussi 10.000, da Ceci- 
lia e Sergio Valussi 20.000. pro 
‘Anffas. 

In memoria di Helga von Fischer - 
Schall dalle fam. Martinoli, Pianese, 
Zerella 10.000 pro Uildm. a 

In memoria di Renato ‘Butti dal 
cugini Elda e Renato Bosutti 20.000 
pro Eca. 

In memoria di Isa Ostoich da Ele. 
na e Brunetta 10.000 pro Lega ita 
liana contro i tumori. 

In memoria del cap. dir. macch. 
Giovanni iVerbas nel X anniv: dal 


fratello Mario 50.000: pro «Pro Se. 


nectute». 

In memoria di Mario Tomicich 
dalla famiglia Diviacco 5000 pro «Pro 
Senectuten. 

In memoria di Mario Piscanez nel. 
trigesimo dalla fam, Remigio Di- 
viacco 5000 pro. «Pro Senectute». 

In memoria di Antonietta Tandoi 

| da Emma Tandoi ‘10.000 pro Istituto 
| Rittmeyer. 
In memoria di Antonietta Tandoi 
i da ‘Ubaldo e Nerina Tandoi- 10.000" 
| pro, Centro. cardiologico (prof. Ca- 
merini) - Osp. Maggiore, 10.000 pro 
Pro Senectuten, e 10.000 pro Centro 
tumori. si 

In memoria. del padre della pro- 
gli alunni «I-E» Scuola media Fa 
Stuparichy 22.000 pro Centro cardio. 
logico (prof, Camerini) - Ospedale 
Maggiore. Di 

In memoria di Maria Regent. ved. 
Gherlani dalla cognata Maria e figli 
20.000 pro Centro tumori. . 

Tn memoria ‘dei miei cari per il 
S. Natale da N.N. 50.000 pro Eca 
(anziani), 50.000. pro «Pro Senectu- 
te», 50.000 pro, Rifugio animali Astad, 
e 50.000 pro te nazionale prote 
zione animali. — 

In memoria di Donatella Benbina 
di Roma dalla famiglia De Balloni 
10.000 pro Ospedale: infantile «Burlo 
Garofolo: Dn 

memo) Teresina Eva 
famiglie Maier - Sartoretto OO 
Centro tumori, 


In memoria di Renato Butti dalla 
famiglia Resciniti 20.000. pro Ass, 
famiglie Osp, Lungodegenti «E, Gre: 
SOTRIOE 

in memoria di Regina ved. Eva 
Giuliana Carniel 5000 pro «Pro Se 
ESI IN 

‘memoria di Regina Pravato 
ved. Eva da Gianna e Attilio Tran- 
quillini 20.000 pro wPro Senectute». 

‘n memoria dell’ing. Felice Fait 
dalla famiglia Crupi 10.000 pro Cen- 
tro di cardiologia (prof. Camerini) - 
©sn. Maggiore. 

In memoria di Mario Tomicich da 
Edmea e Arturo Boldini 5000 pro 
Cri, e 5000 pro Eca. 

In memoria di Giovanni Janesich 
nel primo anniversario della morte 
(13-12) e l'onomastico di Riccardo 
ue (15-12) da Italia 20.000 pro 


In memoria di Renato Butti da 
Alice e Renata Bosutti 10.000 pro 
‘Rep. Lungodegenti - Ospedale «E, 
(Gregoretti». 

In memoria di Pino Desco da. Ma- 
ria e Vittorina Garantito 10.000. pro 
©Osnedale infantile «Burlo Garofolo». 

In memoria dei propri cari de. 
funti nella ricorrenza del S. Natale 
da Maria e Salvatore 50.000 pro Mis. 
Re E Dal Kenya, 

In memo Luigia Obat n 
Hrovat dai venditori di frutta e i 
dura del Mercato coperto di via Car. 
fe 50.000 pro 'Unitalsi via Brun- 
ner 7. 

In memoria di Amerigo Lonoce 
n II emniv, della morto (13:12); cei 
moglie e dalla 10.000 
«Pro Senectute» mgieta un poso 

a tavola). 

Un memoria di Arno Baccara dal. 
lle fam. antonio Miabali a Mer'*eno 
Novel 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria del dott. Bruno Sa- 
mueli dalle fam. Hussu, Del Rovere, 
Celant, Benedetti e Davanzo 40.000 
pro. SS 

In memoria Giuseppina ‘Piazza 
da Apollonio, Avon, Brus, Cand 
Cotordbi dle pero peli 

ler, Sancin, Senitecolo, Soss 
mila pro Fondazione: KA. rsa 
e aa: propri cari da 
oì 10,000 pro 
ciechi Ritimgiern. pg) 

Un memoria della dott.ssa Amedea 
Susi Trevisan a sette mesi dalla 
scomparsa ‘(i13-5) da Laura 5000 pro 
a animali Astad. 

in memonia di Ida ‘Azzoppardo 
da Ada, Norma, Bruna, Rina Ba 
stianello 20.000, da Olga Pellegrini 

pro Centro tumori «M. Lo. 
venati», 

Tn. memoria: di Mmma Zalltani Bon 
dai dipendenti della Biblioteca civi- 
ca 38.000 pro Centro. tumori. 

In memoria di Giuliana Zannini 
dalla figlia e nipoti 50.000, dalle fa- 
‘miglie Leiter, Meladossi, Moratto 30 
mila, da Capogrosso Laura 10.000. da 
Piler Ersilia 10.000 pro Poveri Suor 
‘Redimita, dalle famiglie Martinelli, 
Pino, Bruna, Aldo, [Loredana 20.000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Irma Gregori ved. 
David da Aurelia Kraker e famiglia 
10,000 pro parrocchia San Luigi. 

In memoria della signora Giusep- 
‘pina dei condomini di via 
‘Gambini, 4 70.000 pro Centro tumori, 

In memoria di Renato Butti da 
Guido e Nives Antonini 10.000 pro 
Ospedalo infantile Burlo: Garofolo, 
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SEDUTE A OLTRANZA DEL CONSIGLIO DAL 20 IN POI 


IL PICCOLO 


SABATO E DOMENICA L'APPUNTAMENTO CON LA MOSTRA -MERCATO 


Regione: da mercoledì 
si discute il bilancio ”79 


I] Consiglio regionale tratte- 
Tà il documento legislativo più 
importante di quest'anno, il 
bilancio per l'esercizio 1979, e 
il piano di sviluppo plurienna- 
le fino al 1982, nelle giornate 
del 20, 21 e 22 corrente in se- 
dute che necessariamente do- 
vranno occupare mattinate e 
pomeriggi e, forse, andranno 
avanti a oltranza. Il bilancio, 
come già riferito, deve essere 
approvato entro il 31 dicembre 


di quest'anno onde evitare com- 


plicazioni di matura giuridica 
piuttosto pesanti. 

La decisione di riunire il 
Consiglio per trattare il bilan- 
cio è stata presa ieri dal pre- 
sidente dell'Assemblea, Mario 
Colli, che ha riunito i capigrup- 
pi consiliari, l'ufficio di presi- 
denza é il presidente della 
Giunta, per predisporre il pro- 
gramma dei lavori assembleari 
nei prossimi giorni. Colli ha 
colto l'occasione per rivolgere 
a tutti i gruppi presenti in 
Consiglio il ringraziamento per 
le espressioni di stima rivolte- 
gli in occasione della sua re- 
cente elezione alla carica che 
occupa. 

Si sono riunite ieri tre com- 
missioni permanenti è precisa» 
mente la VII, la I e la III. La 
VII si è praticamente costitui 
ta ieri. Ad essa competono ma- 
terie relative ai trasporti e al 
turismo, Ne abbiamo già dato 
i nomi dei componenti. La, pre- 
siede il comunista Tarondo, In 
occasione della prima riunione 
sono stati eletti i componenti 
l'ufficio di presidenza, e preci 
samente i vicepresidenti Ber- 
tolî (Psdi) e Campagnolo (Dc). 


dure e i principi che formano 
il sistema normativo di clas- 
sificazione degli esercizi alber- 
ghieri che devono ritenersi or- 
mai del tutto superati. Ciò in- 
duce l'amministrazione regio- 
nale a collaborare fattivamente 
con le altre regioni a statuto 
speciale e statuto ordinario al- 


. la micerca di muovi criteri e 


In mostra a Gorizia 
le foto ‘sul «Piccolo» 


E? stata inaugurata ieri a 
Gorizia al mostra delle fo- 
tografie che hanno partecipa. 
to al concorso del giornale 
«Il Piccolo». La rassegna, a- 
perta nella galleria comunale 
«Alle antiche mura» di via 
Rosselli 2, può essere visita- 
ta col seguente orario: dalle 
17.30 alle 19 nei giorni feria- 
li e dalle 11 alle 12.30 in quel. 
li festivi. La galleria resterà 
chiusa ‘per Natale e Capo- 
danno. ; 


orientamenti in materia, ade- 
guati a realtà diverse, ‘anche so- 
stanzialmente rispetto a quelle 
esistenti al momento dell’ap- 
‘provazione dei precedenti stru- 
menti normativi. & 
«Per queste ragioni — ha pre- 
cisato Bertoli — funzionari del- 
l'assessorato al turismo già da. 
tempo partecipano a riuni 
interregionali dirette all'elabo- 
tazione di un nuovo comples- 
so strumento normativo desti: 
nato a sostituire le disposizio- 
ni vigenti in materia di classi- 
ficazione alberghiera». È 
TI relatore si è diffuso poi 
sui problemi da superare, che 
sono ancora numerosi per la 
complessità delle materie trat- 
tate; per quesia ragione, an- 
che alla luce di precisi obietti- 
vi. di concordanza necessaria 
nel previsto nuovo strumento 
legislativo, è da ritenersi che 
la nuova disciplina possa esse- 
re sottoposta all'esame dell’au- 
la entro tempi amen: 
te non brevi. Nel contempo, 
essendo la classificazione sl 
berghiera valida soltanto per 
un biennio (a sensi dell’art. 2 
del rd. 18 1937, n. 
975) ‘che scade il 31 dicembre 
1978, in attesa dell'emanazione 
delle muove ‘norme si è prov- 
vedirto con un ulteriore dee 
gno. di legge a prorogare 
validità della stessa classifica» 
zione ‘al 31 dicembre 1980. 
«Questa, soluzione — ha con- 
cluso il relatore — Si propone 


macchinose procedure 
ti dall'adozione di una serie 

I enti legislativi e am- 
ministrativi che verrebbero co- 


to e razionale, la nuova disci- 


del settore». 
ano proposto 


: mn «Relay» (It); mn wEl 


eGiovanni Coppola» (It); mn «Kap- 
tan Salt Ozece» (Tu); mn «Chai Va- 
reey (Th). î 


fella» (It); me «Coccinella» (It); mn 
«Aven» \(Fr); mn wAquila» (It); mo 
«Agip La Spezia» XIt); mn «Mini 
Lass» (Gr); mn «Pioneer» (Pa); mn 

10% sa * on gOntimuera» (Sp); 
mn «Anu» (Br); mn «Aetos» (Gr); 
me «Harmonic» (Gr); me -wOriental 
Majesty» (Li); mn «Chai Varee» (Th). 


consta di soli 2 articoli i cui 
' testi sono stati accolti all’una- 
nimità aglla commissione refe- 


| rente. 


' Doloroso lutto 
nella famiglia Palutan 


E' deceduto improvvisamente 
la Milano il prof. Edmondo Pa- 
llutan, iscritto nell'Albo profes. 


stra provincia. Nato a Trieste 
nel 1905, dopo aver assolto le 
scuole medie e l’Accademia di 
iBrera. il prof, Palutan spostò le 
sue attività a Milano, dove creò 
‘un complesso editoriale di no- 
tevoli dimensioni, dando origi- 
ne a cinque riviste nei settori 
‘mobilio, arredamento, legno e 
chimica. Attaccatissimo alla sua 
| città natale, operò pratisamente 
|fra Milano e Trieste, 


Appoggiò incondizionatamente 


sionale dei giornalisti della no-! 


la nostra fiera sin dalla sua 
fondazione, dette valido ap- 
poggio allo Scalo dei legnami, 
alle fiere di Pordenone, Udine e 
Gorizia. E' stato l'ideatore del 
marchio di qualità per il setto- 
re dei mobili e fautore della 
istituzione della scuola profes. 
sionale di San Giovanni al Nati- 
sone, centro dinamico del trian- 
Igolo friulano delle sedie. Ai fa- 
migliari rivolgiamo le nostre più 
sentite condoglianze. 


ST RESI 


Elezioni da oggi 


al collegio infermieri 

Il Collegio Ip-Asv-Vi della no- 
stra provincia ricorda agli i- 
scritti che le elezioni per il rin- 
novo del consiglio del collegio 
si terranno presso la vecchia 
sede in piazza Ospedale 1 — 
1 Ospedale Maggiore — con il se- 
guente orario; venerdì dalle ore 


16.30 alle 20; sabato dalle 16.30 
alle 20; domenica dalle 9 alle 13. 


Antiquariato a Villa Manin 


: Un'immagine scattata in occasione della precedente edizione della mostra. (Foto Michelotto) 


ALL'UNIVERSITÀ POPOLARE CENTO MILIONI DELLA REGIONE 


La Regione ha approvato i 
programmi degli interventi 
‘predisposti dall'Università po- 
'! polare di Trieste e diretti a 
| favorire la conservazione e lo 
sviluppo del patrimonio cultu- 
rale e linguistico del gruppo 
etnico italiano in Jugoslavia 
e i rapporti dello stesso grup- 
po con la nazione italiana. E* 
‘un compito che l'antica e be- 
memerita istituzione triestina 
va svolgendo con risultati mol. 
to soddisfacenti. 


‘omologazione del programma, 
la Giunta regionale, su propo- 
sta dell'assessore all'istruzio- 
ne, alla formazione professio- 
male ed alle attività. culturali, 
Carpenedo, ha autorizzato l’ 
erogazione all’Università popo- 
lare, per l'esercizio finanzia. 
rio 1978, della somma di cen-, 
to milioni, da impiegare, ap- 
punto, al sostegno di tale spe 
cifico tipo di attività. Il prov- 
vedimento fà capo alla legge 
regionale n. 79, del 21 luglio 
#SCOrso, 

Si tratta di una legge «ad 
hoc» per gli interventi a fa- 
vore del gruppo etnico italia. 
no in Jugoslavia, interventi 
ner i quali l’Università popo. 
lare ha il ruolo di coordinatri. 
ce. Più in particolare sono 
previsti la concessione di bor- 
se di studio e di borselibro, 
ila fornitura di libri, giornali, 
periodici, pellicole, mezzi e 
materiali audiovisivi, e sussi- 
di didattici; inoltre, l’organiz- 
zazione di corsi, Î, cone 
gressi, convegni e conferenze, 
viaggi d'istruzione e di studio, 
rappresentazione €. scambio di 
spettacoli musicali. di prosa e 
folcloristici, proiezioni di films 
e documentari, l'allestimento 
di mostre d’arte, concessione 
di premi ner l'arte e la cul 
tura, pubblicazioni di opere, 
saggi, studi, nonché ogni altra 
iniziativa utile per lo svilup. 
ipo italiano e per la tutela del 
suo patrimonio culturale e lin- 
giristico, 
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Obbligo di vaccinazione 


per i cani da caccia 


La sezione di Trieste della Fe- 
dercaccia ricorda che il pericolo 
del diffondersi della rabbia sil 
vestre ha provocato — come no- 
to — l'obbligo della vaccinazio- 
ne di tutti i cani. Il predetti ani- 
mali non possono venir porta- 
ti in campagna, e quindi ovvia- 
mente neppure a caccia se non 
sono stati vaccinati da almeno 


ne, con qualunque siero, deve 


Con la medesima delibera di Ì 


un mese, Inoltre la vaccinazio- |: 


essere rinnovata annualmente 
ogni undici mesi. 

Colui che porta con sé un 
cane dovrà poter esibire in ogni 
momento e subito il certificato 
di vaccinazione del proprio au- 
| siliare. Si ricorda che gli agenti 
\ di vigilanza sono incaricati di 
effettuare i necessari controlli 
adottando tutti i provvedimen- 
ti del caso e denunciando. chi 
non dovesse risultare in regola 
con le disposizioni in vigore. 


Corso formativo 
perl’elaborazione dei dati 


La nostra università in colla- 
borazione con la Regione orga. 
nizza anche quest'anno nel pro- 
prio centro di calcolo un corso 
di formazione per la specializza 
zione del personale da occupa. 
re nel settore dell’elaborazione 
automatica dei dati. 

Il corso, che avrà caratteri 
stiche teorico-pratiche, si inizie- 
rà l’8 gennaio e si concluderà 
l’8 giugno del prossimo anno. 


A sostegno della cultura 
degli italiani in Istria 


* Esposte al sindaco 
le esigenze di Opicina 


Tl sindaco ha ricevuto alcuni 
componenti il comitato promo- 
tore della neocostituita «Asso. 
ciazione per la difesa di Opici. 
na». Essi gli hanno illustrato il 
‘programma del sodalizio con 
particolare riguardo alle più im- 
‘pellenti necessità della comuni: 
tà opicinese che raggiunge quasi 
9.000 unità. 


Si è parlato della circonvalla- 
zione, della necessità di un cen: 
tro di soccorso sanitario e so- 
ciale, degli asili nido, di edilizia 
pubblica e privata e altre que- 
stionì che interessano gli abitan- 
ti di Opicina, Banne e Conconel. 
lo. Il sindaco ha dimostrato di 
apprezzare l'iniziativa degli abi- 
tanti di Opicina' assicurando il 
proprio appoggio personale e 
quello del Comune, ovviamente 
nei limiti del possibile, per l’at- 
tuazione del preannunciato pro- 
gramma, 


' 1° certo che gli espositori, an- 


Si rinnoverà anche quest’an- 
no, sabato e domenica nella 
splendida cornice di Villa Ma- 
nin a Passariano, l’edizione au- 
tunnale della tradizionale mo- 
stra- mercatino dell'antiquaria- 


fiati ira 
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| Cronache degli spettacoli 


Quinta replica 
del «Trittico» al Verdi 


Va in scena oggi alle 20 al Tea 
tro Verdi la quinta replica (tur- 
ni di abbonamento E per pla 
tea e palchi, A per gallerie e log- 
gione) del «Trittico» composto 
da «Allamistakeo» di Giulio 
Viozzi, «Cavalleria rusticana» di 
Pietro Mascagni e «La giara» di 
Alfredo Casella. Se nell'atto uni. 
co di Viozzi il cast degli inter. 
preti rimane inalterato, con la 
sola eccezione di Lidia Castaldi, 
rispetto alle precedenti rappre: 
sentazioni, nell'opera di Masca- 
gni ci sono alcune alternanze 
anche nei ruoli principali di 
Santuzza e Lola. Quale Santuz 
za canterà Franca Forgiero, già 
apprezzata nel nostro Teatro 
nella «Turandot» l’anno scorso: 
hell’altro personaggio femminile 
subentra Laura Zanini. 

I due atti unici sono diretti da 
Gianfranco Rivoli con la regia 
rispettivamente di Dario Dalla 
Corte e di Antonello Madau 
Diaz. Il balletto «La giara» ha 
quali coreografi Elettra Morini 
e Bruno Telloli, affiancati da 
Giancarlo Morganti, Peter Bu. 
tler. Dirige il maestro Luciano 
Rosada. Orchestra, coro e corpo 
di ballo del Teatro Verdi, mae- 
stro del Coro Andrea Giorgi. 


ASSEMBLEA GENERALE E MAGISTERO 


to, una manifestazione in «cre- ® © ® 
scendo», che ogni anno conqui- 
sta un numero sempre maggio. | 


te di curiosi ma soprattutto di 
‘acquirenti, 
Una manifestazione, quella di 


| ® © 
Villa Manin che costituisce una , 
tappa d’obbligo del piccolo an-: 


tiquariato in cui possono essere 
acquistati i più svariati oggetti 
a prezzi, il più delle volte, 
molto convenienti; una rasse- 
gna, oltretutto, a cui hanno vo- 
luto dare la loro adesione nu- 
merosi antiquari non solo del- 
la nostra regione ma anche pro- 
venienti da Roma, Asolo, Tori- 
no, Genova, Treviso, Venezia, 
Firenze, 

I banchi di vendita, nono-, 
stante i rigori di un inverno 
precoce, verranno sistemati, co-| 
me negli anni scorsi, all'aperto, 
sotto le due ampie barchesse. 


che e soprattutto in considera» | 
zione del clima pre-matalizio, | 
presenteranno a Villa Manin il: 
meglio «delle loro raccolte, dai 
mobili ai quadri, dai disegni 
alle stampe, dagli oggetti pre-; 
ziosi alle suppellettili dome- 
stiche, È È 

La gamma degli oggetti, alli- 
neati in trentasei banchi sarà 
molto varia ed articolata in 
grado cioè da soddisfare la do- 
manda del collezionista più esi: 
gente e raffinato, oltreché quel- 
la di ogni appassionato. 

La mostra -mercato rimarrà 
aperta in entrambi i giorni, dal- 
le ore 9 alle ore 20, 


Umidità altissima ieri (97 per cento) sulla città e il circondario, accompagnata da una fasti- 
diosa pioggia sottile e senza vento, Qui sopra l’asfalto traslucido di corso Italia. I{Italfoto) 


HA VENTICINQUE ANNI LA LOCALE ASSOCIAZIONE DEGLI ESERCENTI 


Nozze d’argento della Fipe 


ARRIVI: n 
Mansourah» (Eg); mc «Salaria» (It); Era esattamente il 19 dicem- 


me. «Rosario del 


lel Mar» (SP); mani bre del 1953, quando alcuni ti- 
«Nassau» (Ge); mn «Aquila» (It); mn 


tolari di pubblici esercizi cit- 
tadini si riunirono davanti al 
motaio per redigere un forma. 
le atto di costituzione dell’ 


PARTENZE: mn «Dulkegata (Ge); | le atto one 
mn «Alemania Express» (Ge); mn | Associazione esercenti di Trie- 
.«Chronis V» (Gr); mc «Monte Ma-| ste, 


Teri pomeriggio nella sala 
‘maggiore dell’Unione commer. 
cianti grazie all’organizzazione 
della Fipe ‘(federazione ita- 
liana\ pubblici esercenti), è 
stato appunto celebrato il ven- 
ticinquesimo anniversario del- 


Un momento della significativa cerimonia della consegna dei 
diplomi agli esercenti con quarant’anni di attività. (Italfoto) 


la fondazione dell’associazio- 
ne. Alla cerimonia, cui hanno 
partecipato moltissimi eser- 
centi, tanto da riempire la 
grande sala, erano presenti il 
‘presidente nazionale della Fi- 
‘pe Prantera, il segretario Fer- 
ranti, il presidente dell’Unio- 
ne commercianti cittadina Dei 
Rossi, il presidente dell’Asso- 
ciazione Zambon, il mresiden- 
te regionale della Fipe Bau- 
con, il direttore Gaspari e il 
signor Puppi in rappresentan- 
za della Camera di commer- 


cio. ‘Alla cerimonia erano pre- 
dl inoltre personalità citta- 
e. 


Dopo i saluti e i primi in- 
terventi di prammatica dei 
dirigenti, sono stati consegna- 
ti i diplomi agli esercenti trie- 
Stini con ben 40 anni di atti- 
vità: sono stati premiati i si- 
gnori Felice Briganti, Cateri- 
na Cattaruzza, Angelo Lenar- 
din, Alma Rossi, Candido Stu- 
parich e Giovanni Zoppolato. 
Inoltre, riceveranno il diplo- 
ma a casa, in quanto non han- 
no potuto essere presenti, i 
signori Antonio Bensi e Carlo 
Marzani. - 
A chi invece ha svolto ana- 
loga attività «solo» da 25 an- 
ni a questa parte, l’Associa- 
zione ha offerto una meda- 
glia, in ricordo della celebra- 
zione dell’anniversario:: pur- 
troppo per ragioni di spazio 
non possiamo ospitare tutti i 
nomi, in quanto si tratta di 
circa 150 premiati. 
Un lungo e caloroso applau- 
so ed una medaglia sono an- 
| dati anche alla signorina Go- 
ì dina, che lavora negli uffici 
dell'Associazione da ben 25 
anni, cioè dalla sua fondazio- 
ne, definita «un’istituzione» 
dal signor Gaspari: la signo- 
rina Godina ha ritirato il pre- 
‘mio visibilmente commossa, 

Fra i premiati infine i due 
ultimi fondatori ancora in vi. 
ta (mentre in memoria degli 
scomparsi è stato osservato 
sun minuto di silenzio): hanno 
infatti ritirato il diploma i si- 
gnori Felice Mezzari e Sante 
Peterlini, entrambi in pensio. 
ne ma tuttora in gamba, 


Istruzione nautica : 


gli atti del convegno 


‘Gli atti del convegno sull’istru. 
zione nautica, svoltosi a cura! 
dell’Istituto tecnico navale nel| 
maggio scorso, SOn ostati pre- 
sentati ieri mattina nel palazzo 
della Provincia dal preside del. | 
l’Istituto ing, Cassia e dall’as- 
sessore provinciale all'istruzione 
Spadaro, alla presenza di nume. 
rosi esponenti politici locali, rap. 
presentanti del Collegio capita: 
ni, dell’Ente porto, dell’Osserva- 
torio astronomico, di ditte pri. 
vate e gli alunni Studenti dell’ 
Istituto, 

Molte le novità emerse dall’ 
incontro, fra cui il ritorno in 
servizio a breve scadenza della 


nave scuola «Borino» (la Pro. 
vincia ha provveduto ai proble 
mi dell'equipaggio), e soprat. 
tutto la presentazione del pro- 
getto, ideato dall'Istituto nau 
tico, della realizzazione di un 
centro di perfezionamento, ad- 
destramento e qualificazione per 
‘marittimi, un'iniziativa sulla 
quale torneremo 2 parlare più 
estesamente nei prossimi giorni. 
rm 


L’udito dei bimbi: 
conferenza alla «Sauro» 


‘Domani alle 16.30 nella scuo- 
la elementare «N. Sauro», il dot- 
tor Chebat, dirigente del consul. 
torio otorinolaringoiatrico del 
servizio di medicina scolastica 
del Comune, terrà una conferen- 
za dal titolo «Nozioni pratiche 
sull'igiene dell'udito dei bam. 
bini», Sono invitati gli insegnan- 
ti e genitori della scuola media 
«Piteri», del I circolo e scuole 
materne annesse e gli alunni 
dell'istituto magistrale «G. Car- 
Gucci». i 
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IL VERDE E' TUO 
DIFENDILO 


Il decreto Pedini, jra î più 
discussi degli ultimi anni, è 
stato ‘ancora il tema di un' 
assemblea generale della fa» 
coltà di Magistero organizza- 
ta sui iniziativa del Comitato 
studentesco;'assemblea che sì 


| è aggiunta alla discussione e- 


splosa in tutta Italia con di- 
battiti, tavole rotonde, incon- 
trì di vario tipo. bi 

Gli interventi di studenti, 
professori e precari si sono 
svolti in un clima sostanzial- 
mente corretto e in una pre- 
disposizione generale al dialo- 
go, anche se non sono man- 
cate punte vivaci e polemiche 
che alla fine si sono rivelate 
come stimolo a un’analisi più 


Oggi assemblea 
dei «precari» 


Il Coordinamento dei la. 
voratori precari della scuola 
esclusi dalla legge 463 tiene 
un'assemblea provinciale og- 
gi alle 17.30 alla facoltà di 
Lettere e filosofia, in via del: 
l’Università ". 

Sono all'ordine del giorno 
i seguenti;argomenti: 1) re: 
lazione dei delegati presenti 
al convegno nazionale tenu- 
tosi a Napoli il 25 e 26 no. 
vembre; 2) rapporti con i 
sindacati în relazione all’at- 
ieggiamento da questi assun- 
to sul problema delle discri: 
minazioni: effettuata con la 
legge 463; 3) attuazione e mo. 
Dr del blocco degli seru- 


impegnata dei complessi pro- 
blemi in gioco. a 

Il preside della facoltà, prof. 
‘Ruggero Rossi, ha fatto no- 
tare come non sia cambiando 
nome alle Università e chia- 
mandole Dipartimenti che si 
possa attuare una vera rifor- 
‘ma. Dal canto suo îl prof. Bru- 
no Bianco è intervenuto per 
precisare che, pur riconoscen- 
do al sindacato unitario alcu- 
ni suoi apporti validi, egli 
non condivide, poiché la giu- 
dica inopporiuna e inutile, l' 
iniziativa di sciopero nelle 
Università indetto lo scorso 
martedì dai confederali; pur 
non approvando in toto il de- 
creto Pedini, egli teme che 
alcune posizioni possano por 
tare a risultati spiccioli e di 
tipo corporutivo. 

Secondo il prof Bianco è la 
«filosofia» di partenza che de- 
ve essere approfondita, jra l’ 
altro con una ridiscussione 
sull’accesso all’Università che, 
se troppo e indiscriminata- 
mente allargato, porta inevita- 
bilmente alla «licealizzazione» 
dell’Università, cioè al .suo 
scadimento. L'Università non 
deve essere considerata una 
sorta di area di parcheggio e 
lo studente non deve poter di- 
re, con leggerezza «Intanto mì 
iscrivo, pot sì vedrà...» 

A questo punto l'oratore è 
3ato interrotto da una stu- 
dente che ha esclamato: «Que- 
sta è reazione!» sottolineando 
come, a suo giudizio prima del 
‘68 l’accesso  ull’Università 
fosse privilegio quasi esclusi- 
vo delle classi più elevate. Il 
prof. Bianco ha ribattuto 08- 
servando che un certo rigore 
di studio viene osservato e 
richiesto non soltanto in Oc- 
cidente, ma anche all’Est e 


| 
| 
| 
| 


che pertanto non si vede il 
motivo per cui soltanto l’Ita- 
lia debba declassarsi e morti 
ficare il suo livello culturale 
e scientifico, come appunto è 
accaduto dal ’68 a oggi, con 
l'apertura indiscriminata de- 
gli atenei. 

La discussione è proseguita 
vivace senza per altro degene- 
rare, mantenendosi anzi su 
toni civili, e ha toccato le 
ragioni a monte di tale «dege- 
nerazione» risalendo alle re- 
sponsabilità di politici e di 
rappresentanti dei sindacati, 
Il discorso, a questo punto, 
rischiava dì discostarsi trop- 
po dal tema e îl presidente 
‘Rossi ha richiamato l’assem- 
blea alla concretezza propo. 
nendo di redigere e approva 
re un documento comune. Ma 
l'assemblea ha invece deciso 
di continuare la discussione 
rinviandola a futuri incontri 
e dibattiti nei quali si è de- 
ciso che si dovrà soprattutto 
tener conto della realtà giu- 
liana. 


Trofeo internazionale 
di scacchi per portuali 


Si è concltiso il terzo Trofeo 
sc@&cchistico internazionale por- 
tuale, organizzato dall’Arci — 
Circolo lavoratori del porto e 
intestato al socio Rodolfo Pi- 
che. La presente edizione, che 
ha visto la partecipazione di nu- 
merosi scacchisti provenienti 
dalla vicina Repubblica jugosla- 
va, ha avuto il seguente esito: 
Assoluti: 1) Stantic, 2) Miadja- 
ric, 3) Filipovic, 4) Vecchiet, 5) 
Bertocchi; Nazionali: 1) Kriz- 
man; 2) Miele; Sociali: 1) Mo- 
sco; 2) Covra; Esordienti: 1) Ze- 
rial, 2) Lanza; Portuali: 1) Co- 
lagrande, 2) Tromba, 3) Pisciltel- 
li, 4) Ceinar; Juniores: 1° Me- 
vlja S., 2) Mevlja B., 3) Raspet,, 
4) Cernich; Soci Arci . Circolo 
lavoratori del porto: 1) Falzari, 
|2) iMaranzina, 


Sciopero dipendenti 
filatura San Giusto 


I 60 dipendenti della filatura 
S. Giusto, lo stabilimento: tes- 
sile in zona industriale che do- 
vrebbe chiudere i battenti il 15 
dicembre, hanno scioperato ieri 
per richiamare l’attenzione del. 
le autorità e della cittadinanza 
sulla loro difficile situazione. 

Nella mattinata una delega? 
zione di lavoratori, accompa- 
gmati dalla federazione unitaria 
dei lavoratori tessili, si è reca- 
ta in Municipio ed in prefettura 
per prospettare alle autorità lo- 
cali la difficile situazione delle 
maestranze, in gran parte don: 
ne, che in coincidenza con le 


ritrovare senza più il loro posto 
di lavoro e con scarse speranze 
di trovarne un altro. 


Conferenza domani 


sul cancro ai polmoni 

‘Domani alle 20.30, nella sala 
convegni del Circolo lavoratori 
del porto di piazza Duca degli 
‘Abruzzi 3, un gruppo di medici 
dell'ospedale «S. Sartorio» ter- 
raà una. conferenza sul «Can. 
ero broncopolmonare». I_ rela 
tori saranno: il prof. Giulio 
Zmaievich, il dott. Franco Cri. 
smancich, il dott. Borut Spacal, 
il dott. Renato Stokelij, il dott. 
Livio Giovannini, il dott. Vin- 
cenzo Masci e il prof. France- 
sco Vecchione. 


Trieste. Piazza dell’ Unità, 
tutti i giovedì e tutti i sabati del mese... 


per l'appuntamento con il MOBILE; 


Da oggi infatti IL MOBILE organizza 
partenze da Trieste con arrivo all'Esposizione 


Per ulteriori informazioni telefonare all’813673 di TRIESTE 


pois 


Codroipo-Ud-tel.0432-91354 


festività natalizie si dovrebbero | 


DOMANI PER LA GIOVENTÙ MUSICALE 


La Gioventù Musicale conti- 
nua la sua attività artistica 
domani con un concerto s0- 
stenuto dal Quartetto della 
Radiotelevisione ‘polacca. 


La formazione: cameristica 
è composta da Kostantin Kul- 
ka al violino, da Roman Jab- 
lonski al violoncello, da Ste. 
fan Kamasa e da Jerzy March- 
winski al pianoforte. 

In programma musiche di 
J. Brahms e di A. Dvorak, Il 
concerto, come al solito, avrà 
luogo nella sala maggiore del 
Cca con inizio alle 20.30. 


Ultima domenica 


con Antonio Vivaldi 


Domenica all'Auditorium si 
concluderà il primo ciclo dei 
Concerti promozionali organiz» 
zati dal Teatro Verdi in colla- 
borazione con «Il Piccolo», la 
Rai e il Teatro Stabile, Per que- 
sta manifestazione, oltre al 
«Complesso da Camera del Tea. 
tro Verdi» diretto da Severino 
Zannerini, partecipa .il «Gruppo 
Polifonico del Coro del Teatro 
Verdi» istruito dal maestro An- 
drea Giorgi. 

I) programma, che come tut. 
ti gli altri concerti è dedicato a 
musiche di Antonio Vivaldi, 
comprende due brani di ecce- 
zionale valore nella produzione 
del «Prete rosso»: il «Credo» per 
coro, archi e cembalo e il «Glo- 
ria» per soli. coro, due oboi, 
due trombe, archi e organo. Le 
voci solistiche nel «Gloria» sa- 
ranno Maria Loredan e Aracelly 
‘Heangel. 


Film con la Muti 


stasera alla Cappella 


Si apre oggi alla Cappella Un: 
derground» di via Franca 17 
(ore 18, 20 e 22) la rassegna: 
«Tre film Muti», in omaggio 
a Ornella Muti, una delle più 
popolari attrici italiane di oggi. 
Questa sera verrà presentato il 
suo film d’esordio, girato quan: 
do l’artista aveva 14 anni: «La 
moglie più bella» (1970) di Da- 
miano Damiani, un dramma d' 
amore e di mafia che lanciò la 
Muti nel ruolo di protagonista 
femminile. Seguirono per l’at- 
trice alcune pellicole girate in 
Spagna, di cui la «Cappella» ha 
scelto di presentare due fra le 
meno viste: domani sarà la vol 
ta di «Un solo grande amore» 
(o «La casa de las Palomas», 
1972) diretto da Claudio Gue- 
rin Hill, con Lucia Bosè; vener- 
dì seguirà «L'amante adolescen- 
te» (o «Una Chica y un Senor», 
1973) diretto da Pedro Maso, 
con Sergio Fantoni, Sabato in 
fine, rispettivamente alle ore 18, 
20 e 22, verranno replicati in 
questo stesso ordine i tre film 
della rassegna. 


Borse di studio Rai 


Nel 25.0 anniversario. dell’ini- 
zio delle trasmissioni televisive 
in Italia, la Rai ha bandito un 
concorso per 50 borse di studio 


re ciascuna per ricerche speci- 
fiche sui problemi della Radio- 
televisione e delle comunicazio- 
ni di massa nel settore giuridi- 
co, scientifico - tecnico, storico - 
letterario e psico-sociologico, Al. 
le borse di studio potranno con- 
correre ì cittadini italiani nati 
dopo il 31 dicembre 11950 e che 


Sono il luogo e i giorni 


di Codroipo e ritorno. 
L'invito è aperto a tutti ! 


Quartetto al Cca 
della Tv polacca 


si siano laureati con votazione 
non inferiore ai 100/110. 

Le domande, accompagnate da 
un analitico progetto di ricerca 
sui temi indicati nel bando di 
concorso, dovranno pervenire al. 
la Rai, direzione generale, uffi. 
cio borse di studio, viale Maz- 
zini 14, 00195 . Roma, oppure al 
le sedi regionali della Rai, en- 
tro e non oltre il 31 gennaio 
1979, Il bando di concorso po- 
trà essere richiesto dagli inte- 
ressati presso tutte le sedi della 
Rai e sarà pubblicato nei nu 
metri 50 e 51 del «Radiocorrie- 
re Tv, 


Commedia natalizia 


con «La Barcaccia» 


Sabato alle 20,30, il gruppo cit- 
tadino «La Barcaccia» del Cen- 
tro di cultura «Giovanni XXIII» 
presenta presso la sede teatre- 


Incontro al Cca 
con gli interpreti 
del «Trittico» 


Domani alle 19, nella sala 
maggiore del Cca, incontro 
con gli interpreti di «Alla- 
mistakeo». Ingresso libero 
alla manifestazione, indetta 
dagli Amici della lirica e 
dal Cca. 


le dei Salesiani di via dell'Istria 
53 la commedia natalizia «Gelin- 
do» di G.M. Tognazzi, Il lavoro 
viene proposto nella riduzione 
dialettale di Luciano Volpi e con 
la regia di Claudio Skele e Dino 
Castelli, Da domenica iniziano le 
repliche, x 


Conferenza al Tartini 
sulla musica medievale 


annuali di quattro milioni di Li.‘ 


Nell’aula magna del Conserva- 
torio «G. Tartini», in via Ghega 
12, con inizio alle 18.30, avrà 
luogo questa sera una conferen- 
za sul tema: «Città e castelli: 
l’ambiente della musica medie- 
vale». Relatori saranno il prof. 
Mario Sanfilippo dell’Università 
di Trieste e il maestro Carlo de 
Incontrera, docente di Storia ed 
estetica musicale presso il Con- 
servatorio KG. Tartini». Ingresso 
libero. 


Giovedì l'Ateneo 
discute la riforma 


Gli studenti di giurispruden: 
za, economia e scienze politiche, 
riuniti in assemblea, pronun 
ciandosi contro il-decreto Pe- 
dini e contro il più generale 
piano governativo di «contro- 
) riforma» universitaria. promuo- 
vonò insieme al coordinamento 
| dei precari un'assemblea gene- 
rale di ateneo per domani alle 
10, nell’aula Venezian, come mo- 
mento di lotta ‘contro il decreto 
e ih collegamento con il più 
generale movimento di lotta ne- 
gli atenei di tutta Italia. 


Rancio dei granatieri 


La sezione «Carlo Stuparich» 
dell’Associazione nazionale gra- 
natieri, organizza per domani 
in un locale del centro il tradi- 
zionale rancio degli auguri per 


soci e familiari. Per le adesioni 
telefonare al 64717 oppure al 
"164509. 


Crociere Universal 1979 


Presentazione dei programmi delle crociere in Grecia e 


Turchia (8 giorni) e nel Mediterraneo orientale (15 giorni) 
venerdì 15 dicembre alle ore 18 nella sala 1.a classe della 
stazione marittima di Trieste. 

Nel corso della serata verranno presentate le fotografie, 
le diapositive ed il film risultati vincenti al concorso pro- 
grammato fra i crocieristi del 1978 dall' 


vestioro vinooi -g'ruaiomo 


! 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 13 dicembre 1978 


E’ arrivata alla saturazione. 


Di nudo non vuole più saper- | 


ne se non per scene in cui sia 
strettamente necessario. Dopo 
17 film în cui î registi le chie- 
devano di spogliarsi e non di 
recitare, tanto che gli spetta- 
tori conoscono più il suo corpo 
che il suo viso, ha deciso di 
mettere punto e cominciare 
daccapo. Non sappiamo se la 
sua decisione sia genuina o do- 
vuta prevalentemente al fatto 
che ora si trova, dopo cinque 
annì di intensa attività, in con- 
dizioni finanziarie tali che le 
consentono di rifiutare propo- 
ste cinematografiche non rite- 
nute adatte, sta il fatto che ha 
deciso e che questa decisione 
ha voluto renderla pubblica, 
Ed è per questo che Eleo- 
nora Giorgi ha convocato i 
giornalisti nello studio del 
press-agent Enrico Lucherini 


' che la conosce da quando il 


regista Paolella, vista una sua 
fotografia su «Gente», le fece 
fare un ruolo în «Storia di una 
monaca di clausura», 

«Era il 1973 — precisa Eleo- 
nora: Giorgi — e credevo che 
la partecipazione al film di 
Paolella rimanesse un’esperien- 
za unica nella mia vita ed in- 
vece da quel momento è co- 
minciata la carriera cinemato- 
grafica. Ho interpretato 17 film, 
compresi è lavori televisivi tra 
cuî ”Castigo’’ con Alberto Lio- 
nello e "La traversata”. In tut- 
ti ì film non ho fatto altro che 
spogliarmi. Nessuno mi chiede- 
va se sapevo recitare, ma se 
avevo un bel corpo; non rin- 
nego, sia chiaro, i film fatti 
che portano, tra le altre, le 
firme di Campanile, Lattuada, 
Montaldo: è soltanto che credo 
sia ora che io cominci a re- 
citare. 

«Ecco perché dopo ’’Disposta 
a tutto” di due anni fa ho ri. 
fiutato tutti i copioni che mi 
venivano sottoposti in quanto 
non li ritenevo adatti al mio 
nuovo modo di intendere il 
lavoro cinematografico. Sono 
quindi contenta che Franco 
Brusati mi abbia chiamata per 
il film Dimenticare Venezia” 
che sto girando in questi gior- 
ni insieme con Mariangela Me- 
lato ed Erland Josephson, che 
abbiamo veduto melle scorse 
settimane în Tv in "Scene da 
un matrimonio”. 

«Io e Mariangela nel film 
siamo due ragazze che lavoria- 
mo e viviamo insieme in una 
villa vicino a Treviso. Un gior- 
no ci vengono a fare visita due 
uomini, nostri amici. Da quel 
momento la storia, che è una 
storia prevalentemente di situa- 
zioni, sì svolge in un modo per 
cui îl mio personaggio si trova 
a contatto diretto con una real 
tà che non prevedeva e di 
fronte alla quale si vede disar- 
mata. C'è una sola scena di 
nudo, molto naturale, mentre 
io e Mariangela ci vestiamo 
per uscire. 

«Le riprese finiranno a Na- 
tale, il film uscirà in marzo. 
Subito dopo girerò "L'ultimo 
nome” di Damiano Damiani in 
cui interpreto il ruolo di una 
donna siciliana. Ho avuto an- 
che una proposta teatrale per 
"Vita ‘interiore’ di Moravia 
per la regìa di Valerio Zur- 
lini, ma poi non se ne è fatto 
più nulla. Vedremo. Intanto mi 
sono. iscritta quest’anno alla 
facoltà di medicina. Ho 25 
anni, ma penso già al dopo...». 


Cinema greco 
in Brasile 


RIO DE JANEIRO — Quattor- 
dici film rappresentativi del 
muovo cinema greco sono pre- 
sentati in Brasile: lo ha annun- 


)imentica Venezia | wias: 


Riscatti allo specchio 


Rete 


«Storie allo specchio» (Rete 1, 
ore 21.40, colore) — Seconda 
puntata del programma di Bian: 
cacci e Levi: dietro il processo 
îl blocco dei riscatti. Il provve: 
dimento adottato dalla magi 
stratura milanese per il seque- 
stro Alberghini è oggetto di un' 
analisi. interverrà: il giudice 
Pomarici, il primo a dare il via 
alla «linea dura»; il gioielliere 
Gianni Bulgari, ex sequestrato; 
lo zio di Cristina Mazzotti; due 
alti magistrati, prof. Conso e 
dott. De Matteo, procuratore 
della Repubblica di Roma. 


Rete 


«Dopo un lungo silenzio» 
(Rete 2, ore 20.40, colore) — Se 
‘conda puntata dello sceneggia» 
to di Piero Schivazappa, ispira- 
tosì alla tesi di laurea della 
studentessa milanese Carla Bel- 
lerio sulle vicende che portaro- 
no alla morte l'ex. professore 
universitario Leonardi, nel 1945. 


: La studentessa ha scoperto che 
| anche la moglie di Leonardi è 
morta nel 1968. Carla dubita 
leche si sia trattato, come s'è 
| detto, di suicidio. Incontra, per 
| poterlo stabilire, un er parti 
giano e l'amante dell'avvocato 
Scuderi. Attori principali: Ma- 
riolina Bovo, Giuseppe Pertile, 
Lina Sastri, Berto Gavioli, Mil- 
la Sennoner, Raoul Grassilli. 
#ona 
«Adolescenza» (Rete 2, ore 
1 21.30, colore) — Protagonisti 
dell'inchiesta î giovani dagli 11 
ui 20 anni. Le loro testimonian- 
ze sono state raccolte în diver- 
se zone d’Italia da Virgilio Sa- 
bel e Luisa Collodi. La prime 
puntata, in onda stasera, ri. 
chiama l’attenzione sul distac- 
co dall’infanzia 


Guida professionale 


per lo spettacolo 


ROMA — E’ uscita in questi 
giorni la guida professionale per 
lo spettacolo «Show Business 
European Directory 1978-79». 

La pubblicazione contiene 1 
nomi di tutti coloro che opera. 
no in ogni settore dello spetta- 
colo. 


NELLA COMMEDIA MUSICALE PER IL TEATRO- TENDA 


Modugno sarà Cyrano 
la Spaak diventa Rossana 


ROMA — Una commedia, mu- 
sicale trattà da «Cyrano de Ber- 
gerac», la più popolare opera 
teatrale francese della fine del 
secolo scorso, sta per essere pre- 
sentata sotto lo «chapiteau» di 
piazza Mancini, a Roma. L'an- 
nuncio è stato dato nel Tea- 
tro Tenda, dove ‘uno spazio più 
grande del solito viene riserva- 
to al palcoscenico per questo 
spettacolo, risultato di una col 
laborazione con la Rai-Tv che, 
in tre puntate, con la stessa re- 
gia di Daniele D’Anza, lo ripro- 
porrà nella primavera del 1980 
sulla seconda rete. 

L'autore della «lettura» del te- 
sto, il napoletano Riccardo Paz- 
zaglia, ha dichiarato di essersi 
attenuto con la maggiore fedeltà 
a Edmond Rostand. E? inutile 
— ha soggiunto D'Anza — «rileg: 
gere» tradendo le intenzioni del- 
l’autore per il piacere di ‘atte- 
nersi ad una moda dissacrato» 
ria popolata da falsi messaggi. 
Che Cyrano sia stato un conte- 
statore antelitteram appare evi. 
dente dai versi di Rostand. Né 
si può mettere in dubbio il suo 
iindividualismo, o la sua voca- 
zione di anarchico. La lotta con- 
tro il potere sostenuta da Cy- 
rano, un «diverso» dagli altri, 
non soltanto per via del naso, 
traspare inequivocabilmente. 

Uno spettacolo onesto dunque 
quello del quale si è parlato 0g- 
gi a poco più di due settimane 
‘dalla «prima» prevista per il 22 
dicembre, uno spettacolo per il 
quale il regista esclude l’oppor- 
jtunità di una «etichetta» e che 
comporta rischi inevitabili, e un 
‘costo elevato (300 milioni), giu- 


ciato a Rio de Janeiro il cinea- | stificato dal grosso «cast», di 


sta greco Ilias 
vive da diversi anni in 


Inserzione pubblicitaria 


n 
Radio ANTENNA 
F.M. 101 - 89.700 MHz 
I programmi di oggl 

‘Ore 6.30: Apertura programmi; 
T; Educazione fisica; 7.20: Notizia 
no 1.0; 7.40: Intermezzo musica» 
le; 8: Psicologia; 9: Spazio musi. 
ca; 9.90: Le vostre poesie; 10; 
Francamente; 11: Opinioni a con- 
fronto; 12.30: Mezz'ora di musi 
ca con R.A.;° 13: Locandina; 13.20; 
Notiziario 2.0; ‘14: Curiosità scien- 
tifiche; 15: E venne chiamata |' 
operetta; 116: Giochiamo insieme 
(programma peri piccini); 17: An- 
tenna dediche: 18: «R. & R.» Quiz & 
Quiz; 19: Calcio dilettanti; 19-45: 
Notiziario 3.0; 20: Offerta speciale; 
21: ILiedenistica; 22.15: «Il Picco. 
ilo» domani; 22.30: A tu per tu 
‘con ila paura; 23: Buona notte in 
musica. È 


Elwremidis, che'!cui fanno parte complessivamen» 
‘Brasile. ite 65 persone, tra attori che re- 


citano e cantano, ballerini, acro- 
;bati, orchestrali. 

L'intervento della Tv, che in 
cifre si traduce in 150 milioni, 
esprime una tendenza della re- 
te 3 a rinnovare il teatro Jleg- 
gero. Nei rispettivi ruoli di Cy- 
Tano e Rossana il pubblico ve: 
drà Domenico Modugno e Ca- 
therine Spaak, il primo autore 
delie musiche che, secondo D' 
Anza, riflettono in maniera per- 
tinente e suggestiva il «clima» 
della commedia, La parte di Cri. 
stiano è stata affidata a Paolo 
Malco, già interprete dell'ultima 
versione italiana di «Cyrano» da 
lui recitata al fianco di Evelina 
Nazzari, con la regia di Mauri- 
zio Scaparro. Il giovane attore 
51 è detto «terrorizzato» alla pro- 
spettiva di dovere affrontare un’ 
esperienza canora, mentre la 
1E88, rientrata da ILondra do. 


i 


marito: Johnny Dorelli investito 
da un taxi, non ha problemi 
del genere. Catherine, che ha 
già cantato in commedie musi. 
cali insieme con Dorelli («Pro- 
messe ... promesse ... promes- 
se...»), sembra piuttosto pro- 
tesa ad aderire al personaggio 
romantico e dolce, divenuto ma- 
turo sul piano della femminili. 
tà attraverso il dolore, 

Carlo Molfese, direttore del 
Teatro Tenda, ha affermato che 
questo «Cyrano» è la cosa mi. 
gliore di Modugno. Ma il can. 
tante-attore si è affrettato a in. 
terromperlo per dire che sarà 
il pubblico a giudicare. 

Scene e costumi di Bruno Ga. 
rofalo, coreografie di Gino Lan- 
di, maestro d'armi Enzo Musu- 
meci Greco. 

Lo spettacolo, se tutto andrà 
‘bene, rimarrà a Roma, fino all 


TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


TEATRO' COMUNALE G. VERDI — 
Stagione lirica 1978-79. Oggi. alle 
ore 20 sesta rappresentazione (turni 
E-A) di «Allamistakeoy di G. Vioz 
zi, «Cavalleria rusticana» di P. Masca- 
gni, «La ciara» di A_Casella, Diretto 
ri; G. Rivoli e L. Rosada. Biglietti 
presso la Biglietteria del Teatro. Do- 
menica alle ore 16 settima (turni G). 
WNYATKO UOMUNALE G. VERDI — 
Teatro AA Ito di via Torbandena. 
I Concerti della domenica. Domenica 
alle ore 11 ultimo concerto dedicato 
a Vivaldi, 
TEATRO STABILE — AUDITORIIM 
Ore 118 (turno secondo mercoledì). 
«Il matrimonio secondo Svevo». Com- 
ja  Vannucci-De Francovich. In 
abbonamento: tagliando 3 (in alter- 
nativa). La prenotazione è obbliga- 
toria anche per gli abbonati a turno 
fisso, Si prenota per le repliche fi- 
no al 17 dicembre, 


LA CAPPELLA UNDERGROUND — 
Omaggio a Ornella Muti. Solo oggi, 
ore 18, 20 e 22: «La moglie più bel- 
la» (1970), di Damiano Damiani, con 
Ornella Muti a 14 ‘anni, Alessio Ora- 
no. Fuori abbonamento. + 


ARISTON . I.N.C. Riposo - Sala ri 
servata al British Film Club. Da do- 
mani: «L'australiano», di Jerzy Sko- 
limowski. 


EDEN. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: «Gio- 
chi d'amore proibiti». Technicolor, 
con John Moulder Brown, Irma De 
Santy. V.m. 18 anni. 

EXGELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: «Dri- 
ver», con Ryan O'Neal, Bruce Dern 
e Isabel Adjani. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Il vi: 
zietton, con Ugo Tocnazzi, Michel 
Serranit 

FILODRAMMATICO. 18 ult. 22: «Pa- 
mela il sapore del peccato». Severa- 
mente v.m. 18 anni. Domani: «La ra- 
gazza col lecca lecca». 
GRATTACIELO, 16.30 ult, 22,15: Uno 
spettacolo che è tutta una risata. 
«Tutto suo padre», con Enrico Mon- 
tesano. Marilù Prati. Technicolor. 
MIGNON. 16 ult. 22: «La grande av- 
ventura continua» (Parte 2.8), Sc- 


v'era accorsa al capezzale del spese tutte le tessere. 


aprile '79, La politica dei prezzi 
del Teatro Tenda non sarà po- 
polare come in passato. per un 
duplice motivo: diminuzione di 
posti provocata dallo spazio 
‘maggiore richiesto dal palcosce- 
nico, numero considerevole dei 
componenti del «cast». La tour- 


1979-1980. 


A Natale in Italia 
il circo Orfei 


ROMA — L'odissea del circo 
Moira Orfei, bloccato in Iran 
oltre cinque mesi, è finalmente 
giunta al termine. Stamani in- 
fatti il personale del circo at- 
'trezzature e animali è salpato 
{dal porto di Korashan a bordo 
della turbonave transoceanica 
«Silvia» della fiotta Aluro alla 
| volta ‘di Napoli. L'arrivo in Ita- 
lia è previsto per Natale. 


NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.15: «La 
vendetta della pantera rosan, con 
Peter Sellers, 

RITZ. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: «Back- 
street». Technicolor, con Joseph Cor- 
tese. V.m. 18 anni. 


AURORA. 16.30: Ancora oggi a ti 
chiesta «Emanuelle e le porno notti 
n. 2». Un eccitante e proibitissimo 
technicolor, presentato da Laura 
‘Gemser. Domani la straordinaria in 
terpretazione di Jane Fonda nel te- 
chnicolor «Tornando a casa». 
CAPITOL. 16.30 - 19 - 21.30: Una 
grande e straordinaria avventura: «I 
quattro dell'Oca selvaggia», con R. 
Moore, R. Burton, R. Harris e H. 
‘Kruger. Technicolor. Per tutti. 
CRISTALLO. 16: Spassose  avventu- 
te dei due più ‘popolari attori mon- 
diali, Terence Hill e ‘Bud Spencer, 
nell'ultimo divertentissimo e grande 
successo «Pari e dispari». 
MODERNO. 16.30: Un drammatico e 
violento poliziesco all’italiana. «La 
malavita attacca, la polizia risponde», 
con L. Mann, J. Steiner, M. 
Omaggio. Technicolor. V.m. 14 anni. 
Domani: «Le evase» (Storie di sesso 
e di violenza). 


VITTORIO VENETO. 16,30: Technico- 
lor. Il più divertente e proibito dei 
film. «Una bella governante di colo- 
re». Renzo Montagnani, Ines Pelle- 
grini, Jean Claude Verné, Marisa 
Merlini. V.m. 18 anni. 


ABBAZIA. 16: «Un killer di nome 
Shatter». Una travolgente drammati- 
ca avventura, con S. Whitman a P. 
Cushing. Technicolor, V.m. 14 enni. 
ALDEBARAN, Oggi chiuso. Domani: 
«Il gatto, il topo, la paura e l’ 
amore», x 
ALCIONE (tel. 796162). 16: «Blow 
upy. Nella palude della produzione 
cinematografica corrente spicca con 
‘poche altre eccezioni questo capola- 
voro di Michelangelo Antonioni, per 
un pubblico raffinato di intenditori. 
Interpreti David Hemmings, Vanessa 
‘Redgrave, Sarah Miles, Verushka, Co- 
lore. V.m. 14 anni. 


.| rettore Pierre ‘Boulez. 


née si svolgerà nella stagione , 


R.| ARISTON, 15: «Come 


ALIA SOCIETA” DEI CONCERTI 


L'Orchestra da camera di Mo- 
naco è uno di quei complessi (e 
nella capitale bavarese ce n'è 
più d’uno) che pianifica ed as- 
solve intense tournées, tipo in- 
clusive tours, pullman gran tu- 
rismo, venti concerti in due 
settimane. Bisogna dunque esse- 
re comprensivi se latitano fer- 
vore e freschezza, del resto sur- 
rogati da esattezza di lettura, 
ottimo livello strumentale, col- 
laudato affiatamento. Solo Mo- 
izart in programma per la So- 
cietà dei Concerti e per il suo 
numeroso pubblico accorso al 
Politeama Rossetti: un Mozart 
giovanile quasi contrapposto: a 
quello più maturo della Sinfo- 
nia concertante per violino, vio- 
la K 364, cioè a dire l’estro di 
lun diciasettenne rivisto dopo 
sei anni, assolta l’esperienza 
dello «Sturm und Drang». 

T1 gesto poco elegante, ma co- 
munque pertinente e tendente 
a riassumere tutto il lavoro di 
concertazione Che precede, del 
direttore Hans StadImair, ha 
dato il via al La maggiore della 
Sinfonia K 201. L'esecuzione 
sembrava collimare con le vet- 
te dell’inventiva mozartiana, al- 
meno mell’Allegro iniziale e so- 
prattutto nell’Andamento mira 
colosamente aggraziato ed im- 
merso negli archi con sordin: 
qualche incrinatura. nell’equili- 
brio fonico non guastava del 
I tutto il Minuetto, sì da poter 
affrontare con la dovuta sere- 
nità il magistrale movimento 
conclusivo. 

La Sinfonia costituiva l’unico 


L'Orchestra di Monaco 
‘con dedica a Mozart 


I nuncia, ma anche per un’ade- 


banco di prova per l'Orchestra | 
di Monaco che indicava per la| 
1Iestante serata altri poli di 
attrazione: la cantante giappo-| 
nese Mitsuko Shirai, la violini. | 
sta Sigrid Cenariu ed il violista ! 
‘Klaus Kosbahn, Al Metastasio | 
ed al Parini appartenevano ij 
versi musicati da Mozart. La! 
figlia del Sol levante, vivace e 
minuta, non si è fatta ammira. 
re soltanto per l’ottima pro- 


guata impostazione stilistica as- 
sieme ad una omogena e grade- 
vole emissione. Invertiti i bra- 
ni rispetto a quanto stampato! 
sul programma, ha tratto buon 
partito dalla difficile ed accade- 
mica aria dall’Oratorio «Betulia 
lperata», offrendo il meglio di 
sé nella \iremente. ed intensa 
«L'ombra de’ rami tuoi» dall’«A- 
scanio in Alba». Una voce che 
arriva lontano quella del sopra- 
no Shirai, forse indotta dall 
esperienza teatrale e spingere il 
volume oltre il necessario, da- 
to lo sparuto strumentale che 
l'assecondava. 

Ai solisti Cenariu e Kosbahn 
era affidata la parte predomi- 
nante della Sinfonia K 364, un 
autentico Doppio concerto, co- 
me dimostra l’Andante, in-cuì 
l'orchestra si limita ad accom 
pagnare il soave canto del vio- 
lino e della viola, Migliore la 
disposizione al lirismo da parte 
dei due solisti che alla lumino- 
sità incalzante del Rondò fina 
le. Applausi molto cordiali per 
tutti. 

G. G. 


UNO SCONOSCIUTO MUSICISTA DEL SETTECENTO 


Alla Piccola Scala 
| il <Gran Tamerlano» 


La stagione della Scala si è 
aperta, come è noto, rinuncian- 
do alla tradizionale ‘serata ‘di 
Sant'Ambrogio. Quasi agli estre. 
mi cronologici del nuovo ciclo 
di spettacoli sì pongono il 23 
gennaio la «prima» europea del 
«Paradiso perduto» di. Krzysz- 
tof Penderecki, l’opera tratta dal 
poema di Milton (su testo del 

i drammaturgo inglese , Chrysto- 

pher Fry) e accolta con succes: 
so a Chicago nelle scorse setti- 
T mane, e il 29 maggio la «prima» 
l italiana della versione integra- 
le'della «Lulu» di Berg, presen- 
tata dall’Opéra di Parigi con di- 
Unica 
nuova produzione è il «Mosè» 
di Rossini (13 marzo) nella 
messinscena di Luciano Damia- 
|ni, direttore Jesus Lopez Cobos. 
{A_Parigi la Scala porterà il 
«Wozzeck» nell'edizione Abbado- 
Ronconi. 

‘Alla Piccola Scala, con il «Ti. 
'to Manlio» di Vivaldi (7 feb. 
|‘braio, direttore Vittorio Negri), 
| suscita interesse l'annuncio del 
«Gran Tamerlano», l’opera di 
Myslivecek ripresa una decina 
d'anni fa al Festival «Musica an- 
tiqua» di ‘Brno dai complessi 
dell'Opera di Stato Jandcek, nel- 
la revisione di Vaclav Nosek. 

Josef Myslivecek, lungamente 
attivo nei nostri teatri (esordì 
a Parma, nel 1764, con una «Me- 
l'dea»), fu molto stimato da Mo- 
zart, che in una lettera del no. 
vembre 1777 raccomanda alla 
cara Nanner] lo studio delle xSo- 
| nate» per clavicembalo del mu- 
| sicista boemo, Le vicende dell’ 


\ 


CINEMA LUMIERE. 16 ult. 22: Jo- 
die Foster è «Quella strana ragazza 
che abita in fondo al viale». Un thril. 


‘avete paura venite a vederlo. 
RADIO. Oggi chiuso. Domani: «I so- 
pravvissuti delle Ande». 


16, ult. 18: «Ti-Kojo @ il suo pesce. 
cano», ; 

CINEMA SERVOLA. 16 ult. 21.45: 
Ancora oggi Emanuelle in «Ema- 
‘nuelle nera», con Karin! Schubert. 
Technicolor. V.m. 18 anni, 


RIDUZIONI ENAL: Aurora, Capitol, 
Filodrammatico, Mignon, Moderno, 
Nazionale, Vittorio Veneto, — Se non 
primo giorno di programmazione; 
‘Abbazia, Alcione. 


MUGGIA 


‘VOLTA, 16: Technicolor. «Silvestro, 
gatto maldestro». Un divertente film 
di cartoni animati. 


UDINE 


> perdere una 
moglie... e trovare un'amante». V.m. 


14 ammi 


CAPITOL. 16: «Nove ospiti per un 
delitto». 
16: «La vendetta della 


UbianaLE, 
Portare motan. 

CRISTALLO. 16: Spettacolo di va- 
rietà. V.m. 18 anni. 

DIANA. 18: «Napoli si ribella», V.m. 
18 anni. 

UDEUN, . 16: «Battaglie nella Ga. 
lass'an 

PUCCINI. 16; «Prostitution», V.m. 18. 


GORIZIA 


AUDITORIUM  — Alle ore 21: Il 
mimo Antonio Catalano presenta 
«Pietre» (trasloco fantastico in un 
tempo con oggetti, polvere e ciotto- 
li rosa). Prevendita biglietti all'agen- 
zia Appiani. 

VERDI — Stagione slovena di prosa. 
1 20.30: «Vecchio mondo» commedia 
lin due tempi di Aleksej Arbuzov, 
icon il Teatro nazionale sloveno di 
Lubiana, 

Cunso. 17.30, 22: «Pari e 
! con T. Hill e B. Spencer. 


dispari, 
Colori. 


‘ 
amicizia Mozart-Myslivecek sono 


SAN GIOVANNI - Cinema per ragazzi. | 


ling eccezionale. V.m. 14 anni. Se non anni 


iso sulla «Revue Musicale», ove 


state ricostruite da ‘Georges de 
Saint-Foiq in uno studio appar- 


pure ci si sofferma a esamina. 
re le affinità di stile fra i due 
musicisti. In modo particolare 
Mozart venne attratto dalla no- 
vità di alcune inflessioni d’ori- 
gine popolare boema che nella 
produzione di Myslivecek ravvi- 
vano l’intuibile italianismo: di 
gusto e di linguaggio. 

‘L’opera «Il Gran Tamerlano», 
‘su testo del patrizio veneto Ago- 
stino Piovene, fu rappresentata 
per la prima volta a Milano, al 
Teatro Ducale, il. 26 dicembre 
1771. Alcuni mesi prima: Mysli- 
vecek aveva ricevuto, come Mo- 
zart, la nomina ad accademico 
filarmonico di Bologna. 

Gli studi musicologici non si 
sono ancora impegnati in un'e- 
satta valutazione dell’opera del 
musicista boemo, che lasciò pu- 
re raccolte di «Sinfonie a quat- 
tro» (Norimberga, 1760), di «Sin. 
fonie concertanti» (Parigi, 1768) 
e di «Quartetti» (Amsterdam, 
1782); sarà lecito fin da ora, co- 
munque, indicare nella limpida 
cantabilità italianizzante e in un 
senso squisito della decorazio- 
ne sonora le qualità maggiori 
di Myslivecek, La vita di quest’ 
interessante musicista, morto a 
Roma in miseria il 4 febbraio 
1781, ha fornito argomento a un’ 
‘opera di Stanislav Suda, «Il di- 
vino ‘Boemo», rappresentata a 
Pizen (Pilsen) nel 1927. 

E. G. 


VITTORIA, 17 - 22: «... infedelmente 
vostra Celestina tuttofare», con L. 
‘Romay, H. Vernen, Colori. V.m. 18 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18,30: «Sodoma e Go- 


morra», con Stewart Granger, Anna» | 


maria Pierangeli. A colori, 
PRINCIPE. 17.30: «Vecchia America», 
A colori. 

CERVIGNANO 
NUOVO. «Grizzy, l’orso che uccide». 


GRADISCA 


EDEN, 19 - 21: «Il margine». 


GRADO 
CRISTALLO. Oggi Chiuso, 


« PALMANOVA 
GARIBALDI. Oggi riposo, 
ITALIA, 20: «Nick mano fredda». 


RONCHI 


EXCELSIOR. Riposo. 
RIO, 20: «La clinica dell’amore». 


STARANZANO 
EDISON. 14: «King Kong», di Dino 
De Laurentiis, Avventuroso a colori. 


PORDENONE 
CAPITOL. «Scorticateli vivi», Dram- 
matico, con Brian Roston e 


Well. 

CINEMAZERO. «Scene di caccia in 
‘Bassa Baviera». 

CRISTALLO. Riposo, 
SUPERCINEMA. «Un’anguilla da 300 
milioni». Commedia di’ Salvatore 
Samperi, con Lino Toffolo e Otta- 
via Piccolo. 

VERDI. Riposo. 


CASARSA 
ROMA, 20.10: «Pelle caidan. 


MANIAGO 
VERDI. Riposo 


SACILE 
NUOVO. «Ultimo giorno d'amore». 
ZANCANARO. Concerto. 


SPILIMBERGO 


MIOTTO. Rassegna di prosa. «Il mae 
trimonio di Nikolaji Gogol», 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 17, 19, 21, 23, 6: Segnale ora 
nio . Stanotte stamane; 7.45: La di- 
ligenza; 8.40: Ieri al Parlamento; 
8.50: Istantanea ‘musicale; 9: Ra- 
dio anch'io; 10: Controvoce; 10.35: 
Radio anch'io (2); 11.30: Kuore; 
12.05: Voi ed io 78; 14.05: Musical- 
mente; 14.30: Italo Svevo cinquant’ 
anni dopo; 15.05: Rally; 115.30: Erre- 
‘piuno; 16.35: Incontro con un Vip; 
17,05: Globetrotter; 18: Viaggio in 
decibel; 18.30: Il triangolo d'oro; 
19.30: Ascolta sì fa sera; 19.35: A- 
sterisco musicale; 20.30; Il con- 
certone; 21.45: Dove va la musica 
elettroni 22.30: Ne vogliamo par- 
lare; 23.10: Oggi al Parlamento; 
23.18: Buonanotte da. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 115.30, 116.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 6: Un altro gior- 
no; 7: Bollettino del mare; 7.50: 
Buon viaggio - Un minuto per te; 
7.55: Un altro giorno (2); 845: 
TV in musica; 9.32: Antonio Vival- 
di, il prete rosso (15); 10.12; Sala 
F.; 11.32: Ma io non lo sapevo; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.45: 
Il cronotrotter; 13.40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: Qui ra- 
diodue; 15.40: Bollettino del mare; 
117.30: Speciale GR2; 17.55: Sotto i 
diecimila; 118.33: Spazio X; 19.50: 
M convegno dei cinque; 22.20: Pa- 
norama parlamentare; 22.40: Il bol- 
lettino del mare. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.30, 8.45, 
10.45, 12.45, 13.45, (18.45, 20.45, 23.55, 
Quotidiana radiotre - Lunario in 
musica; 7: Il concerto del mattino; 
8,15: Il concerto del mattino ( 
9: Il concerto del mattino (3); 
Noi, voi, loro; 10.55: Operisti 
11,50:, Prosa; 12.10: Long playi: 
13: Pomeriggio musicale; 14: Il mio 
Mahler; 15.15: GRS ; 16.30: 


pin; 17.30: Spazio tre; 
ditorium di Napoli della Rai i con 
certi d'autunno; 22.30: Appuntamen- 
to con la scienza; 23: Il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 


RADIO TRIESTE 


7.30: Il Gazzettino; 1130; Sem- 
‘premusica; 12.35: Il Gazzettino; 
13.30: Cirint paîs - Trasmissione dn 
lingua friulana; 14.45: Il Gazzet- 
tino; 118.90: Il: Gazzettino. Ù 


Programma per gli- italiani in 
Istria: 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica - Musica nichie- 
sta dagli ascoltatori. 

Programma in lingua slovena: 

GR: 7, 9, 10, 11.30, 13, 16.30, d7, 
18,19; Gazz. reg.: 8, 4, 19, 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8,05: Un'ora .con 
voi; 9.05: Suocessi di ieri e di oggi; 
9.30: Discopniamoli . Autori di deri 
commentati da (Boris Pahor; 940: 
Musica ritmica; 10.05: Concerto di 
mezzo mattino; lil: Fatti e persone; 
111,35: Il disco del giorno; 12: Va- 
nietà del mercoledì. Compagnia di 
prosa «Ribalta radiofonica»; 12.20: 


cori; 14.10: Giovani sérittori; 14:20: 
Chiamate Trieste 31065; 16.30: I 
bambini cantano; 17.05: Noi e la 
musica; .18.05: «Due ore per mori- 
re», Radiodramma di Roberto Cor- 
itese, traduzione di Maks Sah, Com- 


ca», regia di Stanislava Kopitar, 


Motivi da operette; 18.15: I nostri |. 


I programmi RAI-TV 


«Il trenino» - 


Tgi Cronache. > 


Telegiornale, * 


—. Telegiornale 


Tg2 - Ore tredici. * 


Tv 2 ragazzi 


— T92 - Stanotte. * 
** Programmi a colori 


TV RETE 1 | 


Sci: Slalom speciale maschile, 1.a manche. 
Sci: Slalom speciale maschile, 2.a manche. 
Classico romantico nella pittura europea. *k 


Telegiornale * — Oggi al Parlamento. * 


«Braccio di Ferro», cartone animato. > 

C'era una volta... domani! 

Argomenti: L'America dì fronte alla grande crisi *% 
«10 Hertz» - Spettacolo musicale, > 


Woobinda: «Burla per burla», 
Almanacco del giorno dopo. 
Previsioni meteorologiche. 


«Sam & Sally», 2.0 episodio: «Bedelia», > 
Storie allo specchio. > 

Mercoledì sport - Dall'Italia e dall’estero % 
— Brescia. Pugilato: Vezzoli-Juretti. 

* — Oggi al Parlamento, * 

— Previsioni meteorologiche. 


TV RETE 2 


T'g2 - Dai nostri Studi, conduce B. Tocci. *k 
Orientamento alle facoltà universitarie, * 


«Sara e Noè», cartone animato, * 

«Zum il delfino bianco», cartone animato. * 
«La rivolta delle ragazze», telefilm. > 

La Tv educativa degli altri. *x 

Dal Parlamento — Tg2 - Sportsera. % 
Spaziolibero: I programmi dell'accesso. 
Buonasera con... Il Quartetto Cetra, % 
Previsioni meteorologiche. * 

Tg2 - Studio aperto. * 

«Dopo un lungo silenzio», 2.a puntata. > 
«Adolescenza», prima punt.: «La separazione». > 
Orizzonti della scienza e della tecnica. > 


telefilm. * 


* Parzialmente a colori 


Radio Capodistria 

7: Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8,32: Crescendo in musica; 9: Quat- 
tro passi; 9.15: Il gruppo Usa-Euro- 
pean Connection; 9.30: Notiziario; 
9.32: Lettere a Luciano; 10: E” con 
noi; 10.10: Il cantuocio dei bambi 
ni; ‘10.30: Notiziario; 110.32: Inter 
mezzo musicale; 10.40: Vanna; il: 
Kim, il mondo giovane; 11.30: No- 
tiziario; 11.32: Ascoltiamoli insie- 
me; 12: In prima, pagina; 12.05: 
Musica per voi; 12.20; I 3 minuti 
dell'intenditore; 12.30; Giornale ra- 
dio; 12.50: Brindiamo con; 13,30: 
Notiziario; 14: L'autogestore; 14.10: 
Disco più, disco meno; 4.30: Not 
ziairio; 14.33: Cori italiani; 16: 
Momenti di cultura, oggi; 16.15: 
Canta Meri ‘Avsenik; 15.30: Notizia- 
rio; 15.40: Momento musicale; 15.45: 
Onore al merito; 16: Lettera da; 


ziario; 19.30: Notiziario; 
(Crash; 20: Cori nella sera; 20.30: 
Notiziario; 20.32: Rock party; 21: 
Invito al jazz; 2130: Notiziario; 
21.92: 'Trattenimento musicale; 
Giornale radio; 22.45: Musi- 
ca per la buona notte. 


TV Svizzera 
9.25: In Eurovisione da Madonna 
di Campiglio (Italia): Sci . Slalom 


(Italia): Sci: 
‘schile; 17.50: Telegiornale; 17.55: Per 
i più piccoli: Le pipa di mastro An- 
drea; 18: Per i bambini: Da Faido: 
Il teatro siamo moi; 18.20: Per i ra: 


pagnia di prosa «Ribalta radiofoni- | gazzi: Raccontala tu; 18.50: Tele 
1 giornale; 19.05: Scuola aperta; 


TEATRO SERVOLA 


15-16 dicembre alle 20.30 
FERRUCCIO DE WALDERSTEIN presenta: 


LORENZO PILAT 


supporter: | LIPS E IL MAGO MICHEL 


Prevendita biglietti UTAT Galleria Protti 


LA CAPPELLA 
Cineclub Arci, per soci 
Via Franca 17 - Tel. 764327 


OMAGGIO A 
ORNELLA MUTI 


Oggi: 
La moglie più bella (1970) 
Domani: 
Un solo grande amore (172) 
Venerdì: 
L'amante adolescente ('73) 
Sabato: replica dei tre film 
Inizio spettacoli ore 18-20-22 


AL FENICE 
La commedia più divertente 
degli ultimi 10 enni 
‘Oitanus 


ANNIE 
GIRARDOT 


ed 


PHILIPPE 
-_NOIRET 


ANNIE GIRARDOT- PHILI 


disavventure di un 


Commissario di Polizia 
ww» PHILIPPE DE BROCA 


GRATTACIELO 


ENRICO MONTESANO. è 


TUTTO 
SUO PADRE 


utiss MAURIZIO LUCIDI 


PROIBITI 


Colore V.M. 18 


| RISTORANTE DISCOTECA LA BORA 
Sono aperte le prenotazioni per il veglione di S. Silvestro. Informa- 
zioni e prenotazioni, telefono 227311. 


TEATRO SERVOLA 
Sì accettano 


Prenotazioni 
(0431) 82520, 


tà di Grado», 


‘per il Veglione di Capodanno con ballo 
e spettacolo, Informazioni alla cassa del teatro. 


WHISKY A GO GO DI AURISINA 
‘Telefono 200185. — Si accettano prenotazioni per veglione fine anno. 
Locale completamente rinnovato, Prossima riapertura, 


RISTORANTE IL GALEONE — GRADO 
‘per il cenone di S, Silvestro. Lunedì chiuso. Telefono | 


SALA DEL MORETTI SANS SOUCI — GRADO 
Ore 20.30: «Viva el palin. Spettacolo-cabaret in due tempi, di Gio- 
vanni Marchesan - Stiata, con la Compagnia del piccolo teatro gCit- 


BLACK OUT — TURRIACO 
Sono aperte le prenotazioni per S, Silvestro, Tel. (0481) TOASI. 


Ristorante Discoteca «Al Trovatore» — Perteole ‘ 


La discoteca è aperta tutti i pomeriggi festivi. Prenotazioni per il 
Veglionissimo di Fine Anno, Tel, 0431-99070. 


19.35: Incontri; 20,05: Il regiona- 
le; 20,30: Telegiornale; 20.45: Argo- 
menti; 21.35: Musicalmente dallo 
Studio 3: The Barney-Kessel Trio; 
22.20: Telegiornale; 22.30: In Buro- 
visione da Madonna di Campiglio 
(Italia): Sci - Slalom speciale mar 
schile, 


TV Capodistria 


20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 


divorzio; 22.05: Telesport - Pallaca- 
nestro -: Lubiana: Iskra Olimpija - 
‘Bosna 


i (o) 
TV Lubiana 


di Campiglio . Sci . Slalom maschi- 
le; 9.55: Congresso Sso; 14.35: Ma- 


nale; 20: Il film della settimana: «Il 
sole»; 21.40: Giornate del cinema: 
«Cartagine»; 22:25: Telegiornale. 


TV Zagabria 


830: TV scuola; 15.15: Coppa del 
mondo di sci parallelo maschile; 16: 
Telegiornale; 16.30: TV. dei ragazzi: | 
IM: Campionato di pallacanestro: 
Iskra Olimpija . Bosna; 18.45: Do- 
‘cumentario; 19.15: Cartoni animati; 
19.30: Telegiornale; 20 Cronaca cor: 
gresso Sso. jugoslavo; 20.30: Festi-. 
val della canzone rivoluzionaria; 23: 


OGGI 


AL RITZ 


«il regista Ralph Devito ha diretto 
il film con grande talento, un film 
come pochi in cui l'azione esprime 
compiutamente il personaggio... 
NEW YORK TIMES 


a LEMAR FILM COMPANT 


ROBERT DE NIRO Di MEAN STREETS 
JOSEPH CORTESE» 
BACKSTREET 


«LOU CRISCUOLA - JOSEPH PESCI 
ANNE JOHNS: KEITH DAVIS 


| 
| 
| 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO I volti della vita 


ANCHE CON IL FREDDO REGIME NORMALE SENZA: PERDERE LA LINEA 


Non è vero che d'inverno 
si deve mangiare di più 


La diffusa credenza risale ai tempi in cui non esistevano 
i termosifoni e si andava al lavoro a piedi e non in auto 


Quartiere di New York . 17 Associazione in breve - 20 Anco- 
raggio - 21 Il porto di Atene - 22 Sofia del cinema - 23 Avve 
nimenti - 24 E’ di chi fa bene . 25 Bagna la capitale dell'Urss - 
26 Li traina il locomotore . 27 Dolce che si affetta - 29 Un tipo 
di arte moderna - 30 Esibizioni di cow-boys - 32 Priva di com- 
pagnia - 33 Una combinazione al poker . 35 Pina attrice - 36 
Sacro Romano Impero . 38 Iniziali di Cellini - 40 Tregua in 
centro. 


Cruciverba pubblicato domenica 10/12 

ORIZZONTALI: 1 normalizzare; ll Asiago; 12 bis; 13 stasi; 14 Sta- 
bat; 16 cel; 17 orata; 19 SR: 20 orzo; 21 Imera; 22 Nio; 23 odore; 24 
TN; 25 da; 26 breve; 27 SAS; 28 faina; 29 Tebe; 30 GT; 32 cetre; 34 
tac: 35 leciti; 37 Tatra; 39 Isa; 40 Robert; 41 ottuagenario. 

VERTICALI: 1 nascondiglio; 2 osteria; 3 rialzo; 4 mas; 5 agio; 6 
lo; 7 zattere; 8 alb; 9 rias; 10 estrinsecato; 4 samovar; 15 Aare; 18 
ridenti; 23 Orietta; 24 tabarri; 26 baci; 27 setter; 31 test; 33 Eton; 36 


LUGANO — D'inverno sia- 
mo tutti portati a mangiare di 
più, a gustare senza tanti seru- 
poli gli appetitosi e pesanti 
piatti tipici di questa stagione, 
trovando una scusa nel fatto 
che abbiamo bisogno di un 
maggior numero di calorie — 
almeno così si dice — perché 
fa freddo. Il risultato è che al- 
la fine dell’inverno ci trovia- 
mo con qualche chilo in più. 
Ma è proprio vero che nei me- 
si. freddi abbisognamo di un 
maggior numero, di calorie? 
Certo in teoria; ma in prati 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Fra tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Ita 
lo Svevo» di corso Italia 9. 


Uno scolaro del Carducci, 
nato a Parenzo nel 1859, è 
autore di una famosa «Anto: 
logia carducciana». Qual è 
il suo nome? 


Soluzione 


La soluzione del quiz pub- 
blicato mercoledì scorso $ 
dicembre è «Enea Silvio. Pic- 
colomini, Pio II». Ha vinto 
il libro il sig. Lucio Lorenzi; 
il ritiro del premio può es- 
sere effettuato in libreria, 


ca no, o soltanto assai poco. 
L'argomento è trattato dal bol- 
lettino «Alimentazione e salu- 
te» curato dalla pubblica auto- 
rità svizzera. 

Il nostro corpo possiede un 
meccanismo di termo-regola- 
zione automatica, che ha per 
effetto di renderne stabile la 
temperatura. Anche se, in as- 
senza, di febbre, Ja nostra tem- 
peratura di superficie può va: 
riare abbastanza (da 36,1 a 37,8 
gradi) a seconda dell'attività 
fisica e delle emozioni che pos- 
sono colpirci, la nostra tempe- 
ratura centrale, vicino al cuo- 
re, è invece molto stabile, sal- 
vo nei bambini, la cui termo- 
regolazione non è ancora & 
punto. Dunque, se la tempera- 
tura esterna si abbassa, l’orga- 
nismo userà delle calorie per 
mantenere, costante la tempe- 
ratura interna. Questo spiega 
perché in teoria d'inverno ab- 
biamo bisogno di mangiare di 
più. 

Ma nella realtà, abbiamo ve- 
ramente più freddo? Non pro- 
prio, A parte il fatto che com- 
battiamo il freddo con abiti 
più pesanti e caldi, c'è da dire 
che viviamo molto poco all’a- 
perto: la, casa, l’automobile, i 
mezzi pubblici di trasporto, i 
negozi, gli uffici, i supermerca- 
ti, i cinema, tutto è riscaldato, 
se non surriscaldado. Molto di- 
versa era la situazione cin- 
quanta o sessanta anni fa. Ec- 
co perché i bambini di ‘allora, 
i nonni di adesso, ci racconta» 
no di quanto soffrirono il fred- 
do negli inverni di allora. Og- 
gi abbiamo l’occasione di raf- 
freddarci sì e no la punta del 
naso per pochi minuti al gior- 
no. E’ chiaro che, in pratica; 
di calorie in più ce ne servono 
davvero poche. i 

Occorrerà invece arricchire 
la dieta quando si praticano 
degli sport invernali. Un'ora 
sugli sci ci fa consumare da 
400 a 600 calorie (a titolo di 
confronto diremo che per sti. 
rare e rigovernare i piatti una 


NEL TERZO CENTENARIO DELLA NASCITA 


‘ROMA — Mercoledì 20 di- 
cembre alle ore 18.30, dalla 
chiesa di Santa Maria della 
Pietà in Venezia la rete 1 Tv 
trasmetterà in eurovisione la 
‘manifestazione conclusiva del- 
le celebrazioni per il terzo 
centenario della nascita di An- 
tonio Vivaldi. 

/Tranne i tradizionali colle 
gamenti di capodanno, son 
Vienna, gli Strauss e Willy 
Boskowski, e i programmi of- 
ferti le scorse stagioni dalla 
Rai ai vari Ponteficì in Vati- 
cano, è questa la prima volta 
che la televisione italiana tra- 


Un canto 
di Natale 
in sei puntate 


ROMA — «Un canto di Na- 
tale» (A Christmas carol in 
prose», nel titolo originale) è 
il primo, dei cinque «Christ- 
mas books» scritti da Carlo 
Dickens. a partire dal 1843. 
Gli altri racconti sono: «Le 
campane», «Il grillo del fo- 
colare», «La lotta per la vita», 
«Lo stregato». 

Tradotto e adattato per il 
microfono da Nora Finzi, 
«Un canto di Natale» andrà 
in onda in sei puntate tutti 
i giorni su Radiodue a parti 
Te da lunedì 18 dicembre. La 
regia è di Gianni Casalino. 
Fra gli interpreti: Quinto Par- 
‘meggiani, Giovanni Moretti, 
Antonio Francioni, Renzo Lo- 
Ti, Iginio Bonazzi, Vittoria 
‘Lottero, Anna Marcelli, Silva- 
na Lombardo. 

Il racconto, che Dickens 
definì «libricino di spiriti» 
vuol essere un messaggio d’ 
amore e di fratellanza nella 
particolarissima atmosfera na- 
talizia, La vicenda è una spe- 
‘cie di apologo ‘in cui si assi- 
ste al ravvedimento del vec- 
chio avaro Scrooge dopo 1° 
incontro con il fantasma di 
run'antico socio in affari che 
gi fa capire il vuoto della 
sua vita. La realizzazione, più 
che mettere in risalto la par- 
te patetica del racconto, po- 
ne l’accento su quella che si 
potrebbe definire l'ideologia 
‘sociale di Dickens. 

Critico verso il capitalismo, 
ma non sorretto da una vera 
consapevolezza storica, lo 
scrittore si illuse che molti 
problemi avrebbero potuta 
‘essere risolti attraverso la ri- 
generazione morale degli in- 
dividui, l’umanitaris:mo ce un 
progressismo borghese ilu- 
minato. 


smette in diretta un concerto 
di musica classica. 

Il luogo della ripresa ci ri- 
porta storicamente all’attività 
del «prete rosso» Presso ap- 
‘punto il famoso conservatorio 
od ospizio della Pietà, dove 
Vivaldi era stato chiamato nel- 
la tripla veste di maestro di 
‘violino, del coro e dei con- 
certi. 

Protagonisti della serata, 
promossa dall’ Associazione 
«Omaggio a Venezia», sono i 
Solisti veneti, tra Ìì più fe- 
deli interpreti, sotto la dire- 
zione di Claudio Scimone, del- 
l’opera vivaldiana. Accanto al 
celebre organico si esibiscono, 
in ordine di tempo; il violini. 
sta Uto Ughi (concerto in do 
maggiore, per violino, archi in 
due cori e due cembali «per 
la SS. Assunzione di Maria 
Vergine»), che è anche il di- 
rettore artistico di «Omaggio 


in fa maggiore op. 10 n. 5»; 
Y'oboista Maurice Bourgue nel 
«concerto in re minore op. 8 
n. 9» da «il cimento dell’armo- 
nia, e dell'invenzione». cono- 
sciuto solitamente nella ver- 
sione violinistica; infine il 
mezzosoprano Teresa Bergan- 
za nel mottetto «Invicti bellate 
intra diem». 

Come brano d’aperturi, per 
sola orchestra, il maesirè sci- 
imone ha scelto una preziosa 
rarità, ossia la sinfonia dalla 
«Dorilla in tempe», lavoro tea- 
trale in tre atti su libretto di 
AM. Lucchini messo în scena 
la prima volta al «Sant’Angeln 
aa nell’autunno del 


L'origine dello sci 


donna consuma 140 calorie all* 
ora, e che bruceremmo mille 
calorie se passassimo un'ora 
intera a salire le scale). Dun- 
que, se si fa dell'attività fi- 
sica all'aperto si deve mangia. 
re effettivamente di più, e in 
genere lo si fa istintivamente: 
chi non conosce l’appettito da 
leoni che viene dopo una gior- 
mata trascorsa sulla neve? Ma 
attenzione a non esagerare nel 
concedersi i saporiti e pesan- 
ti piatti dell'inverno e le rela- 
tive bevute «per riscaldarsi», 

D'inverno aumenta pure .il 
nostro bisogno di vitamine. 
Soprattutto la vitamina C, che 
ci difende dalle affezioni tipi. 
che della stagione e che possia- 
mo trovare principalmente ne- 
gli agrumi (vi siete mai chie- 
sti come ‘mai la natura ha 
provveduto a farli maturare 
proprio d’inverno?), nei legumi 
e in minor misura nelle patate 
cotte con la buccia. Chi man. 
tiene una dieta molto limitata 
in grassi dovrà aumentare, nei 
mesi freddi, il consumo di lat- 
te, burro, formaggi grassi, o- 
lio, che sono ricchi di elementi 
nutritivi indicati per l'inverno; 
adatti a questa stagione sono 
‘anche la frutta secca, le noci, 
le noccioline, la cioccolata e 
perfino i gelati. 

D'inverno si ha la possibili. 
lità di sopportare meglio non 
poche delizie gastronomiche, 
poiché è più falice «bruciarle»; 
sta a noi non esagerare e sar 
perle usare per il bene della 
nostra salute. 


Luigi Delle Piane 


«...@€d è 


Fra breve, un altro Natale. 
Situazioni che sì ripetono, 
mille,..cose...da. sbrigare, la 
consueta atmosfera . delle 
grandi festività... ma anche 
una strana magìa, somma di 
impalpabiîli emozioni che ci 
colgono facendoci sentire 
ogni Natale sempre «nuovo». 
Ebbene è proprio questa 
‘magìia che deve suggerire in 
questi giorni a tutti noì, pen- 
sieri, propositi, idee: le tan- 
te idee che sanno di festa 
ma anche di calore domesti- 
co, di tradizione, di vivace 
luccichio, di deliziosa sor- 
presa, di intima gioia. 

Idee facili che richiedono 
un po’ di fantasia e di în- 
gegnosità... e la presenza di 
tre colori tipicamente nata- 
lizi quali il rosso, l'oro, il 


ORIZZONTALI: 1 Bambinaia... esotica . 6 ‘Protettrici di 
artisti - 11 Elemento chimico che ha per simbolo Ir - 13 Li 


chiude il sonno . 


15 Articolo plurale - 


16 Regione paludosa del 


‘Botswana - 18 Sigla di Ancona . 19 Estremo Oriente - 20 Non 
vero - 21 Il partito dei La Malfa (sigla) . 22 Joe che fu cam- 
‘spione del mondo dei pesi massimi - 23 Si vede ‘meglio al buio 
224 L'universo... pulito - 25 Fenomeno che interessa le acque - 


26 Musicò «Aida» . 27 Simbolo di 


tribù - 28 Superficie delimi- 


tata - 29 Si prenota a teatro - 31 Liquore per cocktail - 32 Li 
caccia il gatto - 33 Dario attore - 34 In nota - 35 Cristiano d’Etio- 
pia - 36 Punto cardinale - 37 Premio che è stato assegnato an- 
che a Montale . 39 Uccelli predatori - 41 Un saluto - 42 Svelti. 


VERTICALI: 1) Fiume e Stato africani . 


2 Grido - 3 Ru- 


scelli - 4 Imiziali di Dalì . 5 Fu presidente della Repubblica Ita- 
îiana - 7 Il primo fu Adamo - 8 Uno sport . 9 Tmiziali di Ca- 
lindri - 10 Opposta alla massima - 12 Affluente del Po - 14 


verde. Usateli, care amiche, 
senza timore di eccedere: il 
gusto ela «misura» di ognu 
na di voi sapranno da soli 
consigliarvi; da parte sua 
«Taccuino di famiglia» vi 
suggerisce di risparmiare, 
lanto più che simili occa- 
sioni offrono proprio la pos- 
sibilità di economizzare a 
tutto vantaggio di una mag- 
giore genuinità e di una più 
dolce suggestione. 

E quella delle candele di 
cera è senza dubbio una sug- 
gestione di intensa tenerez- 
za che ci fa tornare alla tra- 
dizione più antîca, ancor 0g- 
gi di moda nei paesi nordici 
così, le ultime ore di vigi- 
lia o durante il pranzo di 
Natale, la sera, perché non 
godere, spente le luci delle 


FL OLTRE IL 
CIRCOLO POLARE, 
SENZA DUBBIO AI 
PIEDI DEI TERRIBILI 


I PRIMI SÉ], PIU DI 2000 
ANNI AVANTI CRISTO. 
NON SI TRATTAVA 
ALLORA. CHE DI UN 
RUDIMENTALE ATTREZZO 
CHE PERMETTEVA DI 
SPOSTARSI SULLE 
IMMENSITA\ GHIACCIATE, 


VICHINGHI, CHE NACQUERO 


subito magia di Natale!» 


stanze, la festosità del pino 
splendente. motivo ar uue- 
gria-per grandi e piccini? 

Ma a Natale le candele st 
prestano a molteplici idee, 
diventando un addobbo in- 
dispensabile sulla tavola del- 
la festa è un elemento di 
fantasia e di buon gusto per 
la padrona di casa che po- 
trà creare leì stessa graziosi 
centrotavola» che ne dite 
delle mele-candela o degli 
stampi da dolci în. alluminio 
riempiti di cera în cui di 
sporre più di uno stoppino? 

Natale è colore e allegria, 
e vuole cuori, stelle, fiocchi, 
pigne, rami di alloro, di agri- 
foglio, di bacche sparsi un 
po’ qua e là în mille tenere 
decorazioni: anche una por- 
ta, una finestra 0 una parete 
farà tanta atmosfera natali 
za con una fila di stelline, 
per esempio, @ più dimen- 
sioni e una grande stella aì 
centro, con un ciuffo di bac- 
che unite a nastrinì e’ fioc- 
chi; con il «classico» pane 
a forma di cuore intrecciato 
con giri di nastro rosso su 
cui fermare piccole stelle d' 
oro autoadesive. 

E’ questo îl momento dei 
ritagli di stoffa, deì carton 
cinî colorati, deì bottoncini 
e coccarde, di cuoricini, an- 
gioletti e minuscole. bam- 
bole di pezza, cestini e sac- 
chetti da fare în un lampo; 
e tanti tanti graziosi albe- 
relli in panno verde: tutte 
cose queste che terranno al- 
legramente impegnati yli 
stessi bambini. 

Natale è tempo di regali 
e prepararli con le nostre 


» mani acquistano certamen- 


te un significato più vero 
e prezioso. Di particolare 
originalità sono è vassoietti 
di turaccioli su Cui appog- 
giare i biscotti da regalare 
appunto in questa occasio- 
ne. Per farli voi stesse, do- 


Cat; 38 Aba; 40 re. 


vete. procurarvi dei turac- 
cioli di spero i più adatti 
sono quelli coni lati qua- 
drati), della colla per legno 
o colla per modellisti). In- 
collerete quindi i turaccioli 
fra di loro in modo da for- 
mare ‘un vassoietto, facen- 
do asciugare perfettamente 
la colla prima di usarlo. Se 
adoperate i turaccioli ro- 
tondi, incollateli sulla tavo- 
letta dì legno, altrimenti non 
rimangono rigidi. 

E riguardo î biscotti 0 i 
cioccolatini, quali preparare? 
Numerose sono le ricette che 
rispondono ai gusti dì ognu- 
no, e noi qui vi rimandiamo 
î «frollini all’anice» (per 20- 
30 discotti, le dosì sono: 300 
gr. di farina, 150 gr. di bur- 
ro, 120 gr. di zucchero, 3 
rossi d'uovo, 3 cucchiai di 


REBUS (Frase: 8, 5) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
M ali; N coni; cobra NO = malinconico brano. 


ARTICOLI IN PELLE DA REGALO 


I PREZZI PIU' BASSI DELLA CITTA' 
VIA PICCARDI 68 


semi di anice). Unirete tutti 
gli ingredienti sul tavolo im». 
pastando velocemente fino a 


quando saranno perfetta 
mente amalgamati e omoge- 
nei; quindi stenderete la pa- 
sta con il mattarello in una 
sfoglia spessa 1 em, taglian- 
do con uno stampino dei bi- 
scotti della forma che pre- 
ferite. Foderate di carta d’ 
alluminio una teglia rettan- 
golare, sollevando i biscotti 
con una spatola e ponendoli 
sulla teglia distanti l'uno dal- 
l’altro. Fate cuocere in for- 
no a 180 gradì per 15 minuti: 
devono essere dorati. Stac- 
cateli. infine dalla teglia 
quando sono freddi. Questi 
«frollini all'anice» sì conser- 
vano lungamente in scatole 
o barattoli chiusi ermetica 
mente. 


Festività a tavola 


Il pranzo di Natale! Una 
tradizione da rispettare con 
«goloso» rigore, con inap- 
puntabile meticolosità: un 
momento magico anche que 
sto da curare ed assaporare 
nei minimi particolari, E so- 
no le specialità della nostra 
cucina regionale che trovano 
posto sulla tavola di Natale, 
prestandosi ad armoniosi ac- 
costamenti: i bigné salati e 
gli esotici avocados serviti 
come antipasto, il consom: 
mé al Madera, il classico 
cappone ripieno, il ‘branzino 
al forno, l'insalata di gala, il 
kissel di arance come deli- 
catissimo dessert e la rusti- 
ca gubana, tradizionale dol. 
ce contadino, Riguardo ai vi- 
ni, da non dimenticare i ti- 
pici friulani: tocai e pinot 
grigio per antipasti e primi 
piatti, malvasia per il pesce, 
merlot e cabernet per carni 
e selvaggina, picolit per il 
dessert, 


Impariamo lo sci di fondo con i fumetti 


In Friuli due piatti rustici 
sono cari alle vecchie. fami- 


glie: le brovade col musetto: 


(cioè rape e cotechino) e fa- 
soi e brovade (fagioli e rape 
in minestra) da gustare in- 
sieme ad un vino locale: il 
taccelenghe o  passalingua. 
Nell’Alto Friuli, la notte di 
Natale si faceva la possègna, 
cioè uno spuntino a base di 
riso nel latte, mentre il tac- 
chino cotto arrosto rimane 
tuttora il piatto tradizionale 
di Natale (si cucina anche 
lesso, e in tegame al forno 
con burro, olio, salvia e ro- 
smarino). Il ripieno per l’ 
arrosto si fa mettendo nella 
cavità addominale il fegato, 
o altre carni tritate, pane 
bagnato nel latte e insapori- 
to con erbe, oppure sola- 
mente con castagne lessate, 
schiacciate e bagnate con 
latte, 


Grazia Palmisano 


La prima scissione 


Questo volto è quanto mai significativo ed esprime molto me 
glio delle parole: il freddo che in quest'inverno teoricamente 
nemmeno iniziato ci sta facendo rabbrividire è ancora più grave 
se sopportato quasi all’aperto. Vendere al mercato co) rio è 
abbastanza duro, quando dal gelo è difficile difendersi. Molti 
bidoni infiammati come questo tentano di attenuare il disagio, 
ma chiaramente non risolvono molto. (foto Dani) 


OROSCOPO DI OGGI. 


Fosa in vista per la vostra curiòsità: c'è il pe 
ricolo di cadere in una trappola. Rimarrete 
molto sorpresi da un avvenimento che si verifiche- 
rà nel pomeriggio. Meglio consigliarsi prima di agi. 
re. Troverete qualche ostacolo imprevisto sulla via 
della fortuna. Salute; digestione difficoltosa, 


dal 2129 al20-4 


08 ci saranno dei cambiamenti che influtranno 
sul vostro futuro e, anche se tardi, il succes» 
so arriverà. I giovani saranno coinvolti in piace 
voli faccende e trascorreranno una giornata felice. 
Si preannuncia anche qualche attività sportiva, Sa- 
lute in netto miglioramento, 


IDR giornata non è propizia per concludere affari: 
quindi non avventurarsi ìn nuove imprese ed 
evitare i rischi. E' in arrivo una curiosa notizia 
per posta. Una gioia, sconfinata farà dimenticare ai 
giovani ogni tristezza. Importanti avvenimenti in 
vista, Salute un po’ di nervosismo in serata. 


prospettiva di ottenere un posto in una grossa 
impresa e quindi possibilità di guadagni. Per 
i ventenni si profila un'avventura amorasa di bre- 
ve durata: fare molta attenzione alle delusioni. 
Qualcosa di piacevole potrebbe accadere a qualcu- 
no che vi vuole bene. Salute buona, 


LEONE i 


dal 29,7 al22-8 


dal2i 26 al22-? 


pere bene a respingere le «avances» di una per: 
sona conosciuta recentemente. Attenzione al 
sognì fatui. Un po’ di svago vi farà bene: doyrete 
scegliere però un, posto tranquillo e lontano dai 
rumori, Per i giovani qualche possibilità di’ suc- 
cesso in campo sentimentale. Salute buona. 


vrete «grane» in famiglia per una questione di 

interessì. State attenti ai sogni menzogneri. 
Cercate «di evitare spese superflue. Per i ventenni 
continua il periodo fortunato, dovuto a una favore- 
vole combinazione astrale. Importante appuntamen- 
to in serata. Salute: stato generale buono, 


VERGINE 


dal23= 8 al22-9 


Ss prospettano dei possibili contrasti nell’ambien- 

te di lavoro. In campo sentimentale ,anche se 
qualcuno cercherà di scombinare i vostri piani, 
siate molto cauti nel. giudicare. E' consigliabile 
trascorrere in casa una serata tranquilla. Salute: 
avete bisogno di molto riposo, 


ovete fare in modo che un semplice scambio di 

opinioni non sì trasformi in un’accesa discus 
sione, Cercate anche di dominare il senso di insof- 
ferenza che provate nei confronti di una persona 
a voi molto vicina. Non fate confidenze su certî 
argomenti delicati. Salute: un piccolo raffreddore. 


È o 


dal 22° 11 al 24-12 


larete presto presentati a una persona importan- 

te e avrete così occasione di dimostrare le vo- 

stre capacità. Non preoccupatevi troppo per cose 

di poco conto. Lieto avvenimento in famiglia: però 

ci vuole fiducia nell'attesa, Salute: iniziate una cu- 
ra disintossicante. Una novità in serata. 


AIR un ottimo affare a portata «di mano ma 
dovrete prima affrontare numerose difficoltà. 
‘Un litigio in famiglia per questioni di affari, ma le 
vostre ragioni saranno più che giustificate. Evita. =. 
te di affidare ad altri la cura dei vostri interessi. 
Salute: limitate il numero delle sigarette. dal 22-12 at 20-1 
ea si prospetta come una giornata favore- 

vole, approfittate e tentate di migliorare la si 
tuazione economica. Siate più audaci negli affari, 
non scoraggiatevi mai e insistete, Un colloquio fi- 
ducioso potrà avvicinarvi  maggiormenté alla per- 
sona amata. Salute eccellente, 


pe un avvenimento imprevisto dovrete rinunela: 
re a un vecchio progetto programmato da tem- 
po: In campo sentimentale dovrete dare nuovo im- 
pulso a un'amicizia o addirittura modificare radi. 
calmente il rapporto. E' quanto mai opportuno non 
trasgredire le. prescrizioni mediche, Un invito. 


profumeria 


MEMOSA 


via roma 14 


SINO ALLA FINE DEL XDX SECOLO LO SCI 


‘ RIMASE UN MEZZO DI LOCOMOZIONE 


PER GLI SCANDINAVI, BISOGNO 
ATTENDERE IL 4905 PER VEDERE 
LA PRIMA GARA DI SC] ALPINO, 
CHE SI SVOLSE. SULLE ALPI. 


QUESTA GARA ERA 
STATA ORGANIZZATA IN 


ALL? INIZIO 
DEL SECOLO, 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


18. dicembre 1978 
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MILANO — Prevalenti ma 
contenuti assestamenti con 
scambi modesti. Dopo un esor- 
dio ancora dimesso per il pre- 
È valere di realizzi connessi alle 
H sistemazioni di fine mese in pro- 
gramma domani con la risposta 
premi e giovedì con i riporti, la 
seduta ha denotato una improv- 
jno” anche se breve rianimazio- 


seonté 


ne alla notizia che il consiglio 
dei ministri ha deciso per l’ade- 
I sione dell’Italia allo «Sme» a 
| partire dal 1.0 gennaio prossi- 
i mo. Qualche ricopertura di po- 
sizioni al ribasso ha fatto rim- 
balzare le quotazioni delle Fiat, 
Viscosa e Italcementi che han- 
1 no recuperato le perdite iniziali. 
La ripresa di questi titoli è 
Ì rimasta però un fatto isolato ed 
4 ial listino sono prevalsi i segni 
| negativi con arretramenti pro- 
inunciati per le BII priv. (—7,6 

‘p.c.), Autostrada To-Mi (3,8 


Prevalenti 
assestamenti 


| ( BORSE E MERCATI 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 11-12 (12-12 | TITOLI 11:12 
Pan Electrio , . ., Cra 
Alimentari e agricole A O Ra 
Tecnomasio , + | 329 
Finanziarie 
Agricola >. + + » 1586, 
Bastogi. « e.6 » 506 
Centrale. +, 4635 
Fin, Ernesto Breda | | 1385 
Finmare . . .. 100 
Finsider _. . . 140 | 
Flaminia Nuova fi] 
Generalfin . . + 850 
Gim.. +6 1890 
Ilio ceri ZITO 
INl' >. eo 0,0 elio 19851 
Invest +. + + + +| 1510 
Mittel; . . +. 870 
Part, Fin, + + + «| 1795 
Pirelli & C. + + +| 1621 
Pirelli SpA . . .| 909.50 
pra Finanziaria |, 5110 


DA 


a {c.), Risanamento (—3,7 p. 
| Superpila (—3,4 p.c.) e t'insider 
}(-—3 p.e.). Ancora cedenti le 
‘Condotte Acqua (-4 p.c.). In î 
assestamento le Lepetit priv. Beni Stabili, . .| 4115| 4086 
(27 pe.), Pierrel (2,3 p.c.) TEO N SR 
ie Banco Roma (—2,2 p.c.). Tra ona SR pa Si 
1 titoli guida la Bastogi, le Pi Da Angeli nd pa ‘asd ‘4500. 
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wagen ne ha perso «0. Stabili 0 leg- 
germente migliori i bancari. 


PARIGI — Chiusure. el ribasso, Il 
volume degli scambi 


LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere trat- 
tate all’esterno del mercato uî- 
ficiale: 

MILANO: dollaro Usa 853-863 
franco svizzero 498-505, franco 
francese 193-196, sterlina 1665 
1685, marco tedesco 442-451. 


EURODIVISE 


‘Tassi informativi (in %) del 12-12 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 8 mesì 


Dollaro Usa 11-1/2. 11.3/4 12 
Sterlina br, 14.1/4 14-1/4 14.1/2 
Franco svizz. 1/4 1/4 172 
Marco ger. . 37/8 3-7/8. 4 


Prezzi dell'oro 

LONDRA — I mercati dell’ 
i ‘oro nel mondo hanno fatto 
I uno ieri 12 dicembre i 


| ‘i seguenti prezzi chiusura e- 
| pressi in dollari USA per 


Ì FONDI D'INVESTIMENTO 


| Trasi spa 


IIITISSII 


FANCO DI ROMA 


Titoli di Stato 


e Obbligazioni 


RASSE 


NOTA ISCO SULLA CONGIUNTURA INTERNAZIONALE E SUI POSSIBILI SVILUPPI 


Sincronismo fra Usa, Europa e Giappone 


ROMA — Ad un mese dalla 
svolta operatasi nella politica 
economica statunitense sono. 
andate ulteriormente raffor- 
zandosi nel quadro internazio- 
nale — secondo quanto anno: 
ta l’Isco in ordine alla «con- 
giuntura estera» — quelle ten- 
denze ad un maggiore sincro- 
nismo generalmente conside- 
rate presupposto per una suc- 
cessiva accelerazione dello svi. 
luppo e condizione per il su- 
‘peramento di un insieme di 
squilibri, primi fra tutti, quel. 
li in campo monetario, Il nuo- 
vo orientamento, mentre ha 
ripristinato una situazione di 
relativa stabilità sui mercati 
dei cambi, potrebbe tuttavia 
avere ravvicinato, negli Stati 
Uniti, i tempi di quel rallen- 
tamento congiunturale da mol- 
te parti considerato come lo 
sbocco già prossimo e comun- 
que inevitabile dell’attuale fa- 
se espansiva, ormai al suo 
quarto anno. 

I provvedimenti restrittivi 
assunti di recente negli Stati 
Uniti — fa notare l’Isco — so- 
no intervenuti nella «maturi. 
tà» di una fase espansiva che, 
in atto ormai dal 1975, non 
avrebbe potuto, secondo alcu- 
ni commentatori, essere pro- 
lungata che a condizione di 
una crescente permissività in 
campo creditizio e moneta. 
rio, quindi al prezzo, inaccet- 
tabile per le autorità governa. 
tive, «prima di-una destabiliz- 
zazione esterna ed interna, 
successivamente di una stret- 


Ossola 


pessimista - 


ROMA — «Con ogni proba. 
bilità, nel 1979 le. pressioni 
inflazionistiche provenienti 
dall’estero: saranno maggiori 
di quelle dell’anno in corso e 
ciò richiederà un attento con- 
trollo dell’ evoluzione della 
spesa pubblica, del costo del 
lavoro e del credito totale 
interno, al fine di raggiunge. 
re gli obiettivi posti dal go- 
verno in tema: di inflazione». 
Lo afferma il ministro del 
commercio estero Rinaldo 
Ossola sul prossimo nume. 
ro dell’«Espresso». 


ta creditizia tanto più seve- 
ira quanto più rimandata nel 
tempo. ‘I segni premonitori 
di un rallentamento autono. 


mo, se non proprio di una in-. 


versione di tendenza. nell’e- 
conomia statunitense erano 
d'altronde andati emergendo 
‘già precedentemente  all’ado- 
zione delle nuove misure, 0s- 
sia all’inizio dell'autunno. 

Il rallentamento  dell’econo- 
mia statunitense — sempre se- 
condo l’Isco — potrebbe a- 
dombrare uno scambio, già 
profilatosi in questo ultimo 
scorcio d’anno, nei ruoli sul 
la scena internazionale, ove i 
paesi europei ed il Giappone 
verrebbero a porsi ora come 


| i sistemi trainanti. della do- 
i manda mondiale, funzione cui 


avevano ‘assolto. | sin dall’ini- 
zio del movimento di recupe- 
ro gli Stati Uniti. Negli anni 
1976-77, la domanda di impor- 
tazione si era sviluppata in- 
fatti a tassi aggirantisi in- 


torno al 60 p.c. negli Stati. 


Uniti contro tassi del 30 p.c. 
negli altri maggiori paesi. Nel 
1978-79 la situazione dovrebbe 
risultare capovolta, posto che 
la domanda proveniente dagli 
Stati Uniti è attesa evolvere 
in misura nettamente inferio- 
re, mentre in Germania e in 
Giappone le recenti misure 
di rilancio nonché l’orienta- 
mento più genericamente per- 
missivo della politica mone- 
‘taria e creditizia, dovrebbero 
determinare un. allargamento 
delle importazioni aggirante- 
si intorno al 50 p.c. e 70 pic. 
rispettivamente. 

La ristrutturazione della do- 
manda internazionale, unita. 
mente ai recenti mutamenti 
del valore relativo delle mo- 
nete, in particolare il deprez- 


zamento del dollaro rispetto 
al marco tedesco, al franco 
svizzero e allo yen, dovrebbe- 
to favorire i processi di re. 
cupero degli equilibri esterni 
e consentire nel 1979 il sostan- 
ziale dimezzamento del disa- 
vanzo corrente degli Stati U- 
niti, stimato per il 1978. intor- 
no ai 18-20 miliardi di dolla- 
ri di circa la metà dovrebbe 
contemporaneamente ridursi 
il surplus del Giappone e del- 
la Germania R.F. (valutati 
per il 1978 in 20 e in 6 miliar- 
di di dollari rispettivamente) 
mentre gli altri paesi sono at- 
tesi. sostanzialmente confer- 
mare le posizioni del 1978, va- 


le a dire un attivo per Fran- 
cia, Regno Unito e Italia un 
lieve passivo per i paesi mi. 
nori. 

La decelerazione congiuntu- 
rale statunitense, poi, dovreb- 
be tradursi in un complessi. 
vo deterioramento della si- 
tuazione del mercato del la- 
voro (il tasso di disoccupa- 
zione \è previsto elevarsi di 
circa mezzo punto rispetto 
alla media dell’anno in cor- 
so). Negli altri paesi la situa- 
zione occupazionale dovrebbe 
non presentare invece sostan- 
ziali variazioni, anche se è da 
supporre che lo sviluppo 
produttivo non sarà ancora ta- 


le da permettere un consisten- 
te assorbimento dell’offerta di 
lavoro non utilizzata. 

Più difficilmente valutabili 
appaiono le prospettive in ma- 
teria di inflazione, posta la 
variabilità delle condizioni cui 
sono subordinate per quanto 
riguarda sia le eventuali spin- 
te esterne sia e soprattutto 
quelle interne. 

All’evoluzione della congiun- 
tura internazionale qual è pre- 
vista per il 1979 dovrebbe 
corrispondere un’ espansione 
della domanda mondiale rela- 
tivamente contenuta (più 50% 
all'incirca in volume rispetto 
al 1978), 


Urss e Italia <paradisi fiscali» 


ROMA '— Esiste un’evasio- , tetti da un segreto bancario 


ne fiscale massiccia legalizza- 
ta e molto più ampia di quella 
imputata a commercianti, pro- 
fessionisti e imprenditori: è 
la grande evasione fiscale in- 
ternazionale delle multinazio- 
nali e dei grossi operatori in- 
ternazionali. Il tutto attuato 
nella più stretta legalità for- 
male. Lo strumento è quello 
dei «paradisi fiscali», dissemi- 
nati in tutto il mondo. 

La denuncia è venuta nel 
corso della seconda giornata 
del seminario di studi orga- 
nizzato dalla scuola di polizia 
‘tributaria. della G.d.F. 

E’ emerso che esistono nel 
mondo non meno ‘di 120-140 
«paradisi fiscali», ognuno spe- 
‘cializzato nell’esenzione dei va- 
ri tributi (imposta sulle per- 
sone fisiche, imposta sulle 
società, tributi sui dividendi, 
sulle royalties) a cui ricorro- 
no i gruppi intemazionali con 
costituzioni di società inero- 
ciate che permettono di eva- 
dere qualsiasi imposta sia 
del paese. dove si opera,. sia 
del paese d'origine della so- 
cietà madre..Tr: 
disi fiscali figurano, accanto 
ai più noti, quali Montecarlo 
(dove le persone fisiche non 
sono soggette ad alcuna tas- 
sazione, il che spiega perché 
yriene scelto. come residenza 
da artisti famosi e da grandi 
mediatori . internazionani) il 
‘Liechtenstein. ‘le Bahamas e 
la Svizzera stessa, anche pae 
si come la Danimarca, l'In- 
‘ghilterra e persino l'URSS, 1 
Ungheria, la Polonia e la stes- 
sa, Italia. 

In Unione Sovietica ad 
esempio è possibile aprire 
conti in valuta. cifrati, ‘pro- 


‘a questi para. > 


più ferreo di quello svizzero. 
Inoltre chi guadagna, come 
cittadino estero anche se re- 
sidente, somme astronomiche 
mon paga un rublo di tasse. 
Mentre l’Italia considera e: 
senti. certi investimenti im. 
mobiliari come quelli sui 
BOT su alcune obbligazioni, 
ecc. molti investitori interna: 
zionali hanno sfruttato l'oc- 
casione, 

Altro esempio: l’imprendi. 
tore italiano che intende ope- 
Tare all’estero e superare i va. 
ri impacci, soprattuto valuta- 
Ti, può ricorrere a un mecca- 


. sità e che non avrebbe potuto 


nismo abbastanza semplice, 
almeno per società di certe di- 
mensioni, Costituisce nel pae- 
se estero prescelto una socie- 
tà operativa che non ha biso- 
gno di autorizzazioni, Deve 
solo depositare tin ‘lire il 50 
per cento del capitale inve. 
Stito (che sarà pertanto ri- 
dottissimo). Successivamente 
chiede la deroga e costituisce 
la finanziaria di cui ha neces- 


costituire direttamente per le 
restrizioni valutarie. L'im- 
‘prenditore italiano è così a 
‘posto con la legge e può ope- 
rare internazionalmente, 


Jugoslavia: meno tasse 
sugli investimenti esteri 


BELGRADO — Il consiglio economico della . Serbia ha 


‘proposto la riduzione dal 35 al 15 per cento dell'imposta sui 
profitti degli stranieri che investono i loro capitali in Jugo- 
Slavia. Questa proposta è stata formulata per stimolare gli 
investimenti comuni in Jugoslavia di società jugoslave e stra- 


in modo differente nelle varie repubbliche e regioni autonome 
che compongono la federazione jugoslava. Il tasso più basso 
(10 per cento) viene applicato in Vojvodina, in Macedonia è 
del 14 per cento, in Montenegro del 15 ed in Bosnia ed Erze- 
govina del 20 per cento, In Croazia, Slovenia, Serbia e nel 
Kossovo il tasso è, invece, del 35 per cento. 

Secondo Ja legge jugoslava, le possibilità di investimenti 
di capitale straniere sono previste in quasi tutti i settori 
economici, ad eccezione delle società di assicurazione e delle 
imprese commerciali. Gli stranieri possono investire in una 


niere. Attualmente i profitti degli stranieri vengono tassati 


misura minima del 10 per cento e massima del 49 per cento 
della totalità del valore del progetto. 


GNA DI ECONOMIA E FINANZA | 


| IL MESE FINANZIARIO | 
Luci e ombre 


Il dato più preoccupante che 
tuttora oscura il quadro con. 
giunturale è rappresentato dal- 
le prospettive di impiego delle 
forze di lavoro in cerca di oc- 
cupazione. Occorre che — per 
attuare l’auspicato salto di 
qualità — glì spunti di ripresa 
in atto si irrobustiscano e si 
generalizzino. La relazione pre- 
visionale e programmatica del 
governo ipotizza per il 1974 
un'espansione del prodotto in- 
terno lordo del 4 per cento, 
che consentirebbe di creare 
200.000 posti di lavoro. Ma tale 
previsione pare — a molti au- 
torevoli osservatori — eccessi 
vamente ottimistica, specie se 
si tiene conto delle incognite 
Tappresentate dai rinnovi con- 
trattuali e dall'andamento dei 
mercati dei cambi. 

Intanto risulta confortante 
lo sviluppo dei nostri rapporti 
con l'estero; ciò costituisce un 
elemento di non poco conto 
per l'evoluzione del nostro si- 
stema, aipendente come è da 
economie esterne. Infatti la 
nostra posizione al riguardo si 
presenta tuttora soddisfacente: 
le esportazioni esprimono una 
dinamica superiore alla doman: 
da interna e le importazioni 
ne evidenziano una inferiore. 
Nel contempo le riserve valu. 
tarie, nel computo globale, rag- 
giungono livelli apprezzabili, I 
risultati sono imputabili anche 
alla politica di difesa elastica 
del cambio, con recuperi a 
fronte delle monete «forti» (il 
nostro commercio estero re. 
gistra prevalenza di esborsi 
ver importazioni fatturate in 
dollari ed elevate quote di 
esportazioni regolate in valu- 
te europee). 

Questa situazione a noi fa- 
vorevole, che presuppone un 
recupero di competitività in- 
ternazionale dal lato dei cam. 
bi valutari, non può concedere 
tuttavia che un temporaneo 
sollievo. . Già in novembre si 
sono avvertiti segni di muta. 
menti: il dollaro, per raffor 
zarsi, si è valso di spinte de- 
flazionistiche che producono 
influssi sugli» scambi mondia- 
li e di riflesso anche per quelli 
riruardanti il nostro Paese. Gli 
USA hanno adottato, infatti. 
complesse misure  d'interven- 
to. attingendo al Fmi, a cre. 
diti swaps — banche centrali 
germanica, elvetica e nipponi- 
ca — all'emissione interna di 
carta del Tesoro in valute este. 
re ed elevando i tassi. bancari 
# le aliquote .di accumulo del. 
le riserve bancarie coattive. 


“Le tensioni valutarie e le pres- 


gioni in atto sui prezzi all’ 
importazione — ‘anche se su- 
scettibili di rapido esaurimen- 
to o di ulteriore inversione di 
tendenza — incidono sull’equi- 
librio delle nostre aziende; im- 
pegnate a rispondere, di fron- 


IL MERCATO SI AVVIA A SITUAZIONE DI PREZZI CALMI E CONSUMI IN AUMENTO: 


Caffè: 


previsioni 


I mercati mondiali di caffè 
potrebbero disporre di più e- 
levati quantitativi nell'attuale 
stagione? I due più qualificati 
enti, che raccolgono le stati. 
stiche sui raccolti caffeicoli 
della fascia tropicale, sono 
dell'avviso che sia le produ- 
zioni sia le esportazioni do- 
vrebbero essere più abbon- 
danti. Nella campagna attuale 
ehe va dal 1.0 ottobre al 30 
settembre prossimo, la produ- 
zione e l'esportazione dovreb. 
bero essere. formate  daîle 
componenti fissate nella ta- 
bella. 

Si nota, jra le due valutazio- 
ni, che gli inglesi dell’ICO 
(organizzazione alla quale ade- 
tiscono tutti gli Stati produt- 
tori e quelli importatori, Ita- 
lia compresa), sono per la 
nuova annata piuttosto cauti, 
per i, motivo che il Brasile 


| non ha ancora esaurito il cen- 


simento dei danni della gelata 


dell'agosto scorso. Per: con- 
verso, il dipartimento agrico- 
lo di Washington è meno ten- 
tennante: dà dei dati suffi- 
cientemente precisi (0 che si 
reputano tali). Dalle cifre e- 
merge che in quest'anno il 
mondo dei consumatori, po- 
trebbe disporre di 5 milioni 
di sacchi da 60 kg in più, 
secondo gli americani. e di 
3-4 milioni stando alle valu- 
tazioni londinesi, 

Una nota confortante per 1° 
Italia: da gennaio al 30 set- 
ftembre abbiamo importato 
per i nostri fabbisogni, 2,318 
milioni di sacchi, contro 2,269 
milioni dello stesso periodo 
del 1977 con 2,17 per cento in 
più. E' da far per altro no: 
tare che lo scorso anno si 
ehbe a registrare un minor 
sdoganamento in Italia. del 
13-14 p.c. C'è, pertanto, un 
cenno di positivo risveglio nei 
consumi. Le rilevazioni del 


n 


} 


STIME SUL MERCATO CAFFEICOLO 
IN MILIONI DI SACCHI DA 60 KG. 


‘Produzioni 1977-78 1978-79 
secondo l’ICO TM 65,80 - 73,80 
secondo USDA 68,37 74,42 

Esportazioni 
secondo l'ICO 49,90 52,30 - 56,30 

51,40 56,40 


secondo: l’USDA 


ICO 
USDA = 


International Coffee Organisation - Londra. 
Dipartimento dell'agricoltura degli USA. 


Comitato Italiano Caffè fanno 
nresente che nei primi nove 
mesi abbiamo avuto queste 
variazioni nelle importazioni: 
minori acquisti dall’Africa oc- 
cidentale (scesi da 843,8 mila 
sacchi a. 803,9 mila) e dalle 
Americhe (scesi ‘da 1.075.706 
sacchi a 954.822, con una con- 
trazione noievole sui caffè 
brasiliani); maggiori acquisti 
dall’Ajrica orientale (saliti da 
225,6 mila sacchi a 230,0 mi- 
la) e dall’Asia di Sud Est-Ocea 
nia (saliti da 123.081 a ben 
329.454 sacchi; îl che sta a si- 
gnificare che abbiamo consu- 


mato quasi il triplo di caffè 
indonesiani). 

Le prognosi dicono che il 
caffè sarà un po’ più abbon. 
dante di quello della passata 
stagione, Anche i prezzi d'ori. 
gine saranno più ridotti, ma 
in Italia largamente compen. 
satì: dalle maggiorazioni dei 
costi di torrefazione e d’eser- 
cizio, sui qualî agiscono cre- 
scenti impulsi salariali, fisca- 
li, previdenziali. Comunque, 
potremmo consumare a prez- 
zi invariati qualche tazza per 
settimana. 

Dante Lunder 


te a positivi sinfòmi congiun- 
turali della domanda interna, 
con una moderata ricostituzio. 
ne delle scorte di materia 
prime. do 

Nell'ambitb' monetario inter. 
no, si avverte una tendenza a 
intensificare l'utilizzo di affi. 
damenti in lire presso il si 
stema bancario (i massimali 
degli impiegiri, che sino a 
qualche mese addietro lascia. 
vano qualche margine di ope 
ratività, si prefigurano ora 
alquanto ristretti) a motivo 
anche di un certo dirottamen- 
to di taluni fabbisogni di me. 
dio periodo dagli istituti di 


In aumento 
occupati 


e disoccupati 


ROMA — Il numero delle 
persone occupate, secondo 
quanto risulta da una rileva: 
zione dell’Istat eseguita nélla 
prima settimana dello scor: 
so ottobre, risulta superiore 
di 302.000 unità rispetto allo 
stesso periodo del 1977, ma 
anche i disoccupati risultano 
aumentati di 53.000 unità, In 
dettaglio la rilevazione Istat 
mette in risalto che nel pe 
riodo 1-7 ottobre di quest’ 
anno. l'occupazione ‘com. 
plessiva è risultata pari a 20 
milioni 263.000 unità, delle 
quali: 3.128.000 (pari al 15,4 
per cento del totale degli oc- 
cupati) in agricoltura 7 mi. 
lioni 609,000 (37,6 per cento) 
nell'industria e 9.526.000 (47 
per cento) nelle altre attivi. 


tà (commercio, trasporti, 
credito, servizi e: pubblica 
amministrazione). 


I lavoratori dipendenti so- 
no risultati 14.469.000 (714 
per cento del totale) e. gli in- 
dipendenti 5.794.000 (28,6 per 
cento). Fra gli occupati il nu. 
mero dei lavoratori sottoc- 
cupati, cioè di coloro che 
hanno lavorato meno di 26 
ore nella settimana per mo- 
tivi cormessi alla mancanza 
di maggior lavoro, è risulta» 
to pari a 364.000 unità. 


aredito speciale alle aziende 
di credito; e si registra pure 
il trasferimento da talune e- 
sposizioni in dollari ad espo- 


sizioni in lire, a causa di un. 


dollaro che si profila «meno 
debole» e di rincari sull’euro- 
dollaro. 

Quanto al costo del denaro, 
non sembra potersi ragione- 
volmente attendere un suo ul- 
teriore livellamento, se si tie- 


me presente che-tra gli obiet. > 


tivi perseguiti dalle. autorità 
monetarie vi sono quelli di 
assicurare la copertura non 
monetaria del disavanzo, pub- 
blico e la difesa del valore 
esterno della lira oltre a quel. 
li di favorire la ricompost- 
zione dei portafogli finanziari 
delle famiglie verso forme d’ 
impiego meno’ liquide. L’ab- 
bassamento del livello dei tas- 
si potrà forse proseguire nel 
1979, incidendo inizialmente 
su taluni tassi passivi e su 
taluni rendimenti. A. questo 
proposito giocherà un ruolo 
‘preminente la politica che ver- 
rà attuata dalla Banca d’Ita- 
lia nei riguardi det valori mo- 
biliari e, quindi, della. gestione 
dei vincoli di portafogli. 

Circa i rapporti tra lira, dol- 
laro e altre monete, infiné, in- 
combe il grosso nodo del pro- 
getto comunitario istitutivo 
dello Sme. (sistema moneta- 
rio. europeo): la prospettata 
coesione monetaria elironea è 
un obiettivo a cui non dovreb- 
be sfuggire il nostro paese, 
ma implica onerose scelte di 
politica’ economica, monetaria 
e finanziaria che al presente 
sembrano piuttosto ardue da 
definire, stante la perdurante 
crisi congiunturale e struttu. 
rale e la debole tenuta della 
moneta sul fronte dell’infla- 
zione. ; 


Adalberto Nascimbene 


= 
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IL 22 NOVEMBRE ‘77 PRIMO V 


OLO PARIGI - NEW YORK 


«Concorde»: un anno positivo 


Il 22 novembre 1977, dopo 
una battaglia giuridica durata 
quasi due anni per ottenere 
dall'aeroporto di New York 
l'autorizzazione all’atterraggio, 
Air Sogn Ria de ai 
legamento 1 - New Yorl 
con il supersonico civile «Con- 
corde». Oggi, dopo un anno 
«li regolare servizio quotidia- 
no, la compagnia di bandiera 
fracese traccia un primo hi. 
lancio di questa che è stata 
più che mina battaglia, una lot 
ta fra il risultato dell'industria 
‘aeronautica europea e. la indu- 
stria aeronautica degli Stati 
Uniti alla quale e18 stato, e lo 
è attualmente, in pratica vieta- 
to di occuparsi del trasporto 
supersonico civile, condannan- 


do a morte progetti già avviati 
come il’SST della Boeing. 

A giudizio di Air France il 
«Concorde» (mai un nome è 
stato così poco appropriato, 
dato che di tutto è sorto intor- 
no a questo aereo fuorché la 
concordia) ha. brillantemen- 
te superato la prova, impo- 
nendosi sia sul piano tecnico 
che commerciale e dissipando 
i timori degli scolo e degli 
abitanti in prossimità degli ae- 
.roporti serviti dal supersonico, 
forse in ‘parte delle ‘oc- 
casioni strumentalizzati non si 
‘sa bene a qual fine. Dopo la 
fase iniziale, che ha coinciso 
con il periodo di fine anno 
1977 ed il primo trimestre del 
1978 — tradizionalmente vuo- 
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Raddoppiati nel '78 i finanziamenti Bei all'Italia 


ROMA — La Banca europea 
per gli investimenti ‘ha. accor- 
dato nel 1978 finanziamenti all’ 
Italia per 908,7 miliardi di lire 
1’83 per cento dei quali (765,7 
miliardi di lire) destinati al 
Mezzogiorno. Rispetto al 1977, 
quando vennero accordati fi- 
nanziamenti per 426,7 miliardi 
di lire con un incremento del 
25 per cento sul 1976, il totale 
dei finanziamenti per quest’ 
anno in via di conclusione è 
più, che raddoppiato, L’incre- 
mento è dovuto per buona 
‘parte al finanziamento di pro- 
getti nel settore energetico 
che ha assorbito mutui della 


Bei per 352,7 miliardi di lire 
rispetto ai 39,5 miliardi del 
1977. 1 

Questo rendiconto lo ha re- 
so noto il presidente della Bei, 
Yves Le Portz, giunto a Roma 
per firmare 13 nuovi contratti 
di finanziamenti per un valore 
di 219,7 miliardi di lire, 178,2 
dei quali destinati al Mezzo. 
giorno. Il presidente Le Portz 
ha tenuto anche a sottolinea. 
re come dalla sua costituzio 
me, avvenuta mel 1958, la Bei 
abbia concesso il 40 per cento 
delle sue disponibilità all’Ita- 
lia e di queste 1’80 per cento 
al Mezzogiorno in particolare. 


| 
| 


to dal punto di vista dei viag- 
gi di affari — il traffico ha co- 
nosciuto un rapido progresso 
raggiungendo il suo livello 
standard, con un coefficiente 
di occupazione superiore al 
75%, a partire dal mese di 
maggio. 

Superata la naturale flessio. 
‘ne del mese di agosto, il traf- 
fico è risalito fin dai primi 
giorni di settembre permet. 
tendo. di raggiungere Livelli 
molto elevati: 85,9% in’ set- 
‘tembre, 85% in ottobre e 80,3% 
nelle prime tre settimane di 
novembre. Le punte più alte 
si sono registrate nel senso 
Parigi - New York con livelli 
intorno al 90% di occupazione 
‘dei posti. In questo primo an- 
no di servizio, i «Concorde» 
‘Air France hanno effettuato 
4 voli regoiari tra Parigi e 
New York, percorrendo più 
di 4 milioni di km. In totale 
sono stati trasportati 47.237 
‘passeggeri, di cui 27.578 nella 
direzione Parigi - New Yorke 
:19.659 nel senso apposto con 
‘una media di occupazione po- 
sti del 66,2%. 

La clientela è composta per 
il 40% da europei compresi i 
‘passeggeri di nazionalità fran- 
cese che da soli rappresenta: 
no il 25%, mentre gli america. 
ni costituiscono il 50% e il 
restante 10% riguarda altre 
mazionalità (Medio Oriente, A- 
frica, Asia). In complesso 
quindi risultati degni di inte 


resse, 
Carlo d'Agostino 


= 


Mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti 


VALUTE COMMERCO, | BANCONOTE | MELdE UIO 
Marco tedesco 444,73 440, | 444,64 
Fiorino olandese 410,32 405,— 410,20 
Franco belga 28,12 27,10 28,12 
Corona danese 160,— 155, 160 
Corona norvegese 165,63 - 159 165,59 


Monete liberamente oscillanti 


I coefficienti di ‘deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca 
d’Italia — rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti: 


nei confronti del dollaro 31,33 p.c. 


(31,25); nel confronti di tutte le 


valute 41,03 p.c. (40,96); nei confronti della Cee 48,65 p.c. (48,58). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (ve) 5300-541000, sterlina oro (nc) 
57200-58200, marengo italiano 49000-51000, marengo svizzero 49000 - 
51000, marengo francese 50000-51000, marengo belga 48000-50000, 20 
dollari oro 245000-255000, 50 pesos messicani 207000-215000, 100 pesos 
cileni 102000-107000, oro 4450-5650, argento 158000-162000, platino 10050. 


MONETE D'ORO 


| Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendita, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico + TRIESTE, via Roma 3, tel. 040-69036 


Dollaro: guadagni 
su tutti i mercati 


La lira cede 


ROMA — Il dollaro è andato 
rafforzandosi nel corso delle 
contrattazioni . sulla . maggior 
‘parte dei mercati valutari in- 
ternazionale: anche sul merca- 
to italiano, dove aveva aperto 
intorno alle 841 lire, la valuta 
americana ha recuperato terre- 
no, portandosi, «fixing», a 
846 lire contro 845 lire di ieri, 

Contrariamente a quanto av. 
viene di solito (un rafforza 
mento del dollaro fa general. 
mente recuperare terreno alla 
lira nei confronti delle altre va. 
lute occidentali) la lira non ha 
seguito la scia della moneta a- 
Îmericana, perdendo lievemente 


quota sulle maggiori monete eu., 


ropee: il franco svizzero è sa- 
lito a 499,18 lire contro 498,99 
lire di ieri, il marco tedesco è 
passato da 443,74 a 444,64 men. 
tre il franco francese è salito a 
quota 193,57, contro 193,24. Pra- 
ticamente immutate, invece, le 
quotazioni della sterlina (1.665,0 
contro 1.666,12 lire), 

Secondo gli operatori, il lie 
ve indebolimento della lira sul 
‘mercato dei cambi, andrebbe, 
almeno in parte, ricollegato all’ 
annuncio dell’immediata ade- 
sione dell'Italia al sistema mo- 
netario europeo e alle conse- 
guenze sui rapporti di cambio 
che da essa potrebbero deri- 
vare. 


Le) ARTIGIANATO 


Paterniti Shopping 


6 Largo di Roiano 1 


Mercoledì, 13 dicembre 1978 


|A tu per tu con il mare 


Se-- 


PRESTIGIOSE ESPERIENZE DI 


UN PICCOLO CANTIERE TRIESTINO 


Cinque barche con tanto amore 


L'elegante e slanciata sagoma del two-tonner «Histria» prima di scendere in mare nel novembre 1975. 


Un, piccolo cantiere: dopo 
una lunga serie di barche di 
«routine», emergono î primi 
puro-sangue da regata, auten- 
tici fiori all’occhiello dei no- 
mi in ditta. 3 

Un cantiere — ma perché 
non ‘chiamarlo col bel nome 
antico di squero? — le cui 
radici affondano nella lumì- 
nosa tradizione piranese di 
costruttori in legno delle bar- 
che.di sempre, che. sì avval- 
gono  dell’esperienza di. ga- 
nerazioni tramandanti îl con- 


risultati conseguiti, la scelta 
di nuove commesse viene fat- 
ta in senso opposto al fine 
di poter ogni volta dire una 
parola nuova ed avanzata nel 
campo. specifico. s 
Vediamo ora brevemente e 
in ordine cronologico, uno 


per uno questi puro sangue 


usciti dallo’ «squero», da cui 
risulterà evidente che le in- 
novazioni e gli accorgimenti 
via. via apportati sono il frut- 
to diretto dell'esperienza del 
costruttore prima, e di quel 


sii 


Rega a 


«EI Raguseo» mentre viene «sfilato» fuori dal piccolo cantiere di Androna S. Tecla. 


cetto, della sicurezza e dura- 
ta nel tempo, della barca che 
non può e non deve tradire, 
specie quando essa è fonte di 
guadagno e di vita; e che gra- 
zie al lavoro di questi anni 
(Apollonio prima, Petronio e 
Pecarich adesso, maestri d' 
‘ascia insuperabili), il cantiere, 
dicevo è arrivato al punto di 
scegliersi i committenti, a 
non viceversa. Ma questo co- 
sa significa? Significa che di 
fronte alle numerose e pres- 
santi richieste, sulla linea dei 


3 \ 
Ed ecco «Gargantua», penultimo della serie, mentre viene portato verso il mare (autunno 1976). 


_ > 


le in mare dopo. 

1) «El Raguseo» (propr. 
Colonna). E un two-tonner 
che brillantemente si è im- 
‘posto in diverse Tegate; pur 
essendo un'imbarcazione ve- 
loce, è costruito come ì più 
sofisticatì scafi da crociera, 
ed è evidente qui che il can- 
tiere sa il fatto suo se ha 
potuto abbinare questi due 
elementi che generalmente 
non vanno d'accordo. 

2) «Balanzone» (propr. Fa- 
no). A questo punto sì inseri. 


sce il «Balanzone», barca che 
sì potrebbe definire addirittu- 
ra un out-sider per le presta- 
zioni superiori ad ogni aspet- 
tativa. Non occorrono spreca 
re ‘parole per questo scafo 
vincitore di Alassio e di Mar- 
siglia ed in altre prestigiose 
regate, barca governata dallo 
skipper piranese Dani Degras- 
si. Ha rimontato un fortu- 
nale di bora a 60 nodi alla 
parî col «Moro di Venezia», 
con equipaggio ridotto e sen- 
za che nulla cedesse nelle 


sue strutture. Ad onor del 
vero consta che î) cantiere ap- 
portò modifiche in senso di 
‘robustezza che il progettista 
non prevedeva; non solo, ma 


di questa mirabile barca furo- 


no ricalcate le linee per la 
costruzione in serie in ma- 
teriale surrogato 
sina). 

3) L'«Histria» (propr. Viez- 
zoli), che praticamente apre 
un capitolo nugvo di questa 
ricerca. Lungo fuori tutto m 
13,65, two-tonner, è una barca 


(vetrore- 


decisamente di ‘altura veloce, 
estremamente manovriera @ 
‘molto boliniera; non per nien- 
te viene dalla scuola inglese 
dove generalmente vige la 
regola; salpare, navigare. Tri: 
entrare; Ancora non a punto: 
riesce ad affermarsi in' molte 
competizioni, anche invernali. 

L'«Histria» pur adeguandosi 
alle attrezzature moderne. non 
è come si dice «incasinato». 
ma è armato con le normali 
manovre per una barca del 
suo tipo. Certamente a ciò 
ha influito il suo trmatore. 
istriano, che sul mare va da 
quando è nato; E: di quanto 
sopra. lo può testimoniare 
chi scrive, che lo portò l'«Hi- 
stria» ad Ancona con forza 
8, in inverno. 

4) «Gargantua» (»ropr. Fe: 
naute, di: Ancora). Ottima 


sotto tutti gli aspetti. barca © 


da andature portanti. quest’. 
anno ha vinto quasi tutto în 
Adriatico. Vi sono inserite 
molte muove esperienze in 


*. questo ‘scafo, specie nella. si- 


stemazione della deriva, lega- 
ta con-intelaiature: d'acciaio 
e solidale con le lande, e per 
l'applicazione del fasciame 
con un metodo di cui il can- 
tiere si fa un punto d’orgo- 
glio e non ama divulgare. 

5) «N.N.» (in cantiere). Tut- 
tora in fase di costruzione, 
altro two-tonner, questa vol- 
ta per il Tirreno. Natural 
mente assomma tutte le espe- 
rienze precedenti, e magari 
risulterà, come ho detto pri- 
ma, un po? «incasinato» in 
coperta, ma non sì possono 
cambiare le mentalità dei nuo- 
vi marinai-armatori che spes- 
so non vogliono ascoltare l’ 
esperienza di un vecchio co- 
struttore e navigatore. 

Conclusione. Cinque barche 
— cinque committenti diver- 
si. Ogni volta sì è trattato 
di conciliare le esigenze e le 
voglie dei proprietari (non de- 
bitamente sempre preparati 
nel settore) e il rigore della 
coscienza tecnica e professio- 
nale del maestro-d’ascia. Già, 
perché è proprio così: ogni 
barca egli la costruisce per 
sé, come se fosse sua, e la 
segue nella sua vita come una 
propria creatura. Perché le ha 
datò esperienza, sudore e tan- 
to, tanto amore. 


Giorgio Bonifacio 


IL PICCOLO 


MOTORI 
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LE CIFRE DI SETTEMBRE 


Europa: 
produzione 
stazionaria 


TORINO — Il consuntivo 
del mese di settembre «non 
mette in rilievo sostanziali 
variazioni del trend combples- 
sivo». Così informa l’Anfia — 
Associazione nazionale fra in- 
dustrie automobilistiche — nel 
suo consueto ‘bollettino men- 
sile di riepilogo della congiun- 
tura automobilistica interna- 
zionale, «Rispetto al corri 
spondente mese dello scorso 
anno — prosegue l’Anfia — si 
Tegistra una lieve contrazione 
nel numero delle vetture pro- 
dotte, cui fa però riscontro 
un aumento dei veicoli indu- 
striali», 3 

Le cifre delle immatricola- 
zioni «sono cresciute per tut-7 
ti i veicoli. E’ però da softo- 
lineare — osserva: l’Anfià — 
che solo per le vetture il rhi- 
glioramento corrisponde all’ 
andamento della domanda 
che, anzi, si mantiene più vi- 
vace di quanto non appaia 
dalle statistiche ufficiali, Per 
i veicoli industriali, invece, le 
registrazioni, a causa dei ben 
noti ritardi delle iscrizioni al 
Pra, non rispecchiano affatto 
le reali condizioni del merca- 
to, che permangono sempre 
molto pesanti». Per quanto 
attiene alle esportazioni, esse 
«accusano un regresso nel set- 
tore vetture, cui peraltro si 
contrappone un miglioramen- 
to per autocarri e autobus». 

I valori numerici relativi al 
settembre 1978 possono così 
essere riassunti: autovetture 
prodotte 137.090 (rispetto al 
1977 meno 2,9 per cento, ri. 
spetto al 1973 meno 21,8 per 
‘cento), immatricolate 109.276 
(più 1,4, meno 2,8), esportate 
54.689 (meno 17,8, meno 11,2); 
veicoli industriali . prodotti 
13.92 (più 3,9, più 13,4), im- 
matricolati 10.188. (più 10,7, 
più 31,8), esportati 7.253 (più 
8,5 più 60,7). 

‘Im Francia, rispetto al set- 
tembre dello scorso anno, la 
produzione è «cedente», men- 
tre immatricolazione ed espor- 
tazione «conservano un certo 
vantaggio». Nel Regno ‘Unito 
la situazione dell’industria au- 
tomobilistica in settembre xè 
stata condizionata dalle con- 
troversie per il rinnovo dei 
contratti che sono tuttora ir- 
risolte. La produzione, come è 
ovvio, ne soffre; al contrario, 
le immatricolazioni sono tut- 
tora in fase ascendente», men- 
tre «note dolenti si registra- 


zioni, in:gran parte causa la. 
ridotta disponibilità .derivan- 
te:dalla mancata produzione». 

Nella Germania federale la 
produzione di vetture «è nuo- 
vamente in incremento dopo 
un agosto un-po' in :cedenza» 
mentre per gli autocarri si 
registra «un calo contenuto». 
‘Le immatricolazioni. sono in 
crescita, «l'evoluzione dell’e- 
sportazione è «buona per gli 
autocarri, meno favorevole 
ver le vetture». Il totale del- 
la produzione europea appare 
quindi sostanzialmente  sta- 
zionario. 

Negli Stati ‘Uniti «il mese 
di settembre non ha portato 
quei miglioramenti che molti 
pensavano»; rispetto al "77, la 
‘produzione è risultata «leg- 
germente inferiore, mentre le 
vendite sono rimaste su li- 
velli praticamente identici». 
Il coefficiente di penétrazio- 
ne delle marche straniere, 
negli USA, è nuovamente ri- 
salito al 20 per. cento, Per 
quanto riguarda le giacenze, 
l'andamento è diverso a se- 
conda che si tratti di vetture 
americane o straniere: le pri- 
me, «come è naturale nel pe- 
riodo -in cui escono i nuovi 
modelli, tendono ad aumenta. 
re»; i magazzini degli impor- 
tatori si sono invece «alleg- 
geriti»; il grosso del calo ri- 
guarda Je marche giapponesi. 

AR Lie NIER 


«Tra Fiat e Renault'- Citroen 
Accordo italo-francese 


per un veicolo leggero 


PARIGI — La Peugeot . Ci. 
troen e la Fiat hanno annun- 
ciato di aver costituito un’im- 
presa congiunta, la S.té euro» 
péenne de véhicules léger «Se- 
vel», destinata alla produzione 


La nuova società rientra nell’ 
accordo firmato in luglio dal- 
le due case, riguardante lo 
sviluppo e la produzione di 
un nuovo veicolo commerciale 
leggero con una portata di una 
tonnellata, La Fiat e la Peu- 
geot-Citroen hanno precisato 
che la produzione inizierà nel 
1982 nell'Italia settentrionale, 
con 80 mila veicoli all’anno. 
Le componenti del nuovo vei- 


colo verranno fornite presso- 
ché pariteticamente da en. 
trambi i gruppi. 


Il «dodici si restringe 


MILANO — Questo è il nuo- 
vo 12 cilindri Alfa Romeo, che 
nella prossima stagione spinge- 
Tà la Brabham-Alra della scu- 
deria Parmalat. Perché un nuo- 
vo motore, dal momento che 
il «vecchio» 12 cilindri era con- 
siderato il più brillante pro- 
pulsore presente sulle piste, 
pur se con dei limiti di robu- 
stezza? Il problema è sostan- 
zialmente di ingombri. Il «12» 
delia scorsa stagione ricalcava 
nel disegno il motore della Fer- 
rari, era cioè un propulsore a 
cilindri contrapposti. Per un 
certo periodo, simili motori 
hanno costituito un netto van- 
taggio, sia perché consentivano 
di costruire modelli con il ba- 
ricentro molto basso, sia mer- 
ché facilitavano i «sotfi d’aria» 
sugli alettoni posteriori. 

Da quando però la Lotus ha 
imposto la linea tecnica delle 
formula uno che utilizzano ae 
rodinamicamente i passaggi d’ 
‘aria lungo le fiancate, i «12 piat- 
ti» sono passati in deciso svan- 
taggio. L'ingombro del moto- 
re impedisce infatti il passag. 
gio di flussi d’aria puliti lun- 
go le fiancate. Il nuovo moto- 
re, a «V» molto stretta, dovreb. 
be consentire una soluzione ti- 
po ‘Lotus alla Brabham della 
stagione entrante, 


(Telefoto Ansa) 


no nel campo delle esporta- 


di veicoli commerciali leggeri. 


INTERESSANTE NOVITA’ NELLA GAMMA DELLA DUTTILE MEDIO-PICCOLA FRANCESE 


Un’eccellente automatica 
nella serie 5 della Renault 


DAL NOSTRO INVIATO 


ROMA — L'enorme successo 
ottenuto dalla serie 5 della Re- 
nault (dalla sua apparizione ad 
oggi ne sono stati prodotti e 
venduti oltre due milioni di e- 
semplari) ha convinto i respon. 
sabui della «Casa» francese che 
nell'area di sfruttamento di que- 
sta linea produttiva vi è anco» 
ra spazio sufficiente per altre 
versioni e: per altre idee, Pro. 
prio in questi giorni è stata 
lanciata sul mercato la 5 auto 
matica: un’offerta coraggiosa, 
vista l'ancora limitata dijfusio- 
ne di questo tipo di trasmissio» 
ne in Italia, ma anche lungimi- 
rante, perché non è difficile 
prevederne una progressiva af: 
fermazione futura (non joss’al- 
tro perché tutto ciò che è tec- 
nìcamente più avanzato giunge 
in Italia con qualche tempo di 
ritardo). 

Bisogna chiarire subito che 
questa della Renault non rap: 
presenta un'offerta di cambio 
automatico generalizzato, cioè 
valevole per tutte le altre ver- 
sioni della serie, la 5 automati. 
ca è un soggetto a sé, con solu- 
zioni, tipiche e originali (anzi 
si è provveduto a personalizza. 
re questa vettura attraverso 
caratterizzazioni estetiche, co- 
me, per esempio, il tettuccio în 
vinile). Un fattore di maggior 
‘garanzia, in: definitiva, perché 
ogni particolare è stato studia» 
to non separatamente, ma in 
funzione di un complesso or- 
ganico e ben equilibrato, 

L'originalità di questo cam: 
bio automatico, che dispone di 
tre marce avanti più la retro- 


- marcia (sulla console centrale 


vi sono sei posizioni di innesto: 
P; posizione di parcheggio; R: 
retromarcia; N: folle; A: auto- 
matico; 2: fino alla seconda 
marcia; ‘1: soltanto in prima 
marcia) consiste principalmen- 
te nell’utilizzazione dell'elettro- 
nica, consentendo una maggio» 
re rapìdità di passaggi di mar- 
cia senza eccessiva perdita di 
giri. All’automatismo viene ce- 
duto gran parte del compito 
della guida. Al conducente Te- 
sta soltanto la scelta sul tipo dî 
andatura; se l’andatura è dolce 
e l’acceleratore non viene a 
fondo schiacciato, le marce 
passano al regime di coppia 
massima; se la guida è sporti» 
va e l'acceleratore è a fondo il 
motore dà tutti î suoi giri e i 
suoi cavalli e il passaggio di 
marcia avviene molto più ra- 
pidamente. 

Quali sono le caratteristiche 
specifiche di questo dispositivo. 
elettronico? La stessa Renault 
così le definisce: 

.. il compito del dispositivo 
elettronico è di rispettare un 
programma di marcia prestabi- 
lito e di applicarlo in funzione 
delle condizioni istantanee del 
momento. Il programma di 
marcia consiste nel passaggio 
sempre in coppia dalla prima 
alla seconda ed infine în terza, 
a seconda della velocità e del 
regime di giri. Nei passaggi da 


una marcia all'altra esiste, na- 
turalmente, una quantità infi- 
nita dì varianti, a seconda delle 
condizioni di guida. Se per e- 
sempio si vuole condurre una 
guida lenta le marce alte si 


FORSE CON LA SAAB IL PROSSIMO ACCORDO DI PRODUZIONE 


L’URSS cerca modelli nuovi 


LONDRA — RO Sovie 
tica vuole produnre il prima 
possibile una berlina di media 
cilindrata a trazione anterio- 
re ‘(sui tipo della Fiat Ritmo, 
Renault 14 e Volkswagen Golf) 


e per questo ha avuto contatti . 


con numerose case automobili- 
stiche europee ed americane. 
Ne dà notizia l'«Economist», 
precisando che Mosca vorreb- 
be riconvertire a tal scopo 
possibilmente entro il 1981, da- 
ta di inizio del prossimo piano 
quinquennale uno dei due im- 


secondo il settimanale — offre 
alla casa automobilistica occi- 
dentale, che dovrebbe essere 
in grado di finanziare da sé 
i lavori di riconversione, sino 
‘ad un terzo della proposta pro- 
duzione annuale (200 mila u- 


o) 
Questi termini di accordo — 


precisa sempre il settimanale 
— non avrebbe raccolto molti 
‘consensi dalle case contatta- 
te (Ford, General Motors, Bri 
Itish Leyland, Citroen e. Re- 
mault) che temono di vedersi 
invadere i mercati da auto con 
‘prezzi più bassi di quelle pro- 
dotte nei propri impianti. 

Un accordo poîrà più facil. 
‘mente essere raggiunto — con- 
‘clude l’Economist — con una 
‘piccola-e isolata casa come la 
Saab, affetta da alti costi di 
lavoro e con una produzione 
troppo bassa ‘(80 mila auto al- 
l’anno) per mantenere una 
SOMA tiva rete di concessio- 
nari, 


Modelli Peugeot 


montati in Jugoslavia 
PARIGI — La Peugeot fran. 

cese ha annunciato un accor- 

do in base al quale, a partire 


dal 1981, i suoi modelli «305» 
e «504» a benzina saranno 
fabbricati anche in Jugoslavia 
al ritmo di 50 mila unità l' 
anno. L'accordo è stato con- 
cluso con la jugoslava «Fa. 
brika Amortizera Pristina», 
che ha i suoi impianti @ Pri. 
stina, nella regione di Kosovo, 
e che ha già in corso con la 
casa francese un accordo per 
la produzione di ammortiz: 
zatori. 

La versione della «305» pro- 
dotta in Jugoslavia sarà quel 
la con motore da 1500 centi. 
metri cubici, mentre il mo- 
tore della «504» sarà da due 
litri. La Peugeot parteciperà 
al ‘finanziamento dei nuovi 
impianti e fornirà le conoscen. 
ze tecniche e l'addestramento 
del personale jugoslavo per la 
loro messa in funzione. 


innestano ad un regime relati: 
vamente basso, allo scopo di 
contenere il consumo e la ru- 
morosità di marcia. Per conto 
se si vuole utilizzare al massi. 
mo la potenza del motore, le 
marce alte sì innestano molto 
più tardi, vale a dire ‘soltanto 
quando il motore ha raggiunto 
un determinato regime di giri. 

Tra le due estremità ci sono 
un'infinità di posizioni inter- 
medie. Gli stessi problemi, ma 
presentati în senso inverso, sì 
pongono scalando le marce. L' 
esecuzione di tutto questo pro- 
gramma è affidata ad un com- 
paratore elettronico che agisce 


urettamente sulle due valvole . 


sferiche eletiromagnetiche. E° 
una centrale, questo compara- 
tore che riceve costantemente 
delle informazioni che gli per- 
mettono di emettere degli im- 
‘pulsi che sono le decisioni pre- 
se a seconda delle sollecitazio- 
ni ricevute. 


Queste ultime rappresentano 
il programma di marcia di 
quell’istante, 

Questi impulsi di informazio- 
ni comprendono un elemento 
statico, costituito dalla posi- 
zione della leva del selettore 
del cambio e una serie di fat- 
tori dinamici che sono: a) la 
velocità del veicolo; d) la situa- 
zione dello sforzo del motore 
rispetto alla posizione dell’ac- 
celeratore; c) il contatto a fon- 
do. corsa dell’acceleratore, de- 
stinato a tradursi in comando 
di urgenza particolare. In real- 
ta, le prime due informazioni, 


vale a dire, la velocità del vel- 
colo e la situazione dello sfor- 


, RO del motore, sono trasmesse 


al comparatore sotto forma di 
un segnale elettrico unico in- 
viato dal governatore. î 

Come detto la velocità e la 
precisione delle operazioni di 
cambio sono eccellenti, tali, în 
pratica, che le prestazioni della 
5 automatica non si discostano 
di molto da quelle della «so- 
rella» con cambio meccanico. 
Certo, una sia pur minima per- 
dita di notenza esiste: è inevi» 
tabile che î più complessi mec- 
canismi della trasmissione au- 
tomatica assorbano qualche 
«cavallo» in più (anche questa, 
d'altra parte è una ragione per 
la quale è stata scelta la ver- 
sione da 1300 cc., non posse- 
dendo le versioni minori, doti 
di potenza e di coppia suffi- 
cienti), 

Dunque la 5 automatica rag- 
giunge una velocità massima di 
celerazioni vanno dai 21,2 se- 
oltre 140 .kmh, mentre le ac- 
condi nei 400 metri con par- 
tenza da fermo fino ai 39,6 se- 
condi per il chilometro sempre 
con partenza da fermo. Sono 
prestazioni tutt'altro che di- 
sprezzabili. Discorso a parte 
per i consumi. La «Casa» for- 
misce questi dati:-a 90 kmh 7 
litri per 100 km, a 120 all'ora 
9,3 litri, în città 8,3 litri. Sono 
cifre di valore indicativo, cer- 
tamente, ma in questo caso dî 
maggior credibilità perché all’ 
irrazionalità dell’uomo sono 
spesso ovviati dalla razionalità 
della macchina. Poco o niente 
da' aggiungere su tutte le altre 
componenti della vettura: sono 
le stesse che hanno reso famo- 
so questo modello. Un'ultima 
annotazione; il prezzo è stato 
3000 in 6 milioni e 84 mila 
Ire. 


Alessandro Cappellini 


Motore da 130 CV | 
per l’Alfetta GTV 2000 


MILANO — L'Alfa Romeo mi. 
gliora il suo coupé più presti. 
gioso, dotandolo di un motore 
che eroga 130 (CV Din, con una 
coppia massima di 18,1 kmg. 
L’Alfetta GTV 2000 nella nuova 
versione percorre il chilometro 
da fermo in 30,3 secondi e ha 
una velocità massima di oltre 
195 kmh, Il potenziamento del 
‘propulsore è stato ottenuto con 
un accurato lavoro di affina. 
‘mento che ha comportato prin- 
cipalmente l’adozione di una 
diversa fasatura, ad incrocio 
valvole maggiorato, e l’introdu- 
zoine del correttore pneumati- 
co di anticipo, che porta an. 
che a una riduzione del con- 
sumo di carburante: a 100 kmh 
sì percorrono 13,5 chilometri 
con un litro. La nuova Alfetta 
GTV. 2000 è già disponibile 
presso tutti i concessionari Al- 
fa Romeo, 


ia 
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SOTTO LA PIOGGIA I FUNERALI DELLA «NONNA DI FERRO» D' 


AELE 


estremo saluto a Golda Meir 


Tutto il governo di Gerusalemme e numerose 
delegazioni straniere alla mesta cerimonia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


GERUSALEMME —. Golda 
Meir, la «nonna, di ferro» che 
guidò Israele in'pace e in guer- 
Ta, è stata sepolta ieri sul mon- 
te Herzl, il promontorio che 
domina le colline della Giudea, 
luogo di riposo dei più illustri 
personaggi dello stato ebraico. 

Una pioggia fina ed insisten- 
te ha acuito la tristezza per la 


. Scomparsa di questa donna che 


tanta parte ha avuto nella sto- 
Tia del giovane stato. Il figlio 
dello scomparso primo mini- 
stro, Menachem, ha intonato il 
Kaddish, la tradizionale pre- 
ghiera degli ebrei per i defun. 
ti mentre la bandiera nazionale 
veniva tolta dal feretro di sem- 
plice legno di pino, 

‘Sotto gli ombrelli per pro- 
teggersi dalla pioggia, i fami. 
liari della defunta hanno lan- 
ciato manciate di terra sulla 
bara mentre veniva lentamen- 
te calata nella fossa, 

In prima fila c'erano il capo 
del governo Menachim Begin e 
quasi tutti i ministri, ex com- 
pagni della generazione pionie- 
ristica della Meir e i rappre. 
sentanti stranieri’ compresa 
una folta delegazione america. 
na con alla testa la madre del 
Presidente Carter, Lilian e il 
segretario di stato Cyrus Vanca. 

«Ricordati di lei, o Signore, 
con misericordia» — ha detto 
il rabbino-capo dell'esercito ga 
nerale Gad Navon, Dieci cap- 
pellani militari hanno intona- 
to le preghiere mentre il fera- 
tro veniva calato dai se* gene. 
rali dell'esercito e due iîspetto- 
ri di polizia. Un picchetto d° 
‘onore di 60 cadetti ha presenta- 
to le armi. 

Golda Meir è stata sepolta a 
fianco di Levi Eshkol, il primo 
ministro morto in carica nel 
1969 al quale la Meir, che allo- 
Ta aveva 71 anni, successe reg= 
gendo le sorti del Paese per 
cinque anni e 78 giorni nel pe- 
riodo del boom economico @ 
della crisi che, sfociò nella 
guerra del Kippur del 1973. La 
cerimonia dei funerali è stata 
trasmessa in diretta dalla ra- 
dio e dalla televisione, 

Oltre centomila israeliani e- 
rano venuti da ogni parte del 
Paese per rendere l'estremo 
‘omaggio alle spoglie di Golda 
Meir che sono state esposte per 
20 ore all'ingresso principale 
della Knesset, il Parlamento 
israeliano. Donne soldato han- 
no accompagnato il feretro ro- 
cando uscini e corone di fiori. 
«Golda Meir... nel nome det 
cittadini che ti hanno rispetta- 
to... nel.nome della tua fami 
glia in lutto... noi chiediamo 
che tu possa riposare in pace. 
Possano il tuo e il nostro de- 
stino essere destini di pace». 

{Fra coloro che sono convenu- 
ti nella foresta di pini del mon- 
te Herzl ce ne erano molti che 
ebbero ruoli importanti nei’ 
fatti della vita della signora 


| 
| 


Meir: sotto lo stesso ombrello 
il ministro degli esteri Moshe 
Dayan che fu ministro della di- 
fesa con la Meir durante la 
guerra del Kippur, la moglie di 
Dayan, Rachele e l'ex segreta- 
rio di stato americano Henry 
Kissinger. Rappresentava il suo 
Paese l’ex primo ministro bri- 
tannico Sir Harold Wilson. Li. 
lian Carter, in pelliccia ma sen- 
za capvello, era al fianco del 
Presidente della Repubblica 
Yitzhak Navon. 

Rispettando la volontà della 
defunta non ci sono stati elogi 
funebri durante le due ore del- 
la cerimonia. Tuttavia leggen- 
do dalla Bibbia, il celebrante 
l’ha ricordata come «donna va- 
lorosa» e l’ha paragonata alla 
giudice biblica Deborah, un ca- 
po in pace e in guerra, Un mi: 
litare ha poi intonato un inno 
secolare: «El Malei Rahmin» 
(Dio pieno di grazia) e i pre. 
senti sono sfilati davanti alla 


)tomba. Alcuni hanno sostato 


brevemente in preghiera; Molti 
hanno seguito l’uso ebraico di 
lanciare un ciottolo sulla bara, 


Arthur Max 


i 


Gerusalemme — Esponenti dell’esercito trasportano la bara di 
Golda Meir sul monte Herzl durante i funerali. (Telefoto Upi) 


IL PICCOLO 


SECONDO IL LEGALE DELL’EX MINISTRO 


Ovidio Lefebvre 
calunniò Tanassi 


Il mediatore della Lockheed avrebbe incassato 
le «bustarelle» col pretesto della corruzione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «I soldi fanno ve- 
nì a vista ai cecati» ed Ovidio 
Lefebvre — ha affermato ieri 
il prof. Enzo Gaito, difensore 
di Mario Tanassi — non ha 
esitato a calunniare l'ex mi- 
nistro della difesa per giusti 
ficare l’ingente somma di un 
miliardo. e mezzo di lire da 
lui incassata con il pretesto 
delle «tangenti» da pagare ai 
politici corrotti. «Le accuse di 
Ovidio, quindi, — ha wibadi- 
to Gaito — sono tutte calun- 
nie e lo dimostreremo». 

Ovidio Lefebvre — ha detto 
‘ancora il difensore di Tanas- 
si nell’arringa iniziata ieri-— 
fu assunto dalla Lockheed, 
non per la sua specifica com- 
‘petenza nel settore  aeronau- 
tico, ma perché fece credere 
di poter interferire nelle de- 
cisioni italiane. Non gli inte- 
Tessava, però, — ha precisato 
l'avv. Gaito — il compenso 
formalmente concordato, ben- 
sì Ja somma che avrebbe in- 
cassato con il pretesto della 
corruzione», 


RITENUTO ANCHE IN SECONDO GRADO ASSASSINO DEL GIUDICE OCCORSIO 


La corte d'appello conferma 
l'ergastolo per Concutelli 


FIRENZE — La condanna 
all'ergastolo è stata conferma- 
ta dalla Corte d’assise d’ap- 
pello di Firenze a Pierluigi 
Concutelli, ritenuto anche dai 
giudici di. secondo ‘grado. l’ 
autore dell’assassinio del giu- 
dice romano Vittorio Occor- 
sio. La stessa corte ha con- 
fermato anche la condanna a 
24 anni di reclusione già in- 
Titta în primo grado a Gian: 
Jranco Xerro per l'accusa di 
corso în omicidio, e quel 
le inflitte agli imputati mi- 
nori. 

La sentenza è stata pronun- 
ciata poco prima delle 16.30 
di ‘ieri. Concutelli e Ferro 
hanno ascoltato in silenzio: 
prima di essere condotti via 
daî carabinieri hanno saluta- 
to la corte a braccio alzato, 
senza pronunciare parola. 

La sentenza d'appello, con- 
fermando le condanne com- 
minate in primo grado, non 
ha accolto né la revisione 
‘parziale proposta per ‘sei im- 
putat, minori dal sostituto 
procuratore generale Enzo Ca- 


IL DRAMMA DI DUE RAPITI IN SARDEGNA 


Ottenuto il riscatto 
vogliono altri soldi 


CAGLIARI — La situazione, 
di per se già drammatica, del- 
l’ing. Giancarlo ‘Bussi capo 
dell’ufficio esperienze. motori 
della «Ferrari», si è ulterior- 
‘mente ‘complicata con un at- 
teggiamento intransigente &as- 
sunto dai fuorilegge che tengo- 
no prigioniero il professionista 
dal 4 ottobre scorso, Incuranti 
del blocco dei beni disposto 
dalla magistratura nei confron- 
ti della famiglia Bussi, dei fa- 
miliari e dell’industria «Ferra- 
Ti», i fuorilegge incassata una 
somma di denaro ritardano nel 
rilasciare l’ostaggio chiedendo 
ulteriori quattrini, 

Il dramma che sta vivendo 
la famiglia Bussi, stretta da 
un lato dagli inquirenti che 
devono ottemperare all’ordi- 
nanza della magistratura e 
dall'altro dall’impossibilità di 
reperire altro denaro, anche 
attraverso canali segreti e ri- 
servati, è enorme. Lo si e- 
vince dalle parole accorate 
che la signora Bussi rivolge 
attraverso «L'Unione Sarda», il 
REOA di Cagliari, ai fuo- 

e 


legge, 

Ad oltre due mesi dall’inizio 
di questa terribile vicenda — 
dice la signora Edda Vittoni 
in Bussi — non ne intravedo 
ancora la conclusione, Come 
sapete moi abbiamo fatto la 
nostra parte: ora spetta a voi 
mantenere la parola. Credo 
ancora Deli VOTO o Senso 
e spero che la vostra parola 
d'onore ed i gesti da galantuo- 
mini che mi sono pervenuti 
tramite i miei emissari si rea- 
lizzino. Credetemi: ‘ sono di- 
strutta del dolore e sconvolta 
dalla paura. Vi scongiuro da- 
temi la certezza che mio ma. 
rito è vivo e fatemelo riab- 
bracciare al più presto. 

Al di là delle parole della 
signora Bussi vi è una delle 
purtroppo tante allucinanti vi- 
cende che vivono i familiari 
delle persone sequestrate in 
Sardegna e in altre regioni ita- 
liane, Secondo quanto appren- 


dell'ordine seguendo itinerari 
sempre più improvvisi e com- 
plessi, sono riusciti a stabili- 
te il contatto. e nella notte tra 
venerdì e sabato scorsi hanno 
versato una somma imprecisa- 
ta di denaro, A fronte del ver- 
samento il professionista mode- 
nese avrebbe dovuto riacqui- 
stare la libertà. Invece i mal. 
viventi, evidentemente non. ren- 
dendosi conto della situazione 
di enorme difficoltà in cui si 
trovano la moglie ed i figli del 
professionista, pretendono. al- 
tro denaro prolungando la de- 
tenzione dell'ostaggio, 

Nella stessa situazione dell’ 
fng. Giancarlo Bussi si trova 


l'imprenditore edile tedesco 
‘Peter Rainer Besuch rapito a 
Porto "Taverna il (18 settem- 
bre scorso. iIl giovane impren- 
ditore avrebbe dovuto riotte- 
te la libertà nei giorni scorsi 
quando gli emissari della fa- 
miglia hanno versato una con- 
sistente somma di denaro 
raccolta, a prezzi di enormi 
sacrifici, dall’anziana madre 
dell’ostaggio signora Elisabeth 
‘Besuch e dopo un viaggio in 
Germania della sorella. I fuo- 
rilegge sono stati intransigen- 
ti con gli emissari ed hanno 
chiesto ulteriore danaro non 
tenendo conto che le attività 
dell'imprenditore tedesco  so- 
no pressocché mulle da diverso 
tempo e le disponibilità della 
famiglia non consentono di 
reperire altri denari. 


Operai sepolti 


da due metri di terra 
TORINO — Due 0} i di 
‘pendenti del comune di Druen- 
te sono rimasti sepolti oggi 
sotto una massa di terricsio 
spessa due metri, mentre sta- 
vano eseguendo lavori di sca- 
vo; uno di essi è morto, l’al- 

tro è in gravi condizioni. 

QUnI Î e MSI 
e fi 
di 56 anni, si trovavano all’ 
interno di ‘un, cunicolo desti- 
mato ad ospitare una nuova 
fognatura, in strada provin 
ciale San Gillio, quando ia 
nella quale essi si 


galleria 
trovavano è LAI aamena 
franata sopra foro. 


rabba (aveva chiesto che per 
sei dei dodici imputati di fa- 
voreggiamento fossero rinvia. 
ti gli atti al pm per prendere 
în considerazione l'ipotesi di 
accusarli di concorso în omi- 
cidio), né le minori condanne 
chieste dai difensori. 

In particolare Concutelli, 
in questo secondo dibattimen- 
to aveva assunto un atteggia- 
mento ben diverso da quello 
tenuto in primo grado, rinun- 
ciando a recitare il ruolo del 
capo militare di «Ordine nuo- 
vo» e affiancando al proprio 
difensore, l'avv. Restivo che 
ha cercato con una lunga ar- 
ringa una difesa più «tecnica» 
che «politica». Lo stesso Con- 
cutelli, che in primo grado a- 
veva' rifiutato di rispondere 
alle domande dei giudici, da- 
vanti alla Corte d’assise d’ 
appello aveva nuovamente ri- 
vendicato la sua militanza po- 
litica. nell’organizzazione  e- 
versiva neofascista, sostenen- 
do però che lui non aveva re- 
sponsabilità materiali nell’ag- 
guato compiuto a Roma in 
via Giuba contro Occorsio la 
mattina del 10 luglio 1976. 

Anche Ferro aveva, cercato 
di ritrattare parzialmente le 
proprie ammissioni di respon- 
sabilità. Ma gli argomenti ad- 
dotti non sono bastati a con- 
vincere la corte d’assise d'ap- 
pello, che ha confermato la 
ci na: ergastolo al Con- 
cutelli, ritenuto il killer che 
aprì il fuoco contro il dott. 
Occorsio; 24 anni al Ferro, ri- 
tenuto il suo braccio destro 
nell'azione criminale. 

Le condanne per gli impu- 
tati minori accusati di favo- 
reggiamento sono invece ri- 
maste quelle di primo grado e 
cioè: Giuseppe Pugliese 1 an- 
no e 8 mesi; Marcello Sga- 
vicchia 1 anno e 6 mesi; San: 
dro Sparapani 1 anno e 5 me- 
si; Barbara Piccioli, France- 
sco Rovella, Leone Di Bella e 
Claudia Papa 9 mesi; Paolo 
Bianchi e Giovanni Ferrorelli 
l'anno e 5 mesi (in appello al 
Ferorelli è stato condonato 1 
anno); Mario Rossi, Saverio 
Sparapani e Rossano Cochis 
1 anno ciascuno. Alla senten- 
za di appello si è giunti dopo 
un processo protrattosi per 9 
udienze, alle quali hanno as- 
sistito esclusivamente i due 
imputati principali, presenti 
anche al momento della lettu- 
ra della sentenza ascoltata in 
silenzio senza reazioni e com- 
menti. 

La corte si era ritirata in ca- 
mera di consiglio ieri matti- 
na poco prima delle 10: prima 
che i giudici lasciassero l’au- 
la Concutelli e Ferro avevano 
riconfermato di non avere re- 
sponsabilità nell'assassinio di 
Occorsio. 

pnlisto pcs li lu 


Chiesta la sospensione 
del presidente della Sip 


ROMA — Un’istanza con la 
cia si chiede al tribunale 


dente della Sip Carlo Perro- 
ne è stata presentata dagli 
avvocati che si sono costitui. 
ti parte civile per conto di 
"un gruppo di utenti nel pro- 


DENUNCIA PER CALUNNIA AL PRESUNTO «MOSTRO» DI GENOVA 


Firenze — Pierluigi Concutelli all’epoca del suo arresto (Ansa) 
e it 


cedimento penale che icon il’ 
accusa di falso in comunica- 
zione sociali, è pendente di. 
nanzi al giudice istruttore Et- 
tore ‘Torri contro lo stesso 
Perrone e contro l'ex diretto- 
re generale della Sip. Nell’ 
istanza si fa riferimento alle 
disposizioni del codice pena- 
le che prevede l'applicazione 
provvisoria di pene accesso- 
Tie contro imputati che sia- 
no. da considerarsi pubblici 
ufficiali. 

Nell’istanza gli avvocati di 
‘parte civile rilevano, tra l’al- 
tro, che Perrone in questi ul- 
timi tempi ha continuato a 


| 


fornire agli organi pubblici 
«il solito quadro falso circa 
le condizioni economiche-fi- 
manziarie della Sip allo -svo- 
po di ottenere senza giustifi. 
cazione altri cinquecento mi 
liardi di lire di aumenti tarif. 
fari». Sempre secondo gli av. 
vocati di parte civile, Perro- 
ne «avrebbe invece omesso, 
nella sua veste di «pubblico 
Ufficiale, di esporre le nume. 
rose violazioni delle conven- 
zioni commesse dalla società | 
e non ha avvertito la elemen- 
tare necessità di astenersi da 
‘interventi oggettivamente in- 
quinanti». 


Quando. Tanassi divenne 
ministro della difesa — ha 
detto ancora il legale — l’a- 
zione corruttiva era già stata 
attuata. «Se le somme delle 
tangenti sono state concor. 
date anteriormente alla venu- 
ta di Tanassi — ha spiegato — 
e se sono state versate suc- 
cessivamente, ciò ‘vuol dire 
che l’accordo si realizzò se- 
condo piani prestabiliti. Nes- 
sun fatto nuovo, cioè, — se- 
condo Gaito — turbò con l’ 
avvento di Tanassi l’esito del- 
le trattative con la Lockheed. 
La cifra per ogni «Hercules 
C-130», infatti, e le somme 
complessive erano. state sta- 
bilite nel marzo del ’69 ed 
“erano la quantificazione del. 
la vendita di fumo, tant'è ve- 
To — ha aggiunto dl difensore 
di Tanassi —che i due milio- 
ni e 20 mila dollani rappre- 
sentano l’esatto corrispon- 
dente delle bustarelle per 16 
aerei e non per i 14 che fu- 
Tono poi effettivamenté ac- 
quistati, 

Teri, inoltre ha concluso la 
sua arringa l’avv. Franco Pa- 
tanè, difensore di Bruno Pal- 
miotti, che ha chiesto l’asso- 
luzione del suo assistito per- 
ché completamente estraneo 
alla vicenda Lockheed. Il se- 
gretario di Tanassi — ha det- 
to Patanè — non poteva fare 
mulla per influire sull’acqui- 
sto dei «C-130», perché que- 
sto «affare» non era di sua 
competenza. Ampie testimo- 
nianze in questo senso — ha 
‘affermato il; legale — sono 
venute dallo Stato maggiore 
dell’aeronautica, Solo Ovidio 
Lefebvre — ha affermato an- 
cora Patanè — ha accusato 
Palmiotti, ‘ed il collegio di ac- 
cusa gli ha creduto nonostan. 
te le sue evidenti contraddi- 
zioni e nonostante che sia 
stato concretamente dimo- 
strato che' Ovidio non poteva 
disporre delle somme che — 
a suo dire — avrebbe conse- 
‘gnato al segretario di Tanassi, 

La Corte deve ancora deci: 
dere la data di ripresa del 
‘processo dopo la sospensione 
che subirà a partire da saba- 
to. Alcuni giudici sono mro- 
pensi per il 3 gennaio, altri, 
invece, per, dono l’Epifania. 
Dagli Stati ‘Uniti, intanto. è 
arrivata la notizia che l’avia- 
zione americana. ha deciso 
ieri di sospendere a temipo in- 
determinato è voli degli aerei 
«C-130» Hercules perché nite- 
nuti poco sicuri, L'inchiesta 
sulla sciagura aerea avvenu- 
ta domenica scorsa a Fort 
Campbell, nel Kentucky, in- 
fatti, avrebbe accertato che 
in questo tipo di velivolo, 
«orotagonista» dello scandalo 
‘Lockheed. sono ‘facilmente 
sosgetti ad usura i cavi'che 
collerano i motori alla cabi- 
na di pilotaggio. Di questo 
grave inconveniente sono sta- 
ti informati i venti vaesi. tra 
‘cui d'Italia, che hanno acqui. 
stato gli aerei americani, 

R. R. 


Arrestato il direttore 


del carcere di Cuneo 


CUNEO — Il dott. Antonio 
psn R anni, di Catania, 
irettore del «supercarcere» 
di Cuneo e il brigadiere delle 
guardie di custodia Antonio 


. Magliaccio, di 29 anni, sono 


stati arrestati su ordine di 
cattura del procuratore della 
‘Repubblica di Cuneo, dott. 
Campisi, con l'accusa dj pe- 
culato, concussione .e malver- 
sazione. Antonio Raineri ave. 
va assunto l'incarico nel lu- 
glio scorso, proveniente da 
Novara; il brig. Magliaccio 
prestava servizio nelle carce- 
Ti da un paio di anni. Sulla 
yicenda il dott. Campisi man- 
tiene il massimo’ riserbo. Se- 
condo quanto è dato sapere, 
Raineri e Magliaccio — che og- 
gi nel carcere di Saluzzo. 


lazza 


MILANO — A nove anni dal. 
la strage di piazza Fontana 
si è svolta ieri pomeriggio a 
Milano una manifestazione in- 
detta dal Comitato permanen- 
te antifascista per la difesa 
dell'ordine repubblicano, alla 
quale hanno partecipato il sin- 
‘«aaco di Milano Carlo Tognoli 
‘e rappresentanti degli enti lo- 
cali, delle forze politiche e del- 
le organizzazioni sindacali, Era 
presente inoltre la delegazione 
che lunedì si è recata a Ca- 
tanzaro. 

La manifestazione si è svolta 
in piazza Fontana, davanti al- 
la Banca nazionale dell'agricol. 
tura, dove alle 16 sono conflui. 
te circa trecento persone e si 
è svolto un comizio. In prece. 
denza, intorno alla lapide che 
ricorda le sedici vittime della 
strage, erano state. deposte nu. 
merose corone di fiori. 

A Roma circa duemila stu- 
denti che .ieri hanno sciopera» 
to per commemorare l’anniver- 
sario della strage di piazza Fon- 
tana, si sono concentrati nella 
città universitaria per fare una 
assemblea. La manifestazione 
‘si è svolta nell'aula magna del 
rettorato in considerazione del 
divieto di cortei imposto dalla 


in Calabria 


Reggio Calabria. 


si erano avuti anche lunedì. 


Ufo: altri avvistamenti 


Mercoledì, 13 dicembre 1978 


F ontana nove anni dopo 


bea <= 


Milano — Corone di fiori deposte in piazza Fontana davanti alla 
coltura nel nono anniversario della strage durante una manifestazione antifascista, (tel. Ansa) 


questura di Roma per motivi 
di ordine pubblico. Sono in- 
tervenuti numerosi studenti 
‘delle scuole medie superiori e 
deli’Università i quali hanno af- 
fermato che «esiste una conti. 
nuità di violenza da parte del 
potere che passa non solo at- 
traverso le stragi ma attraver- 
so la scelta degli uomini per 
fare osservare la. giustizia in 
questo paese», 

«Oggi, a nove anni di distan- 
za dalla strage di piazza Fon- 
tana, quando sembrò che im- 
provvisamente l’Italia prendes- 
se coscienza di uno stato di 
malattia profonda e grave, è 
lecito chiedersi che né è stato 
dello sdegno e dei propositi di 
allora». A chiederselo è un cor- 
sivo apparso ieri sull’«Osser- 
vatore romano». «Sono stati 
move anni di escalation. Le fe- 
tite di ieri anziché rimarginarsi 
si sono moltiplicate, I giorni 
dell’ultima primavera sono an- 
cora freschi di angoscia e di 
terrore. E dopo 9 anni la ve- 
nità è ancora nascosta come in 
un oscuro gioco kafkiano. Ba- 
stano altri appelli? UVecorrono 
più seri impegni civili, legisla- 
tivi, giudiziari? Forse questo e 
altro. A noi pare che sia so- 


MESSINA — Un Ufo (oggetto volante non identifi. 
cato) è stato avvistato la notte scorsa verso le tre, sullo! 
stretto di Messina da un equipaggio del nucleo radiomo- 
bile dei carabinieri in servizio sulla siatale 114 all’altezza 
di Tremestieri. L'oggetto volante — secondo la precisa 
descrizione dei carabinieri — aveva forma circolare e 
volava da Nord a Sud. Si è quindi soffermato a un'altezza 
di 1500 metri sullo specchio d’acqua dello stretto di Mes- 
sina; aveva colore giallo-oro, 
luminosità intensa e variabile che si rispecchiava sul 
mare, privo di rumore e di scia, L'osservazione è du- 
rata a lungo con un tempo sereno e ottima visibilità. 

I carabinieri hanno anche notato, a un certo momen: 
to, il distacco dal corpo centrale di tre piccole sfere, d'i 
identica luminosità, che si sono dirette verso Catania 
con successivo riaccostamento. I militari 
il tempo dell’avvistamento, tentato di mettersi in contatto 
radio con la centrale operativa, ma le comunicazioni! per 
oltre dieci minuti sono risultate interrotte. Si sono riatti. 
vate quando l'oggetto misterioso sì è lentamente allonta- 
nato, alle prime luci dell’alba in direzione Sud-Est verso 


la dimensione della Luna, 


hanno, durante 


Teri a Cosenza inoltre molte persone si sono presen. 
tate nelle redazioni dei quotidiani locali per raccontare di 
aver visto all’alba oggetti volanti non identificaii solcare 
il cielo. Fra queste anche una «gazzella» del nucleo radio» 
mobile dei carabinieri. L'Ufo, secondo i testimoni, viaggia 
va in senso orizzontale e lasciava una scia rossastra. Le 
«cose», a quanto sembra, si sono poi spostate verso Sud, 
cioè verso gli abitati di Rogliano e ‘Aprigliano, dove sono 
state avvistate anche dai carabinieri. A Rogliano la gente, 
presa dal panico si è riversata sulle strade. Avvistamenti 


PROCESSO PER PARRICIDIO A PALERMO 


NEGATA PER ORA LA LIBERTA’ PROVVISORIA AL RAGAZZO 


16 anni a un giovane 
che uccise suo padre 


(PALERMO — Sedici anni di 
Teclusione sono stati inflitti 
dai giudici della Corte di Assi- 
se di Palermo a Sano Cama. 
ci, il giovane che tre anni fa. 
quando non aveva ancora di. 
ciotto anni, uccise a colpi di 
zappa il padre e poi ne bru- 
ciò il corpo. La madre del 
giovane, Anna Cinturati, di 36 
lanni, rinviata a giudizio per 
concorso nell’omicidio, è sta- 
ta invece condannata a 28 
anni, 

Il pubblico ministero, Vitto- 
Tio Aliquo, aveva chiesto per 


Cade l’alibi dell’ex 


GENOVA —, Maurizio Minghella, 20 anni, 
l'ex. pugile dilettante arrestato la scorsa set- 
timana per il duplice omicidio di Vanda Scer- 
ra, 19 anni, e Maria Strambelli di 21, e che 
lunedì sera ha clamorosamente ritrattato tut- 
to (la settimana scorsa si. era autoaccusato 
del duplice strangolamento), è stato denun- 
per calunnia dal sostituto 
procuratore della Repubblica Luigi Carli, il 


ciato ieri mattina 
magistrato che dirige le 
cenda. Per 


cisamente dalle 


del 7 dicembre scorso. 
A questo 
della Repubbi 


indagini 
tutto il pomeriggio di lunedì, pre- 
16 alle 21, il dottor Luigi 
Carli alla presenza dei difensori, ha interro- 
gato nelle carceri di Marassi Maurizio Min- 
ghella. Si è appreso ieri che l'imputato ha 
‘cercato di giustificare la confessione resa at- 
tribuendo il suo cedimento alle percosse ri- 
cevute in più occasioni dalla polizia. In par- 
ticolare ha accusato quest’ultima anche di 
averlo. picchiato selvaggiamente la mattina 


ito il sostituto procuratore 
ha immediatamente convo» 


della polizia. 
sulla vi 


cato un perito d’ufficio e il consulente tecni- 
co di parte per un esame delle condizioni fi- 
siche di Maurizio Minghella, E' stato' riscon- 
trato che sulla sua persona non vi è il mi. 
nimo segno di percosse, Pertanto, il magi- 
strato ha deciso di incriminare Maurizio Min- 
ghella per reato di calunnia nei confronti 


E° stato inoltre smontato l’alibi che il gio- 
vane aveva fornito per l’ora in cui Vanda 
Scerra è stata uccisa. Secondo i suoi avvocati, 
infatti, almeno cinque testimoni avrebbero po. 
tuto confermare che Minghella non avrebbe 
avuto il tempo di rubare l'auto e strango- 
lare la ragazza. Le persone citate (la madre, 
la moglie, la. sorella, il fratello di Maurizio 
Minghella) avrebbero sostenuto che il giova 
Ne era stato assente da casa solo 20 minuti. 
Gli uomini della squadra robile, hanno 
immediatamente verificato il racconto dei 


testimoni presentati dagli avvocati di Min: 


ghella. Hanno così smentito e smantellato 
l'alibi che il giovane si era costruito, 


Santo Camaci la condanna a 
22 anni di reclusione e per la 
madre 27 anni, La sentenza è 
stata emessa dopo cinque ore 
di riunione della Corte in ca. 
mera di' consiglio. 

{ giudici hanno concesso al 
giovane le attenuanti della mi. 
nore età e le generiche preva. 
lenti sulle aggravanti ed hanno 
escluso la premeditazione. 

L'omicidio avvenne la sera 
dell’8 dicembre di tre anni fa 
a Borgetto un paese vicino Pa. 
lermo e fu originato, secondo 
l’accusa dai continui maltrat- 
tamenti ai quali Giuseppe Ca- 
maci sottoponeva la moglie, 

Quella sera, Santo Camac® 
rientrato a casa trovò i geni 
tori che. litigavano. Tentò di 
calmarli ma fu colpito dal pa- 
dre con un pugno. Poi il geni 
tore minacciò che avrebbe uc. 
ciso entrambi e andò nella 
stanza da letto per prendere 
un coltello, A questo punto 
il ragazzo, secondo quanto ha 
sempre sostenuto, afferrò una 
zappa e lo inseguì. Prima che 
il padre potesse vibrargli la 
coltellata egli lo colpì al brao- 
cio per disarmarlo e quando 1° 
unmo cadde su letto, continuò 
nella sua azione finché non la 
uccise, * 

Compiuto l'omicidio, Santo 
Camaci caricò il corpo del pa- 
dre su di un motofursone e lo 
portò in campagna dove lo 
cosparse di benzina e lo bru- 
ciò. Il ragazzo si costituì tra 
giorni dopo e confessò di es. 
sere l’unico responsabile dell 
omicidio, escludendo qualsiasi 
forma di partecipazione della 
‘madre nel crimine. Di diverso 
avviso sono stati invece i gin. 
dici per d quali Anna Cinturati 
ha avuto una parte determi. 
nante nell’omicidio. 


Resta in carcere Caruso 


ROMA — Marco Caruso, il 
Tagazzo condannato sei giorni 
fa a otto anni di reclusione 
per aver ucciso il 5 dicembre 
Pistole. dl padre, festa ver di 
pistola, il padre, resta per 
momento in carcere, I giudi- 
ci del tribunale per i mino- 
renni, riunitisi ieri in came- 
ra di consiglio per decidere 
sulla istanza con la quale il 
difensore avvocato Nino Ma. 
razzitta sollecitava la conces- 
sione della libertà provviso- 
ria, si sono riservati ogni de- 
cisione, 

Per esaminare l’istanza di 
libertà provvisoria per Mar- 
co Caruso, che è stato con 
dannato anche a dieci mesi 
di reclusione per il furto del- 
l’arma con la quale uccise il 
padre, i giudici del tribuna- 
‘le sono rimasti in camera di 
consiglio per oltre cinque ore, 
‘A favore  dell’accoglimento 
dell'istanza si era mpronuncia- 
to il pubblico ministero d'u- 
dienza, dottor Francesco Ma- 
dagnino, che nei giorni scorsi 
aveva presentato appello con- 
tro la sentenza ner «motivi 
‘puramente tecnici», sostenen- 
do che il tribunale, pur con- 

lo a Caruso de attenuan- 
ti, non poteva scendere al di 
sotto della condanna a dieci 
anni di reclusione, Ieri, anzi: 
ché ‘orendere una decisione 
positiva o negativa, i giudici 
del EOURIE sono usciti fari 
la camera consiglio emet 
tendo un'ordinanza, 
« Con l'ordinanza i) tribuna. 
le ha sollevato d'ufficio una 
questione di incostituzionali. 
tà dell'articolo uno della, leg- 
ge 22 maggio 1975 n. 152 (no- 
fa come legge Reale bic. che 
ha modificato la icosiddetta 
«legge Valpreda») nella parte 
in cui non consente la con 
cessione della libertà mrovvi. 
soria ai minorenni imputati 


| Roma — Marco Caruso il giovane parricida condannato sei 


giorni fa a otto anni di reclusione. 


| —_ ——_ _____ 


dei reati che in detto arti- 
‘colo vengono tassativamente 
elencati (omicidio doloso con- 
sumato o tentato, attentato 
contro il Presidente della Re- 


(Telefoto Ansa) 


‘pubblica, attentato alla Costi. 
tuzione dello Stato, tiolazio 
ne delle norme che punisco- 
mo qualsiasi delitto concer- 
mente le armi da guerra, ecc.), 


‘Banca nazionale dell’Agri. 


Intanto a Catanzaro 
parlano i difensori 


prattutto anche il momento di 
‘una ripresa morale che deve 
nascere nelle coscienze, rifer- 
‘mentare le istituzioni e torna. 
Te alle coscienze». 

Nel frattempo a Catanzaro 
prosegue l’interminabile pro- 
cesso ché dovrebbe far luce sui 
responsabili della strage di no- 
‘ve anni fa. Sono di turno gli av- 
vocati difensori con le loro 
arringhe, 

I due ufficiali del Sid, gene: 
rale Maletti e’ capitano Labru- 
na, imputati di falso materiale 
ed ideologico, favoreggiamento 
e tentativo di procurata evasio- 
ne, secondo il difensore avv. 
Giuseppe Gianzi, hanno agito 
nell’ambito dei compiti affidati 
al servizio segreto e derivati 
dal D.P.R, n. 1477 del novem- 
bre 1965, secondo-cui dovevano 


procedere alla raccolta di in-. 


formazioni utili alla sicurezza 
e difesa dello Stato, Per tale 
motivo devono essere assolti 
icon formula piena, 

Guido Giannettini e Marco 
Pozzan unitamente a Giovanni 
Ventura hanno tentato di sca- 
ricare sul Sid le loro responsa: 
bilità relative all’attività della 
cellula eversiva veneta. L’avv. 
Gianzi ha sostenuto che negli 
atti processuali non vi sono 
prove contro di loro e dalle 
quali si possa, rilevare una 
qualche complicità cen i per 
sonaggi implicati nel processo 


per la strage di piazza Fonta.‘ 


na. Il loro arresto ha avuto 
origine dal memoriale di Gian: 
nettini e dalle lettere e me. 
‘moriali di Giovanni Ventura, 
Essi tentavano di accreditare 
la tesi secondo cui avrebbero 
avuto contatto con la cellula 
veneta ai solo scopo di racco- 
gliere informazioni per conto 
dei servizi segreti, 

Maletti e Labruna hanno uti- 
lizzato la efonte» Giannettini 
per raccogliere prove in rel# 
zione al.itentativo di golpe messo 
in atto dal principe Borghese, 
‘Tale fonte non l'hanno inventa» 
‘ta, ma l’hanno ricevuta in ere 
dità, poiché il Giannettini era 
stato assunto ai tempi del ge- 
nerale Viola e del colonnello 
‘Guasca, i quali, peraltro, ave- 
vano DIRO a stij o. 
Quando Labruna ebbe contatti 
con Giannettini, a suo carico 
non esisteva mandato di cattu- 
Ta e a lui non venivano attri- 
buiti fatti eversivi. Infatti, gli 
Ufficiali mantennero ‘contatti 
dall'aprile al settembre 1973. 1° 
contatti successivi, quelli del 
1974, non vi furono, ma è sta» 
to Giannettini che ha tentato 
di accreditare l’esistenza, 
Qualora Maletti avesse avuto 
l'intenzione di proteggere | 
agente «Z», non avrebbe e 
Spresso parere favorevole, nel 
corso della riunione, dei gene 
rali, per rivelare al giudice di 
Milano la sua posizione di col- 
laboratore del servizio. 

Per quanto attiene, i, il 
tentativo di procurata Sossio: 
ne in favore di Ventura. dal 
carcere di Monza, si tratta di 
una invenzione del Ventura, 
.il quale tentava disperatamen. 
te di farsi passare per collabo- 
Ttatore del Sid. Le bombolette 
portate a prova dell’aiuto rice- 
Vuto erano in dotazione a ser- 
Vizi segreti di tutto il mondo 
e la chiave del carcere, è di. 
‘mostrato dalle prove esistenti 
agli atti, mon poteva servire 
per l'evasione in quanto anche 
se apriva la cella dall’esterno, 
non poteva aprire altre quat: 
tro porte del carcere dal qua- 
le_ bisognava evadere, ‘ 

Il reato, poi, non esiste in 
Quanto non è dimostrato che 
l’imputato abbia chiesto aiuto, 
anzi è emerso il contrario da 
una serie di dichiarazioni dell’ 
interessato e cioè che egli non 
Cia assolutamente eva. 

lere, 

Marco Pozzan, del quale non 
DOERS 10 Preseniane sentita, 
‘poi ‘presen! È una 
«fonte» come Marzo Zanella, è 
stato avvicinato ‘berché era 
stata garantita la sua amicizia 
con Stefano Delle Chiaie e, 
quindi, fu ‘accompagnato in 
Spagna 
con lui allo scopo di avere no- 
tizie sulle attività della destra. 
Sarebbe illogico, diversamen- 
te, tutto il comportamento del 
capitano Labruna, il quale ha 
firmato la richiesta di passa 
porto e lo ha fatto accompa- 
gnare dal maresciallo Espost: 
to, il quale, a sua volta, no- 
nostante la possibilità che ave. 
va di mimetizzarsi, a 
con passaporto 
suo nome. Se vi fossero state 
complicità, il capitano Labru- 
na si sarebbe reso conto che, 
attraverso il maresciallo Espu- 
sito si poteva risalire al Sid. 

In considerazione di-ciò, 1° 
avv. Gianzi ha chiesto che i 
suoi, difesi, Maletti e Labru- 
na, per i quali il p.m, ha in- 
vocato rispettivamente- la con, 
danna .a cinque e tre anni e 
mezzo di reclusione, vengano 
assolti con la formula piena. 


T° prendere contatti . 


,, viaggiava . 
intestato a 


eater ao iL nt 


Mercoledì, 13 dicembre 1973 


CRONACHE DELLO SPORT 
COPPA DEL MONDO: A PIANCAVALLO L’ITALIA HA RACCOLTO PIU’ PUNTI DI TUTTO L'ANNO SCORSO | PASSERANNO AL MANCHESTER | DUE CAMPIONI ARGENTINI 


IL PICCOLO 


Lenta la «valanga rose»: 
solo sesta la Giordani 


Prima la Wenzel seguita da Nadig, Epple e Pelen - Protesta la Val d’ Aosta 


ORDINE DI ARRIVO 

\ | CLASSIFICA DELLO 

SLALOM GIGANTE FEMMINILE 

©) Hanny Wénzel (Liec) 243’80 
(123”55 + 11.20”25); 2) Marie There 
se Nadig (Svi) 20404 (12396 + 
1°20’#18); 3) Irene Epple (Rit) 2'44'52 
(1948 + 1720/04); 4) Perrine Pelen 


(E) 204467 (124450 +4 1120" 517); 5) | 


Becky Dorsey, (Usa), 2'44”97 (1°24’’21 
+ .1’20”76); 6) Claudia Giordani (It) 
245/19 012466 + 1'20"’58); 7) Heidi 
Wiesler. (Rift) 2’45'”29; 8) Christine 
Loike (Au) 2°46”11; 9) Ursula Kon- 
zett. (Liec) 2°46”17; 10) Olga Charca- 
tova, I((Cec) 2°46'°59; Li) Cindy Nelson 
(Usa) 2°46”’66; 112) Dagmar Kuzmano- 
va ‘(Cec) 2'46"'87; 13) Anne Marie Mo- 
ser Proell (Au) 2°47”05;. 14) Lenka 
Vickhva .(Cec); 15) Martine Liouche 
(Er); 16). Vicky ‘Fleckenstein (Usa); 
71) Mariarosa Quario (It) 2°47’'68; 
18) Fabienne Serrat (Fr); 19) Kurz- 
fichilechter (Au); 20) Sackl (Au); 25) 
Bieler (It) 2M48'"77; 28) Gatta (It) 
249'45; 30) Zini (It) 2°49”64; 35) 
Valt. (It). 2'5050; 36) Macchi (It) 
2'50/%95; 38) Gamper (It) 2'51’4l; 50) 
Frigo (It) 2°95"75, 


CLASSIFICA MONDIALE 

1) Perrine Pelen (Fr) 31 punti; 
2) ‘Anne Marie Moser Proell 
(Au) 29; 3) Marie Therese Nadig 
(Svi) 28; 4) Abi Fischer (Usa) e 
Hanny Wenzel (Liec) 25; 6) 
CLAUDIA GIORDANI {It) 21; 7) 
Doris De Agostini (Svi) 20; _8) 
Evelyn Dirren (Svi), Tamara Mc 
Kinney (Usa) e Irene Epple 
(Rît) 15, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


PIANCAVALLO — In una gri. 
gia mattinata di pioggia, sotto 
‘una huvolaglia fittissima, il «cir. 
co. bianco» si congeda dalle 
Prealpi pordenonesi. L'ultima 
vittoria, quella nel gigante, toc- 
ca ad Hanny Wenzel, del Liech- 
tenstein. Per la «valanga rosa». 
noti è una giornata di allori: 
Claudia Giordani ottiene sì un 
buon piazzamento (sesta) ma 
dietro di lei c'è ben poco, e la 
sola Quario (17.a) riesce a clas- 
sificarsi tra le prime venti. 

In linea di.massima, il prono- 
stico è'rispettato. La squadra 
azzurra, “che pure rappresenta 
una realtà di tutto rilievo, ha 
dimostrato ancora una volta di 
essere un po’ in ritardo pro- 
prio per: quel che riguarda il 
gigante. «Comunque — è. l’opi 
nione dell'allenatore Dalmasso 
— abbiamo già migliorato ri 
spetto all'ultimo gigante dispu- 
tato: in Austria per le World 
Series. Questo mi sembra il 
dato.\più positivo: la squadra 
è in continuo miglioramento, fa 

sperare per il ‘futuro. Del 
resto, se ‘facciamo un bilancio 
di queste gare al Piancavallo, 
non possiamo non!rilevare. che, 
in una volta sola, abbiamo rac- 
colto più punti che non durante 
tutta la Coppa del mondo del. 
l’anno scorso», 

‘Alla vigilia, qualcuno aveva 
osservato che le condizioni del- 
la pista, con neve piatta e molle 
(gli organizzatori hanno dovu- 
to trasportare ben 15 quintali 
di neve artificiale sul tracciato 
della. «Salomon»), avrebbero po- 
tuto costituire un altro handi. 
cap. per le italiane, già poco 
amanti del gigante. Ne chiedia- 
mo conferma a Wanda, Bieler. 

«Sicuramente ci siamo trovate 
un .po' in difficoltà soprattutto 


nella parte alta della pista: poi, 
nella: parte terminale, abbiamo 
recuperato un po’. Non darei 
troppo rilievo, però, alle condi: 
zioni ambientali. Per quel che 
mi riguarda, oggi non ho sciato 
bene, e in fondo non saprei 
spiegare perfettamente perché. 
Capita». 

Già. Anche lo sci ba le sue 
incognite, e non sempre le cose 
vanno come, in apparenza, do- 
vrebbero an.lare. Così è stato, 
ad esempio, per la tedesca fe- 
derale Martine Epple: era pri. 
ma dopo la manche iniziale, con 
46 centesimi, di vantaggio sulla 
‘Werizel.. Nella seconda manche, 
però, è caduta, e si è fatta anche 
male, Poco l’ha consolata il fat- 
to che sua sorella Irene, quinta 
dopo la prima manche, è riu- 
scita a recuperare due posizioni 
in classifica finale, A parte que- 
sto episodio, la gara non ha ri- 
servato troppe sorprese, e la 
classifica, a grandi linee, era già 
stata disegnata dalla prima 
manche. 

Ottima è stata la prova della 
Giordani, settima e sesta nelle 
due frazioni; ma degne di mag- 
gior nota sono le prestazioni di 
alcune sciatrici partite con, pet- 
torali piuttosto, alti e finite poi 
tra le primissime. E° il caso, 
soprattutto, di Marie 'Therese 
Nadig, una liberista, la cui con- 
dotta di gara è stata a dir poco 
esemplare: ma molto bene è 
andata anche la tedesca Wiesler, 
che aveva addirittura il numero 
26. Sottotono ha invece gareg- 
giato Anne Marie Moser Proell, 
molto indietro nella prima fra- 
zione e soltanto decima nella 
seconda. 

Tirando le somme, il Pianca- 
vallo \ha retto benissimo all’esa- 
me molto impegnativo imposto- 
gli dalla Coppa del mondo. «Tut- 
to — dice Dalmasso — è stato 
organizzato molto bene, Penso 
che per il futuro, se ci saranno 
da fare delle scelte, Piancavallo 
abbia delle ottime chances». 

C'è però chi non la pensa 
così. E’ l'assessore regionale al 
turismo della Val d'Aosta, Ser- 
gio Ramera, il quale, in risposta 
alla decisione di far disputare 
a ‘Piancavallo il gigante origina- 
riamente previsto a Cervinia, ha 
reso alla stampa una dichiara- 
zione piuttosto categorica. Ra. 
mera parla di «ideali commer- 
ciali» che avrebbero prevalso su 
quelli agonistici, «a tutto detri- 
mento dello sport.e della sua 
funzione  nobilitante».. E° per 
questo che la Regione Val d’ 
Aosta starebbe valutando «l’op- 
portunità di richiedere ufficial. 
mente il ritiro di tutti gli atleti 
valdostani. presenti nella nazio- 
nale di sci, per evitare che essi 
onorino con la loro purezza un 
ambiente alquanto inquinato». 

Accuse pesanti, come si vede. 
Dal canto suo, l'assessore regio- 
nale al turismo del Friuli-Ve. 
nezia Giulia, Adriano, Bomben, 
così risponde: «La decisione di 
spostare lo slalom gigarite a 
Piancavallo appartiene alla Fisi. 
‘Probabilmente tale decisione è 
maturata dalla constatazione sul 
posto delle buone condizioni gé- 
nerali e dell’organizzazione di 
sicuro affidamento che offriva il 


Piancavallo», 


Francesco Durante 


termine della gara. 


Piancavallo — Le tre prime classificate di ieri: da sinistra Ire- È È 
ne Epple (3.a), Hanni Wenzel (1.a). e Therese Nadig (2.a) al Piancavallo — Hanni Wenzel in azione nel suo vittorioso «gigan- 


(Telefoto Upi) 


te» di ieri. 
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Un milione di sterline 
per Fillol e Passarella 


LONDRA — Trattative per 
il trasferimento di due dei più 
ammirati calciatori argentini 
negli ultimi campionati del 
mondo, Ubaldo Fillol e Daniel. | 
Passarella, dal River Plate al 
Manchester United, sono in 
uno stadio avanzato. La noti- 
zia è stata data ieri a tutta 
pagina dal «Daily Mail» sotto 
il titolo «Il trasferimento da 
un milione di sterline» (circa 
un miliardo e settecento mi. 
lioni di lire). 

Dopo aver rivelato che la ci. 
fra di un milione di sterline 
costituisce un primato per il 
calcio inglese, il giornale ri: 
porta alcune dichiarazioni del 
presidente del Manchester U- 
nited, Louis Edwards, il qua- 
le ha detto che la sua società 
è ormai definitivamente orien- 
tata ad acquistare calciatori 
all’estero, «Vogliamo soltanto 
i migliori calciatori stranieri 
— ha aggiunto — giocatori in 
grado di dare un grosso chec 
al calcio inglese». Il presidente 
del Manchester United ha ag- 
giunto che lunedì prossimo do- 


(Telefoto Upi) 


vrebbe essere in grado di da- 


re l'annuncio  dell’avvenuta 
conclusione delle trattative. 


Fillol e Passarella finora 
hanno rifiutato diverse offerte 
di trasferimento all'estero per 
non sentirsi isolati, ma il Man- | 
chester ritiene che dopo l’arri. 
vo in Inghilterra di Ardiles, 
Villa, Tarantini e Sabella i 
due. atleti abbiano cambiato 
parere. 

Le cifre più alte pagate fi. 
nora dalle società inglesi per 
l'acquisto di giocatori sono 
state le 880 mila sterline ver. 
sate dal Manchester per gli 
scozzesi McQueen e Jordan e 
le 750 mila sborsate dal Tot- 
tenham per Ardiles e Villa. 


Contenti i sovietici 
di ospitare a Mosca 
la Cina popolare ‘ 


BANGKOK — L'Unione Sovie- 
tica sarà felice di vedere la Ci. 
na partecipare alle Olimpiadi di 
Mosca nel 1980. Lo ha detto il 
vicepresidente del comitato or- 
‘ganizzatore sovietico, George 
‘Rogulsky, vin. una conferenza 


RIVINCITA A MADONNA DI CAMPIGLIO PER LA COPPA DEL MONDO 


QUESTA SERA A BRESCIA «EUROPEO» DEI SUPERPIUMA 


Tutti contro il <big> Stenmark 
oggi nello slalom speciale 


Molte speranze sull'astro nascente David e su Gustavo Thoeni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MADONNA DI CAMPIGLIO 
— La Coppa del Mondo di sci 
alpino maschile continua oggi 
in terra trentina, a Madonna di 
Campiglio, con la classica «Tre: 
3». La gara in programma oggîi 
è uno slalom speciale, mentre 
domani ‘sarà la volta di un pa- 
rallelo, valido però solo ai fini 
della classifica. per nazioni. 

Lungo il canale Miramonti, 
tutto è pronto. Agli organizzato- 


carenza di neve — una mole 
enorme di lavoro. Cinque ca- 
mion hanno trasportato 19 mila 
metri cubî di neve sparsi lungo 
i,460 metri della pista da una 
«pipe line» di 400 metri. Inoltre 
35 uomini hanno a loro volta 
innaffiandolo con un milione e 
battuto e ribattuto il percorso 
600 mila litri di acqua. In to- 
tale ci sono volute 3500 ore, di 
lavoro. 3 

Dalla scorsa notte a Campi- 
glio, come in quasi tutta la re- 
gione, scende una leggera. piog- 
gìa che però assolutamente non 
compromette questo lungo la- 
voro di preparazione. Intanto il 
ricordo di Schladming e della 
sua pista di fango nella libera 
è ancora vivo e le polemiche 
su quella gara corsa ad ogni co- 


PALLAMANO: UN TURNO DI ASSAGGIO PRIMA DEL «BIG MATCH» 


Braccio di ferro indiretto 
fra la Cividin e il Volani 


Cividin e !Volan» hanno su- 
perato indenni anche l’ultimo. 
turno di. campionato battendo 
Tispettivamente l’Edelc. Roma 
e la Ruggerini. La squadra trie- 
stina, in verità, ha ottenuto 1° 
ottava vittoria consecutiva con 
più autorevolezza ‘(16 reti di 
differenza) mentre la Volani 
si è limitata a sole cinque lun- 
liani. (C'è sì da tenere conto 
che i roveretani — a proposito 
mandare un arbitro di Rovere- 
to & Trieste, domenica scorsa, 
è stata una idea abbastanza in- 
felice — giocano su di un cam- 
po all’aperto, ma il distacco è 
stato lo stesso abbastanza e- 
siguo. 

La Cividin, tra l’altro, icon- 
tro Eldec non ha certo gioca- 
to alla morte e Miljak per al 
meno metà partita è stato vo 


lutamente 2... guardare. Lo Du- 
ca ha così non solo ruotato 
tutti i giocatori in campo (Ba. 
roni è ‘stato presente in ibor- 
ghese) ma li ha pure impie 
gati in ruoli diversi. Si ha in- 
somma l'impressione che la Ci- 
vidin riservi il meglio contro 
i campioni d'Italia che il 23 
dicembre faranno visita (ore 
21) al palasport triestino. 
Venerdì scorso contro lla (Loa- 
cker Bolzano la squadra trie- 
stina ha dato una misura abba- 
Stanza chiara \del suo formida- 
bile potenziale accanto 81 qua 
le c'è sempre un Miljak in più. 
Tutti i giocatori sono quanto 
mai in palla e lo stesso portie- 
re Manzin, a volte.discusso, sia 
contro il Bolzano, pur con un 
inizio incerto, sia contro i ro- 
mani ha sfoderato iapplauditi 


interventi. Qualche volta (ci si 


dimentica che quello di portie- 
re, nella pallamano, è un ruo- 
lo molto difficile e. poco... \in- 
vidiabile. 

Domenica, ultimo turno. pri- 
ma. dello scontro-scudetto, la 
Cividin sarà a Varese, mentre 
la Volani giocherà a Bolzano. 
I due risultati finali daranno 
in anteprima un giudizio chia- 
rificatore sullo stato di forma 
delle due compagini. Ad en- 
trambe basterà lla... vittoria per- 
ché nessuna delle due vorrà 
rischiare di più. Ma' bisogna 
vedere anche come isarà otte- 
nuta pur tenendo conto, per i 
triestini, l’insida rappresentata 
dal terreno all'aperto. Vincere 
insomma sì ma possibilmente 
senza danni agli atleti ed a Mi 


P, B. 


fSScropetta non perdona e il portiere dell’Eldec ne fa le spese: la foto si riferisce al vittorioso 
incontro di domenica scorsa della Cividin al Palasport. 


XItalfoto) 


ri la preparazione di questa pi-| 
sta è «costata —-per»la--solita | 


sto sembrano destinate a conti- 
nuare, inserendosi infatti nella 
corsa alla conquista dei prossi- 
mi campionati mondiali, 

In gara per l'assegnazione dei 
mondiali sono infatti in partico- 
lare la Valtellina e Schladming. 
Il timore è che quanto è succes- 
so a Schladming sia un modo 
non troppo ortodosso per dare 
alla cittadina austriaca titoli di 
una certa consistenza în questa 
corsa. 


Oggi lo speciale vede come 
candidato ‘alla vittoria il solito 
Stenmark che però dovrà fare i 
conti — contrariamente a quan- 
to in parte avviene nel gigante 
— con un gior numero di 
avversari in grado di contrastar- 
lo nel successo. Tra questi non 
manca. certamente l'astro na- 
scente azzurro Leonardo David, 
come non mancano Gros, Ber- 
nardi, Mally e Gustavo Thoeni 
al quale tutti danno — e a ra; 
gione — sempre grandi chan- 
ces. Cì sono poi i vari Popan- 
gelov e Wenzel, oltre ad austria- 
ci ed americani che però — 
costretti dal regolamento di 
Coppa a dedicarsi anche alle li- 
bere — sembrano non essere si- 
nota in grado fisicamente e 
tecnicamente di essere ai massì- 
mi livelli nello speciale e con- 
temporaneamente in grado di 
dare risultati utili nella libera. 
Le specializzazioni esasperate 
volute negli anni passati vengo- 
no insomma pagate in questi 
termini, almeno nella fase ini 
ziale della Coppa e della prepa- 
razione (fisica è tecnica. 


La pista del canale Miramonti 
— una classica ormai di Coppa 
— è lunga 460 metri con un 
dislivello di 150. Si parte da 
quota 1700 per scendere a 1550, 
con pendenze massime del 70 
per cento e minime del 20 che 
danno una inclinazione media 
del 32 per cento, Nella prima 
manche, tracciata da Arigoni, 
le porte sono 63 contro le 57 
della seconda. 


Toni Visentini 


TORNEO MILITARE 
Italia-Francia 
109-44 (66-16) 


MONS — Vittorioso esordio 
della Nazionale italiana mili- 
tare di pallacanestro nel tor- 
neo Shape che si disputa in 
Belgio. Nella partita inaugu- 
rale, infatti gli azzurri hanno 
battuto la Francia per 10944. 
Il punteggio esprime chiara: 
mente la netta superiorità ma- 
nifestata dagli italiani. 

Nel secondo confronto della 
giornata, ‘sempre nel gruppo 
«B» la Grecia ha sconfitto l’ 
Olanda per 103-55. Oggi: Italia- 
Olanda e Grecia-Francia. Nel 
girone «A» sono impegnate 


USA, Belgio, Germania e Sha- 
pe (militari di stanza in Bel. 
gio). 

Il dettaglio della partita de- 
gli azzurri: Italia batte Fran- 
cia 10944 (66-16). 

ITALIA: Sacchetti 10, Savio 
5, Mina 4, Bonamico 16, Car- 
raria 8, Francescato 19, Ma- 
rusich (10, Gilardi 8, Generali 
4, Pedrotti 3, Tassi 18, Vitali 4. 


Basket Promozione 


Dopo quattro partite Ferrovia- 
rio e Jadran sono ancora a pun- 
teggio pieno nel campionato di 
promozione di basket ma va se- 
gnalato che una vittoria dello 
Jadran è «sub judice». Questi i 
risultati dell'ultimo turno: Jeans 
Corner- Scoglietto 66-67; Grandi 
Motori - Barcolana "74-73; Cus. 
Cartaria 105-53; Ferroviario-Stel- 
la Azzurra 95:75. La classifica: 
Ferroviario e Jadran punti 8; 
Bor e Scoglietto 6; Grandi Mo- 
tori, Jeans Corner e Cus 4; Bar- 
colana, Stella Azzurra e Carta- 
ria 0, Il prossimo turno, sabato: 
Jearis Corner - Bor; Jadran - Cus; 


L’Emerson Varese 
in Coppa dei Campioni 


MONACO — L’Emerson Vare- 
se esordirà 1’11 gennaio prossì- 
mo in Spagna contro la Juven- 
tus Badalona nella fase finale 
della coppa dei campioni di ba- 
sket maschile. Lo ha stabilito il 
sorteggio svoltosi a Monaco. I 
varesini affronteranno successi- 
vamente l’Olympiakos in Italia 
(17.1); il Maccabi in Israele (25 
gennaio) il Bosna Sarajevo a 
Varese (31.1) ed il Real Madrid 
ancora a Varese (7.2). Le parti- 
te di ritorno sono state fissate, 
nello stesso ordine a partire dal 
14 febbraio, 


SGT — MICHELAZZI 

Venerdì prossime, nella sede 
della sezione nautica della Gin- 
nastica Triestina, sarà festeggia. 
to Luciano Michelazzi, eletto 
presidente' della V Zona canot- 
taggio. 


mne 


RIUNIONE ANNULLATA 


La riunione di pugilato in pro. 
gramma per venerdì prossimo al 
palazzo dello sport di Milano, 
imperniata sull'incontro Arcari. 
'Boyton, è stata annullata. 


Vezzoli contro Juretti 
mette in palio il titolo 


Brescia — Natale Vezzoli in allenamento. 


(Ansa Foto) 


MENTRE SI VOLEVA ARRIVARE A NATALE CON 14 PUNTI 


La Triestina ha tagliato 
in anticipo il traguardo 


Prcebabilmente la Lazio al «Grezar» sabato 23 dicembre 


Con la ripresa della prepa- 
razione, avvenuta ieri mome- 
riggio al Villaggio del pesca. 
tore, per la Triestina ha avu- 
to inizio il conto alla rovescia 
‘in vista della trasferta di Reg- 
gio Emilia, All’appello di Ta- 
gliavini inon hanno risposto 
tre titolari: Prevedini che ha 
usufruito di uno Speciale per- 
messo di ventiquattro ore e si 
allenerà stamane, il militare 
Schiraldi che ha Taggiunto la 
caserma di Bologna e ‘Ponta 
na. Il mediano è rimasto pru- 
denzialmente a riposo per un 
moioso raffreddore. 

L'ambiente della prima squa- 
dra, nonostante dl successo di 
Piacenza e il secondo mosto 
in classifica assieme alla Reg- 
giana («sarà una specie di 
spareggio che il sottoscritto 
avrà il vantaggio di giocare... 
in casa» ha detto Tagliavini) 
è dei più-sereni e dei più tran- 
quilli. Giocatori e tecnico, pur 
non nascondendo la legittima 
soddisfazione per. gli ottimi 
risultati conseguiti in questa 
prima. parte della stagione, 
guardano ‘ al domani consci 
‘che le difficoltà iniziano solo 
ora, a cominciare dalla terri. 
bile trasferta di Reggio Emi. 
lia. 

«L'importante — ha detto 
Tagliavini — è non perdere 
‘contatto, ‘in questa delicata 
fase del torneo, dal gruppetto 
delle migliori. Il nostro obiet- 
tivo, prima della duplice tra- 
sferta in terra emiliana, era 
luello di arrivare a Natale 
staccati di due punti dalla se- 
conda in classifica. La vitto 
ria di Piacenza ci ha consen 
tito di tagliare in anticipo 

traguardo per cui a 
‘Reggio Emilia la squadra po- 
trà giocare più rilassata, e 
‘chissà che mon Sia proprio 
questa la nostra arma mi- 
igliore». 

Gli alabardati si alleneran- 


domenica: Scoglietto-Grandi Mo- 
tori; Cartaria-Ferroviario, 


no stamane e domani pome- 


riggio affronteranno al Villag- 
gio del pescatore la, formazio- 
ne degli allievi regionali. 
Dovrebbe essere la Lazio la 
squadra di serie (A che saba- 
to 23 dicembre incontrerà in 
‘amichevole al «Grezar» la Trie- 
Stina. La conferma ufficiale la 
si avrà in giornata dopo che 
ieri le due società hanno rag- 
‘giunto un accordo di massima. 


Ricevuti dal sindaco 


i dirigenij alabardati 


Il consiglio direttivo dell’U. S. 
Triestina (tutti i consiglieri ad 
eccezione di Brandolin) è stato 
ricevuto ierì in Municipio dal 
sindaco Cecovini\ Nel corso del 
lungo e cordiale colloquio che 
si è protratto per oltre un'ora, 
i dirigenti alabardati hanno il. 
lustrato al sindaco! l'attuale si- 


lato dei progetti predisposti per 
il futuro dell’U.S.T. Si è parla- 
:to naturalmente anche della 
squadra che si trova proiettata 
al vertice della classifica. 

I dirigenti alabardati hanno 
assicurato che verrà fatto il pos- 
sibile per rîportare in serie B 
la Triestina. L'avv. Cecovini si 
è interessato molto di tutti i 
problemi, dirigenziali e tecnici, 
assicurando tutto l'appoggio per- 
sonale e dell'amministrazione 
comunale, per agevolare la sca- 
IR squadra verso la se- 
rie B. 


ASSEMBLEA LIBERTAS 

Si svolgerà . domani. sera, 
alle ore 19 in prima e alle 
19.30 in seconda convocazione, 
l'assemblea ordinaria dei soci 
dell’A.S. Libertas. I lavori, che 
prevedono fra l’altro il rinnovo 
delle cariche sociali, si effettue- 
tanno nella sede della società 


BRESCIA — Nella sua meto- 
dica scalata alle prime posizio: 
ni della classifica mondiale dei 
superpiuma, Natale Vezzoli cer- 
ca ulteriori titoli di merito sta- 
sera a Brescia, mettendo in pa- 
lio la corona europea della ca- 
tegoria contro il francese Char- 
les Juretti. E' una difesa volon- 
taria del titolo, l'ottava nel gi. 
To di due anni del pugile- con- 
tadino bresciano, ma non per 
questo è da considerarsi meno 


non è il classico sfidante di co. 
modo, il semplice mezzo per in- 
tascare una discreta borsa sen- 
za mettere in pericolo lo scet- 
tro continentale: ha, infatti, dal. 
la sua un pareggio conquistato 
contro lo stesso Vezzoli nella 
tana di quest'ultimo, nel mag 
gio scorso; un pareggio che la. 
sciò l'amaro in bocca al pugile 
francese; convinto di essersi ag: 
giudicato l’incontro. 

+ Se quell'incontro aveva valo- 
me abbastanza platonico, quello 
di stasera appare ben più impe- 
gnativo e Vezzoli si è prepara. 
to con la consueta cura. Il pro 
nostico è dalla sua parte, anche, 
perché Juretti non sembra pro! 
‘prio al meglio della condizione: 
soltanto il 17 novembre scorso 
è stato protagonista di un duro 
combattimento .(perso) a Tahiti 
contro Maurice Apeang. Vezzoli 
può vantare anche una maggio: 
Te esperienza che gli viene da 
una carriera professionistica a 
livelli di assoluta dignità (46 
combattimenti, 42 vittorie, un 
pari, tre sconfitte) e dalle ripe- 
tute difese del titolo contro av- 
versari della statura di Ama: 
tler, Liscapade, Cotena. 

It campione d'Europa potrà 
contare inoltre sull'appoggio de! 
pubblico di casa, che ha sem- 
‘pre risposto molto ibene .ogni 
volta che Vezzoli è stato impe- 
gnato sul ring del palazzetto 
dello sport. bresciano. ‘Anche 
stasera ci dovrebbe essere no- 
tevole partecipazione. Finora le 
prevendita è stata piuttosto 
buona e anche per l'organizza- 
tore Gianni Scuri la serata do- 
vrebbe essere proficua. 

«Vezzoli per questa difesa per- 
cepirà otto milioni di lire. Ju- 
Tetti avrà una borsa di quattro 
milioni, Il match si disputerà 
sulla distanza delle 12 riprese e 


non più delle 15, secondo le|- 


nuove norme. Il bresciano, che 
è un fondista, avrebbe fatto an- 
che volentieri a meno. della ri- 
duzione. 


——____—_+__& 
OGGI ALL’OLIMPICO 


Lazio-Cecoslovacchia 


con arbitro romano 
MILANO — L'arbitro Umberto 
Rufo di Roma è stato designa 
to a dirigere l’incontro amiche- 
vole Lazio - Cecoslovacchia in 
Ogra oggi alle 14.30 all’ 
Olimpico. 


FIAT: BAIRES 

La Fiat ha conquistato i pri 
mi tre posti mella «24 ore» di 
‘Buenos Aires, riservata a vettu- 


stampa tenuta a Bangkok in oc- 
casione dei Giochi asiatici. 
«Crediamo che la Cina popo 
lare sia l’autentica rappresen- 
tante del popolo cinese — ha 
dichiarato — se la Cina entra 
nel movimento olimpico e viene 


| accettata in seno al ‘Cio, saremo 


molto ‘felici di ricevere la Re- 
"pubblica popolare cinese a Mo- 
Sca». 

La Cina popolare sta conten. 
dendo al Giappone la suprema- 
zia nel medagliere dei Giochi 
asiatici di Bangkok. Rogulsky 
ha aggiunto che la partecipazio- 
ne di Israele alle Olimpiadi di 
Mosca non crea particolari pro- 
‘blemi di sicurezza. «Se la sicu. 
rezza generale è ‘ben preparata 
— ha precisato — non è neces 
saria una speciale per Israele». 


TRIANGOLO ATLANTICO 
«Guia» davanti 


a «Serenissima» 


CITTA’ DEL CAPO — L'im- 
barcazione italiana «Serenissi- 
ma»,.con il francese Patrice Car- 
pentier al timone, è giunta 8 
Città del Capo, traguardo della 
prima tappa della regata velica 
«triangolo, atlantico», dopo 30 
ore 31’15” in tempo reale (43 or 
45° in tempo compensato) dall’ 
arrivo dell'altro yacht italiano 
«Guia IV» dello skipper Pierre 
Sicouri, che ha vinto la frazione. 

«Più volte in questi 46 giorni 
— ha raccontato Sicouri — ci 
siamo visti: a volte eravamo e- 
vanti noi, a volte invece «Sere 
nissima», anzi, all'arrivo alle Ca- 
narie, dove c'è stato un interval 
lo di 72 ore, «Serenissima» è ar- 
rivata prima». 

La gara si è decisa quando sul 
«Serenissima» due sartie (i car 
vi d’acciaio che sostengono l’ai- 
bero). si sono spaccate. 

«Su «Guia 1V» erano imbarca. 
ti Verdini, Chioatto, Cirino, Bar- 
toli e Marchi. A Città del Capo 
è sbarcato Bartoli e alla parten= 
za della nuova tappa sarà a bor- 
do di «Guia IV» il proprietario 
Giorgio Falck. La partenza della 
seconda tappa (Città del Capo - 
Martinica) è fissata per sabato 
13 gennaio. 


PUGILATO DILETTANTI 
Venezia Giulia- Austria 


sul ring di Udine 

Sabato prossimo interessante 
‘appuntamento ai palazzetto del- 
lo sport di, Udine. Con. inizio 
alle ore 21, organizzato dall’Ac- 
cademia. Pugilistica Udinese, a- 
vrà luogo un incontro interna; 
zionale per dilettanti fra le rap- 
presentative del Friuli-Venezia 
Giulia e dell’Austria. Nutrito il 
numero dei pugili triestini che 
saliranno sul ring: mei piuma 
Franco (Lonzar, Aléredo Fabbris 
nei welter pesanti e Vincenzo 
Cremona nei medi, tutti del 
Club Sportivo Trieste; a dilfen- 
dere i colori della S.P.T. «Pino 
Culot» sarannò invece Adriano 
Krapes e Roberto Alessandrini, 
entrambi nei welter pesanti. 

La formazione austriaca è 
composta da atleti forniti di 
non molta tecnica alla quale sop- 

io però con grandi doti 
idi aggressività e combattività. 
Diverso iil discorso per ì pugili 
regionali la cui ione 
tecnica è maggiormente curata. 


Karate: Shotokan 
Ai campionati regionali di ka- 
Tate svoltisi a Udine i rappre 
sentanti del centro sportivo «Ka- 
rate Shotokan» di Roiano han- 


garo terzo nella categoria medio 
masssimi e Giuseppe. Muscolo 
terzo nei leggeri. Salvatore Bor- 
gia, qualificatosi per la semif- 


te, Buono, per i roianesi anche 
ìl risultato della classifica a 
squadre, quarti, La squadra &- 
gonistica del Karate Shotokan è 
preparata dall’istruttore II Dan 
Franco \Azzarelli. 


Calcio dilettanti: 


fissati i recuperi 


Il consiglio direttivo del Co- 
mitato regionale della Federcal. 
cio ha fissato le date per il re. , 
cupero degli incontri rinviati fra 
sabato e domenica scorsa a cau- 
sa del maltempo nei tre maggio 
ri campionati dilettanti. Tutte le 
partite sono state programma 
te per domenica 24 dicembre ad 
eccezione dell'incontro Grandi 
Motori - Primorje (girone trie- 
stino della Seconda categoria) 
che si giocherà sabato 23 di- 
cembre e della gara San Can- 
zian- Stock (girone B della Pri- 
ma categoria) programmato per 
ll 31 dicembre. 

E’ probabile, soprattutto per 
quanto riguarda gli incontri fis- 
sati per la vigilia di Natale, che 
molte società chiedano. di gio- 


tuazione societaria e hanno par- 


biancoscudata in via Mazzini 


Te turismo. 


NELL’ENCONTRO 


care in anticipo, sabato 23. 


INTERNAZIONALE CON IL MLADOST DI ZAGABRIA 


Più veloci i nuotatori alabardati 


Vittoria della squadra alabar. 
data per 92-62 sul Miadost di 
Zagabria al termine di gare mol. 
to combattute. Specie nel set- 
tore femminile si è fatta senti. 
te l'omogeneità della Triestina 
Nuoto che ha lasciato agli sla- 
Vi una sola vittoria. Ottimo con- 
torno a queste gare, quelle di- 
sputate a livello esordienti fra i 
nuotatori del Centro F.I.N. e 
quelli della Triestina Nuoto, set- 
tori particolarmente seguiti dal- 
le rispettive società. ° 

Questi i risultati delle gare 
internazionali fra Triestina Nuo. 
to e Miadost Zagabria svoltesi 
alla piscina Bianchi (giudice ar- 
‘bitro Sara Scipioni); 


100 stile libero maschili: 1) 
Pavic 58”3 (M); 2) Mandero 59”1 
(T); 3) Sevo 59”3 (M); 4) Marzi 
59"8 (T). Femminili: 1) Separo- 
vic 1’02”4 (M); 2) Locci 1'02”6 
(T); 3) Innendorfer 1’05”6 (T); 
4) Percovich 1’15''3 (M). 

100 dorso maschili; 1) Bastiani 
1°04'7 (T); 2) Sevic 1;05”9 (M); 
3) Zuric 1’07”0 (M); 4) Bonudei 
1°07”0 (T). Femminili: 1) Frangi- 
pani 1°10”0 (T); 2) (Bartolini 1 
minuto ‘10’2 (T); 3) Separovice 
1°16”0 (M); 4) Vagie 1°27” (M). 

100 rana maschili: 1) Bossi 
1%13?7 (1); 2) (Pavlovic_ 1’21”0 
(M); 3) Momie 1°25’3 (M); 4) 
Linardi ‘1°26’7. Femminili: 1) 
‘Sirca 1200 (T); 2) Sedmak 


1°21”°2 (T); 3) Tisanic 1%25"I 
(M); 4) Peras 17290 (M). 

100 farfalla maschili: 1) Ba- 
stiani 1’04"1 (T); 2) ‘Sevo 1'05°°3 
(M); 3) Milecki 1’05”6 (M. 
4) Negro 1’07”2 (T). Femmin: 
1) Locci 1’09”8 (T); 2) Detoni 
1°10”7 (T); 3) Petkovic 1’243 
(M); 4) Perkovic 17290 (M). 

266 misti maschili: 1) Milecki 
3°18”0 (M); 2) \Sevo 3'18”°9 (M); 
3) Bossi 8720”4 (T); 4) Negro 
3°21”1 (T). Femminili: 1) Barto. 
lini 3292 (T); 2) ISeparovic 3 
minuti 30”4 (M); 3) Tisanic 3 
minuti 46”5 (M); 4) Burolo 3 
minuti 55”5 (T). 

Staffette: 4x100 s.l. femminile: 
1) Triestina (Innendorfer - Bar- 


tolini - Frangipani - Locci) 4 mi: 
nuti 26”9; 2) Miadost (Tisanie - 
Vengo - Perkovie - Separovic) 

47100 s.1. maschile: 1) Miadost 


| (Sevo E. . Sevo B. - Pavic - Mi. 


lecki) 3'59”8; 2) Triestina (Ba. | 
stiani - Marzi - Negro - Mande- 
To) 4°00”3. ) 

4r100. mista ‘femminile: 1) 
(Frangipani - Sirca - Detoni e 
Locci) 4'55’6; 2) Mladost (Tisa- 
nic - Peras . Petkovie - Separo. 
vic) 5'50”5. 

4r100 mista maschile: 1) Tie 
istina (Bonadei - ‘Bastiani - Ne 
gro »- Mandero)' 4°33”0; 2) Mia. 
dost (Zuric - Pavlovic - Deva 
S.- Sevic B.) 495"4 


Ù 


. mente inerenti agli annunci, non 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Coloro che intendono inoltra. 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza . possono scrivere a 
Publikompass S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen. 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 14 per cento di IVA). Gli av- 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia- 
mando il numero 68668 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 17, 
esclusi i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete urba 
na di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale ‘pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora; 
tori di entrambi i sessi (a nor 
TRA DORATE 1 della legge 9-12-77 

PE TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e galleria Tergesteo 
11, telefono 34931. Orario 8.30 - 
12:30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali - GORIZIA: corso Italia 
Le: (LEE 87466 - MONFAL- 

via Duca d’Aosta 102, 
i TRO 41090 . UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 - 
PADOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 - MILANO: via G. Ne: 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 230 per parola 


CERCASI urgentemente per ca- 
sa signorile persona disposta 
accudire faccende domestiche, 
stabile con dormire, veramen- 
te capace e referenziata. As: 
sicurasi trattamento familiare 
e massimo stipendio. Tel. n. 
414385 dopo ore 10. 3079 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Cc Lire 90 per parola 
APPRENDISTA l6enne cerca 
impiego. Telefonare 566348. 


23022 C 
ASSISTENZA persona anziana 


offresi ‘signora referenziata, 
lunga esperienza. Tel. 53232. 
22824 C 


GIOVANE diplomato ragioneria 
militesente,. pratico contabilità 
offresi. Tel, 816351 ore pasti. 

22823 C. 

RAGAZZA stenodattilografa pri. 

mo impiego offresi. T. 212437, 
23038 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


CC Lire 200 per parola 


ALALA.A.-A.A:A.A.A.A, RIPARA» 
ZIONE sostituzione avvolgibi- 
li in genere, Tel. 62088. 

ALA.A.A.A.A.A, SI eseguono ripa- 
razioni elettriche domicilio. 
Tel. 62088. 22910 CC 

ALA.A.A.A.A.A, SI eseguono ripa- 
razioni idrauliche domicilio. 
Tel. 62088. 72910 CC 

A.A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara. 


Tel. 794100. 22655 CG 
COM Dt AreONO 60, GINO: AAA. SGOMBERIAMO anche 
658965 . GENOVA: via E. Ver| Eratuitamente appartamenti, 
nazza 23, tel. 592560» BOLO. soffitte, cantine, giardini. Tel. 
GNA: via Rizzoli 98, tel. 229826 | | 414% 22999 CC 
MANTOVA: corso Vittorio Ema- PORTE a soMetto, avvol. 
nuele 3, tel. 24495 . BOLZANO: "gl veneziane, montaggi 
via Portici 30/a, telefono 23325 «| 2000507 Pasc Gi 


ROMA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 - TRENTO: piazza 
Londron 34, ‘tel. 85000 - MERA. 
NO: corso Libertà 29, telefono 
30315 . BRESSANONE: via Ca 
stioni 2, tel. 23335 - ROVER) 

TO: corso Rosmini 53/15, Ter 
32499 - NOVARA: corso. della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVONA: 
via ‘Astengo 1/1, tel. 36219 . SAN. 
REMO: via Gioberti 47, telef. 
83366 - IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in te- 
sta ale singole rubriche, In do- 
menica gli avvisi vengono pub- 
blicati con la maggiorazione del 
pu per cento. L’accettazione del- 

le inserzioni per il giorno suc- 
De termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
‘verranno pubblicati, con carat: 
tere neretto, nella rubrica wav: 
visi urgenti», applicando la tarif. 
fa prevista, 

Coloro che desiderano rima. 
nere ignoti ai lettori possono 
‘utilizzare il servizio cassette ag 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere a Publikompass 
cassetta n. ...... 34100 Trieste; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza, La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 

ndenza indirizzata al. 
lo cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in- 
casellare soltanto quelle stretta. 


inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo- 
lari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 
Au. Lire 90 per parola 
PRESTASERVIZI trentenne of- 
fresi tre o quattro ore al dì. 


Tel. oggi ore 10-12 741351. 
23026 A 


A.A. SGOMBERIAMO apparta- 


menti, cantine, soffitte, ese- 
guiamo traslochi. Telefonare 
7157376 - 725597. 23007 CC 


A. MALOSSI porte a soffietto, 
tende da sole, capottine, ve. 
neziane verticali, avvolgibili 
in plastica, ‘Riparazioni e for. 
niture, via Nordio 9, telefono 
1732833. 050054 CC 

A. TECNICO autorizzato aggiu- 
sta lavatrici, frigo, lavastovi- 
glie, elettrodomestici. Telef. 
422822. 23044 CC 

ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti legno, riparazioni, ra- 
schiatura, verniciatura, Inter- 
pellateci, Rossetti 41. Telefo- 
no 790497. 22899 CC 

IDRAULICO installatore autoriz- 
zato impianti sanitari meta- 
no,. riparazioni, sostituzioni, 
‘preventivi. Tel. 870148. 

22986 CC 

PITTORE esegue restauri appar- 
tamenti stanze tappezzate car- 
te, 50.000. Telefonare 793616. 

22915 CC 

PULITURA montoni camoscio 
stivali borsette ecc., speciali. 
sta Cattaruzza, Giulia 113, tel, 
795855 con garanzia. 22977 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 230 per parola 


ACCONCIATURE Lucio assume 
‘apprendista se capace phon, 
Via S. Nicolò 8, tel. 68491. 

23003 D 

ASSUMIAMO per pomeriggio 

sera, automuniti ambosessi, 


‘coppie. Programma minimo 
125.000 settimanali. Mattino 
45795 Monfalcone . 1140 D 


CERCASI personale per interes- 
sante lavoro zona Trieste, Pre- 
sentarsi dalle 9 alle 12 in via 
Roma 30 II piano Trieste. 

419D 

CERCHIAMO a Trieste-Gorizia 
e province, ambosessi da ad. 
destrare come programma- 
tori I.B.M. ‘per abbinate so- 
cietà. Breve training serale 


6 __.Aa AI: -epuicccc@ Gimme ario i Id O I 


prima,durante, dopo. 


Se pensi ad un buon pranzo, prima di tutto pensa a buoni vini. Questi tre vini Maschio possono 
accompagnare con la loro qualità ed il loro prestigio tutto il pranzo, dal “prima”al“dopo”. E non occorre 
che sia un pranzo di rappresentanza: perché in realtà, ogni giorno il tuo ospite importante sei tu stesso. 


Ha gusto asciutto e armonico e nobile 


“perlage”. 


splendido demi-sec di fine pranzo, o come 


ricco 


in luogo. Possibilità stipendi 


per programmatori ben qua. 
lificati lire 500.000 mensili, 
Per appuntamento a Trieste, 


telefona: 02-200401 oppure 02 


270889 oppure sérivi: Società 


Welcher, via -Pergolesi 31 - 
1439 D 


20124 Milano, 


Domenica 
del Corriere 


diretta d 


aMa 


izio Costanzo 


una grande inchiesta 


LE POSTE IN COMA: 
QUANDO ARRIVERANNO 
GLI AUGURI DI NATALE? 


MARCO CARUSO 
IL PARRICIDA BAMBINO 


La pubblicità 


sul nostro giornale 


è curata dalla 


RK 


publikompass 


TRIESTE 

Uffici: Piazza Unità d’Italla 7 
(Galleria Tergesteo) Tel. 68668 
GORIZIA 

Corso Italia, 99 . Tel. 87466 
MONFALCONE 

Via Duca d'Aosta 102. Tel. 72597 
UDINE 

Via della Prefettura 8 Tel. 203924 
PORDENONE 

Viale Ubertà 2 - Telef. 255113: 


Prosecco 


CHI 


Uenommazione d'sagine 
(e gine 


CASA VINICOLA MASCHI 


VGA DI VAZZORE 


Prosecco DOC 


Ottimo come aperitivo, come 


dessert eon dolci class 


IL PICCOLO 


CASA VINICOLA MA: 
VISNA DI VAZZOLA 
È li ra QI, 


Pinot Rosa 


Gradevole come frescoa, (eritivo, o con il 
pesce e le carni bianche, 
gioia di vivere'con la sua finezza, la sua 


freschezza, il suo aroma. 


ivoca gioventù e 


Pinot Spumante 


Fa ricco il pranzo, unendo tutto il buono di un 
grande vino alla festosità di.un vero 
spumante. Ideale con antipasti, pesce, arrosti 
di carni bianche. 


MASCHIO 


I Grandi Vini del Veneto. 


IL GHIOTTONE piazza Venezia 
1 assume internista, solo mat- 
tine, e aprendista massimo 
16enne. 23002 D 

LAVORANTE parrucchiera:e ca- 
pacs pedicure per pomeriggi 
cerca salone 900. Tel. 61610. 

22972 D 

PITTORE carrozzeria cercasi. 

Tel. 55376. 22970. D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
F Lire 230 per parola 


AFFITTASI stanza con doccia. 
Tel. ‘774950. 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 200 per parola 


CAGNETTA nera, collarina ros- 
sa, tipo barboncina, medaglia 
comune Muggia smarrita do- 
menica sera. Rinvenitore pre- 
gasi telefonare 30353 oppure 
"75077; oppure 68104. 23015 H 


SMARRITO piccolo portafoglio 


nero contenente documenti i- 
dentità greci e carta di cre- 
dito in nome Dimitri Angelo- 
pulo. Pregasi tel. Agenzia ma- 
Tittima BOS 77709, trattenen- 
do denaro. 23037 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 230 per parola 


OPICINA affitto lire 1.000.000 
mensile villa nuova semiarre- 
data da architetto 5 camere 
salone soggiorno cucina 3 ser- 
vizi 2 box cantina lavanderia 
centrale termica giardino, Re- 
ferenze scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 34 T, 34100 
Trieste. 22916 I 

UFFICIO CENTRALISSIMO 3 
Stanze, servizi, terrazza, cen- 
tralnafta, ascensore, affitta 
Immobiliare CIVICA, via San 
Lazzaro 10. 23006 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 230 per parola 


A.A.A. ADRIA Mazzini 30, Tel. 
68758. CERCA in affitto appar: 
tamenti vuoti-arredati. Dispo- 
niamo clientela referenziata, 

22902 L 

CERCASI. affitto appartamento 


siasi zona. Tel. 34969 ore 13-15. 
22874 L 

CERCASI affitto centro appar- 
FSERUna Telefono, soggior- 
stanza, ‘cucina, bagno. 

761926 13.30 - 16. 22994 L 


CERCASI capannone asciutto, 
accesso autocarri 400-500 mq 
‘per deposito. Telefonare ora- 
rio ufficio 764354, 23004 L 
CERCASI appartamento stanza, 

stanzetta, cucina, massimo af- 
fitto centomila. Tel. oggi ore 
10-12, 741351. 23026 L 

CERCASI posto macchina o ga- 

Tage paraggi piazza Unità. Te- 
lefonare dalle 10 alle 12 al 
34944. 50L 
COPPIA giovani sposi referen- 
ziati cerca appartamento in af- 
TRO circa 100 mq. Telefonare 
568274. 23033 L' 
PROFESSORE cerca 1-2 stanze, 
| cucina, wc, Telefonare ore pa- 
sti 422402. 23024 L 


PRE ROMINA SIEM IL sani PNZA RT pr quo E n 


3077.F |, 


0 soffitta uso abitazione qual- 


VENDITE D'OCCASIONE 
M. Lire 230 per parola 


domestici d'occasione con ma- 
mutenzione lavatrici frigo la- 
vastoviglie cucine economiche, 
tel. 422822. 23044 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 200 per parola 


CIANFRUSAGLIE desi ) 
gettini antichi, i 
giotterie, fotografie, grammo. 
foni e ‘soprammobili compero 
telefonare 793972, abitazione 
167134, 23016 N 


LAMPADARI vecchi soprammo- 
bili strumenti bordo grammo- 
foni statue quadri porcellane 
e oggetti antichi acquistiamo. 
Telefonare 68242. 22382 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola 


ACQUISTIAMO soprammobili, 
orologi pianoforti, mobili ine 
tagliati antichi moderni, tele. 
fonare 31500, 22901 NN 

AL mobilificio Biecher, Istria 27 
troverete mobili di classe, 
prezzi vantaggiosi, più visitate 
la boutique dell'arredamento, 
MELE anche mobili 

22938 NN 

OCCASIONE! Svendiamo salot. 
tiletto, divaniletto, poltrone 
‘per eliminazione articolo. Ap- 
profittate! «POLLI», Grimani 
LI 9-12 NN 


COMMERCIALI 
Lire 230 per parola 


(e) 


—__—_—_—___—. 
A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, orolo- 
gerie antiche. GOLD) LDMARKET, 
via Roma 20, 22420 O 
DARWIL aoquista. ‘oro anche rot. 
tami pagando lire 5300 gram. 
mo, secondo titolo e specie, 
‘disimpegno polizze, II Ao: 


DOMESTICA problema dittiono, 
Affrontatelo sorridendo: il 
«parco-elettrodomestici». com. 
pleto con modicissima rata 
mensile, anche solo 10 mila 
senza cambiali né scadenza, 
Universaltecnica, corso Saba 
18, immensa mostra elettrodo. 
mestici, 050265 O 

050, Tao acquistansi Corso 

. 28 I piano. 22341 O 


ALIMENTARI 
00 Lire 250 per parola 


NATALE NATALE NATALE ’78 
nella  bottiglierie. DI.BE.MA 
trovate un assortimento splen- 
dido di confezioni natalizie, 
cioccolatini, panettoni tutto a 
‘prezzi convenientissimi. Pote- 
te richiedere telefonicamente 
che vi venga recapitato il no- 
stro listino natalizio e ricor- 
date che siamo in grado di 
consegnare per tempo i vostri 
doni, 22344 00 


SAE telefono 761204 Trieste 
per rinnovare la vostra casa 

per consigliarvi sulle modifiche 
per contenere al massimo ì costi 
SERVIZIO ASSISTENZA EDILE 


‘Q Lire 230 per parola. 
CL e Merino 
OCCASIONE vendita ‘di’ elettro. | A.A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 


AUTO, MOTO, CICLI coupé SL, 125 S, Renault 5 TL, 
h » 


1300, Taunus 1300 fam. Alfa- 
sud 1750-2000, . Lancia Fulvia, 


Chrysler: Simca Sunbeam Ma- 
tra Padovan De Carli, via Fla- 
via 47, tel. 827782. Fiat 500 L, 
Abarth 70 HP, 127 3p, 128, 128 


180, 1609 77, Simca 1000 LS, 
Rally -2, 1100 GLS, Special, 
1100 TI, 1100 fam., 1301 S au- 
tomatico, 22761 @ 


6, Dyane 6, GS 1220, Cooper | 
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A.A.A.A, N.C.: Reparto vetture 
usate. Forse abbiamo ‘proprio 
la vettura che cercate perché 
offriamo a un prezzo non spe: 
culativo un prodatto ' senza 
sgradite sorprese. Chiedete 
del sig. Pertosi, Nuova Con- 
cessionaria, via Caboto 24, 
Trieste. 10-11Q 

AA.A, AUTODEMOLIZIONE pa 
ga bene macchine da demolire 
Fitirandole sul posto, telef. 
566355. 22863 Q 

A. PRIVATO vende Mini 1001 
"72, tel. 733665 ore pasti. 

23010 @ 

A, BMW 2002 ’72 ottimo stato 
vendesi viale Ippodromo 2, 
DUPLICA, 7-12 

A. A 112 ’76 perfettissima ven. 
desi viale Ippodromo È DI 
PLICA. 2Q 

A. FIAT ‘128 76 nuovissima ven- 
desi viale Ippodromo 2, DU- 
PLICA. TAR Q 


A. FORD Escort ’76 perfetta: 


vendesi viale Ippodromo 2, 
DUPLICA. 712Q 
A. VOLKSWAGEN bellissima 
vendesi viale Ippodromo 2, 
DUPLEICA 712.Q 
A. RENAULT 5 TL ottimo sta- 
to vendesi viale Ippodromo 
2, DUPLICA, 7-12Q 
A. SIMCA 1307 GLS. perfetta 
vendesi viale Ippodromo 2, 
DUPLICA. 712Q 
A. ALFA Sud ottimo stato ven. 
desi viale Ippodromo 2, DU- 
(PLICA. "12 Q 
A. AUTOBIANCHI A 111 ottimo 


stato vendesi viale Ippodromo ; 


2, DUPLICA. TL Q 
A. FIAT 850 S vendesi viale Ip- 
podromo 2, DUPLICA. "#12Q 
A. FIAT 124 S vendesi viale Ip- 
podromo 2, DUPLICA. TR © 
A. FORD Capri ‘perfetta. vende- 
si viale Ippodromo 2, DUPLI- 
CA. 7-12.Q 
A. RENAULT R5 come nuova 
vendesi viale Ippodromo 2, 
DUPLICA. 

A, SIMCA 1301 S perfattissima 
vendesi viale Ippodromo 2, 
DUPLICA 7-12 Q 

A. SIMCA 1000 ’76. vendesi via- 
ile Ippodromo 2, DUPLICA. 

A. VOLKSWAGEN MAGGIOLO: 
NE nuovissima vendesi viale 
Ippodromo 2, DUPLICA. 

7.12 Q 

ABARTH 70 cv 1977 vende Dino- 
conti F. Severo 124, Telefono 
573173. 512Q 

BMW 1600 ottima, affare vende- 
si 1.600.000 trattabili. Telefono 
569859. 3076Q 

CITRON GS Pallas 1978 accesso- 
riata garanzia Dinoconti ven- 
Ide, F. Severo 124, tel. 573173. 

512Q 

D SPECIAL 1975 in garanzia 
vende Dinoconti, Fabio Severo 
124. Tel. 573173; 5-12Q 

FIAT 128 familiare 1974 impian- 
to gas vende Dinoconti, F' Se 
‘vero 124, tel. 573173. 5-12Q 

FIAT 126 1976-1973, 128 1300 cou- 
|pé vende dilazionando Dino- 
conti, F. Severo 124, tel. 573173. 

512Q 

FIAT 127 1977-1974, CL ’78 per- 
fettissime garanzia vendonsi, 
Dinoconti, F. Severo 124, tel. 
573173, 5-12Q 

FULVIA coupé 74 ottimo prezzo 
vendo ratealmente, via Della 
Valle 6. 23018 Q 

FURGONE 238 vendesi via For- 
ti 4/1 Auto-Car Bedford. Tel. 
828655. 23030 


Q 
KADETT 1978 8000 km garanti 
ta vendesi. dilazionando via 
Forti 4/1. 828655 Auto-Car 
Bedford, 23080 Q 
OCCASIONISSIME Dyane 73-77 
perfette  vendonsi Dinoconti, 
F. Severo 124. Tel. 573173. 
5-12Q 
OPEL Kadett meccanica e car- 
. rozzeria perfette vendo. Telef. 
17193578. 23029 Q 
OPEL 1700 impianto gas quat- 
tro porte perfetta vendesi via 
Forti ‘ 4/1, 828655 Auto-Car 
Bedford. 


23030 @ 
Sunbeam: 1250 TC, Chrysler | PEUGEOT. diesel 504, 404, 304, 


LANCIA beta 77. ALFAROMEO 
2000 GT e 1750. CITROEN Ds 
19 super 5. 124 special T ven. 
desi. Tel. 231193. 2930Q 


m12.Q! 


CERCHIAMO 


a Trieste, Gorizia e province 
ambosessi DA ADDESTRARE 
COME PROGRAMMATORI 
I.B.M. per abbinate società, 

‘Breve training serale in 
luogo — Possibilità stipendi 
per programmatori ben qua- 
Jificati Lire 500.000 mensili. 

Per appuntamento -nella 
tua città telefona (02) 200401 
opp. (02) 270889 ovvero scrivi: 
SOCIETA' WELCHER 
via Pergolesi 31 - MILANO 


Q|PRIVATO vende ‘Alfa 2000 semi. 


nuova per malattia impianto 
gas, tel. 410045. autorimessa, 
via Pisani (traversale Giulia). 
2017 Q 
PRIVATO vende Fiat 500 giar- 
diniera fine "71, 550.000. Tel. 
231784, 28089 @ 
PRIVATO vende A 112 E fine ‘75 
lire 2.500.000, Telefonare ore 
pasti 740727. 23041 Q 
PRIVATO vende Fiat 850. Tele 
fonare mattinata 747281. 
2918 Q 
PULLMINO 238  ?73, furgone 
Ford ’70 visibili via Casale 7. 
Tel. 826084. 6/12 Q 
QUATTRO gomme chiodate 155- 
13 con cerchi vendesi, tel. ore 
pasti 43354, 22998 
SIMCA 1100 special 5 porte 75 
Tara occasione vende Dinocon= 
ti, F. Severo 124, tel. 573173. 
5-12Q 
VENDO Ford Mustang 1975 per- 
fetta. Tel. 826084 ore ufficio. 


2000 ’72. Tel. 728366. 
23021 Q 
124 special 72 impianto gas, per- 
fetta vendesi via Forti 4/1. 
Tel. 828655 Autocar Bedford. 
23030 Q 
128 4 porte prezzo interessante 
vendesi. Tel. 828655. 23030Q 
500 L *72 34.000 km e 126 tetto 
apribile "76 con 46.000.km pri- 
vato vende. Telefonare ‘765401. 
23020 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 300 per parola 


A.G. VUOI cedere la tua ATTTI- 
VITA’, noi ti aiutiamo; ADRIA 
Mazzini 30, tel. 68758, 

22902 R 

BAR gelateria ottimo lavoro 
cedesi; altro ristorante zona 
Marina, seminuovo, facilita- 
zioni vendesi mattine telefo- 
no 415383, 23042 S 

VENDO osteria e locanda av- 
viata. ‘Telefonare ‘421506, 0 
mattinata 31917. 23027 R 


Continua a pag. 16 


Pan 


da TREVISO per: © 


‘partenza arrivo 
Bari 14,55. 18.25 
‘Brindisi 14.55 1820 
Cagliari 14.55 20.30 
Catania 14,55 2120 
Lamezia (a) 114,55 21.10 
‘poli 14,55 17.50 
‘Palermo, 4.55 19130 
Reggio Calabria 14.55. 22.15 
Roma 14,55 | 15,55 
per TREVISO dat 
Bari 07.00 14.15 
‘Brindisi 07.00. 14.15 
Cagliari 10.20 14.15 
Catania 1040 14.15 
Lamezia (a) 08.20 14.15 
Napoli 1120. 14.15 
‘Palermo 10.25 14.15 
Reggio Calabria 07.40. 14.15 
Roma 13.15 14.15 


(a) voli da/per Lamezia in 
‘partenza da Ciampino. 


Peri calcoli 


che non si fanno in ufficio 
Olivetti ha creato le calcolatrici 
personali che scrivono: 


Logos 3 e Logos 7. 


In auto, in casa, dai clienti, nei 


grandi magazzini, 


nei cantieri, portare con sé una calcolatrice personale 
Olivetti è come avere in tasca la calcolatrice da ufficio. 

Logos 3 e Logos 7 scrivono perché solo la scrittura 
consente il controllo dei conti ed evita la trascrizione 
delle cifre. Funzionano a batterie ricaricabili e sono di 
disegno elegante e compatto (10.x17x4.5 centimetri) 
per passare comodamente dalla mano alla borsa, dalla 
tasca al tavolino, al cassetto dell'auto. 

Logos 7 ha i tasti per calcolare direttamente l'IVA e 
gli scostamenti percentuali, proprio come le calcolatrici 
da ufficio. In più ha anche il display e il calendario, per 


calcolare direttamente giorni, ore, minuti e secondi. 
Le calcolatrici personali Olivetti sono 


state create per offrire dappertutto 
prestazioni della calcolatrice 
da ufficio. 


le 


tan “ad 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


NUOVO INCONTRO PER I «SALT» 


IL 21 DICEMBRE A GINEV 


A 


LA SPOLA DEL SEGRETARIO DI STATO USA 


arter: passi avanti 
nel dialogo con Mosca 


Un vertice con Breznev è possibile soltanto dopo la rimozione degli ostacoli 
alla conclusione del trattato sugli armamenti - Ribadito l’ appoggio allo Scià 


NEW YORK — Il Presidente 
Carter ha dichiarato ieri, in 
una conferenza stampa teletra- 
smessa in ripresa diretta, che 
i negoziati con l'Unione Sovieti- 
ca per la limitazione degli nr- 
mamenti strategici («Salt») 
‘hanno fatto registrare «dei puo- 
ni passi avanti», benché un ac- 
cordo definitivo non sia ancora 
stato raggiunto. Egli ha inol- 
tre confermato che un suo 
incontro con il Presidente. 50- 
vietico Leonid Breznev è tutto- 
Ta possibile nel prossimo îu- 
turo. È 

Tale vertice, ha però ammo- 
nito Carter, non potrà essere 
deciso prima che vi sia la cer- 
tezza che tutti i principali osta- 
coli alla firma di un trattato 
siano stati rimossi. L'incontro 
con Breznev potrà allora offri- 
re alle due parti l'occasione 
‘per esaminare soltanto i temi 
della sicurezza strategica, ma 
anche la più vasta panoramica 
internazionale. Il capo della 
Casa Bianca ha preannunciato 
in proposito il prossimo incon- 
tro preparatorio fra il segreta- 
rio di stato Cyrus Vance e il 
ministro degli esteri Andrei 
‘Gromiko, che avverrà a Gine- 
ra il 21 dicembre prossimo. 

Sulla situazione in Iran, Car- 
ter ha sottolineato 'di asvettar- 
si che lo Scià manterrà il pote- 
re. «Egli ha il nostro appoggio 
e certamente la nostra fiducia», 
ha ribadito, Il capo dell’esecu- 
tivo, che ha nel contempo 
smentito che gli &tati Uniti 
desiderino interferire nella si- 
tuazione interna iraniana o 
«impedire ad altri di interfe- 
rire». 

Parlando del Medio Oriente. 
il Presidente si è detto ‘oreoc- 
cupato della possibilità che la 
scadenza di domenica per la 
firma di un trattato di pace 
fra Egitto e Israele non venga 
rispettata. «Considero tale da- 
ta — egli ha detto — piuttosto 
importante. Se gli egiziani e gli 
israeliani non sono capaci: di 
rispettare l'impegno preso di 
concludere un accordo nel gi- 
ro di tre mesi, penso che sarà 
anche molto difficile attenderci 
che gli stessi termini del trat- 
tato oggetto degli attuali nego- 
ziati vengano poi rispettati co- 
me si deve». 

Il capo della Casa Bianca 
ha tuttavia espresso la speran- 
za che le due parti direttamen- 
te interessate concludano le 
trattative alla svelta e non si 
renda indispensabile una rie- 
dizione del vertice di Camp Da- 
vid. # 

Dopo aver definito «trascu- 
rabili» le divergenze ancora n- 
perte, Carter ha riferito che il 
‘Presidente Sadat ha, nelle ul- 
time ore, riconfermato al se- 
gretario di stato Vance, attual- 
mente in visita al Cairo, «il 
suo impegno alla conclusione 
dei negoziati senza ulteriori 
rinvii». e ha espresso da barte 
sua la speranza che Israele ns- 
suma un eguale atteggiamento. 

Quanto alla politica interna, 
il Presidente si è detto «mol 
to soddisfatto» dall'esito della 
mini-convenzione del Partito 
democratico svoltasi durante 
il week-end a Memphis. In ta- 
le spirito, egli ha minimizzato 
gli scontri avuti con l’ala «li. 
beral» del suo partito a propo» 
sito dei tagli da lui decisi 
a taluni programmi sociali, 
smentendo, in particolare, che 
vi sia stata una frattura tra 
le forze della inaggioranza. 

Sul senatore Kennedy, che 
alla mini-convenzione è emer- 
so come un temibile avversario 
nella corsa alla presidenza fra 
un biennio, Carter ha pronun- 
ciato solo, accortamente, buo- 
ne parole. Pur non negando 
l’esistenza di divergenze cin 
particolare sul varo di un si- 
stema nazionale d’assicurazio- 
ne obbligatoria contro le malat- 
tie, che il Presidente ritiene 
debba attendere ancora paree- 
«chi anni), Carter ha detto di 
aver con Kennedy «buoni rap- 
porti». 

Dimenticando quindi i suoi 
vecchi attacchi contro l’sesta- 
blishment» del Partito demo- 
cratico, il Presidente ha spon- 
taneamente riconosciuto che il 
nome dei Kennedy ha un si. 
gnificato particolare per l’Ame- 


ULTIME 
DI FINANZA 


NEW YORK — Un ribasso su lar- 
go fronte ha caratterizzato la sedu- 
ta di ieri della borsa di New York, 
‘provocato dalle previsioni fortemen- 
te pessimistiche per l’anno prossi- 
mo pubblicate dall’autorevole socie 
tà di consulenza finanziaria Salomon 
‘Brothers. La seduta aveva avuto un 
‘andamento ‘irregolare, con oscillazio- 
mi di scarso rilievo, fino a che la 
nubblicazione dell’analisi, alle 20 dta- 
liane, non ha fatto precipitare le 
cose. Le previsioni parlano di un al- 
to tasso di inflazione, alti tassi di 
interesse e restrizioni creditizie con 

1 fare i conti nel 1970. 
(L'indice Dow Jones sui 30 titoli in- 
dustriali ha chiuso a quota 814,97, in 
Tibasso di 2,69 punti (0,33 p.c.) ri. 
spetto alla seduta di lunedì. I titoli 
che hanno registrato rialzi sono stati 
940, contro i 510 che hanno ottenuto 
‘miglioramenti di quotazione, 


rica («una famiglia ‘riverita e 
oggetto di speciale considera 
zione da parte del paese», na 
detto). Egli è andato addirittu- 
ra più in là, sottolincando che 
il senatore del Massachussetts 
«ha un proprio posto fra l 
elettorato americano». che egli 
ha detto di non mettere in di 
scussione. 

Il.capo della Casa Bianca na, 
tuttavia, ribadito che non in- 
tende venir meno al. proprio 
impegno di battersi per far 
scendere il deficit del bilancio 
federale sotto la soglia dei 30 


do, nel contempo, l'aumento in 
termini reali delle spese per la 
difesa pattuito con gli alleati 
della. Nato. 

e 


Contrasto aperto | 


sul bilancio Cee! 


LUSSEMBURGO — Per la 
‘prima volta nella storia della 
3 Comunità europea, il bilancio 
di previsione della Cee per il- 


miliardi di dollari, assicuran- | 


1979 rischia di non essere ap- 
provato, se non verrà risolto 
il conflitto tra Consiglio e Par- 
lamento su alcuni aumenti’ di 
spese, in particolare su quel. 
li per il Fondo regionale, a 
sostegno delle zone più pove. 
ra della Cee. 

Il consiglio del bilancio, 
riunito a Lussemburgo — per 
l’Italia è presente il sottose- 
gretario al tesoro Mazzarino 
— e l'assemblea, che ha co. 
minciato ieri la discussione 
sul progetto, e voterà domani 
in merito, sono ai ferri corti: 
il Parlamento ha chiesto, in. 
fatti, nell'ottobre scorso, di 
aggiungere 480 milioni di uce 
(unità di conto europee), pari 
a ‘circa 510 miliardi di lire, 
ai 620 milioni (680 miliardi di 
lire) proposti per il Fondo, 

Nella riunione del 20 novem- 
bre scorso, il Consiglio non 
riuscì a riunire una maggio 
ranza sufficiente per respinge- 
re l'emendamento del Parla- 
mento e decise di portare la 
questione al consiglio europeo 
dlel 5 dicembre scorso, il qua- 
le riconfermò la dotazione del 
Fondo ai 620 milioni di uce 


previsti. Secondo il Parlamen- 
to, il consiglio, avendo giuri- 
dicamente accettato gli emen- 
damenti, è tenuto a concedere 
î 480 milioni di uce richiesti 
dall'assemblea, 

Dietro al conflitto sulle ci. 
fre, c'è il problema politico 
dei poteri reali del Parlamen- 
to, a sette mesi dalle sue ele- 
zioni dirette. 


Capodanno a Pechino 


con whisky e champagne 


PECHINO — Si apprende 
da fonti diplomatiche che la 
Cina ha passato ordinazioni 
per liquori e vini occidentali, 
‘che però verranno venduti so- 
lo a residenti e turisti stra- 
nieri, I loro prezzi saranno 
più convenienti di quelli at- 
tualmente pagati per rifornir- 
si a Honkong. 

Una società di importazioni 
cinese ha ordinato alla cana- 
dese «Seagram'’s» 16 mila cas- 
se di vini francesi, spagnoli e 
italiani, champagne francese; 
whisky scozzese e canadese, 


WASHINGTON — L’aviazio- 
ne americana ha deciso la so- 
spensione dei voli di tutta la 
sua flotta di 700 aerei da tra. 
sporto «C-130 Hercules» della 
Lockheed, affermando che l’ 
inchiesta sulla sciagura avve- 
muta domenica scorsa presso 
Fort Campbell, nel Kentucky, 
ha rilevato cavi difettosi di 
controllo dei motori. 

Un portavoce dell’Aviazione 
ha detto che un'ispezione dopo 
«la sciagura ha rivelato che i 
cavi di alcuni dei tipi più vec- 
chi di «C-130» erano consunti 
e usurati. Di tale fatto sono 
stati informati i 20 Paesi che 
hanno in servizio aerei di tale 
tipo. 

I cavi difettosi sono quelli 
che collegano ciascuno dei 
quattro motori dell’aereo alla 
cabina di pilotaggio. 


Nella telefoto Ap: due «Her. 
cules» bloccati all’aeroporto 
militare Reno-Meno presso 
Francoforte, 

——-+—_- 

I CONCORDE — L’Air France 
prevede che il servizio operato 
con il supersonico «Concorde» 
faccia registrare, a fine 1978, un 
passivo di 331 milioni di fran. 
chi anziché 277 milioni come 
calcolato, in un primo tempo. Il 
deficit è stato riveduto al rialzo 
in seguito ad una perdita ope 
rativa di circa 86 milioni di fran- 
chi contro quella preventivata di 
32 milioni: i finanziamenti del 
«Concorde» ammontano a, 245 
milioni di franchi, 


Alt agli «Hercules» | 


Proposte di Sadat 
trasmesse a Begin 


Vance riferirà oggi stesso ai leader israeliani 
sull'esito dei colloqui al Cairo - Le prospettive 


IL CAIRO - Le tre udienze 
concesse în questi giorni dal 
Presidente egiziano. Anwar 
Sadat al segretario di stato a- 
mericano Cyrus Vance hanno 
jruttato una nuova serie di 
proposte che dovranno esse- 
re presentate a Israele, tese 
a superare ì due ostacolì che 
ancora bloccano la ‘conclu- 
sione del trattato di pace egi- 
ziono israeliano. 

Si tratta del «collegamento» 
fra la autonomia palestinese e 
U trattato e della norma in 
base alla quale l'Egitto non 
potrebbe allearsi con un pae- 
se arabo che entrasse in guer- 
ra con Israele. Il «collegamen- 
to» suscita la ‘contrarietà di 
Israele. mentre il secondo 
punto trova l'opposizione del- 
l'Egitto, per il quale la. soli 
darietà araba deve venire pri- 
ma di ogni altra cosa, 

«Abbiamo chiuso con queste 
due questioni», ha dichiarato 
ierì sera Vance ai giornalisti, 
montando sulla berlina nera 
che l'aspettava davanti alla 
villa di Sadat sulla riva del 
Nilo, dopo l'ultima delle tre 
conversazioni durate ieri un' 
ora e dieci minuti. «Direi che 
è stata una serie di conversa- 
gioni positive ed utili che ab- 
biamo avuto, e adesso andre- 
mo a parlare con gli israelia- 
ni, a partire da domani mat- 
tina». 

Da parte egiziana, tuttavia, 
si ostenta molto meno ottimi- 
smo, Fonti egiziane, anzi, am- 
mettono apertamente che un' 
accettazione da parte israelia- 
na di quanto emerso dalle 
consultazioni Sadat-Vance è 
altamente problematica. Tut- 
tavia, afferma un funzionario 
egiziano altolocato, che prefe- 
risce non essere citato, alme- 
no «questo servirà a prolun- 
-.gare le trattative». 

Vance partirà oggìi stesso 
per Gerusalemme, dove cer- 
cherà di jare accettare le nuo- 
ve proposte al primo mini- 
stro israeliano Menachem 
Begin e al suo governo. 

Anche Sudat ha avuto un 
breve scambio di battute con 
ì giornalisti davanti a casa 
sua, dopo l’ultimo colloquio 
con Vance. Quest'ultimo, ha 
detto it Presidente egiziano, 
tornerà in Egitto dopo il col- 
loquio con Begin, ma non ha 
precisato la data. 

Sulla. sostanza delle nuove 
proposte non è, per il mo- 
mento, trapelato nulla. Van- 
ce, impegnato nell'ennesima 
missione di pace statunitense 
în Medio Oriente, ha cercato 
di ottenere dal Presidente e- 
giziano una rinuncia alla sua 


UN ULTIMO TOCCO DI ORRORE NELLA TRAGICA ODISSEA 


Casì di cannibalismo 
tra vietnamiti in fuga 


La testimonianza di un profugo giunto a Formosa nei giorni scorsi 


TAIPEH — Nella drammati. 
ca vicenda dei profughi dal 
Vietnam, il cannibalismo è 1° 
ultimo tocco di orrore: profu- 
ghi che per sopravvivere si ci- 
bano delle carni di amici 
morti. 

I} tragico particolare è rife- 
rito da Vuong Vinh Cuong, un 
vietnamita. di origine cinese, 
sbarcato la settimana scorsa 
con altri 34 compagni di fuga 
a Penghu, l'isola maggiore del 
gruppo delle Pescadores, ap: 
partenente a Formosa. 

» Tutto comincia il 10 ottobre 
Scorso, 119 persone, fra cui 
Vuong, la moglie e i quattro 
figli, prendono posto su un 
ibeschereccio di 18 tonnellate 
che lascia segretamente il 
Vietnam meridionale, avven- 
turandosi in mare aperto. Do- 
po vari giorni dì navigazione 
scoppia il primo dramma. L’ 
‘imbarcazione fa naufragio nel 


mare in tempesta. 59 profughi 
‘annegano. I 60 superstiti rie- 
scono a mettersi in salvo, rag- 
giungendo un’isoletta deserta. 
Vi resteranno più di quaranta 
giorni, assediati dalla fame, 
dalla sete, dalle malattie, Fi- 
nalmente, riescono a richia- 
mare l’attenzione di un pe- 
schereccio di Formosa, che li 
prende a bordo. 26 muoiono 
di fame e malattia durante la 
mavigazione, E' in questo pe- 
riodo, a quanto si è potuto ca- 
pire, che si sono verificati gli 
orribili episodi riferiti. da 
Vuong Vinh Cuong. 

«Alcuni di noî, spinti dalla 
fame, si cibarono dei corpi 
senza vita dei nostri amici — 
racconta il superstite — la 
maggior parte, però, nono- 
stante i morsi della fame, non 
‘osò farlo. Fu una cosa disu- 
mana, ma alcuni dovettero 
farlo per non morire anche 


AUDACE OPERAZIONE DI ‘SABOTAGGIO 


DEI GUERRIGLIERI 


immane rogo di carburante 
alla periferia di Salisbury 


SALISBURY — Carburante 
per molte migliaia. di dollari 
‘ è andato letteralmente in 
fumo lunedì notte a Salisbury 
in seguito a un’audacissima 
azione di' sabotaggio condot- 
ta dai nazionalisti neri. 

I guerriglieri hanno preso 
di mira il grande deposito 2 
sei chilometri dal centro del. 
la capitale rhodesiana, col- 
‘pendo un serbatoio con due 
razzi. L'impianto è saltato in 
aria e le fiamme si sono estese 
ad almeno altri due serbatoi, 
I vigili del fuoco hanno do. 
vuto lottare per circa 12 ore, 
prima di riuscire ad aver ra- 
gione dell'incendio e circoscri- 
verlo, scongiurando danni più 
gravi. 

L'annuncio di quella che è 
senza dubbio la più audace 
operazione di sabotaggio in 
sei anni-di guerriglia è stato 
dato con un bollettino mili- 
tare che precisa: «Sono state 
raccolte prove sulla natura 
terroristica dell’incendio scop- 
piato nella zona industriale 
di Salisbury. Le forze di si 


curezza sono im) ate in 
una massiccia Ca008 ai ter- 
roristi». Secondo altre fonti, 
i razzi, almeno due, sono sta- 
ti sparati dall'esterno della 
recinzione che delimita il de- 
posito. Ieri, la zona era com- 
pletamente isolata e ai gior- 
nalisti è stato impedito l’ac- 
cesso, 

I responsabili delle aziende 
petrolifere rhodesiane si so- 
no rifiutati di fornire dettagli 
o valutazioni circa la quanti. 
tà delle scorte di carburante 
distrutte dall'incendio. Il rogo 
è stato comunque il più im- 
pressionante nella storia della 
città. L'esplosione che ha sca- 
tenato l'inferno è avvenuta 
alle 21.15 di ieri sera. 

Il carburante, una delle im- 
portazioni che maggiormente 
incidono sulle già critiche di- 
sponibilità di valuta estera in 
Rhodesia, è strettamente ra- 
zionato. Un portavoce del mi- 
nistero del commercio ha di- 
chiarato che non vi sarà kscar- 
sità di petrolio» e che le ra- 


| 


zioni per automobilisti priva: 
ti e industrie rimarranno inal. 
terate. 

I guerriglieri sono riusciti, 
‘comunque, a infliggere un du- 
rissimo colpo proprio al pun- 
to più vulnerabile dell’econo- 
‘mia rhodesiana. Il Paese di- 
‘pende completamente dal Sud 
‘Africa per il greggio neces- 
sario a tenere in funzione la 
macchina da guerra e l’ap- 
parato economico-industriale. 

Il silenzio dei dirigenti del. 
le società petrolifere locali è 
chiaramente collegato al se- 
greto che da sempre circonda 
le forniture di petrolio alla 
‘Rhodesia. Da tempo, le gran- 
di società internazionali del 
settore sono oggetto di criti- 
che e accuse di connivenza 
con le società rhodesiane e 
sudafricane nel violare le san- 
zioni economiche. Le socie- 
tà internazionali rispondono di 
non avere alcuna possibilità 
di ‘controllo sulle società sud- 
africane, che procurerebbero 
‘alla Rhodesia petrolio prove- 
niente soprattutto dall’Iran, | 


loro». 'Un particolare tragico 
e patetico insieme, raccontato 
sempre da IVuong, è che delle 
persone prima di morire sug- 
gerirono esse stesse agli amici 
di mangiare le loro carni. 

Vuong, 31 anni, ex saldato 
dell’esercito sudvietnamita, a- 
veva lasciato il Vietnam con 
dieci parenti in tutto, compre- 
si moglie e figli. A Penghu, il 
gruppo è arrivato ridotto a 
sole quattro persone: iVuong, 
la moglie, la cognata, un cugi- 
no. Il profugo ha dovuto assi. 
stere impotente alla morte dei 
figli, tutti in tenerissima età, 

Al momento dello sbarco, 
solo uno dei 34 SUperstiti era 
in grado di camminare e di 
parlare, Gli altri.erano in con- 
dizioni di estrema debolezza 
e alcuni addirittura in coma. 
Le cure immediatamnete pre- 
state sono valse 2 scongiura- 
re altri decessi. Per Voung e 
gli altri, Vautorizzazione al 
soggiorno concessa dalle auto- 
Tita di Formosa è solo tempo- 
ranea. A Penghu, si sono umi- 
ti ad altri 795 vietnamiti in 
attesa di una sistemazione de- 
finitiva negli Stati Uniti o in 
altri Paesi. 

‘Secondo dati approssimati- 
vi, risulta che dall'aprile 1975, 
quando i comunisti presero il 
potere a Saigon, almeno die- 
cimila profughi hanno fatto 
tappa a Formosa. La grande 
maggioranza di essi si è suc- 
cessivamente trasferita altro- 
ve. Solo raramente il governo 
di Formosa concede permessi 
di soggiorno permanente, Que- 
sta linea di condotta viene 
motivata con ja mancanza di 
attrezzature adeguate, ma so- 
prattutto con la volontà di 
non aggravare il problema del- 
la sovrappopolazione dell’iso- 
la. Formosa conta più di 17 
milioni di abitanti. 
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pretesa di fissare una data 
precisa per la concessione del- 
l'autogoverno ai palestinesi 
che vivono in territorio sotto- 
posto alla occupazione milita- 
re israeliana. A Sadat si cer- 
cava di fare accettare, la fine 
dell'anno prossimo come da- 
ta indicativa per lo svolgi 
mento di elezioni dei palesti- 
nesi sotto occupazione milita- 
re israeliana. 

Fino a questo momento, Be- 
gin si è opposto a qualsiasi 
«collegamento» fra il tratta- 
to di pace con l'Egitto e i’ 
autogoverno dei palestinesi re- 
sidenti nella Cisgiordania e 
nella striscia di Gaza. 


Ruhr: dimostrazioni 


rlei metalmeccanici 


ESSEN — Mentre lo scio- 
‘pero del settore è entrato nel- 
la sua terza settimana, i me- 
talmeccanici tedeschi hanno 
inscenato una serie di manife- 
stazioni di protesta in vari 
centri della Ruhr, Sul fronte 
‘del negoziato, intanto, la trat- 
tativa è ormai affidata al mi- 
nistro del lavoro della West. 
falia, incaricato da ambedue 
le parti di risolvere la verten- 
Za: i sindacati chiedono un au- 
mento salariale del 5 per cen. 
to e la graduale concessione 
delle 35 ore settimanali, men- 
tre la controparte offre sol- 
tanto il 3 per cento più sei 
settimane di ferie, 

Lo sciopero ebbe inizio due 
settimane fa in otto fabbriche, 
in seguito alla rottura della 
trattativa diretta: quattro gior- 
Ni dopo, i datori di lavoro ri. 
‘posero con la serrata degli 
altri impianti bloccando la 
‘produzione di ferro e acciaio 
nell'intera fascia industriale 
Nord-occidentale. 

—____ 


Sedici condanne 


a morte in Angola 


LUANDA — Sedici persone, 
xcolpevoli di attentati», sono 
State condannate a morte do- 
menica scorsa in Angelo nella 
città di Huambo lex Nova 
Lisboa), nel centro del Paese. 
Lo ha annunciato oggi la Ra- 
dio nazionale, 

I sedici, qualificati come 
«banditi integrati in bande 
fantoccio», sono stati mostra. 
ti alla popolazione della cit- 
tà, giudicati pubblicamente e 
condannati a morte, durante 
un raduno popolare presiedu- 
to dal commissario provincia. 
le e membro dell’ufficio poli- 
tico del «Mpla» (Movimento 
popolare per la liberazione 
dell’Angola), comandante Pe- 
dro Maria Tonha «Pedale». 

La radio, nel darne notizia, 
non ha precisato se i condan- 
nati erano i responsabili de- 
gli attentati di una decina di 
giorni fa che avevano provo- 
cato 40 morti e un centinaio 
di feriti tra la popolazione 
civile. 

——_+_—__£ 

Wi PIANO EUROPEO — Il par- 
tito per WUnione democratica 
francese, che fa capo al Presi. 
dente Giscard d'Estaing, ha pro- 
posto il varo di un «piano Mar. 
shall» di 500 miliardi di franchi 
per rinvigorire l'economia eu: 
Topea. 


M SFUGGITO — L'ex capo di 

stato maggiore della Marina ar- 

gentina, ammiraglio Emilio Mas- 

qu; è sfuggito ieri ad un atten. 
i 


È 


Il giorno 12 dicembre è man- 
cata la nostra cara 


Marina Minon 


Ne danno il triste annuncio i 


genitori SOFIA e AUGUSTO, i’ 


figli SILVANO e VALENTINA, 
il fratello DUILIO, nipoti a pa- 
renti tutti. n 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 14 corr. alle ore 11,45 
partendo . dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 13 dicembre 1978 


qT \ 
Dopo lunga sofferenza sì è 
spento 


Beniamino Pobega 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EUGENIA, la figlia EL- 
DA, il genero PINO, i nipotini 
MASSIMILIANO e SAMAN- 
THA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
14 corr. alle ore 10.30 dalla Cap- 
pelle. dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 13 dicembre 1978 


TIRI E ES 
13.12.1977 a 13.12.1978 


In ricordo del nostro caro 
papà e nonno 


Bepi Carlin 
con affetto le figlie e familiari. 
"Trieste, 13, dicembre 1978 


. Nel 10.0 amniversario della 
scomparsa di 


Giordano Baucer 


la moglie ‘TINA lo ricorda con 
immutato affetto, 


"Trieste, 13 dicembre 1978 
ERNESTO RRSFRIEIATA 


T 


Ci è mancato l’11 dicembre il 
nostro caro 
Vinicio Gerin 
Disperati lo annunciano la 
mamma LUIGIA, la moglie ITA. 
LIA VELLAM, la figlia MARI. 
NA con il marito WILLY ETEL, 
le adorate  nipotine HEIDI e 
KARIN, la sorella BIANCA, i 
parenti tutti e gli amici, 
I funerali avranno luogo oggi 
13 dicembre alle ore 12.15 dalla 


Cappella dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 13 dicembre 1978 


‘Partecipano cognati, cognate e 
nipoti. 
Trieste, 13 dicembre 1978 


ATTILIO COEN e famiglia 
piangono costernati la perdita 
del caro e fraterno amico 


Vinicio 
Trieste, 13 dicembre 1978 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia: 
— GIUSTO e FRANCA REG. 
GENTE 


‘Trieste, 13 dicembre 1978 


Partecipano al lutto della fa- 

miglia i colleghi: 

— LILIANO MARIUZZA 

— ANTONIO MACCHI 

— GIANLUIGI BOTTAZZI 

— RENZO BAGATA 

— RENZO ZAMUNER 

— ALESSANDRO AGOSTINEL- 
LO 


— UMBERTO MEGGIOLARO 


— RENZO VENTURELLI 
— ANGELO ZANIN 


— ENO GASPERIN 
— LUIGI VERSOLATO 


Trieste, 13 dicembre 1978 


‘Partecipano al dolore dell’ami- 
ca BIANCA e dei familiari: 
— SEMANI 
— VINCELI 


— WEIS 
— BATTIGELLI 
— PEGAN 

Trieste, 13 dicembre (1978 


‘Partecipano al lutto le fa- 
miglie: 
— ALBINO FONDA 
— ROBERTO TREVISINI 


Trieste, 13 dicembre 1978 


‘Profondamente addolorati per 
l’'immatura scomparsa dell’ami. 
co fraterno 


Vinicio 
partecipano al dolore déi suoi 
STDO e famiglia 

Trieste, 13 dicembre 1978 


La PRESIDENZA, la DIRE. 


BENITO, LUISINA e MAURI. 
ZIO STEFANUTTO prendono 
parte al dolore della famiglia 
per la perdita del 


GAP. 
Vinicio Gerin 
Cervignano del Friuli, 
13 dicembre 1978 
ee er et] 


chi 


Ester Fabris ved, Bellini 


nostra cara mamma non c'è più. 

La piangono il figlio ARISTI- 
DE con GIORGINA, la figlia 
CARMENITA con RAFFAELE, 
ANNA, JOSEF, URI e TANI, 
la nipote BIANCASTELLA con 
SANDRO. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì 14 corrente alle 
ore 11.30 partendo dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, : 13 dicembre 1978 


Partecipano al lutto la nuora 
NOEMI COSSETTO con la fi- 
glia MARIELLA ed i nipoti MA. 
XI e CRISTIANA. 

‘Trieste, 13 dicembre 1978 


‘Ricorderanno la cara 


Ester 
— SILVANA, nonna GIULIA, 
le famiglie  MUSTACCHI, 
OSMO e LEVI 
Trieste, 13 dicembre 1978 
CNNEZIC INI LIME NT DIDO 


T 


Tl giorno 12 dicembre è man- 
cata improvvisamente 


Amata Sluga ved. Vouk 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia RITA con il marito, la so- 
rella ELEONORA con la fami. 
glia, le nipoti unitamente ai pa. 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 14 corr. alle ore 9.45 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 13 dicembre 1978 


T 


Il giorno 11 dicembre è man- 
cata la nostra cara mamma 


Maria Scarpa 
ved. Casette 


Ne danno il doloroso annun- 
cio ì figli SERGIO, VERBENA 
€ ANDI, il genero, 'î nipoti RO- 
BERTO, PAOLA ed EVA unita 
mente alle famiglie SCARPA e 
CHIEREGHIN. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 13 corrente alle ore 
11.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 13 dicembre 1978 


‘Partecipa al dolore la famiglia 
— BARBURINI 


Trieste, 13 dicembre 1978 
STIONE ERIN IT 


da 
[] 


E? mancata all’affetto dei suoi 


cari 
Francesca Kuciar 


ved. Pomasan 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote MARIA. ed i parenti tutti. 
‘Sì ringraziano i medici, le suo- 


ZIONE DI STABILIMENTO ed | re e le infermiere del reparto 


i Dirigenti delle CARTIERE 
DEL TIMAVO Sp.A. partecipa 
no con profondo dolore alla 
scomparsa del 


TINI. LHR. ) 
Vinicio Gerin 


suo stimato collaboratore per 


lunghi anni, 
Trieste, 18 dicembre 1978 


La FA.BO.CART. e la CARTIM. 
PIANTI si associano al dolore 
della famiglia 


‘Trieste, 13 dicembre ‘1978 


TI personale della CENTRALE 
TERMOELETTRICA si assoc 
al lutto della famiglia. 


Trieste, 13 dicembre 1978 


Partecipano al dolore i cugi- 
ni MARSI ed ITA, DANTE 
SASSI, 


Trieste, 13 dicembre 11978 


(Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto: 


— SIBILLA, ANTONIO e MAU. 
RIZIO VECCHIONE 


‘Udine, «13 dicembre 1978 


MARIO VIEZZOLI partecipa 


. al dolore per la perdita del caro 
‘amico 


Vinicio 
Trieste, 13 dicembre (1978 


Addolorati prendono parte al 
lutto LUCIO \FELLUGA e fa- 
‘miliari, 


Trieste, 13 dicembre 1978 
ET TEA 


Lungodegenti. 

I funerali seguiranno domani 
14 dicembre alle ore.9, parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 

lore. 


Trieste, 13 dicembre 1978 
TEN VEE IIS INIZIO] 


t 


Il giorno 12 dicembre si è 
spento 


Nello Baschi 


Ne danno il triste annuncio i 
familiari unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 13 corr. alle ore 11.15. 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 13 dicembre 1978 
SRI ETNIE ONT ATI I 
RINGRAZIAMENTO 


Commosso per le attestazioni 
di affetto tributate alla mia ca- 
Ta mamma 

Ida 


ringrazio sentitamente tutti i 
parenti, conoscenti, amici, ne- 
gozianti del rione, i condomini 
di via dell'Istria 134/1, il Cor- 
po dei Vigili Urbani, in parti 
Gata del Reparto Motoriz- 
zato. 


GIANNI CERQUENI 
e famiglia 


Trieste, 13 dicembre 1978 
EINE EIA SETE 


Nel X anniversario della 
morte della cara 


Nives Ravasini 
i familiari con immutato affet- 
to la ricordano a quanti le vol. 
lero bene. 3 


"Trieste, 13 dicembre 1978 
CREATE IENE ERNST TIATZI 


T 


E' mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Sergio Roicî 


Ne danno il triste arinuncio la 
moglie, i figli GINA, FULVIO, 
la mamma e sorelle CARMEN, 
EDI, NADIA, cognati ELIO, 
ITALO, CLAUDIO. 

I funerali avranno luogo do- 
mani alle ore 9.15 partendo dal. 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 13 dicembre 1978 


L'allenatore GIANNI» e i gio. 
catori del G.S. GIARIZZOLE si 
uniscono al dolore dell'amico e 
giocatore FULVIO per la perdi. 
ta del papà 


Sergio Roici 
Trieste, 13 dicembre 1978 


Si associano gli amici EDI, 
RENATO, BONSIGNORE i tifo- 
si e i suoi ex colleghi della squa- 
dra allievi provinciali 1976, 


Trieste, 13 dicembre 1978 


Il G.S. GIARIZZOLE si asso. 
cia al profondo dolore che ha 
colpito negli affetti più cari il 
suo. giocatore FULVIO. ROICI 
per la perdita del padre, 


Trieste, 13 dicembre 1978 
SEI I RIETI 


i 


E' mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Emma Metlikovec 
ved. Blasina 


Addolorati lo annunciano il fi- 
glio VITTORIO, la nuora MARI. 
SA, i nipoti CRISTIANA con 
il marito MAURIZIO. FURIO 
con GIANNA, ANTONIO, LU. 
CIANO, MAURO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 13 
corrente alle ore 13.30 dall’Ospe 
| dale Maggiore direttamente al 
Cimitero di Sistiana, 


‘Trieste - Sistiana, 
13 dicembre (1978 


‘Prendono parte al lutto di 
{VITTORIO eli amici: 

— SERGIO LAURA BAXA 

— ARTURO ITALA GALUPPO 
— GIORGIO INES MAZZOLINI 
— FELICE LAURA MELLI 


Trieste, 13 dicembre 1978 
aeree etna] 


T 


Il 10 corrente è mancata im. 
‘provvisamente la nostra cara zia 


Romana Pecile ved. Buffa 


“Ne danno il triste annuncio i 
nipoti RINA con il marito FOR- 
MUNATO, LICIA con il marito 
STELLIO ed ENNIO con la mo. ‘ 
glie EDDA, i pronipoti MARISA, 
FRANCO, ILARIO, LIANA, MA. 
IRIO e DIEGO, 

I funerali segutrannio domani 
14 corrente alle ore 11 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 13 dicembre 1978 


Si associano al dolore i nipoti: 
— NOBILE Do 


Trieste, 13 dicembre 1978 
ONERE TZ INA 


Lu 


, Il giorno 11 dicembre è man- 
cata l’anima buona e generosa 
del nostro caro 


Bruno Bani 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio la moglie CATERINA, 
la figlia ROMANITA, la sorel- 
la RINA, il cognato ANTONIO 
OCALUCCI, nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedi 14 corrente alle ore 10, par- 
tendo dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore, 


Trieste, 13 dicembre 1978 
ESISTE 

Non c'è più 

Riccardo Pollio 

Lo piangono la moglie MA- 
RIA, la figlia GIANNINA,, il ge- 
nero GUIDO, gli adorati nipoti 
O) e LIDIA e i parenti 
tti. 

I funerali partiranno oggi alle 


ore 16 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale civile di Udine. 


Udine, 13 dicembre 1978 
VE ENIT IAN 
RINGRAZIAMENTO 

Commossi per le attestazioni 
d’affetto tributate al nostro caro 


Giovanni Miani 


Tingraziamo di cuore tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
preso parte al nostro dolore. 


I FAMILIARI 
"Trieste, 18 dicembre 1978 
VAI TANT ESZI 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa della cara, 


Edith Starz 


la mamma, la ricorda con af- 
fetto e rimpianto, 


Trieste, 18 dicembre 1978 
ERESIA E EIN 

‘Nel primo anniversario della 
scomparsa. del nostro caro 


Aldo Desimani 


Lo ricorda con immenso amore 
il figlio ALESSANDRO, 


Trieste, 18 dicembre 1978 
* RSI PE EIA 


IL PICCOLO Mercoledì, 13 dicembre 1978 


Segue da pag. 14 
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Ss Lire 250 per parola | 
A.A.A.A.A, AGENZIA Casa Mia | 
TRIESTE CENTRALE - VENEZIA cl. Venezia - Belgrado; cuccet | vende zona San Giusto bellis: ° | 
BOLOGNA - ROMA - REGGIO C. io denezia 0a S00| simo spazioso razionale due © 
CATANIA - MILANO - TORINO venerdì e domenica; cuccette | Stanze cucina bagno prezzo | 
ì . . GENOVA -VENTIMIGLIA 2.a cl, Venezia « Atene; cuc | interessante, Giulia 13, telef. | 
cette 2.a cl. Venezia - Istan | 794286. 22886 Sì () © FRS 
PARTENZE Sul solo nel giomi di lunedì, 1A. G. GHIRLANDAIO apparta: è (o ne 
bi 4.30 D Venezia S.L. mercoledì e sabato; cuccette | menti occupati stanza stanzet. | DA 
6.05 R_ Venezia - Bologna - Firenze (vle 2.a cl. Venezia » Skopje solo| ta cucina doccia wc riposti | se 
o VMOSTO TI 20201 Vili Opleioa et glio poggioli 5.000.000 con 
6251 Portogruaro (prosegue per S.|23,52 D. Villa Oplcina - Lublana -Zaga | {ANti Testo mutuo quinquen- A 
Donà P. fino al 22/12/78, dal. brla + Budapest - Mosca (W.| Rale vende Immobiliare Trie. 
1'8/1 al 12/4 © dal 18/4/1979 AB Roma-Mosca nel glomì| Stina, XXX Ottobre 4, tele ® © (o) ® i SE 
in pol); sospeso nel glomi fe di lunedì, martedì, mercoledì, | fono 62636. 22440 S 
stivi e dal 23/12/78 ail'1/1/79. Venerdì e domenica) A. C. OCCASIONE CENTRALIS- ) 
8.50 D Venezia S.L. - Roma e Torino a SIMI appartamenti occupati 
N RR AGI R piazza San Giovanni Ghega | 
: p; DIL x losca + lapest - Zagabria - n ; 
2 cl. Zagabria - Torino: Buda Lubiana - Villa Opicina (LAB | SEX GEO Garibaldi Vasa © | «< 
pest - Roma e Zagabria - Roma; Mosca - Roma nol giorni di ju | Ti Vende Immobiliare Triesti- | 
2.a cl. Zagabria » Venezia) nedì, martedì giovedì, sabato| na XXX Ottobre 4 tel. 62636. | 
8.00 Ex Venezia S.L. domenica) 22440 S ‘ 
} © 8.30 Ex Venezia Express - Venezia S.L.} 6.20 D Belgrado - Zagabria - Lubiana - | A. C. BARRIERA (Toti) appar: 2 
9,20 R Venezia S.L. - Roma (*) Villa OpicIna - Sì effettua nell tamenti occupati stanza stan- 
\ 10.50 L Portogruaro - Venezia S.L. giomi di martedì, mercoledì, | zetta cucina wc 3.000.000 con- 
Î E o LI STE potevano Sabato; 80 | tanti resto mutuo quinquenna: E 
x 'Ortogi 8 fi ta I I; s IRIE ’ 205 SMIC pi 7 
14.40 Ex Venezia S.L. ie o eo2IIR | le vende Immobiliare Triesti. Copia su carta Copia su Copia in L'esposizione Buona qualità- Silenziosa. 
17.10 Ex Venezia S.L. - Bologna - Roma cl. Belgrado - Trieste) na XXX Ottobre 4 tel. 62636. DARE h È z Il 5 I 
È Tib. - Napoli C. Flegrel - Reg- | g.05 Ex Venezia Express - Istanbul » 22448 comune, carta formati diversi fronte-retro. piana consente copia nella Nessun preri- Ì f— 
gio Cal. - Catania {cuccette 2.8 Atene - Sofia » Belgrado - Sko- | A.C. VICOLO OSPEDALE MILI. a esi è . I 
dl. Trieste - Reggio Cal. cuo pile - Lubiana - Ville Opioina | ‘TARE appartamenti occupati colorata, su fino a un di copiaré riproduzione scaldamento. 
Ce ne SMIL (cuccetto 2.a cl. Atene - Ve-| vista mare 2 stanze stanzetta IR E È SES j sb ddrrre Si 
RE ZITA dl fdigado  Vonouo sese | SUCINA bagno wo poggioli ri trasparenti per massimo di fascicoli e di originali 
{ f [senza fermi La cl. n pasa a 5) . . LORA LI CPI | 
iarmediel A Mnano 10. Genova 10,2:a oi. Sofie - Venezia solo | lioni contanti rimanenza mu: proiezione e su mm. 257x364. volumi rilegati. scritti in blu | 
(sospeso nel glorni 25/12/1978 giovedì e sabato; cuccette 2.8 | LUO quinquennale vende Im- P . | 
@ 1/1/1979) (°) ci. Istanbul - Venezia solo nel |  mObiliare Triestina, XXX Ot- etichette e di fotografie. | 
17.37 L Portogruaro - Venezia S.L. giorni di mercoledì, venerdì e| tobre 4, tel. 62636. 22440 S 3 | i 
118.05 L Portogruaro (sospeso nel glor- domenica; cuccette 2.a cl. Sko: | A,I. CATULLO, Bellissimo soleg- autoadesive | = 
nl festivi) pie - Venezia solo nel giorn | giato panoramico. 2 stanze sa. ù = 
18.54 Ex Simplon Express - Venezia S. dl sabato) lone doppi servizi terri 
L « fioma - Milano Lambrate © | 0.10/D Lublena - Villa Oplclna (sospe | cantina. box autui Ogni coli | de 
Domodossola - Panlgl (cuccet- so nel gioml di domenica) si , Ogni com- | ri 
ì ta 1.a e 2.a ol, Trieste - P2-|1335L Lubiana Villa Opicina (sospe | Ort, vendesi PRONTINGRES- si 
3Ì rigl; WLAB Venezia - Parigli so nel giorni di domenica) SO. ESPERIA, Battisti 4. Tel, fi 
i ‘uccette 2.a cl, Belgredo » Pa- | 16.38 D Lubiana - Villa Opicina (suspe-| 750777. 22840 S sie 
ii rigi Zagabria - Parioi è Ve:| ‘60 nel giomi di domenica)". |A.T. PIAZZA tra RIVI (ROIANO) ' di 
Î © " 18,35 implon Express - Belgrado -| A; ‘tamenti i d 
1022 1. Portogruaro Zogoona «Latina » Vila Op: || Sionao amen \occupati, 2-3 fis 
20.26 D Venezia S.L. e Bologna - Lecce gina [cuocete 2.a cl. Zagabria» | tazioni, ESPERIA, Battisti | 7 
(via_V. Mestre) (cuccette 2.0 /2130.L Villa Opicina Tel. T50777 , Battisti 4. î 
1° cl. Trieste - Lecce) Parlgi è Belgrado - Parigi) i ; 22849 S Ci 
{ 22.12 D Vnezia S.L. Milano - Torino » A I RNCIRNEI apparta- co 
si Genova - Ventimiglia - Marsi ‘menti in edificio = 
glia (cuccetto 1.8 e 2a cl.| TRIESTE CENTRALE - UDINE | SAVENTO RO se 
x Trieste - Torino; WLAB e cuc- TARVISIO - VIENNA no stanza cucina, soggiorno 2 si 
fi pense ha 0 2a cl. Trieste -| SALISBURGO - MONACO | Stanze cucina doppi servizi | si 
e. 22.25 Ex V. Mostre - Bologna - Roma PARTENZE cucine completamente arreda. | zi 
Ì (WLA e cuccette 1.a e 2.a cl. | 525.1 Udine te con elettrodomestici ampi Ti 
Talesto - Roma) 6.12 D Udine - Tarvisio (locale da Udi. |- POgBIOli vista. Consegna otto- I 
ca bre 79. Prezzi bloccati. Mutui 5 
ARRIVI 8.18 L Udine approvati. Visione progetti S. ; 
2.02 D Venezia SL. 7.45 D Udine » Tarvislo + Vienna Lazzaro 3, tel. 68810. 3057 S a 
\ 6.25 L Portoguaro (sospeso nel glor-| 10.08 L Udine A. ACIT CORSO costruzione pa- | ì 
ni festivi) 1225 D Usine - Tarvielo (locale ga Udl: | ‘lazzine zone GRETTA — ROS | 
es 7.10 L. Portogruaro ne) ZOL, - ROZ- pe 
Î 735 D Marsiglia - Ventimiglia - Ge-|+3.05 L Udine - Camia - COMMERCIALE appar- 
(0) nova « Torino + Milano - V.| 11.05 D Udine tamenti varie grandezze anche 
i Mestre (WLAB e cuccette 1.4|1430 L Udine giardini propri, attici con ter- O 
e 2.a cl. Genova - Trieste; | 16.45 L Udine - Tarvisio Tazza, autoriscaldamento, mu- 3 
re 1.a e 2.a cl. Torlno=| 17,30 D Dr . pera: S.L. (sospeso| tui approvati. Visione pro- s 
145 & Roma “Bologna ; vi Mostro STRA ai Festivi) Betti S. Lazzaro 3. FOO ni 
(WLA e cuccette 1.a 6 2.a Cl.| 19.18 D Udi lo) 
Roma - Trleste) 20.15 L Udine A. ACIT OCCUPATI. zona PA- di 
9.15 D Venezia S.L. 20.43 R_ Roma - V. Mestre (*) SCOLI 2 stanze cucina servizi, 
10/09 Ex Simplon Express - Parlgt - Do- sca) (6) minimo contanti 4.000.000. Sof: È 
meodossola - Milano Lambrate - | 20.52 D Itallen Osterrelch Express -| fitte CARPINETO 3 stanze cu- hà 
Roma - Venezia S.L. {cuccette Udine - Tarvisio - Vienna - Sa-| cina bagno, riscaldamento i 
f.a e 2.a cl. Parlgl = Trieste; disburgo - Monaco (cuccette | CRISPI recente piano alto 
Sato e Pesiglis ziogii) 1a 0 2.a dl, Trleste - Vienna) | SANMARCO stanza cucina ba; : a 
ipa TSE Bolagna (cuoco 2a ae ona gno vendesi, Tel. 66810 È 
cl. Lecce - Trieste ARRIVI Î 
11.05 R Afalto - Milano - V. Mestra| o.50L Udine A. ACIT VISTA MARE Molina So 
{V. Mestre » Trieste senza fer: | 6.45.L Udine (sospeso nel glomi fe-| vento, ultimo piano, 2 stanze, a 
mate Intermedie) (sospeso nel stivi) soggiorno-cucinino bagno pog- È ci 
, glo 25/12/78 e 1/1/1979) (*)| 7.261 Udine n gioli riscaldamento "ascenso: È À b 
42.15 Ex Venezia S.L. 7.57 D Venezia S.L. - Udine (sospeso Te. ALTRO 2 stanze n GI 
13.07 Ex Palermo - Catania - Reggio C. - nel giorni festivi) St di , cucina = s 
Napoli C. Flegnel - Roma Tib. - | 8,46 L Udine fa eRal) esi. S. Lazzaro 3, È ti 
Fireazo C.M. - Bologna - Ve-| 9.00 D Osterrelch Itallen Express - el. 68810, 3057 S Ei 
nezia S.L. (cuccette 2.a cl. Monaco « Salisburgo « Vienna «| A. MONFALCONE AGENZIA |' 5 E 
Regglo Cal. . Trieste; cuccet- Tarvislo + Udine (cuccette 1.a ALFA vende a Cervignano ma, Î i 
te 1.a e 2.a cl, Palermo - Trle- e 2. cl. Vienna - Trleste) appartamenti dai 14.800.000 ai i | 
Spi Vine CIELO Te ZA 10.15 D Lobo (sospeso nel giorni fe-| 42.000.000 inoltre locale 180 ‘È | d 
feltua del 16/12/76 all'0/1/79| 12.081 SaMiisto + Udine da Sri) a supermarket. ; 
© dal 13 al 22/4/1979, . 14.05 D Udine S SI 1169 S s 
sì 13.42 D Milano (via V. Mestre] - Ve-115,05 L Udine ACQUISTO contanti appurta. e) 
nezia S.L. 16.10 D. Udine mento 3 0 4 camere, tel, 51793, È. L 
13.55 L Cervignano (sospeso nel glor: | 17.59 L Udine ACQUISTO inintermediari qua- = | c 
Mes Za 1025 LI Usai dristanze luminoso o casetta È | Li 
19. farvislo « Udine Di ndizioni 1 (e) 
15.17 D Venezia SL. 20:52 L' Pordenone - Udine (nel glomi | giugno. tel AsORsI To entTo o i E 
17.4 D Torino + Milano  Vonezio S1. di sabato 6 festivi da Udine) DEA anos £ | È 
t - Venezia S. 5 
E EE rina t SORERe 0 (25) D. Vienna - Tarveto - Ugin — | ASCONA 1900 1975 perfetta ven: E ; 
19.05 D Venezia Express - Venezia S.L. desi dilazionando via Forti 5 £ 
(WLAB Mania; - SOT a 4/1. Tel, 828655 Auto-Car Bed- Hi i T 
cette 2.a cl. Venezia - Atene = » ford. 23030 @ DI 
@ Venezia . Belgrado; cuccet- ALTOPIANO, Zolla di Monru- x 
tra sa cl Recta] sta, ICI /| I a I pino, vendesi privatamente vil. : 
i Skopje) 6) £ la IO recente, tutti ; 
col |» 
2307 5 TOSESOSOI portogruaro ts | RETE INTERNAZIONALE || Berato, 120000000. ‘Tel. 69950, | 1 } age 3 
7, Bpoco oi gori est) PARTENZE RAI e Xerox 2202 verrà presentata nel corso Trieste presso il Savoia Excelsior Palace I 
21.00 nova » Milano - V. Me; da Ronchi ci artenze arrivi ® Li î i Za* . p 
Soi Venezia eine ra DE; ur 50 x 2150 | EA (OPICINA, palazzine si- di una manifestazione che si terrà a: Riva Mandracchio, 4 È 
2331 forino - Milano - . ; vr { Ea i Ù n 
nezio SIL. (WLAB Roma - Mo-| Amsterdam 07.00 1030] Sionio' spastissimo giardino, nei giorni 13/14 Dicembre. i 
Si CEMIO: RESE tia Do) mento metano, vendonsi mu: Filiale Rank Xerox Trieste - tel. (040) 76.38.41 | É 
(") Solo ta olesse © prenotazione ob | Colonia-Bo! O700 1350 | tuo, prezzi speciali. Ing. Bat 1 
Bilgatoria. co, DIEGO or 5 tara, Donota 4. Tel. 64412, Can: [ 
| (1) Non circola nel giorn! di mercoledì OLeRA Ze 1 fis) n A E, st porri ORSoII S) j 
‘8 venerdì, i “ nuovi pron: - i 
| 2) Dal 15/10 al 14/12/78, dall'8/1 ell'| Francoforte 07.00 11.30 i 
CI e dal 22/4 al ‘20/5/78 Non. 1680/020100 CNMI SO, IM cqiorts. | COMMERCIALE vista mare, in. costruzione. Prezzi interessan-SERVOLA impresa vende diret. VENDONSI a prezzi ridotti del —--iximai —— |FORD Transit allestito Camper 1 
tato a Venezia e sospeso nel glor | Londra 07.00. 10.50 i palazzina, saloncino, 2 stanze, | ti. Tel. 815213, 9-11 14-18, tamente appartamento, cuci-| 50%. rispetto al valore di mer- vendo. ‘Telefonare 271538 uni. i . 
ni di sabato @ festivi, 16.50, 19/45 | Mento, Impresa vende, Telef. icone a Jonci rtamenti di varie di. | W Lire 250 per parola .| co proprietario, garanzia 
(6) Gircola nel giorni di’ martedì, gto-| Monaco 1030 VAREDO I RR E Ni) Ge in na pn e È * 29996 Z 1 
Î A i NA. ji ) Ù ‘00. È Ù 3 " 3 n più i 
(4) o) ron DI Tonga mer | New York 07.00, 15,45 SOTA Tp RESI NA fta, vende prossima consegna.| tamento V piano senza TE to ingresso, tel, 823919 "pome. ni alti, panoramici e soleggiati. | FOX e Welsh terrier disponibili i MOTORI fuoribordo Johnson i 
‘Coledi sabato i Parigi 16.50 20.10 | soggiorno, cucinino, servizi | Immobiliare CIVICA, via San | sore due camere camerino cu- | riggio. 230125 | PARTICOLARI CONDIZIONI | splendidi cuccioli. Tel. 0482-| fuoriclasse più venduti nel È 
(5) Circola nel giorni di sabato Stoccolma 07.00 RIS SON METEO o I Lazzaro 10. 23006 S| cina bagno, Tel. 31792 Bonza: timissi DI PAGAMENTO a partire da |. 699037 418W | mondo, Prezzi di fine stagio- 
ISRICole Dal GIONI Mi Ret A coni fe Soli 2180] (NSAPSTAti tando Avendefimo Le ra iicaginsi 22050 S| SORGENTE, 3. Ulbimissimi 2 | tira 2.000,00. contenti, valef È ne e sconti imbattibili fino ad [ 
s06 pera LIO ANSIA ELA O ere sE istruitumare Vi plamoisene MAGAZZINO centrale se O doc: 69210 dalle 17,30 alle 19 AFFINE | esgurimento scorta modello i 
4 ; à È À A cucina, ; si] È È E ‘ a c 
TRIESTE CENTRALE - VILLA OPI ARSINI AFPARIAM MENTO via S. Laz-| 7A ascensore cinque camere | carraio, servizi, eventuale uf.| cia, 8.500.000, Conero: MINI. | VIA UDINE, 33 appartamenti ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 1978. Vasto assortimento ri- i 
) 2 <| per Ronchl da: partenze arrivi | zaro 17.000.000 facilitando, pa-| Cucina WC 14.500.000, tel. 31792 | ficio primo piano, vendesi,} MO CONTANTI 4.000.000, VI-! occupati, camera, cucina, e 3| Z Lire 230 per parola cambi ed accessori. Concessio- { 
| CINA - LUBIANA - BELGRADO | Amburgo 0750 1340 | gamento vendesi mattine. Te.1  Bonzanini. 23023 $ | tel, 823919 pomeriggio. SITARE FERIALI SUL PO.| stanze, cucina servizi. Verdon | —______ —____ | nario esclusivo Automotonau- i 
hi 'OGLIO vende. ROZ. facilitazioni. VISITARE FE. tica Piero Ostuni, via Machia- 
SKOPJE - BUDAPEST . ATENE| Atene 10.00 16.10 lefono 415383. 23049 S | IL QUADRIFOGLIO vi Di GR di 3 23012 S| STO ORE 10.30-12, Informa: si LIE SUI STO ORE 1530. AFFARONE motorsailer m 8 Velli 28 2 11-12 2 i 
SOFIA - ISTANBUL - MOSCA 18.05 22.30 | APPARTAMENTO nuovo parag-} ZOL casetta bifamigliare con | OCCASIONE piazza Ospedale | zioni, telefonare 750777. R ‘POS « seminuovo 19776 posti letto * i 
ARRE Bruxelles 10.10 1840 | gi GARIBALDI, 3 stanze, cuci.| ampio terreno. Tel. 772127. | vendesi due apbertamenti li- 30049 S| 27, Informazioni, telefonare all wc doccia vendo. Rateizzazio. [PRIVATO vende roulotte Eee | 
10.29 Ex Sl 6 °. Vila Opl- 1925 22.35 na, bagno, riscaldamento me- Ù beri Io piano da due tre |eTADIO vendesi appartamento - hi fino 5 anni, rivolgersi Au-| gh mai viaggiato, perfetta, e- 
teen e Lubiana: Zagebria « Bel:| Colonia:Bonn 0925. 1340 | tano, posteggio macchina, ven. | Ia QUADRIFOGLIO Mendel cere isialzelztcl) 193000. 30808! palazzina ‘Seminuova camera | TURISMO E VILLEGGIATURE | ‘tocaravan, via dell'Istria 155.| ventualmente posto camping. 
grado (cuccette 2.a cl. Parlgl-' Copenaghen 16.25 22.35 | de 29.800.000 mutuo accordato, | | traie 115 mq, piano alto, altro | PETRONIO vendesi apparta- | ©ameretta soggiorno cucinino : I 23011 Z| Tel. 61026 ore ufficio. 
I Belgrado © Parigi - Zagabria] | Dilsseldorf 08.15 1940 | ‘Immobiliare CIVICA, via Sa1| primo ingresso, mansardato, | mento due camere camerino e | ‘bagno, tel: 1702 Bonzenini.. — |. Lire 300 per parola | ATTENZIONE prima di gecide. | ROULOTTE seminuova 1977 6 
13,50 L Villa Oplcina - Lublana {sospe- 1455 2235 Lazzaro 10. 23006 Sj prezzi interessanti. Tel. 772737. | | cucina WC DI De interno 23023 S n n Te l’acquisto di una roulotte posti, frigo, doppi vetri, ri. i 
80 nel giomi See) Francoforte 22.00 22,35 "| APPARTAMENTO recente cen- 12-12S| 8.000.000, tel, 31792, Bonzanini. | TRIESTE Mia vende Muggia (CORTINA affittasi appartamen-| rilova o usata venite a vedere |  SC2ldamento, veranda, vendo. 
| 16 D Vidia Ozio Libia compe: (Gin svi 19,10 22:35 | tralissimo tre camere salone | IL QUADRIFOGLIO vende CO- | Aes STR oa 40.000.000. Feletonto | Yo cinque letti 20-12 /201, Te-| NUOVA O Lie iMAr 1979. Pres| Rateizzazioni 36 mesi, Autoca; i 
18.25 D. Ville Osicina - Lublana (sospe- Londra 16.25 2220] (fcucin» “poggioli vendo. Tele STALUNGA RO E VALIO ni oa) appar | i timata Tegaoo, D  asog6S | _efonare 420555, 23088T| 2} 6 qualità di assoluta con| Tavan via dell'Istria LE RaS i 
) giorni di domenica) fonaco 15.55 22. fono 3: i, Bonzanini. 3075 sa recente, 5 , e ( Ù Na { ra s È I 
19.05 D Villa. Oolcina - Lubiana ‘age | New York 1930 13408] ATTICO centralissimo "76 ven-| 2 stanze, bagno, terrazzo, can-| servizi garage. Tel. ESE pe TRIESTE Mia ‘vende Vicinanza DIVERSI PRA pit Ri UN’OCCASIONE da non perde- 
bria - Belgrado (cuccette 2.a| Parigi 10.45 13.40 do amatore, Telefonare 041-| tina 33.000.000. Tel. ‘772737. meriggio. x :ppada. rustico sen Tar Mai v Lire 300 per parola Te! Al concessionario esclusivo | 
fia giri | stocoima | (1188 22 | cai m acquisto aperto [11 QUADRIFOGLIO, vende | SEM Vor pi sonore | cori Ma MI To ni povere mera DA Ste Franon oitime| Sons, fuomrocanic ie ! 
Ù colma in acquisto appartamen- vende ap-| mento, casa, , molti ti h | ALB) i montagna, cerca| occasio; Us: la] ro Ostuni via velli 28, i 
Menia giovedì, costi ty Stoccarda 08.10 13.40 | to 3 stanze. cucina, servizi, te- | partamenti occupati, varie z0-| possono fare proposte interes- | UNIVERSITA’ vendesi apparta-} orchestrina per ballo. Telef.|  L. 1.600.000 in su. Rivolgersi || eccezionale offerta con sconto 
yi 18 DIA Ve 15/1979 Zurigo 19.50. 22,35 lefonare 61712. 23006 S| ne, varie grandezze, facilita-| santi, NOI ti facciamo SOLO |. mento palazzina in costruzio- | 0433 - 68070. 1173 V| per informazioni presso la no-| del 15% ed interessanti propo- 
20,05 Ex Venezia Express '- VIÎl& Opl- CERCO per cliente. appartamen- | zioni pagamento, prezzi inte- | proposte SERIE. Chiedilo ai| ne camera cameretta soggior-! CHEIRO parapsicologia, chiro-| stra sede di Sagrado, via Vol.| ste di acquisto su tutti i nuo- 
cina - Lubiana - Belgrado -| *) Eccetto il martedì e mer- to in zona valida, soggiorno, | ressanti. Tel. 7172737. 12-12S| nostri clienti in Trieste. IL| no cucinino posto macchina| manzia, magnetismo, Amori,| ta 2, tel. 99360 o presso la mo-| vi arrivi dei motori Johnson, | 
Skopje - Atene « Sofla . Istan- coledì, cucina, 2 stanze, servizio. Tel. ' IMPRESA vende appartamenti | QUADRIFOGLIO passo Goldo-| vista. Tel. 31792, Bonzanini.| affari, qualunque problema.| stra di Trieste, via Flavia al da 2a 235 HP, produzione ’79. 
bul {WLAB e cuccette 2a! $) Il giorno dopo. 164317. 12-12S occupati, complesso recente! ni 2. Tel, 772737. 12-12 S 22959 S* Telefonare 75453. 22870VI fianco a Grandi, IZ 11-12 2 


3 i 4 COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER IL GIORNO SUCCESSIVO SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


DOPO TALE ORARIO E SINO ALLE ORE 17, SU RICHIESTA DEL CLIENTE, 
GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI, CON CARATTERI NERETTO, NEL- 
f ; LA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA TARIFFA PREVISTA. 
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